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Introduzione
Il  presente  Piano  Opera9vo  della  Ci4à  Metropolitana  di  Venezia  descrive  i  progeA  che  saranno  realizza9
nell’ambito del PON METRO 2014-2020 e del POC Metro Ambito IV.

La  Ci4à  di  Venezia  dispone  di  €  €  127.847.921,44 di  cui  €  125.041.489,45 a  valere  sul  PON  Metro  e  €
2.806.431,99 a valere sul POC Metro, comprensivi delle riserve di premialità rela9ve al raggiungimento degli
obieAvi di spesa consegui9 e dell’assistenza tecnica.

1. Dotazione finanziaria

Tabella 1 – Quadro dotazione finanziaria per Asse del PON

Asse Titolo Asse N. proge2 Risorse assegnate (€)

Asse 1 Agenda Digitale Metropolitana 11 € 7.212.330,64

Asse 2
Sostenibilità dei servizi pubblici e della mobilità 
urbana

11 € 10.409.862,99

Asse 3 Servizi per l’inclusione sociale 13 € 8.584.385,29

Asse 4 Infrastru4ure per l’inclusione sociale 38 € 10.451.302,45

Asse 5 Assistenza tecnica 2 € 890.829,79

Asse 6 Ripresa verde, digitale e resiliente 15 € 72.010.829,84

Asse 7 Ripresa sociale, economica e occupazionale 3 € 8.571.428,57

Asse 8 Assistenza tecnica REACT-EU 2 €  6.910.519,88

Totale 95 € 125.041.489,45

Tabella 2 – Quadro dotazione finanziaria per Ambito IV del POC 

Ambito Titolo Azione N. proge2 Risorse assegnate (€)

Ambito IV

IV.1.1 - Adozione di tecnologie per migliorare i servizi 
urbani della smart city

0 € 3.219,47

IV.2.1 - Azioni per l'efficienza energe9ca e la mobilità 
sostenibile della PA

2 € 1.100.000,00

IV.3.1 - Interven9 per l'inclusione sociale ed il contrasto 
alla povertà ed alla discriminazione

3 € 1.538.556,59

IV.4.1 - Azioni di Assistenza Tecnica a supporto 
dell’Autorità di Ges9one e delle Autorità urbane

0 € 164.655,93

Totale 5 € 2.806.431,99
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Tabella 3 – Quadro complessivo integrato dotazione finanziaria per Asse del PON/azione Ambito IV del POC

Asse PON/Azione POC Ambito
IV

N.
proge2

Risorse assegnate
PON (€)

Risorse assegnate
POC (€)

Totale integrato
PON/POC (€)

Asse 1 PON/azione IV.1.1 POC 11 € 7.212.330,64 € 3.219,47 € 7.215.550,11

Asse 2 PON/azione IV.2.1 POC 13 € 10.409.862,99 € 1.100.000,00 € 11.509.862,99

Asse 3 PON/Azione IV.3.1 POC 16 € 8.584.385,29 € 1.518.956,58 10.103.341,87

Asse 4 PON/Azione IV.3.1 POC 38 € 10.451.302,45 € 19.600,01 € 10.470.902,46

Asse 5 PON/Azione IV.4.1 POC 2 € 890.829,79 € 164.655,93 € 1.055.485,72

Asse 6 PON 15 € 72.010.829,84 € 72.010.829,84

Asse 7 PON 3 € 8.571.428,57 € 8.571.428,57

Asse 8 PON 2 €  6.910.519,88 €  6.910.519,88

Totale 100 € 125.041.489,45 € 2.806.431,99 € 127.847.921,44
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Asse  1  PON  “Agenda  Digitale  Metropolitana”/Azione  IV.1.1  POC  “Adozione  di
tecnologie per migliorare i servizi urbani della smart city”

1.  Sintesi della strategia di intervento

L'analisi di contesto rela9va all'Agenda digitale evidenzia come, nelle classifiche di diffusione delle ICT, il Veneto
sia nella media italiana, ma non tra le prime regioni, per tassi di adozione ed u9lizzo delle tecnologie tra ci4adini,
imprese e is9tuzioni locali, e che il margine di miglioramento è ancora più elevato se si confronta il Veneto con
altre regioni europee equiparabili per livelli di industrializzazione e ricchezza prodo4a1.

Nonostante tu4e le Amministrazioni  pubbliche locali  del  Veneto siano dotate di  si9 web,  le  soluzioni  di  e-
government  proposte  dagli  en9  locali  presentano livelli  di  interaAvità  medio-bassi  nell'offerta  di  servizi  ai
ci4adini e una scarsa interoperabilità fra i diversi en9. La rilevazione sulle ICT nella PA locale nel 2013 ha messo
in evidenza che solo il 30% dei Comuni vene9 con sito web dispone di servizi pienamente interaAvi. Quasi tuA i
si9 perme4ono di visualizzare ed acquisire informazioni e di scaricare modulis9ca, ma meno del 30% degli en9
locali perme4e agli uten9 di avviare e concludere per via telema9ca l'intero iter rela9vo al servizio richiesto. Solo
il 23% di amministrazioni locali in Veneto consente il pagamento on-line di tribu9 o di altri 9pi di imposte.

Il Rapporto Sta9s9co 2015 della Regione Veneto, inoltre, fornisce uno schema sugli obieAvi dell'Agenda digitale
europea 2010-2020 e la situazione al 2014 con da9 per l'Europa, l'Italia e il Veneto. Nell'area di azione rela9va ai
Servizi  pubblici,  il  Veneto  mostra  valori  inferiori  rispe4o  all'Unione  europea  sia  per  quanto  riguarda  la
percentuale di u9lizzo dell'e-government (37% della popolazione, contro il 59% UE 28; indicatore target al 2015:
50%)  sia  per  quanto  riguarda la  quota di  moduli  compila9  on-line dai  residen9  (17% contro il  33% UE28;
indicatore target al 2015: 25%). 

Ques9 elemen9 rappresentano pun9 di debolezza per i nostri territori, tali da determinare la possibilità di un
ampliamento - piu4osto che una riduzione - della forbice con le regioni a più elevata capacità di adozione di
innovazioni digitali, e da comportare, in assenza di interven9, maggiori difficoltà ad inserirsi in nuovi merca9
strategici, che richiedano una infrastru4urazione di servizio e/o competenze digitali più avanzate.

La strategia di Asse è coerente con il paradigma “Smart City & Communi9es” che mira a garan9re uno sviluppo
sostenibile a4raverso l’implementazione di tecnologie innova9ve, efficien9 e “user-friendly”. La sfida è quella di
promuovere e dare forma a  un nuovo genere di  bene comune innova9vo,  tecnologico,  solido e condiviso,
cos9tuito da una vasta infrastru4ura abilitante della pubblica amministrazione che faccia dialogare persone ed
oggeA,  integrando  informazioni  e  generando  intelligenza,  producendo  inclusione  e  migliorando  la  vita  di
ci4adini, “City Users” e imprese.

Questo passa anche, e sopra4u4o, a4raverso il ridisegno e la modernizzazione dei servizi urbani, incentrando il
design sui ci4adini/uten9.

L'approccio metodologico del Programma prevede lo sviluppo urbano sostenibile per mezzo di strategie che
realizzeranno azioni integrate per far fronte alle sfide economiche, ambientali, clima9che, demografiche e sociali
che si pongono in ciascuna delle 14 Ci4à metropolitane, in a4uazione dell'art. 7 del Reg. UE 1301/2013 (cfr.
Sezione 4).

In  questo  contesto,  l'obieAvo  generale  degli  interven9  della  Ci4à  di  Venezia,  nell'ambito  dell'Asse  1,  è
l'incremento della disponibilità, la facilità di uso e d'accesso e l'u9lizzo dei servizi digitali da parte di ci4adini e
imprese della Ci4à metropolitana (anche alla luce del principio “digital first” contenuto nella recente riforma
della PA2), a4raverso la revisione dei processi amministra9vi, la messa a disposizione di servizi digitali di semplice
u9lizzo e l’interoperabilità dei sistemi e dei da9 fra i  diversi en9 al fine di semplificare l'accesso da parte di
ci4adini e imprese. L’ObieAvo specifico del Programma (IR02) prevede l’aumento dal 35,90 al 50 % del numero
di adul9 che usano internet per relazionarsi alla PA o a servizi pubblici (da9 ISTAT). Inoltre l'Amministrazione
veneziana  mira  a  definire  le  condizioni  essenziali,  e  i  rela9vi  piani  a4ua9vi,  per  consen9re  che  lo  snodo
infrastru4urale veneziano possa crescere e svilupparsi, a servizio della ripresa economica.

La strategia è coerente e rafforzata dai Principi e finalità dello Statuto3 del Comune di Venezia in relazione al
“Diri4o ad internet”,  in par9colare laddove indica di:

1 Fon9:ISTAT “Ci4adini, imprese e ICT”, Report 2015; European Commission “Regional Innova9on Scoreboard Index”,
2014.
2 Cfr. art. 1 legge 224/2015.
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� considerare la rete internet un’infrastru4ura essenziale per l’esercizio dei diriA di ci4adinanza;

� concorrere a garan9re ai ci4adini e a chi visita la ci4à l’accesso alla rete internet in condizione di parità,
con modalità tecnologicamente adeguate e a rimuovere gli ostacoli di ordine economico e sociale;

� ado4are procedure a4e a favorire la partecipazione dei ci4adini  all’azione poli9ca e amministra9va
tramite la rete internet, tenendo conto della varietà delle cara4eris9che personali, sociali e culturali e si
adopera per favorire la crescita della cultura digitale con par9colare riguardo alle categorie a rischio
esclusione.

Le  pia4aforme che verranno ado4ate dalla ci4à di  Venezia  nell'ambito del  PON Metro,  in  coerenza con la
Strategia nazionale, verranno estese ai comuni della Ci4à Metropolitana valutando la progressiva diffusione dei
servizi  in  base  alla  prossimità  (comuni  di  cintura),  alla  dotazione  informa9ca  di  partenza  dei  vari  en9  e
all’interesse  espresso  dal  partenariato  locale,  contribuendo  al  raggiungimento  del  risultato  del  Programma
(l’obieAvo IR01 prevede il 70% dei comuni della Ci4à Metropolitana con servizi pienamente interaAvi).

In coerenza con il piano nazionale di crescita digitale “Strategia per la crescita digitale 2014 2020”, in fase di
proge4azione delle applicazioni verrà u9lizzato come paradigma per l'accesso il sistema SPID, rendendo univoco,
sicuro e prote4o l'accesso ai servizi realizza9 e si disegneranno i servizi nella logica integrata “Italia-Login”.

La strategia so4esa agli interven9 nell'ambito dell'Asse 1 mira a migliorare le poli9che di innovazione smart e di
sviluppo del territorio, al fine di:

� incrementare  la  dotazione  di  servizi  digitali  per  ci4adini,  imprese,  city  users  ed  altri  a4ori  socio-
economici,

� innalzare la qualità delle prestazioni e l'efficacia dell'azione pubblica,

� favorire  la  valorizzazione  e  l’integrazione  degli  asset  tecnologici  esisten9  risultato  di  inves9men9
pregressi,

� contribuire ad una semplificazione amministra9va nel rapporto tra pubblico e privato,

� contribuire all'a4uazione della Strategia per la crescita digitale 2014-2020 varata dal Governo italiano,

� ridurre il gap, tu4ora esistente, tra i nostri territori e il resto dell'Unione Europea.

In linea con questa  strategia,  all'interno dell'Azione 1.1.1 del  PON Metro,  sono state individuate 5 linee di
intervento:

1) PIATTAFORMA METROPOLITANA DEI SISTEMI INFORMATIVI TERRITORIALI – GEOPORTALE INTEGRATO

Un’infrastru4ura flessibile e interoperabile su base GIS che integri e renda disponibili on-line servizi a ci4adini e
imprese, anche in maniera georiferita.

Essa si ar9colerà nei seguen9 moduli proge4uali:

1.1.1.a  Infrastru4ura  SIT  integrata:  realizzazione  di  una  base  infrastru4urale  unica  (il  Sistema  Informa9vo
Territoriale  a4ualmente  è  l'aggregazione  di  sistemi  diversi  e  non  integra9)  che  perme4a  la  ges9one  e  la
pubblicazione di tu4e le informazioni su base territoriale.

1.1.1.b Lavori pubblici on-line: pubblicazione dei da9 delle opere pubbliche e dei database delle manutenzioni.

1.1.1.c Edilizia  on-line: ges9one dematerializzata delle pra9che edilizie a4raverso la digitalizzazione dell'intero
processo amministra9vo sia lato back office che front office.

1.1.1.d Occupazione dello spazio pubblico on-line - territorio e tribu9 on-line: ges9one on-line georiferita degli
spazi pubblici (es. platea9ci, occupazioni di suolo pubblico, arenili e spiagge, ecc.).

2) PIATTAFORMA METROPOLITANA PER LA SICUREZZA

Una infrastru4ura per realizzare una pia4aforma informa9va a supporto di servizi di monitoraggio del territorio
comunale  e  metropolitano,  che  valorizzano  inves9men9  dell’amministrazione  e  che  forniscono  servizi
informa9vi  ai  ci4adini,  digitali  e  georeferenzia9,  per  migliorare  la  sicurezza  percepita  (con  par9colare
riferimento alle aree degradate) e aumentare la fruizione  e la socialità di tu4e le aree urbane .

L’intervento perme4erà, inoltre, di fornire ai ci4adini potenzia9 servizi di interazione, in mul9canalità con la
Polizia Municipale.

3 Art 2, comma 3/bis, dello Statuto del Comune, inserito con deliberazione C.C. n. 150 del 21/12/2011.
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Questa linea di intervento si ar9colerà nei seguen9 moduli proge4uali:

1.1.1.e  Pia4aforma innova9va  per  la  sicurezza  urbana:  estensione,  potenziamento  e  integrazione  con  altri
sistemi  di  monitoraggio e controllo  del  sistema di  videosorveglianza del  COT della Polizia  Municipale  per  il
controllo del territorio e la ges9one delle segnalazioni alle forze dell'ordine – intervento collegato all'operazione
VE2.2.1.a e all’operazione VE2.2.4 “Stalli intelligen9”.

3) PIATTAFORMA METROPOLITANA DEI SERVIZI

Un  sistema  di  ges9one  delle  relazioni  con  gli  uten9/ci4adini  (CzRM  –  Ci9zen  Rela9onship  Management)
mul9canale e mul9pia4aforma a livello metropolitano.

Questa linea di intervento si ar9colerà nei seguen9 moduli proge4uali:

1.1.1.g Pia4aforma CzRM mul9canale per l'erogazione di  servizi disposi9vi-transaAvi (anche tramite iden9tà
digitale SPID,  nodo dei  pagamen9) e informa9vi  per  i  ci4adini/imprese,  che integri  tuA i  canali  dei  servizi
pubblici  esisten9,  inclusi  quelli  delle società controllate/partecipate  (es.  TPL, U9li9es, Servizi  idrici,  ecc.),  in
un'oAca metropolitana. 

1.1.1.i Iris 2: sistema di comunicazione interaAvo (push e pull) in modalità georiferita delle informazioni rela9ve
a lavori, blocchi stradali, manutenzioni, ecc.

4) PIATTAFORMA PER LE PRESTAZIONI SOCIALI

Sistema informa9vo integrato per la ges9one dei servizi sociali, inclusi i seguen9 so4osistemi interoperabili e
comunican9:

1.1.1.j Sistema unico delle prestazioni: banca da9 unica che integri tu4e le prestazioni sociali erogate (comuni,
partecipate,  società pubbliche)  -  incluso il  sistema casa -  e  che  fornisca  supporto nel  monitoraggio e  nella
proge4azione dei diversi servizi sociali. Il sistema sarà integrato con le banche da9 dell'INPS per la verifica della
capacità reddituale e dovrà riguardare l'integrazione di tuA i sistemi a supporto delle prestazioni sociali a4uali
(servizi sociali, casa, agevolazioni società servizi pubblici, ecc.).

1.1.1.k Sportello unico prestazioni sociali: interfaccia  on-line per la ges9one dello sportello unico prestazioni
sociali  dell'Agenzia  per  la  coesione  sociale,  quale  punto  d'accesso  unico  distribuito  sul  territorio  a  cui  il
ci4adino/assis9to può e deve fare riferimento per qualsiasi problema di natura sociale.  

5) PIATTAFORMA MOBILE PER I SERVIZI DI TEMPO LIBERO – VENEZIA UNICA

1.1.1.l Unica APP mobile per l’offerta coordinata a visitatori, city users e ci4adini residen9 di servizi u9li (servizi
turis9ci, culturali, trasporto pubblico ecc.).

Le inizia9ve per sostenere il contrasto all’emergenza sanitaria da COVID-19 introdo4e nel PON Metro 2014-
20204 hanno permesso di inserire nel presente Piano Opera9vo una nuova operazione VE1.1.1.m “PON COVID-
19: IntervenA digitali straordinari per il contrasto all’emergenza” finalizzata a:

� garan9re la con9nuità opera9va all’Amministrazione comunale

� agevolare la ci4adinanza me4endo a disposizione nuovi servizi  pubblici digitalizza9 (all’interno della
pia4aforma DIME – operazione VE1.1.1.g)

La realizzazione dell’operazione trova copertura economica con risorse dell’Asse 3 rimodulate con cambio di
Asse e 9pologia di fondo (da FSE a FESR), a seguito di riprogrammazione di risorse dell’Asse 3 verso inizia9ve di
contrasto all’emergenza sanitaria da COVID-19.

4 Si vedano le indicazioni fornite dall’AdG con nota prot. 12010 del 30/09/2020 e le versioni 5.0 e 6.0 del Programma
Opera9vo (approvate rispeAvamente con decisione di esecuzione C(2020)2019 del 01/04/2020 e C(2020)6170 del
07/09/2020)
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2.  Dotazione finanziaria

Tabella 1 – Quadro proge( – Asse 1 PON e Azione IV.1.1 POC

Codice
proge�o

PON

Codice
proge�o

POC

Titolo proge�o Risorse
assegnate PON

Metro (€)

Risorse
assegnate

POC Metro –
Ambito IV (€)

Totale risorse
assegnate (€)

VE1.1.1.a Infrastru4ura SIT integrata € 199.928,59 € 199.928,59

VE1.1.1.b Lavori pubblici on-line € 468.030,52 € 468.030,52

VE1.1.1.c Edilizia on-line € 649.987,67 € 649.987,67

VE1.1.1.d
Occupazione suolo 
pubblico - territorio e 
tribu9 on-line

€ 250.000,00 € 250.000,00

VE1.1.1.e
Pia4aforma innova9va per
la sicurezza urbana

€ 725.686,80 € 725.686,80

VE1.1.1.g
Pia4aforma CzRM 
mul9canale

€ 3.682.947,16 € 3.682.947,16

VE1.1.1.i Iris 2 € 99.440,22 € 99.440,22

VE1.1.1.j
Sistema unico delle 
prestazioni sociali

€ 542.700,00 € 542.700,00

VE1.1.1.k
Sportello unico prestazioni
sociali

€ 150.000,00 € 150.000,00

VE1.1.1.l Venezia Unica APP € 199.730,26 € 199.730,26

VE1.1.1.m
“PON COVID-19: Interven9
digitali straordinari per il 
contrasto all’emergenza”

€ 230.466,45 € 230.466,45

Da programmare € 13.412,97 € 3.219,47 € 16.632,44

Totale € 7.212.330,64 € 3.219,47 € 7.215.550,11
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3.  Schede proge�o 

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.a

Titolo proge�o Infrastru�ura SIT integrata

CUP (se presente) F71H16000130007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento
Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Marco Nardini

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

ObieAvi:

� Centralizzare la pubblicazione e la messa a disposizione in formato aperto 
delle informazioni geografiche per assicurare coerenza e integrità alle 
informazioni stesse (back office).

� Costruire una infrastru4ura tecnologica di riferimento per i servizi che 
ges9scono da9 territoriali (back office).

� Pubblicare su una cartografia stru4urata in più layer i diversi contenu9 
ges99, anche differenziandoli per ambito tema9co per una maggiore 
facilità di accesso e consultazione (front office); i livelli territoriali rela9vi 
alla ges9one integrata della mobilità (intervento VE2.2.1.b) rappresentano 
uno dei layer da includere nel proge4o.

� Costruire la base cartografica dei progeA Asse 1 VE1.1.1.b, VE1.1.1.c, 
VE1.1.1.d, VE1.1.1.k. integrata nella pia4aforma tecnologica mul9canale 
VE1.1.1.g CzRM.

� Consen9re ai ci4adini di interagire digitalmente con la pubblica 
amministrazione aumentando la domanda di servizi interaAvi.

Des9natari:

City users dell’Area Metropolitana (supporto alle decisioni basato sulla conoscenza 
dell'area metropolitana – back office di tu4e le Direzioni - e accesso ai servizi su 
base cartografica e scala metropolitana – front office).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il proge4o è in linea con la strategia del Programma in relazione all’Asse 1 “Agenda 
digitale Metropolitana” che prevede lo sviluppo di infrastru4ure adeguate alla 
realizzazione di servizi intelligen9, interoperabili e integra9. In par9colare si prevede
la realizzazione di una pia4aforma abilitante per la crescita e diffusione di servizi in 
ambito cartografico.
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Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

Il SIT (Geoportale) rappresenta lo strumento di geolocalizzazione su cui poggiano i 
progeA VE1.1.1.b, VE1.1.1.c, VE1.1.1.d, VE1.1.1.k e la pia4aforma CzRM (intervento
VE1.1.1.g), in cui ques9 ul9mi verranno integra9.

L’intervento, inoltre, prevede la geolocalizzazione delle telecamere per la  
videosorveglianza del territorio comunale (VE1.1.1.e - Pia4aforma innova9va per la 
sicurezza urbana).

L’intervento si configura come inter-asse con l’Azione “Infomobilità e sistemi di 
trasporto intelligen9”  collegato a due interven9:

1. l’intervento di “Monitoraggio, controllo e ges9one del traffico e dei flussi” 
Smart Control Room (VE2.2.1.a). La Centrale Intelligente di Controllo infaA,
u9lizza come infrastru4ura abilitante il Geoportale dove vengono raccolte 
le informazioni di 9po territoriale;

2. l’intervento “Smart Parking “ (VE2.2.1.b). Il SIT prevede la pubblicazione dei
livelli territoriali rela9vi agli stalli infrastru4ura9 con la sensoris9ca e la rete 
di controllo,  per la ges9one integrata della mobilità.

Contenu, proge+uali

Linea di intervento del Comune

Pia4aforma metropolitana dei sistemi informa9vi territoriali - Geoportale integrato

Realizzazione di una infrastru4ura SIT unica e metropolitana che perme4a la 
ges9one e la pubblicazione di tu4e le informazioni su base territoriale.

Il sistema, sulla base di una infrastru4ura tecnologica innova9va, perme4e di ges9re
l'integrazione con tuA gli applica9vi che possono prevedere funzionalità 
cartografiche e cos9tuisce una pia4aforma unica per la pubblicazione su base 
territoriale di informazioni e servizi dell'Ente. I da9 georiferi9, inoltre, vengono resi 
disponibili in modalità open data.

Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana:

� Supporto alle decisioni basato sulla conoscenza dell'area metropolitana 
(backoffice). Accesso ai servizi su base cartografica e scala metropolitana 
(frontoffice).

� A4razione di inves9men9 da parte delle imprese che possono conoscere i 
da9 ambientali, socio-economici e le infrastru4ure presen9 sul territorio 
dell’area metropolitana.

Fa4ori di cri9cità:

� Definizione delle competenze in ambito cartografico all'interno del Comune
e degli altri en9 territoriali.

� Iden9ficazione delle responsabilità nella ges9one dei da9.

AAvità:

� Analisi e specifiche di proge4azione.

� Integrazioni con almeno metà degli applica9vi implementabili di 
funzionalità cartografiche in una pia4aforma unica per la ges9one e la 
pubblicazione su base territoriale di informazioni e servizi dell'Ente rela9vi 
ai se4ori lavori pubblici, edilizia, prestazioni sociali, occupazioni pubbliche, 
sta9s9ca, commercio, turismo. Servizio mobilità acquea, Imposta di 
Soggiorno (IDS), servizio ele4orale, protezione civile, videosorveglianza, 
mobilità sostenibile (smart parking).

� Completamento integrazioni di tuA gli applica9vi implementabili di 
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funzionalità cartografiche in una pia4aforma unica per la ges9one e la 
pubblicazione su base territoriale di informazioni e servizi dell'Ente.

� Standardizzazione pia4aforma ed estensione del sistema ai comuni.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o INFRASTRUTTURA SIT INTEGRATA, ha un costo di realizzazione di euro 
200.000 interamente finanziato dalle risorse PON METRO, la cui realizzazione è 
dis9nta in tre fasi:

1^ fase infrastru4urale ed impianto anni 2015-2016 (avviata prima della selezione 
dell’operazione PON Metro 2014-2020, ma ricompresa nella presente proge4ualità  
in quanto coerente con gli obieAvi strategici dell’Amministrazione e propedeu9ca 
allo sviluppo dell’archite4ura successiva);

2^ fase di proge4azione e sviluppo anno 2017 (è la fase durante la quale si stru4ura 
l’archite4ura del cosidde4o “Geoportale”);

3^ fase di completamento, avvio/sperimentazione e formazione prevista per l’anno 
2018 (è la fase dei rilasci dei vari layer di proge4o e dell’avvio opera9vo).

Il costo complessivo si riferisce quindi ad aAvità già realizzate prima della selezione 
dell’operazione per euro 92.530,90 (rif. fase 1) e riguardano, la proge4azione della 
pia4aforma tecnologica e parte dello sviluppo, mentre i restan9, euro 107.469,10 
sono rela9vi al completamento dello sviluppo, all’aAvità d’integrazione degli 
applica9vi (rif. fase 2 e fase 3).

Il fabbisogno finanziario dopo la messa in funzione della infrastru4ura SIT integrata, 
e quindi per la ges9one del servizio, riguarderà unicamente spese di conduzione 
tecnica e di manutenzione evolu9va, che verrà coperto dai canoni di servizio dei 
comuni aderen9, corrispos9 per la sola manutenzione adegua9va e correAva al 
soXware, e applica9 con criteri di proporzionalità sulla base delle dimensioni del 
comune (dimensione definita in termini di popolazione e quindi di massa di da9 
transitabili).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per febbraio 
2019.

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 199.928,59

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 199.928,59

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.b

Titolo proge�o Lavori pubblici on-line

CUP (se presente) F71H16000120007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento
Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Roberto Medoni

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o
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A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

A4ualmente l’Amministrazione ha in uso diversi soXware per la ges9one dei LL.PP., 
ognuno dei quali dedicato ad una specifica competenza; l’intervento proposto riguarda 
la reingegnerizzazione dei sistemi informa9vi che a4ualmente ges9scono informazioni 
legate alle opere pubbliche comunali, in un’unica pia4aforma finalizzata alla 
pubblicazione on-line di open data rela9vi alle OO.PP, alle procedure di appalto, alla 
mappatura degli interven9 nel territorio.

L’archite4ura del sistema consen9rà:

a) la completezza informa9va dell’asse4o funzionale coprendo le diverse fasi 
rela9ve al ciclo di vita delle opere pubbliche (dalla programmazione 
all’a4uazione, alla contabilità lavori, alla comunicazione/informazione);

b) un sistema di profilazione a seconda del sogge4o richiedente e del suo ruolo, a
garanzia della tracciabilità e sicurezza da9;

c) l’interoperabilità dei da9 sia verso l’interno del sistema informa9vo del 
Comune (e dell’ambito CM), sia verso l’esterno (altre PA, ci4adini, etc.).

Nell'oAca di miglioramento del servizio rilasciato, la pubblicazione on line delle opere 
pubbliche viene rafforzata con la previsione di nuovi interven9 di sviluppo riguardan9:

    • il miglioramento della geolocalizzazione degli interven9 a4raverso 
l’implementazione di layer specifici nell'ambito “SIT-geoportale”;

    • il miglioramento dei sistemi di ricerca trasversale  (per tracciamento e 
consultazione mappe);

    • il potenziamento dei sistemi di accesso diversificato per 9pologia di sogge4o 
richiedente (es. impresa, ci4adino);

    • l’integrazione del sistema LLPP con il sistema documentale.

Il proge4o si sviluppa nell’ambito e nel rispe4o del quadro norma9vo delineato dal 
nuovo Codice dei ContraA Pubblici (dlgs 50/2016), dalle determinazioni dell’Autorità di
Vigilanza, dal regolamento sugli Appal9, dalle disposizioni in tema di ricorsi e 
tracciabilità, dalle disposizioni in tema di an9corruzione, trasparenza nella PA e dagli 
obblighi di rendicontazione BDAP.

Des9natari:

City users (ci4adini e imprese) dell’Area Metropolitana.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il proge4o è in linea con la strategia del Programma in relazione all’Asse 1 “Agenda 
digitale Metropolitana” che prevede lo sviluppo di infrastru4ure adeguate alla 
realizzazione di servizi intelligen9, interoperabili e integra9.

La pubblicazione in modalità cartografica di informazioni e da9 delle OO.PP. è coerente 
con la strategia dell’Asse 1 anche per quanto riguarda lo sviluppo di strumen9 rivol9 a 
ci4adini e stakeholders per condividere i processi di governo urbano in oAca di 
amministrazione trasparente.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

Il proge4o u9lizza come infrastru4ura abilitante per la geolocalizzazione il SIT 
integrato/Geoportale (VE1.1.1.a) e la pia4aforma IRIS2 (intervento VE1.1.1.i) come 
strumento interaAvo per le segnalazioni.

Contenu, proge+uali

Linea di intervento del Comune

Pia4aforma metropolitana dei sistemi informa9vi territoriali - Geoportale integrato:
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� Creazione di un sistema georiferito di pubblicazione di da9 delle opere 
pubbliche e delle manutenzioni stradali rivol9 all'utenza esterna (ci4adini, 
imprese,…), DB di tu4e le manutenzioni, favorendo ispezioni ed interven9 
intelligen9, servizi on-line per pubblicare informazioni di cara4ere tecnico ed 
economico al fine di dare trasparenza al procedimento di realizzazione delle 
opere.

La realizzazione del proge4o prevede le seguen9 fasi:

� analisi dello stato dell'arte dei soXware in uso al fine di individuare le principali
necessità rela9vamente alla ges9one di da9 georiferi9 e all'interoperabilità 
con altri sistemi;

� analisi dei requisi9 funzionali del sistema raccol9 tramite i contribu9 dei 
diversi a4ori che u9lizzeranno il sistema;

� realizzazione di un Mock Up che iden9fichi l’archite4ura tecnologica generale 
ed i flussi logico-funzionali dei ver9cali coinvol9 (lavori pubblici on line, edilizia 
on line, sportello prestazioni sociali e occupazione suolo pubblico);

� realizzazione di una pia4aforma applica9va trasversale ai sistemi (lavori 
pubblici on line, edilizia on line, sportello prestazioni sociali e occupazione 
suolo pubblico), in coerenza con quanto emerso dalla fase di Mock Up 
trasversale;

� realizzazione dei moduli applica9vi ver9cali;

� realizzazione dei servizi web per la pubblicazione delle informazioni e per la 
creazione di servizi interaAvi;

� sviluppo di interven9 evolu9vi finalizza9 al miglioramento della fruizione del 
sistema da parte dei ci4adini.

Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana:

� Accountability, trasparenza e comunicazione efficiente delle opere pubbliche 
su scala metropolitana.

Fa4ori di cri9cità:

� Iden9ficazione delle responsabilità nella ges9one dei da9.

AAvità:

� Analisi funzionale e specifiche di proge4azione del  sistema.

� Realizzazione del DB e verifica dei conne4ori per l’adesione dei comuni 
richieden9.

� Realizzazione del ver9cale applica9vo, dell’interfaccia on-line e mobile per 
ci4adini e imprese.

� Integrazione con IRIS2 VE1.1.1.i.

� Collaudo ed avvio funzionamento per sperimentazione servizi.

� Aumento servizi on-line.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il sistema si propone come strumento di front-end, ed è stru4urato per esporre servizi 
u9lizzabili da sistemi ges9onali diversifica9, in oAca di un suo u9lizzo esteso ad altre 
amministrazioni dell’area metropolitana.

Il proge4o LAVORI PUBBLICI ON-LINE, ha un costo di realizzazione di euro 480.520,00 
interamente finanziato dalle risorse PON METRO; tale costo comprende le spese per la 
integrazione e interscambio informa9vo tra la nuova pia4aforma e gli a4uali sistemi 
informa9vi del Comune di Venezia (in par9colare quelli del se4ore LL.PP), puntando 
quindi ad una  pia4aforma dialogante ed interoperabile, la proge4azione e lo sviluppo 
della medesima e i cos9 di sperimentazione.

Il fabbisogno finanziario per la ges9one del servizio, riguarderà unicamente spese di 
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conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va; nel caso di futura adesione di altri 
Comuni, l’aumento dei cos9 verrà coperto dai canoni di servizio dei comuni aderen9, 
corrispos9 per la sola manutenzione adegua9va e correAva, ed applica9 con criteri di 
proporzionalità sulla base delle dimensioni del comune (dimensione definita in termini 
di popolazione e quindi di massa di da9 transitabili).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 2020.

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 468.030,52

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 468.030,52

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.c

Titolo proge�o Edilizia on-line

CUP (se presente) F71H16000140007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento

Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi 
Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di Proge4o Gianluca Mura

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

Il proge4o riguarda la realizzazione di un sistema (tecnologico e metodologico) per 
l’interscambio e per la ges9one dematerializzata e georiferita delle pra9che edilizie 
comunali per agevolare le interazioni dei ci4adini con la PA, nonché le relazioni tra 
PA.

L’archite4ura del proge4o si baserà su infrastru4ure di cooperazione applica9va che
garan9scano l’integrità del patrimonio informa9vo, codifiche e regole omogenee 
per la rela9va ges9one, interfacce di “riconciliazione” dei da9 in logica di evoluzione
e di implementazione progressiva del sistema. Il proge4o consen9rà la completa 
ges9one e monitoraggio di pra9che edilizie on-line, la tracciabilità della stessa e la 
trasparenza dell’iter amministra9vo.

I risulta9 a4esi da questo proge4o sono misurabili rispe4o all’utenza, in termini di:

� snellimento e velocizzazione nella presentazione delle pra9che edilizie;

� riduzione dei tempi di conclusione;

� maggiore trasparenza potendo seguire l'iter on-line;

� semplicità nell'o4enere documentazione digitale dall'Amministrazione.

Rispe4o all’aAvità amministra9va interna agli uffici, in termini di:

� maggior efficienza ed efficacia nello svolgimento dell’istru4oria,

� definizione dei procedimen9 più celere e trasparente;

� nella realizzazione di una serie di strumen9 nell'oAca di un futuro u9lizzo 
da parte dei soggeA della Ci4à Metropolitana, con la possibilità, ad 
esempio, di uniformare la modulis9ca, le prassi opera9ve, integrare le 
banche da9, ecc.

Des9natari:

City users dell’Area Metropolitana.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il proge4o è coerente con la strategia del Programma rela9vamente all’Asse 
prioritario “1. Agenda digitale metropolitana” (ObieAvo tema9co 2 - Agenda 
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Digitale, Fondo: FESR) che ha come obieAvo la digitalizzazione dei processi 
amministra9vi e diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili, consentendo
la completa ges9one delle diverse pra9che edilizie on-line.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

Il proge4o u9lizza come infrastru4ura abilitante  la pia4aforma tecnologica del 
CzRM (intervento VE1.1.1.g) e, per la geolocalizzazione, il SIT integrato /Geoportale 
(intervento VE1.1.1.a).

Contenu, proge+uali

Sistema per la gesAone dematerializzata e georiferita delle praAche edilizie 
a�raverso la digitalizzazione dell'intero processo amministraAvo sia lato back 

office che front office, consentendo la completa gesAone della praAca on-line e la 
tracciabilità della stessa dalla fase di presentazione dell'istanza a quella di 
conclusione.

Le nuove tecnologie informa9che consentono di affrontare la reingegnerizzazione 
dei processi amministra9vi aprendo nuove prospeAve per semplificare il rapporto 
fra ci4adino, impresa e professionis9 e Pubbliche Amministrazioni, agevolare lo 
scambio di documen9 e informazioni, dare massima trasparenza ai procedimen9 e 
aumentare l'efficienza dell'apparato amministra9vo.

Il proge4o Edilizia On-line prevede:

� la ges9one dematerializzata dell'istanza edilizia a4raverso la digitalizzazione
dell'intero processo amministra9vo sia lato back office che front office 
garantendo la completa tracciabilità della pra9ca dalla fase di presentazione
a quella di conclusione;

� la progressiva digitalizzazione delle pra9che edilizie cartacee esisten9 
(dall'istanza al backoffice) al fine di garan9re il massimo livello di fruibilità 
sia interna all'Amministrazione che ai professionis9 e ci4adini.

La realizzazione prevede le seguen9 macro-fasi:

� predisporre un ambiente tecnologico e metodologico per la digitalizzazione 
delle pra9che edilizie cartacee;

� ado4are una pia4aforma web (front office) per la presentazione delle 
istanze, la consultazione dell'iter procedimentale e il rilascio delle 
autorizzazioni, che garan9sca anche l’interoperabilità con le altre soluzioni 
informa9che presen9 (protocollo, contabilità, ecc.), u9lizzato per 
l'interazione tra i professionis9 e la Pubblica Amministrazione (nello 
specifico, il front office è Impresa in Un Giorno di Infocamere, integrato con 
il Geoportale del Comune di Venezia sull’infrastru4ura tecnologica 
trasversale del CzRM);

� realizzare un Mock Up che iden9fichi l’archite4ura tecnologica trasversale 
ed i flussi logico-funzionali del ver9cale coinvolto, nonché dei ver9cali dei 
progeA dell’Asse 1 collega9 (nello specifico: lavori pubblici on line, 
sportello prestazioni sociali e occupazione suolo pubblico);

� realizzare il modulo  applica9vo ver9cale sulla base delle risultanze del 
Mock Up e  integrarlo  alla pia4aforma trasversale CzRM, nonché al sistema
“impresa in un giorno (i1g di Infocamere);

� ado4are un’applicazione web (back office-AUGE) per la ges9one delle 
pra9che in formato digitale che perme4a la dematerializzazione degli AA 
Formali, dei pagamen9 (integrazione con PagoPa) della corrispondenza, 
oltre all’applicazione del bollo virtuale, del 9mbro e della firma digitale;
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� definire i criteri per l'archiviazione delle pra9che e l'accesso agli aA;

� verifica dei conne4ori per perme4ere l’adesione dei comuni richieden9.

Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana:

Omogeneità nella ges9one dei processi e nelle modalità di presentazione delle 
istanze in ambi9 territoriali con9gui. Snellimento delle procedure e dei processi.

AAvità:

� Analisi applica9vi degli altri comuni

� verifica estendibilità del sistema in analisi;

� definizione dei requirements per il rilascio

� estensione, integrazioni /personalizzazioni

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o EDILIZIA ON-LINE, ha un costo di realizzazione di euro 650.000 
interamente finanziato dalle risorse PON METRO; tale costo comprende le spese per
la proge4azione e sviluppo del sistema di ges9one dematerializzata delle pra9che 
edilizie; l’adozione di una pia4aforma web (front office) per la ges9one dell’iter 
procedimentale edilizio; l’adozione di un’applicazione web (back office) per la 
ges9one delle pra9che on-line compresi i pagamen9;  i cos9 d’integrazione degli 
applica9vi.

Il fabbisogno finanziario dopo la messa in funzione del sistema di ges9one on-line 
delle pra9che edilizie, riguarderà unicamente spese di conduzione tecnica e di 
manutenzione evolu9va; nel caso di futura adesione di altri Comuni, l’aumento dei 
cos9 verrà coperto dai canoni di servizio dei comuni aderen9, corrispos9 per la sola 
manutenzione adegua9va e correAva del soXware, ed applica9 con criteri di 
proporzionalità sulla base delle dimensioni del comune (dimensione definita in 
termini di popolazione e quindi di massa di da9 transitabili).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 2020

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 649.987,67

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 649.987,67

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.d

Titolo proge�o Occupazione dello spazio pubblico on-line - territorio e tribuA on-line

CUP F79J16000480007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Federica Braga

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento (des,natari ul,mi)

ObieAvi:

Sviluppo di una soluzione aperta e scalabile ed integrazione degli strumen9 
applica9vi comunali, per la Ges9one on-line georiferita di servizi per i ci4adini.

L’intervento punta a sfru4are soluzioni tecnologiche che perme4ano di migliorare 
l’accesso e la consultazione, da parte dei Ci4adini, delle informazioni e dei processi 
decisionali della Pubblica Amministrazione.

Il proge4o riguarda:

a) l’implementazione dell’infrastru4ura a supporto della ges9one delle 
pra9che di commercio georiferite e l’integrazione dei servizi del portale con
i sistemi ges9onali in par9colare Auge-Commercio e Impresa in un Giorno, 
nonché la pia4aforma CzRM (touch point DIME) per l’esposizione del 
servizio;

b) il calcolo e pagamento di tribu9 locali (imposta comunale sugli immobili, 
imposta tassa smal9mento rifiu9 e servizi, imposta di soggiorno e tribu9 
minori).

Des9natari:

Ci4adini dell’Area Metropolitana

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il proge4o è coerente con la strategia del Programma rela9vamente all’Asse 
prioritario “1. Agenda digitale metropolitana” ObieAvo tema9co 2 “Agenda Digitale,
Fondo FESR” che ha come obieAvo la digitalizzazione dei processi amministra9vi e 
diffusione di servizi digitali pienamente interoperabili e interaAvi, consentendo la 
completa ges9one on-line delle pra9che per l’occupazione spazio pubblico. L’ambito 
tema9co di riferimento è “tribu9 locali”.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

Il proge4o, per la componente cartografica, u9lizza come infrastru4ura abilitante il 
SIT integrato (Geoportale), inquadrato all’interno della linea d’intervento rela9va 
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alla Pia4aforma Metropolitana dei Sistemi informa9vi Territoriali, previsto 
all’intervento VE1.1.1.a, b, c, d.

E’ prevista inoltre l’integrazione con la Pia4aforma CzRM (Operazione VE1.1.1.g 
“Pia4aforma CzRM Mul9canale”, Asse 1).

Descrizione dei contenu, proge+uali

Il proge4o consiste nello sviluppo di una soluzione soXware aperta e scalabile e 
nell’integrazione degli strumen9 applica9vi comunali esisten9, per la ges9one on-

line di servizi di calcolo/riscossione/pagamento di tribu9, nonché per l’erogazione di
servizi informa9vi anche on-demand finalizza9 alla conoscenza bidirezionale 
(ci4adino-pubblica amministrazione), alla dematerializzazione e semplificazione 
contribu9va.

La soluzione verrà alimentata da fon9 informa9ve classificate e stru4urate, 
provenien9 dai SIT comunali e dalle connessioni con ANPR ed altre fon9 informa9ve
comunali, nazionali e /o regionali, riguardan9 l’anagrafica dei contribuen9, la 
composizione dei nuclei familiari, la loro localizzazione, la posizione reddituale, ecc.

La realizzazione prevede le seguen9 macro-fasi:

� Analisi preliminare delle informazioni da stru4urare (protocollo 
informa9vo) e dei SIT (definizione delle classificazioni e della tassonomia);

� Specifiche di proge4azione del  sistema;

� Realizzazione di un Mock Up che iden9fichi l’archite4ura tecnologica 
trasversale ed i flussi logico-funzionali del ver9cale del proge4o in analisi 
oltre che dei ver9cali dei progeA dell’Asse 1 coinvol9;

� Realizzazione del sistema;

� Raccolta informa9va ed Integrazione dei sistemi e delle procedure di 
ges9one.

� Sperimentazione del sistema.

Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana:

L’estensione del servizio per la CM comporta una omogeneità nella ges9one dei 
processi e nelle modalità di presentazione delle istanze in ambi9 territoriali con9gui.

Fa4ori di cri9cità:

� Azioni di integrazione dei flussi di interoperabilità tra i sistemi esisten9.

� Inves9men9 dedica9 all’acquisizione di strumen9 per gli operatori.

� Recupero informa9vo delle pra9che già in essere ai fini della 
rappresentazione cartografica delle occupazioni.

AAvità:

� Analisi dei sistemi informa9vi coinvol9 per l’integrazione.

� Definizione delle procedure per individuare e ges9re informazioni (ad 
es. di 9po anagrafico, localizza9vo, reddituale e fiscale), definendo 
tassonomie di classificazione, cer9ficazione dell’iden9tà del 
contribuente/ci4adino, storicizzazione da9.

� Individuazione e raccolta standardizzata delle informazioni da ges9re.

� Verifica della consistenza e della congruità delle informazioni raccolte.

� Analisi dei da9 cartografici necessari per la pubblicazione degli spazi 
disponibili.

� Proge4azione della soluzione soXware aperta e scalabile

� Integrazione degli strumen9 applica9vi per la ges9one delle pra9che in 
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formato digitale che perme4a la dematerializzazione degli AA Formali, 
dei pagamen9 (integrazione con la soluzione PagoPa).

� Integrazione della soluzione nella Pia4aforma CzRM, prevista 
dall’operazione VE1.1.1.g “Pia4aforma CzRM Mul9canale” e sviluppo 
del ver9cale.

� Azioni di avviamento, di test funzionale e di accompagnamento dei 
comuni richieden9 l’adesione al proge4o.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

l proge4o “Occupazione dello spazio pubblico – territorio e tribu9, ha un costo di 
realizzazione di euro 250.000 interamente finanziato dalle risorse PON METRO; tale 
costo comprende le spese per la proge4azione e sviluppo della soluzione soXware 
applica9va, i cos9 d’integrazione degli applica9vi esisten9.

Il fabbisogno finanziario dopo la messa in funzione della soluzione applica9va, e 
quindi per la ges9one del servizio, riguarderà unicamente spese di conduzione 
tecnica e di manutenzione evolu9va; nel caso di futura adesione di altri Comuni, 
l’aumento dei cos9 verrà coperto dai canoni di servizio dei comuni aderen9, 
corrispos9 per la sola manutenzione adegua9va e correAva del sistema, ed 
applica9 con criteri di proporzionalità sulla base delle dimensioni del comune 
(dimensione definita in termini di popolazione e quindi di massa di da9 transitabili).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2020

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 250.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 250.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.e

Titolo proge�o Pia�aforma innovaAva per la sicurezza urbana

CUP F71H16000180007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento
Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Enrico Boni

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Il proge4o riguarda la realizzazione di una pia4aforma innova9va per la sicurezza 
urbana che consente l'estensione, il potenziamento e l'integrazione con altri sistemi 
di videosorveglianza e di monitoraggio ad oggi in uso nell’ambito del sistema 
pubblico comunale , per il controllo del territorio in mul9canalità con le Polizie 
Municipali (COT). L'infrastru4ura tecnologica prevista è in grado di raccogliere, 
elaborare e distribuire da9 ed informazioni ai sistemi di controllo del territorio a 
sostegno di una conoscenza condivisa della Ci4à  (servizio informa9vo aperto), in 
par9colare rela9vamente alla videosorveglianza urbana.

Il sistema proposto interopererà anche con le funzionalità cartografiche su scala 
metropolitana i cui da9 georiferi9 saranno resi disponibili in modalità open data e 
saranno funzionali al sistema di data analysis della Smart Control Room (VE2.2.1.a) .

ObieAvi:

Estendere ed integrare i sistemi di monitoraggio e di videosorveglianza per 
potenziare il COT (centrale opera9va territoriale) e migliorare il coordinamento delle
azioni territoriali tra tuA gli operatori della sicurezza urbana. Il sistema non eroga 
servizi direA al ci4adino, ma aAene al sistema di raccolta, controllo e analisi flussi 
video della ci4à, il quale interoperando con gli altri sistemi di controllo territoriale, 
supporta gli interven9 del COT, delle FFOO a beneficio finale del ci4adino.

Des9natari

Operatori pubblici, del COT, delle FFOO e della SCR, nonché indire+amente gli City 

users dell’Area Metropolitana.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Tra gli interven9 promossi dal Programma all’interno dell’Asse 1 “Agenda Digitale” vi
sono anche i processi di digitalizzazione lega9 alla sicurezza urbana.

Nel caso di questo intervento in par9colare lo scopo è la valorizzazione e 
l’integrazione degli asset tecnologici esisten9 risultato di inves9men9 pregressi, per 
migliorare il controllo del territorio.

La pia4aforma e i servizi da essa resi disponibili indirizzano anche il tema della 
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migliore e più sicura fruizione e maggiore vivibilità delle aree urbane e 
metropolitane degradate, con par9colare riferimento a giovani, donne, anziani e in 
associazione sinergica con quanto previsto nell'Asse 3.

Tu4o questo grazie anche all’u9lizzo di tecnologie di IoT (Internet of Things) e di 
nuove formule organizza9ve. Ci4à più accessibili significa anche processi di governo 
urbano più aper9 e diffusi, in questo caso con il coinvolgimento dire4o di chi opera 
sul territorio.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

L’intervento è inter-asse con l’Azione “Infomobilità e sistemi di trasporto intelligen9”
in par9colare con gli interven9 VE2.2.1.a e VE2.2.1.c, rispeAvamente “Smart 
Control Room” e “Monitoraggio flussi pedonali”.

Il patrimonio informa9vo oggi ges9to dal COT, a4raverso questo proge4o di 
valorizzazione, diventa uno dei componen9 fondamentali della Smart Control Room,
fornendo elemen9 indispensabili per la le4ura del territorio e la valutazione di 
even9 e cri9cità connessi alla sicurezza.

Per la comunicazione di informazioni urgen9 e di emergenza all’utenza, il proge4o 
potrà sfru4are l’infrastru4ura DIME prevista per il proge4o CZRM in par9colare 
a4raverso il canale del Contact Center Unico.

Descrizione dei contenu, proge+uali (e eventualmente del livello di proge+azione, 

es Studio di fa(bilità, Proge+azione preliminare Proge+azione defini,va, 

Proge+azione esecu,va)

Linea di intervento del Comune

Pia4aforma metropolitana per la sicurezza

Il proge4o prevede la realizzazione di una pia4aforma che consenta l’estensione,  
potenziamento e integrazione con altri sistemi di monitoraggio e controllo del 
sistema di videosorveglianza del COT della Polizia Municipale per il controllo del 
territorio e ges9one della segnalazione alle FF.OO.

L'intervento punta a valorizzare e me4ere a sistema, il patrimonio informa9vo del 
sistema COT della PP.MM, aggiornando le tecnologie disponibili, e prevedendo 
maggiori integrazioni, anche ai fini della sicurezza, con altri centrali di controllo 
(traffico, ambiente, maree, protezioni civile) all’interno di quanto previsto 
nell’intervento inter-asse dell’Azione “Infomobilità e sistemi di trasporto intelligen9”
VE2.2.1.a “Smart Control Room

L'evoluzione del sistema in uso al COT fornirà una componente importante dei flussi
informa9vi alla base della Smart Control Room e prevede lo scambio informa9vo 
con l'intervento sul monitoraggio flussi pedonali a Venezia centro storico.

La sinergia tra gli interven9 perme4e di tener conto in fase di proge4azione delle 
diverse esigenze (sicurezza e mobilità), allo scopo di garan9re un miglior u9lizzo 
delle diverse informazioni territoriali e ambientali disponibili, da tradursi come 
migliore servizio users centred.

Il Comune di Venezia si è dotato negli anni, a4raverso propri inves9men9, di un 
sistema di videosorveglianza che a4ualmente consta di 173 telecamere con 
cara4eris9che tecniche varie, dalle Dome/Speed Dome in HD fino alle mul9oAche, 
passando per telecamere fisse ad eleva9ssima risoluzione e analogiche conver9te in
digitale tramite apposi9 encoder.

I flussi video ricevu9 dalle telecamere, che al momento già ammontano ad oltre 1 
Gbps, vengono registra9 in tempo reale e tali registrazioni vengono mantenute, a 
norma di legge, per 7 giorni.

Le registrazioni e la ges9one del sistema di videosorveglianza avviene su un VMS, 
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una infrastru4ura HW/SW cos9tuita da una ba4eria di server discre9, ciascuno 
dotato di propria capacità di memorizzazione, a bordo dei quali viene eseguito uno 
specifico soXware che implementa le funzioni di codifica, memorizzazione, ges9one,
decodifica e res9tuzione, oltre alle funzioni di ges9one dei pun9 di ripresa.

La realizzazione prevede le seguen9 macro-fasi:

� Analisi delle infrastru4ure esisten9.

� Proge4azione e realizzazione della pia4aforma.

� Potenziamento  dell’a4uale  VMS  ed,  in  par9colare,  al  fine  di  consen9re
l’acquisizione  di  ulteriori  pun9  di  ripresa,  sia  per  estendere  il  sistema  di
videosorveglianza del Comune di Venezia che per integrare sistemi delle altre
amministrazioni  della  Ci4à  Metropolitana,  è  indispensabile  procedere
preven9vamente  al  potenziamento  dell’a4uale  VMS.  Tale  aggiornamento
consen9rà  infaA  di  u9lizzare  hardware  più  performante,  con  maggiore
capacità di archiviazione e potenza di calcolo e quindi in grado di supportare
un  numero  molto  maggiore  di  telecamere.  E’  inoltre  prevista
l’implementazione di una nuova versione del soXware di controllo, dotata di
maggiori  funzionalità,  in  par9colare  per  quanto  riguarda  le  funzionalità  di
con9nuità  opera9va  in  caso  di  guasto  di  uno  dei  sistemi  di  registrazione,
nonché  di  l’acquisto  di  appara9  hardware  e  soXware  dedica9
all’implementazione sulla pia4aforma VMS di funzionalità innova9ve di video
analisi basate su algoritmi di intelligenza ar9ficiale.

� Estensione del  sistema di  videosorveglianza ci4adino in coerenza e sinergia
con l’intervento interasse dell'Asse 2 (SCR) ed, in par9colare:

◦ verranno potenziate le  infrastru4ure di rete di trasporto da9,  anche in
integrazione con quelle già esisten9, per acquisire flussi video in alta e
al9ssima qualità.

◦ Sarà potenziato ed esteso a nuove aree il  sistema di  videosorveglianza
ci4adino  nelle  zone  centrali  di  Mestre,  nei  so4opassi  ferroviari  di  via
Gius9zia e via Dante, ed in piazza san Marco, a4raverso l’installazione di
nuove videocamere e sensori IoT.

� Avviamento del servizio.

� Sperimentazione e formazione degli operatori ed estensione dei servizi alla
Ci4à Metropolitana.

Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana:

Migliori condizioni di sicurezza per i ci4adini e maggiore efficienza nella ges9one e 
integrazione dei servizi pubblici di monitoraggio per la viabilità, la sicurezza e 
l'ambiente con conseguen9 minori cos9 di ges9one.

Fa4ori di cri9cità:

Integrazione con il sistema esistente e estensione area metropolitana.

AAvità:

� proge4azione esecu9va dell'infrastru4ura;

� potenziamento a4uale VMS;

� realizzazione pia4aforma;

� avvio sperimentazione;

� formazione all'uso.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o PIATTAFORMA INNOVATIVA PER LA SICUREZZA URBANA, ha un costo di 
realizzazione di euro 725.686,80 (iva inclusa) interamente finanziato dalle risorse 
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PON METRO; tale costo comprende le spese per la proge4azione e sviluppo della 
pia4aforma tecnologica, i cos9 di approvvigionamento, installazione e integrazione 
dei nuovi appara9 e la loro connessione con la rete da9 esisten9.

Il fabbisogno finanziario dopo la messa in funzione della infrastru4ura per la 
sicurezza urbana, e quindi per la ges9one del servizio da e per i comuni aderen9, 
riguarderà unicamente spese di conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va; 
nel caso di futura adesione di altri Comuni, l’aumento dei cos9 verrà coperto dai 
canoni di servizio dei comuni aderen9, corrispos9 per la sola manutenzione 
adegua9va e correAva del sistema, ed applica9 con criteri di proporzionalità sulla 
base delle dimensioni del comune (dimensione definita in termini di popolazione e 
quindi di massa di da9 transitabili).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per giugno 2021.

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 725.686,80

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 725.686,80

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.g

Titolo proge�o Pia�aforma CzRM mulAcanale

CUP F71H16000150007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento
Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Federica Braga

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

L’intervento riguarda la realizzazione di una pia4aforma mul9canale dedicata ai city 

users

per l'erogazione centralizzata (by single point of access) - anche mediante iden9tà 
digitale SPID - dei principali servizi comunali disposi9vi-transaAvi, inclusi quelli delle
società controllate/partecipate operan9 nelle u,li,es. I servizi inclusi nella 
Pia4aforma dovranno rispecchiare i bisogni primari dei ci4adini: sarà quindi 
effe4uato un assessment sui servizi offer9 dal Comune e dalle Aziende Comunali 
per selezionare quelli di maggior interesse per gli uten9. I flussi di comunicazione 
interna e i processi di erogazione dei servizi seleziona9 saranno poi analizza9 nella 
loro conformazione esistente e re-ingegnerizza9 in ragione delle nuove modalità di 
erogazione. Parallelamente agli stessi, sarà sviluppata un’aAvità di 
accompagnamento alla transizione (change management) verso il nuovo modello 
organizza9vo degli uffici della P.A. coinvol9.

E’ prevista la realizzazione di una archite4ura mul9livello che consen9rà la fruizione 
dei servizi sia da sistemi web/mobile, resi disponibili in un unico Touchpoint Digitale,
sia telefonici, tramite la creazione di un Contact Center Unico che sos9tuisca la 
molteplicità dei pun9 di accesso telefonico alle informazioni e ai servizi del Comune 
e delle Aziende Comunali, al fine di coprire tu4e le fasce di età dei ci4adini (a 
prescindere dalla conoscenza tecnologica di ciascuno) nella logica di semplificazione
della relazione tra city users e Pubblica Amministrazione, nonché di accessibilità. In 
tal senso il proge4o CzRM punta al potenziamento della fruizione dei servizi 
a4raverso il canale di diffusione del Wi-Fi che verrà potenziato grazie ad interven9 
extra Pon Metro di cui beneficerà il Comune di Venezia, ampliando così la possibilità
per i ci4adini di interagire digitalmente via web con i servizi on-line della pubblica 
amministrazione.

Il proge4o sarà in grado inoltre di fornire una maggior comprensione delle esigenze 
e dei comportamen9 dell’utenza da parte della P.A. Locale, grazie ad un sistema di 
Ci,zen Rela,onship Management (CzRM) dotato di strumen9 di analisi e di 
monitoraggio dei da9 di u9lizzo della pia4aforma, affinché l’Amministrazione stessa 
possa ado4are poli9che d'intervento mirate a soddisfare sempre più i bisogni del 
proprio bacino d’utenza.
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ObieAvi:

per il Ci4adino

� offerta di un servizio ’’su misura’’ per il ci4adino, a4raverso la possibilità di 
scegliere il canale più ada4o a soddisfare le sue esigenze informa9ve: web 

mobile, web da postazione fissa, nonché canale telefonico con operatore 
collegato on-line alla pia4aforma (disponibile 7 giorni su 7 in fasce d’orario 
lavora9vo prestabilito);

� personalizzazione dell’offerta di servizi in funzione del profilo del ci4adino 
stesso e conseguente aumento del livello di soddisfazione dell’utente;

� semplificazione delle modalità di accesso e fruizione dei servizi, a seguito 
dell’u9lizzo di tecnologie e prassi ges9onali allineate con i livelli più 
avanza9;

� erogazione di servizi a4raverso modalità di fruizione il più possibile ’’self 
service’’.

per la P.A.

� Efficientamento dei servizi in termini di:

◦ riduzione dei cos9 di ges9one del servizio e delle archite4ure e sistemi 
a supporto grazie alla riproge4azione dei processi di erogazione ed al 
change management;

◦ riduzione del numero di risorse necessarie, tramite l'eliminazione di 
duplicazioni e ridondanze nei processi e sistemi della PA;

◦ riorganizzazione delle loca,on.

� Costruzione di un network di relazioni con altre P.A. e organizzazioni 
private:

◦ integrazione dei servizi del territorio e offerta un punto di accesso 
unitario e mul9canale;

◦ potenziamento del servizio di assistenza;

◦ fruibilità del sistema da tu4a l’area metropolitana;

◦ promozione e miglioramento dell’informazione ges9ta, conoscenza 
della realtà complessiva dell’area metropolitana, condivisione del 
sapere in oAca di marke9ng prediAvo.

L'u9lizzo dei servizi rilascia9 nella prima fase ha generato una richiesta, sia da parte 
dei ci4adini sia dei funzionari coinvol9 nel processo di erogazione digitale, di 
potenziamento dei servizi stessi e un inves9mento in moduli funzionali 
all’estensione sul territorio dell’area metropolitana. Per questo mo9vo sono state 
pianificate delle aAvità di proge4azione e revisione della users experience dei 
servizi già funzionan9, nonché di sviluppo di componen9 evolu9ve specificatamente
dedicate ai seguen9 servizi:

� servizi cartografici per l’u9lizzo di servizi digitale in ambito spaziale;

� servizi di auten9cazione SPID con livelli di auten9cazione eleva9;

� servizi per la richiesta di permessi e concessioni per u9lizzo suolo pubblico 
(passi carrai);

� servizi in ambito abita9vo e sociale (censimento reddi9 inquilini, istanza di 
domanda specifica per contributo sociale);

� aAvità di sistema9zzazione di esigenze/proposte/richieste fru4o della 
prima fase di disponibilità dei servizi e funzionali alla revisione di alcuni 
processi di backend e di evoluzione della user experience;

� interoperabilità con la soluzione PagoPA per il Comune di Venezia finalizzata
alla piena fruizione da touch point DIME del sistema di pagamento on line;
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� interven9 di accompagnamento rivol9 al rafforzamento delle competenze 
specifiche sul sistema complesso, di componen9 alla base 
dell’infrastru4ura del CzRM.

Des9natari:

� Interni: Direzioni e Uffici Comunali, Aziende Comunali fornitrici di servizi 
pubblici (public u,li,es e trasporto pubblico locale);

� Esterni: La pia4aforma è rivolta ai ci4adini e ai city users dell’Area 
Metropolitana e potrà essere strumentale anche per i professionis9 e le 
imprese operan9 sul territorio, nonché ai turis9 in visita.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il proge4o è in linea con la strategia prevista per l’Asse prioritario “1. Agenda 
digitale metropolitana” che prevede di sfru4are le opportunità rese disponibili 
dall’innovazione tecnologica nel campo dell’informa9ca e delle telecomunicazioni 
per migliorare l’accesso di ci4adini ai servizi eroga9 dalle Amministrazioni locali 
a4raverso canali digitali e soluzioni tecnologiche innova9ve proprie del paradigma 
Smart city, ossia:

� realizzando azioni integrate di open data e digitalizzazione delle procedure 
amministra9ve (ObieAvo tema9co 2 - Agenda Digitale, Fondo: FESR);

� offrendo servizi integra9 in rete accessibili anche by mobile;

� creando pia4aforme tecnologiche abilitan9 integrate e condivise.

L’intervento CzRM si prefigge di coprire l’intera area metropolitana puntando 
all’estensione agli altri Comuni di cintura di modelli integra9 di e-government, 
considerando che i city users sono ci4adini che spesso vivono e lavorano nel 
territorio esteso.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

L’intervento risulta trasversale e in sinergia  con gli interven9 dell’Asse 1 in 
par9colare con Lavori Pubblici on line (VE1.1.1.b), edilizia on line (VE1.1.1.c), 
occupazione spazio pubblico (VE1.1.1.d), Sportello unico prestazioni sociali 
(VE1.1.1.k ), i cui ver9cali poggiano sulla  pia4aforma tecnologica del CzRM.

Contenu, proge+uali

Linea di intervento del Comune:

Pia4aforma metropolitana dei servizi

Realizzazione di una pia�aforma mulAcanale per l'erogazione dei principali servizi 
disposiAvi-transa2vi metropolitani (comuni, società partecipate, traspor9, rifiu9, 
ecc) tramite un unico punto d'accesso, anche mediante iden9tà digitale (touch point
“DIME”).

Per quanto aAene al processo di diffusione e di trasferimento in ambito di CM, si 
prevede che gli strumen9 tecnologici siano ado4a9 inizialmente dal comune 
capoluogo e poi vengano estesi ai comuni aderen9, al fine di rendere pienamente 
opera9vi i servizi pubblici; nella faAspecie del proge4o proposto, il Comune di 
Venezia realizzerà la pia4aforma CzRM ed in fase successiva, in base alla richiesta di 
adesione, procederà all'estensione ai comuni della CM a4raverso procedure 
standardizzate di implementazione della soluzione, interoperando le componen9 
dei servizi online con i sistemi esisten9 presso gli en9, puntando quindi al 
trasferimento del modello previsto di open government.
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Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana:

Nell'ambito territoriale della Ci4à metropolitana di Venezia insistono 44 comuni e i 
servizi di public uAlity e trasporto pubblico locale sono operaA da aziende 
pubbliche che coprono con i loro servizi tu2 i Comuni del territorio.

Anche in considerazione dell'età media elevata della popolazione residente 
nell'Area Metropolitana, si propone di realizzare una pia4aforma ICT mul9canale 
per l'erogazione di servizi disposi9vi-transa9vi e informa9vi per i ci4adini che 
affianchi ai canali web anche la componente telefonica accessibile da numero unico.

Il proge4o prevede di realizzare un'archite4ura mul9livello che consenta la fruizione
dei medesimi servizi sia da sistemi web/mobile che telefonici e che semplifichi la 
relazione tra ci4adini e PA in senso esteso.

I ci4adini, indipendentemente dalle proprie capacità tecnologiche, potranno 
accedere ad un unico sistema (a4raverso web, APP o canale vocale) per servizi quali 
– ad esempio – il rilascio di cer9fica9 o la consultazione delle proprie bolle4e per il 
servizio idrico o il pagamento dei tribu9 comunali.

I da9 e i servizi – oggi su sistemi eterogenei e frammenta9 – dovranno essere 
interoperan9 e accessibili da un Single Point of Access, prioritariamente via web e 
prevedendo anche un canale telefonico ad hoc. Gli operatori presen9 nei pressi 
delle postazioni pubbliche, e gli operatori telefonici, avranno anche la funzione di 
affiancamento/supporto per quegli uten9 che non presentano un adeguato livello di
alfabe9zzazione informa9ca e che necessitano di interagire con la pia4aforma 
unificata di accesso ai servizi del CzRM. I sistemi di riconoscimento saranno integra9
con SPID, mentre le operazioni di pagamento avverranno a4raverso il Nodo dei 
Pagamen9-PagoPA.

In sintesi le ricadute a4ese riguardano:

� processi amministra9vi più efficien9 incidendo sulla riduzione di tempi e 
cos9 di erogazione dei servizi;

� l’interazione efficiente tra uten9 e PA;

� la raccolta di open data in modo centralizzato consen9rà di migliorare la 
conoscenza sul territorio, di archiviare informazioni, di programmare 
interven9 e di aAvare consultazioni civiche e pra9che di e-democracy per 
una migliore assistenza ai ci4adini;

� l’avvio di processi di design thinking che prevedono una proge4azione 
partecipata da parte delle PA ed un coinvolgimento dei ci4adini sin dalle 
prime fasi di a4uazione degli interven9 (creazione dei focus group).

Fa4ori di cri9cità:

� Integrazione di da9 eterogenei e loro classificazione.

� Personalizzazione delle funzionalità e delle rela9ve interfacce di dialogo.

� Promozione delle nuove modalità di accesso ai servizi verso i ci4adini.

� Formazione degli operatori pubblici nelle aAvità di imputazione (back 

office) e di erogazione del servizio da pia4aforma (front office).

� Costruzione graduale di un rapporto di fiducia e di dialogo con9nua9vo con 
i ci4adini.

La realizzazione del proge4o CzRM prevede le seguen9 macro-fasi (WP):

� Raccolta ed analisi da9, informazioni e i processi di erogazione dei servizi. 
Tramite incontri ed interviste, si procederà ad una classificazione di tu4e le 
informazioni ineren9 ai servizi web e di contact center offer9 dai Comuni e 
dalle aziende che ges9scono servizi pubblici locali (aAvità propedeu9ca al 
co-design ed alla creazione di focus group).

� Riorganizzazione delle modalità di erogazione dei servizi, transizione al 
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digitale dei principali servizi di interesse.

� Proge4azione e realizzazione dei servizi di integrazione.

� Proge4azione e realizzazione della pia4aforma applica9va (Touchpoint 
digitale "DIME" e sistema di CzRM).

� Proge4azione e realizzazione della pia4aforma di backoffice (DIME BO) a 
supporto del personale della PA coinvolto nell’erogazione dei servizi digitali.

� AAvazione di un Contact Center Unico (CCU).

� Personalizzazione dei servizi/funzionalità.

� Sperimentazione della nuova modalità di accesso ai servizi.

De4aglio aAvità:

� analisi canali/servizi  esisten9 a livello comunale;

� mappatura dei processi e definizione del modello di riferimento a tendere;

� analisi demografica e coinvolgimento dei ci4adini a4raverso aAvità di 
dialogo/fruizione sperimentale dei servizi (focus group);

� proge4azione esecu9va componente di processo della pia4aforma CzRM;

� soXware evalua9on e proge4azione esecu9va componente tecnologica 
della pia4aforma CzRM;

� implementazione graduale dei servizi digitali on line coerentemente con i 
test ed i collaudi di funzionamento;

� proge4azione tecnologica ed organizza9va del Contact Center Unico (CCU);

� alles9mento tecnologico del CCU;

� avvio della sperimentazione del touch point digitale e del CCU;

� implementazione della pia4aforma di backoffice integrata con il touch point
digitale e il CCU;

� azioni funzionali all'estensione del sistema DIME di accompagnamento dei 
comuni della CM coinvol9 nel proge4o a4raverso il potenziamento e la 
standardizzazione di servizi comuni a tu4e le Amministrazioni;

� formazione degli operatori pubblici all’uso del sistema di CzRM sia per 
finalità di back office (implementazione della pia4aforma con informazioni 
e rela9va ges9one), sia di front office ossia di modalità di erogazione del 
servizio al ci4adino (es. nel caso di richieste telefoniche on demand).

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Sostenibilità

Il proge4o proposto, ha un costo di realizzazione di euro 3.604.523,30 (iva inclusa) 
interamente finanziato dalle risorse PON METRO; tale costo comprende:

� le spese per la proge4azione e lo sviluppo della pia4aforma (sia a livello di 
processo che a livello tecnologico);

� i cos9 per l’acquisto delle licenze soXware;

� i cos9 per l’acquisto dell’hardware sia lato CzRM - DIME che CCU;

� i cos9 per l'integrazione;

� i cos9 per le personalizzazioni delle funzionalità;

� i cos9 per le azioni di coinvolgimento partecipa9vo dei Comuni della Ci4à 
Metropolitana (formazione, aAvazione e test funzionale);

� i cos9 per gli interven9 di proge4azione e realizzazione in revisione della 
user experience dei servizi già funzionan9, nonché di sviluppo di 
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componen9 evolu9ve specificatamente dedicate ai servizi collega9 a DIME;

� i cos9 per l’interoperabilità con la soluzione PagoPA;

� i cos9 per interven9 di accompagnamento rivol9 al rafforzamento delle 
competenze specifiche in ambito DIME.

Il fabbisogno finanziario dopo l'aAvazione della pia4aforma e quindi per la ges9one
del servizio presso i comuni aderen9, riguarderà unicamente spese di conduzione 
tecnica e di manutenzione evolu9va, che verrà coperto dai canoni di servizio dei 
comuni aderen9, corrispos9 per la sola manutenzione adegua9va e correAva del 
sistema, ed applica9 con criteri di proporzionalità sulla base delle dimensioni del 
comune (dimensione definita in termini di popolazione e quindi di massa di da9 
transitabili).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per giugno 2021

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 3.682.947,16

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 3.682.947,16

Eventuale fonte di finanziamento originaria -

32



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.i

Titolo proge�o IRIS 2

CUP F71H16000160007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento
Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Gianluca Mura

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

ObieAvi:

Dotare i ci4adini di uno strumento a4raverso cui interagire con la PA locale e che 
offra una sorta di realtà aumentata del territorio. La mappa evidenzia i lavori in 
corso e quelli necessari, le manutenzioni e le segnalazioni dei ci4adini.

Des9natari:

City users (ci4adini e imprese) dell’Area Metropolitana

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

L’intervento punta a migliorare un servizio già oggi disponibile in digitale, sfru4ando
le soluzioni tecnologiche innova9ve secondo il paradigma Smart city, puntando, 
come previsto dal Programma,  a “comprimere la distanza tra ci4adini, city users e 
l’offerta complessiva di servizi eroga9 alla scala urbana grazie all’ideazione di nuove 
formule organizza9ve ed all’apporto determinante di tecnologie info-telema9che 
molto più diffuse ed a basso costo che in passato.”

In linea con la strategia dell’Asse 1, il proge4o ge4a le basi per aAvare strumen9 di 
consultazione civica funzionali a pra9che di democrazia digitale (e-democracy), che 
migliorino la possibilità di accesso dei ci4adini all’informazione e al processo 
decisionale.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

Il sistema ogge4o di sviluppo può essere veicolo informa9vo dall’Amministrazione ai
ci4adini e per questo è da collegare all’intervento previsto nell’Asse 2 “infomobilità 
e sistemi di trasporto intelligen9” Smart Control Room.

E’ inoltre prevista l’integrazione del sistema con la Pia4aforma CzRM (Operazione 
VE1.1.1.g “Pia4aforma CzRM Mul9canale”, Asse 1).

Contenu, proge+uali

Linea di intervento del Comune

Pia4aforma metropolitana dei servizi
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Estensione dell'a�uale sistema per il decoro urbano IRIS verso un sistema 
intera2vo (push e pull) in modalità georiferita di tu�e le informazioni e gesAone 
intervenA relaAve a lavori, blocchi stradali, manutenzioni, traffico, decoro, ecc.

IRIS (Internet Repor9ng Informa9on System) è un servizio rivolto ai ci4adini che 
possono così collaborare aAvamente con l'Amministrazione comunale nella 
segnalazione dei bisogni di manutenzione urbana. Il servizio (web e mobile) è aAvo 
sul territorio comunale di Venezia.

I ci4adini possono segnalare un problema indicando su una mappa on-line il punto 
in cui esso si trova e possono caricare sul sito anche fotografie del luogo interessato.

Sono visibili immediatamente gli uffici che hanno in carico le segnalazioni, le 
comunicazioni da parte dell'amministrazione comunale e lo stato di avanzamento 
nella soluzione del problema.

Oltre agli uffici del Comune di Venezia, partecipano ad IRIS anche le aziende 
pubbliche che operano sul territorio:  INSULA, AVM, Veritas.

Inoltre, IRIS viene proposto come strumento di consultazione civica per definire le 
priorità di intervento di manutenzione sul territorio comunale.

La realizzazione prevede le seguen9 macro-fasi:

� analisi delle esigenze;

� classificazione delle segnalazioni e loro smistamento per competenza;

� policy di profilazione degli uten9;

� proge4azione e realizzazione della nuova APP;

� avviamento del servizio.

Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana:

Omogeneità nella interazione con l'Amministrazione locale (frontend) Ges9one 
coordinata degli interven9 e della comunicazione verso i ci4adini (backoffice).

Fa4ori di cri9cità:

Iden9ficazione delle responsabilità nella ges9one dei da9

AAvità:

� proge4azione esecu9va e condivisione con i comuni della Ci4à 
Metropolitana;

� ridefinizione interfaccia web e mobile;

� rilascio prima release nuova IRIS;

� rilascio con integrazioni georiferite;

� successive integrazioni man mano che aderiscono comuni e servizi ver9cali 
+ società + implementazione redazione ascolto.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o proposto, ha un costo di realizzazione di euro 100.000 interamente 
finanziato dalle risorse PON METRO; tale costo comprende le spese per la 
proge4azione e lo sviluppo della soluzione IRIS 2, i cos9 per la ridefinizione 
dell'interfaccia web e mobile, i cos9 per le integrazioni, i cos9 per le azioni di 
coinvolgimento partecipa9vo dei Comuni della Ci4à Metropolitana.

Il fabbisogno finanziario dopo l'aAvazione della APP e quindi per la ges9one del 
servizio da e per i comuni aderen9, riguarderà unicamente spese di conduzione 
tecnica e di manutenzione evolu9va;nel caso di futura adesione di altri Comuni, 
l’aumento dei cos9 verrà coperto dai canoni di servizio dei comuni aderen9, 
corrispos9 per la sola manutenzione adegua9va e correAva del soXware, ed 
applica9 con criteri di proporzionalità sulla base delle dimensioni del comune 
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(dimensione definita in termini di popolazione e quindi di massa di da9 transitabili).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2018.

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO €  99.440,22

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale €  99.440,22

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.j

Titolo proge�o Sistema unico delle prestazioni sociali

CUP F79J16000440007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento
Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Gabriele Manente

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

ObieAvi:

� proge4are e realizzare, o acquisire, il sistema informa9vo per la ges9one dello 
Sportello Sociale, della Cartella Sociale e delle Prestazioni Sociali, che consenta di 
raccogliere informazioni sull'utenza nelle diverse fasi di presa in carico 
(dall'accoglienza della domanda alla definizione del proge4o personalizzato, dalla 
presa in carico all'erogazione del singolo intervento). Il sistema informa9vo sarà 
u9lizzato, fra l'altro, anche come strumento di lavoro dell'Agenzia per la coesione 
sociale (cf. Asse 3) e consen9rà la creazione di una cartella individuale per ciascun 
utente, che potrà essere alimentata in momen9 diversi e da servizi diversi (dal back 

office al servizio professionale di presa in carico) a vantaggio del servizio erogato ai 
ci4adini/assis99;

� proge4are e realizzare, o acquisire, il sistema informa9vo per la ges9one del 
Patrimonio Immobiliare e Manutenzioni, dei Bandi di Assegnazione e Provvedimen9 
Amministra9vi, delle Locazioni, ContraA e Anagrafe Inquilini e della Contabilità 
Inquilini, che consenta di governare tu4o l’iter dell’edilizia residenziale;

� rendere disponibili e ordina9 i da9 rela9vi agli uten9 ed alle prestazioni sociali ed 
abita9ve erogate dal Comune e dalle sue società per consen9re all'utenza e agli 
operatori dei diversi servizi di valutare corre4amente le posizioni dei ci4adini 
richieden9 ed erogare con maggior equità e per programmare un uso più efficiente 
delle risorse economiche;

� fornire supporto nella proge4azione sociale dei diversi servizi comunali;

� predisporre le informazioni da rendere disponibili per l’accesso da parte dei ci4adini 
al proprio “fascicolo sociale”;

� definire il set necessario di informazioni da acquisire, anche in relazione alla necessità 
di adempiere al popolamento della Banca Da9 delle Prestazioni Sociali aAva presso 
INPS;

� predisporre i sistemi in modo che siano estendibili ai Comuni della Ci4à 
Metropolitana;

� integrare i sistemi con la georeferenziazione dell'utenza e degli immobili pubblici.

Des9natari
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� Ci4adini dell’Area Metropolitana.

� Operatori dei servizi socio-abita9vi.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

L’intervento sos9ene l’approccio integrato nel se4ore di intervento sociale, fornendo 
strumen9 innova9vi a supporto dei diversi servizi previs9 in Asse 3.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

L’intervento è correlato con l’operazione VE1.1.1.k - Sportello Unico Online delle Prestazioni 
Sociali che prevede l’accesso ai servizi sociali da parte del ci4adino dire4amente tramite la 
pia4aforma online.

L'intervento è inter-asse con l'operazione VE3.1.1 Azioni integrate di contrasto alla povertà 
abita9va. In par9colare con l'intervento che prevede la realizzazione di una Agenzia per la 
coesione sociale, intesa come porta di accesso per la rete integrata di servizi, nel rispe4o del 
principio di equità di accesso ai servizi e alle prestazioni del territorio.

Contenu, proge+uali

Linea di intervento del Comune

Pia4aforma per le prestazioni sociali

Banca da9 unica che integri tu4e le prestazioni sociali erogate (comuni, partecipate, società 
pubbliche) - incluso il sistema casa -  e che fornisca supporto nel monitoraggio e nella 
proge4azione dei diversi servizi sociali. Il sistema sarà integrato con le banche da9 dell'INPS 
per la verifica della capacità reddituale e dovrà riguardare l'integrazione di tuA i sistemi a 
supporto delle prestazioni sociali a4uali (servizi sociali, casa, agevolazioni società servizi 
pubblici, ecc.).

Costruzione di un sistema informa9vo che integri e raccolga tu4e le prestazioni sociali  erogate
dai Comuni per consen9re di:

� costruire una banca da9 unica che fornisca supporto nella proge4azione sociale dei 
diversi servizi comunali;

� accedere da parte dei ci4adini al proprio “fascicolo sociale” che riporta la 
rappresentazione aggiornata delle agevolazioni erogate;

� ges9re la presa in carico dei ci4adini da parte dei servizi sociali, quale strumento 
opera9vo della futura Agenzia per la coesione sociale;

� effe4uare puntuali verifiche sull'assistenza ricevuta dai singoli ci4adini richieden9;

� catalogare le prestazioni erogate secondo criteri uniformi e condivisi;

� disporre delle informazioni necessarie e opportunamente ordinate da trasme4ere a 
INPS (Casellario delle prestazioni sociali) ai fini della determinazione dell'ISEE.

Il sistema prevede il potenziamento del sistema di ges9one dell'anagrafe degli inquilini 
pubblici.

Il proge4o prevede le seguen9 macro-fasi:

� analisi, proge4azione e realizzazione, o acquisizione, dei sistemi di back office per la 
ges9one delle prestazioni sociali ed abita9ve;

� realizzazione dei conne4ori con la pia4aforma online per la ges9one dei rappor9 con 
il ci4adino sviluppata nell’operazione VE1.1.1.k;

� integrazione con le banche da9 locali (Anagrafe, Protocollo, ecc…) e nazionali (INPS, 
ecc...);

� integrazione  di tu4e le prestazioni sociali ed abita9ve erogate in un’unica pia4aforma
per fornire supporto nel monitoraggio e nella proge4azione dei diversi servizi sociali e
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correlata aAvità di migrazione da9;

� avviamento dei sistemi per il Comune;

� formazione agli operatori del Comune;

� estensione ai Comuni della Ci4à Metropolitana.

Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana:

miglioramento dell'efficienza nell'aAvazione degli strumen9 del welfare e del loro 
monitoraggio. Mappa del disagio sociale per azioni correAve su aree specifiche del territorio 
metropolitano.

Fa4ori di cri9cità:

� coinvolgimento di diverse stru4ure ed en9;

� revisione dei processi;

� riorganizzazione dei servizi.

AAvità:

� condivisione con i comuni della Ci4à Metropolitana;

� analisi altri comuni;

� estensione dei sistemi agli altri comuni;

� formazione agli operatori dei comuni.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o ha un costo di realizzazione di euro 500.000 interamente finanziato dalle risorse 
PON METRO; tale costo comprende le spese per l’acquisizione dell’infrastru4ura fisica e per lo 
sviluppo del sistema, nonché i cos9 per le azioni di coinvolgimento partecipa9vo dei

Comuni della Ci4à Metropolitana.

Il fabbisogno finanziario durante la ges9one del servizio riguarderà unicamente spese di 
conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va; nel caso di futura adesione di altri Comuni, 
l’aumento dei cos9 verrà coperto dai canoni di servizio dei comuni aderen9, corrispos9 per la 
sola manutenzione adegua9va e correAva del sistema, ed applica9 con criteri di 
proporzionalità sulla base delle dimensioni del comune (dimensione definita in termini di 
popolazione e quindi di massa di da9 transitabili).

Per l’a4uazione dell’intervento è previsto l’avvio della collaborazione di  una nuova risorsa
lavora9va a4raverso la s9pula di un contra4o a tempo determinato.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 2022

Area 
territoriale 
di

intervento

Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 542.700,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 542.700,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.k

Titolo proge�o Sportello Unico Prestazioni sociali

CUP F79J16000450007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento
Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Gabriele Manente

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

ObieAvi:

� realizzazione dell’interfaccia on-line per la ges9one dello Sportello Unico 
Prestazioni Sociali dell’Agenzia per la coesione sociale, quale punto 
d'accesso unico distribuito sul territorio a cui il ci4adino/assis9to può e 
deve fare riferimento per qualsiasi problema di natura sociale;

� rendere disponibili al Policy Maker tu4e le informazioni u9li e necessarie 
per la valutazione dell'adeguatezza delle risposte fornite e per la 
programmazione degli interven9, anche con lo scopo di migliorare il livello 
di offerta dei servizi ai ci4adini/assis99;

� supportare l'operatore preposto allo sportello nella fase di ges9one dei 
contaA con il ci4adino finalizzato al corre4o orientamento da fornire al 
richiedente.

Des9natari:

Ci4adini dell’Area Metropolitana.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

L’intervento sos9ene l’approccio integrato nel se4ore di intervento sociale, 
fornendo strumen9 innova9vi a supporto dei diversi servizi previs9 in Asse 3.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

L’intervento è correlato con l’operazione VE1.1.1 J – Sistema Unico delle Prestazioni 
Sociali - che prevede la ges9one delle prestazioni sociali ed abita9ve.

L'intervento è inter-asse con l'operazione VE3.1.1 Azioni integrate di contrasto alla 
povertà abita9va. In par9colare con l'intervento che prevede la realizzazione di una 
Agenzia per la coesione sociale, intesa come porta di accesso per la rete integrata di
servizi, nel rispe4o del principio di equità di accesso ai servizi e alle prestazioni del 
territorio.

Contenu, proge+uali
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Realizzazione dello Sportello Unico, con funzionalità di:

� consultazione del sistema d'offerta dei servizi sociali definito 
dall'Amministrazione;

� registrazione delle generalità del richiedente e dell'utente (interoperabilità 
con il Sistema d'Anagrafe Comunale);

� registrazione del conta4o e delle modalità con cui esso è avvenuto;

� registrazione del bisogno espresso dal ci4adino;

� determinazione del bisogno rilevato mediante mappatura del bisogno 
espresso all'interno del sistema d'offerta;

� consultazione da parte del ci4adino delle prestazioni sociali ed abita9ve di 
cui ha beneficiato;

� presentazione delle domande per i bandi di assegnazione di alloggi pubblici
da parte del ci4adino/richiedente;

� determinazione della risposta più appropriata con eventuale invio ai servizi 
sociali competen9;

� informazione on-line per assis99/ci4adini.

La realizzazione prevede le seguen9 macro-fasi:

� analisi di faAbilità;

� analisi dei requisi9;

� proge4azione e realizzazione della pia4aforma per i ci4adini;

� realizzazione dei conne4ori con i sistemi sviluppa9 nell’operazione 
VE1.1.1.J.

Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana

Miglioramento dell'efficienza nell'aAvazione degli strumen9 del welfare e del loro 
monitoraggio. Mappa del disagio sociale per azioni correAve su aree specifiche del 
territorio metropolitano.

Fa4ori di cri9cità:

� coinvolgimento di diverse stru4ure ed en9;

� revisione dei processi;

� riorganizzazione dei servizi.

AAvità:

� condivisione con i comuni della Ci4à Metropolitana;

� analisi presso i comuni;

� estensione del sistema agli altri comuni.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o SPORTELLO UNICO DELLE PRESTAZIONI SOCIALI, ha un costo di 
realizzazione di euro 150.000 interamente finanziato dalle risorse PON METRO; tale 
costo comprende le spese lo sviluppo dell’applica9vo per gli operatori e per la 
realizzazione della pia4aforma web, nonché i cos9 per le azioni di coinvolgimento 
partecipa9vo dei Comuni della Ci4à Metropolitana.

Il fabbisogno finanziario durante la ges9one del servizio riguarderà unicamente 
spese di conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va; nel caso di futura 
adesione di altri Comuni, l’aumento dei cos9 verrà coperto dai canoni di servizio dei 
comuni aderen9, corrispos9 per la sola manutenzione adegua9va e correAva del 
sistema, ed applica9 con criteri di proporzionalità sulla base delle dimensioni del 
comune (dimensione definita in termini di popolazione e quindi di massa di da9 
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transitabili).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2020.

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 150.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 150.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.l

Titolo proge�o Venezia Unica APP

CUP F71H16000170007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento
Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Paolo CoA ComeA

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

ObieAvi

Consen9re al ci4adino e in generale a tuA i city users di accedere con un unico 
strumento e tramite le diverse tecnologie disponibili ai mezzi di trasporto pubblico, 
all’offerta culturale e turis9ca ci4adina, e a mol9 altri servizi u9li.

Des9natari

Turis9, in generale City Users.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

L’intervento punta su soluzioni tecnologiche innova9ve secondo il paradigma Smart 
city, con par9colare a4enzione a migliorare l’esperienza turis9ca e in genere dei city 
user offrendo servizi digitali integra9 e interoperabili.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

Uno dei focus dell’intervento riguarda la fruizione del Trasporto Pubblico Locale, e le
informazioni sul sistema di mobilità, per questo il proge4o è collegato alle azioni 
dell’Asse 2 “infomobilità e sistemi di trasporto intelligen9” Smart Control Room

Contenu, proge+uali

L’intervento riguarda la realizzazione di una App mobile per l'offerta coordinata e la 
rela9va vendita, di servizi turis9ci, culturali, leasure e trasporto pubblico, des9nata a
turis9 e city users; la soluzione consen9rà l'erogazione di servizi digitali integra9 ed 
interoperabili quali: trip planning, iden9ficazione di POI, acquisto di servizi e di 
even9 culturali, no9zie su tariffe, percorsi ed orari del trasporto pubblico.

Unica APP per ges9re:

� fidelizzazione turis9;

� promozione even9;

� organizzazione della visita;

� feedback dopo la visita;
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� accesso al Wi-Fi pubblico.

Il proge4o è originato dagli asset tecnologici esisten9 nel Comune di Venezia e 
rappresenta9 dal sistema di biglie4azione ele4ronica, tessere RFID, rete a Banda 
Larga e Wi-Fi; per quanto aAene all'estensione del servizio nell'ambito della CM, la 
pia4aforma di interoperabilità alla base del sistema proposto, consen9rà ai sistemi 
dei comuni aderen9 di dialogare tra loro, garantendo a ciascun service provider di 
mantenere il pieno dominio dei propri sistemi esponendo all'esterno servizi (web 

services) richiamabili da terze par9.

A ques9 si aggiungono le competenze nella erogazione di servizi strategici in ambito 
turis9co e culturale e una capillare presenza sul territorio.

Funzionalità:

� trip planning;

� sulla base della posizione dell'utente, percorsi u9lizzando il TPL, orari, 
fermate, alterna9ve;

� iden9ficazione dei POI (Point Of Interest);

� realtà aumentata;

� proposte di i9nerari;

� e-commerce;

� acquisto di 9toli di viaggio per turis9 (biglieA singoli, giornalieri, periodici);

� acquisto di 9toli di viaggio per city user (biglieA e abbonamen9, anche con 
rinnovo automa9co pre autorizzato dal cliente);

� integrazione tariffaria con ve4ori di trasporto extra-urbani ;

� acquisto di servizi;

� acquisto even9 culturali, ecc…;

� informazioni in modalità push;

� proposte di acquisto last minute;

� no9zie live collegate all’eventuale acquisto immediato;

� comunicazione di situazioni di emergenza (acqua alta, rischio idraulico e 
industriale).

Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana

Il proge4o proposto è concepito per essere proge4ato ed ado4ato esclusivamente 
dal Comune di Venezia; tu4avia saranno comunque previste delle funzionalità di 
sistema tali da rendere potenzialmente estendibile il proge4o verso altre realtà 
comunali che dovessero chiedere l'adesione:

� scalabilità della soluzione ado4ata

� modularità delle funzionalità aAvabili

� interoperabilità

Macro-aAvità:

� Analisi funzionale

� Proge4azione

� Creazione modello organizza9vo e di ges9one delle informazioni

� Realizzazione APP
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Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o proposto, ha un costo di realizzazione di euro 200.000 interamente 
finanziato dalle risorse PON METRO; tale costo comprende le spese per la creazione 
del modello per la raccolta e redazione dei contenu9 digitali, per la proge4azione e 
sviluppo della App, i cos9 per le azioni di sperimentazione e di formazione degli 
operatori.

Il modello organizza9vo che si prevede di ado4are ai fini del popolamento delle 
informazioni e della loro implementazione nel tempo, non prevede a regime cos9 a 
carico del proge4o finanziato; le aAvità afferen9 il processo di ges9one dei 
contenu9 digitali e di redazione degli stessi, si propone venga ges9to in modo 
coordinato/distribuito tra Comune di Venezia e Vela spa (partecipata che si occupa 
della ges9one del marchio Ci4à di Venezia e dei prodoA di a4razione turis9ca, e 
che rappresenta il front office per i ci4adini), dando con9nuità opera9va all'a4uale 
modello di ges9one del sito “Venezia Unica”. In tal senso l'unico fabbisogno 
finanziario, dopo l'aAvazione della APP, potrà riguardare unicamente spese di 
conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va, che potranno essere coperte da 
canone di servizio.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2019.

Area territoriale di

intervento
Ci4à di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 199.730,26

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 199.730,26

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE1.1.1.m

Titolo proge�o PON COVID-19: IntervenA digitali straordinari per il contrasto all’emergenza

CUP F71C20000010006

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Federica Braga

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Dal 30 gennaio 2020, in seguito alla segnalazione da parte della Cina di un cluster di 
casi di polmonite poi iden9ficata come un nuovo coronavirus Sars-CoV-2 nella ci4à 
di Wuhan, l'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) ha dichiarato emergenza di
sanità pubblica di interesse internazionale l'epidemia di coronavirus iden9ficato 
come Covid-19. Come conseguenza, già a par9re da febbraio u.s., sono state 
necessarie delle misure di contenimento dell’epidemia, che hanno portato al primo 
D.P.C.M. del 8 marzo u.s. con cui il Governo italiano ha proclamato lo stato di 
emergenza e messo in a4o le prime misure contenimento del contagio sull'intero 
territorio nazionale.

I decre9, le ordinanze e le circolari interpreta9ve regionali che si sono sussegui9 per 
il contrasto dell'epidemia da Covid-19, sono sta9 concre9zza9 in interven9 urgen9 
per la prevenzione e la ges9one in ambito sociale, economico oltre che sanitario.

A fronte dell’epidemia, Venis ha supportato il Comune di Venezia nella definizione e 
a4uazione di una serie di misure straordinarie finalizzate ai seguen9 obieAvi:

a) garan9re la con9nuità opera9va del personale amministra9vo del Comune e le 
aAvità in capo alla stru4ura poli9ca di governo della Ci4à.

In questo ambito si inquadra l’a4uazione delle seguen9 azioni: aAvazione dello 
smart working per quasi un terzo del personale, ges9one digitale di consigli 
comunali, sedute della giunta, commissioni consiliari, produzione di repor9s9ca a 
supporto delle stru4ure di governo per la valutazione delle interazioni sui diversi 
canali (DiMe touch point e canale telefonico) da parte dalla ci4adinanza, anche al 
fine di favorire il monitoraggio del contagio;

b) agevolare la ci4adinanza me4endo a disposizione nuovi servizi pubblici 
digitalizza9 a sostengo di inizia9ve di 9po economico e sociale, al fine di favorire il 
distanziamento sociale e prevenire il contagio.

In questo ambito si inquadra l’a4uazione delle seguen9 azioni: creazione di un’area 
informa9va sul Covid-19 dedicata a ci4adini e imprese, sviluppo di soluzioni digitali 
per favorire consegna a domicilio da parte degli esercizi di prossimità, nuove card 
DiMe per l’o4enimento dei contribu9 alimentari, ed altri servizi digitalizza9 
accessibili senza auten9cazione Spid.
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Descrizione delle azioni

Le azioni del proge4o PON COVID-19 sono di seguito esposte per macro categorie:

1. SMART WORKING PER LA STRUTTURA COMUNALE

L’azione riguarda da un lato nell’aAvazione di strumentazione tecnologica e nel 
supporto tecnico per garan9re il lavoro agile ai dipenden9 ed alla stru4ura poli9ca, 
dall’altro nell’assistenza tecnica dire4a alle sessioni pubblico-is9tuzionali, ges9one 
delle videoconferenze, videostreaming e supporto tecnico ai partecipan9.

L’intervento consiste nell’a4uazione di aAvità tecnologiche per l’aAvazione della 
modalità smart working per quasi un terzo dei dipenden9 comunali, la ges9one 
dell’accesso alle risorse applica9ve per il personale operante in SW (aAvazione e 
configurazione VPN), nonché il, supporto nella ges9one digitale delle sedute di 
giunta, consiglio comunale, commissioni consiliari (Videoconferenze e streaming 
is9tuzionale).

2. SERVIZI DIGITALI A CITTADINI E IMPRESE

L’azione consiste nello sviluppo e rilascio di nuovi servizi digitali (specificatamente 
card del touch point DiMe) a4raverso le seguen9 aAvità: raccolta dei requisi9 di 
alto livello dalla Cabina di regia del Comune, proge4azione, messa in collaudo, 
rilascio in produzione dei nuovi servizi, change management e messa a punto di un 
workflow per la ges9one dei 9cket Covid-19. Le aAvità coinvolgono la stru4ura del 
Contact Center Unico (canale telefonico DIME) e le Direzioni del Comune 
dire4amente coinvolte nell’erogazione dei servizi ai ci4adini.

I nuovi servizi digitali riguardano:

- Richiesta informazioni Covid-19 provenien9 dai ci4adini;

- Segnalazioni Covid-19 verso i ci4adini;

- Portale negozi di prossimità:

o registrazione on-line ai servizi a domicilio (per gli esercizi commerciali)

o pubblicazione portale esercizi commerciali aderen9 al servizio di consegna 
a domicilio (per i ci4adini)

- Contribu9 alimentari:

o Modulo di richiesta on-line del contributo alimentare (buono spesa)

o Predisposizione e Stampa dei modelli di adesione

o Revisione del sistema di back office per la ges9one dei buoni spesa

o Ges9one delle fasi istru4orie

3. SERVIZI INTEGRATI SUL SISTEMA DI CRM DIME

L’azione riguarda interven9 per garan9re la completa mul9canalità della fruizione 
dei nuovi servizi “Covid-19” da parte dei ci4adini. E’ previsto lo sviluppo di servizi 
integra9 per l’interoperabilità tra le componen9 DiMe (Touchpoint e back-office) e 
la pia4aforma di CRM Salesforce u9lizzata dagli operatori del Contact Center Unico. 
Ciò perme4e agli uffici comunali di acquisire una visione unitaria delle richieste dei 
nuovi servizi indipendentemente dal canale di richiesta u9lizzato, facilitando il 
monitoraggio ed il controllo degli effeA pandemici.

La par9colare condizione di emergenza, infaA, richiede alcuni interven9 straordinari
sulla pia4aforma DiMe, in par9colare sul sistema “CRM”, sopra4u4o in relazione 
alla necessità di rivedere i sistemi di accreditamento al touchpoint. Viene, inoltre, 
predisposta un’aAvità di supporto e affiancamento straordinari alle stru4ure 
comunali coinvolte nella fase di emergenza e al personale del Contact Center Unico.

4. REPORTISTICA E ANALISI DATI

A supporto delle decisioni della stru4ura poli9ca e della stru4ura apicale 
dell’amministrazione comunale, al fine di creare un veicolo informa9vo immediato e
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dire4o sulla ci4adinanza, viene realizzato un sistema di repor9s9ca legato all’u9lizzo
del sistema DiMe, con focus puntuali su tema9che specifiche che coinvolgono la 
ci4adinanza o comunque d’interesse pubblico. Vengono, quindi, prodoA sia report 
puntuali, giornalieri, periodici con una par9colare focalizzazione sul sistema del 
Contact Center Unico.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Il proge4o nella sua ar9colazione e contenu9, è coerente con quanto stabilito nella 
revisione alla programmazione Pon Metro 2014-2020 in risposta alla pandemia 
Covid-19, per quanto aAene alle modifiche introdo4e nell’Asse1. Il proge4o, infaA, 
consiste in azioni che da un lato garan9scono con9nuità opera9va alla stru4ura 
comunale per l’erogazione di servizi seppur in stato di emergenza e di 
distanziamento sociale, e dall’altro assicura ai ci4adini l’accesso ai servizi comunali 
potenziandone la digitalizzazione e la loro fruizione on line.

Il proge4o, inoltre, a4uando gli indirizzi ed il fabbisogno del Comune di Venezia nel 
periodo di crisi focalizza9 sul controllo e prevenzione al Covid-19, risulta allo stesso 
tempo coerente anche con le ordinanze regionali che si sono susseguite - in 
par9colare tese al divieto di assembramen9, alle limitazioni dei contaA sociali ed 
alle restrizioni agli ingressi nei luoghi pubblici – prevedendo per l’appunto 
l’introduzione di lavoro agile, informa9ve costan9 alla ci4adinanza, portale dei 
negozi di prossimità con consegna della spesa a domicilio e rela9vi contribu9 
alimentari.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il proge4o è in linea con la strategia prevista per l’Asse prioritario “1. Agenda 
digitale metropolitana” che prevede di sfru4are le opportunità rese disponibili 
dall’innovazione tecnologica nel campo dell’informa9ca e delle telecomunicazioni 
per migliorare l’accesso di ci4adini ai servizi eroga9 dalle Amministrazioni locali 
a4raverso canali digitali e soluzioni tecnologiche innova9ve proprie del paradigma 
Smart city, ossia:

    • realizzando azioni integrate di open data e digitalizzazione delle procedure 
amministra9ve (ObieAvo tema9co 2 - Agenda Digitale, Fondo: FESR);

    • offrendo servizi integra9 in rete accessibili anche in modalità mobile;

    • creando pia4aforme tecnologiche abilitan9 integrate e condivise.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

Il proge4o risulta dire4amente collegato con il proge4o VE1.1.1.g Pia4aforma CzRM
Mul9canale, poiché interviene sul touch point DiME introducendovi nuovi servizi 
emergenziali, sul canale telefonico rappresentato dal CCU a4raverso aggiornamen9 
al CRM ed alla repor9s9ca.

Risulta, inoltre, un collegamento anche con i progeA i cui ver9cali poggiano sulla  
pia4aforma tecnologica del CzrM, ossia Lavori Pubblici on line (VE1.1.1.b), Edilizia 
on line (VE1.1.1.c), Occupazione spazio pubblico (VE1.1.1.d), Sportello unico 
prestazioni sociali (VE1.1.1.k ).

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o consiste in interven9 straordinari sviluppa9 in emergenza pandemica, 
finanziariamente coper9 nella loro a4uazione da risorse Pon Metro; tra4andosi di 
interven9 autoconsisten9 a4ua9 cioè per far fronte a necessità specifiche e 
temporalmente limitate, una volta superato il periodo di crisi, si esauriranno e non 
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saranno necessarie ulteriori risorse a copertura.

Qualora alcuni dei suddeA servizi “straordinari” dovessero essere riaAva9 in futuro
o comunque rappresentare la base di partenza - sia in termini di funzionalità già 
presen9 che di work flow di processo già realizzato - per lo sviluppo di ulteriori 
nuovi servizi permanen9 e con9nua9vi, essi potrebbero rientrare nel sistema di 
ges9one e di manutenzione della pia4aforma DIME, che prevede unicamente spese 
di conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va e correAva del sistema.

La realizzazione dell’operazione trova copertura economica con risorse dell’Asse 3 
rimodulate con cambio di Asse e 9pologia di fondo (da FSE a FESR), a seguito di 
riprogrammazione di economie rilevate all’interno dell’Asse 3 per inizia9ve di 
contrasto all’emergenza sanitaria da COVID-19, sulla base delle indicazioni fornite 
dall’AdG con nota prot. 12010 del 30/09/2020, e in allineamento con i contenu9 
delle versioni 5.0 (approvata con decisione di esecuzione C(2020)2019 del 
01/04/2020) e 6.0 (approvata con decisione di esecuzione C(2020)6170 del 
07/09/2020 del PON Metro 2014-2020.

La governance del proge4o è affidata alla Cabina di Regia del Comune di Venezia, 
is9tuita per fronteggiare l’emergenza sanitaria, la quale opera in stre4o raccordo 
con il sogge4o a4uatore Venis e con le Direzioni e stru4ure comunali dire4amente 
coinvolte (prime fra tu4e la Direzione Ci4adino e Imprese e la stru4ura del Contact 
Center Unico).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per maggio 
2020.

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 230.466,45

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 230.466,45

Eventuale fonte di finanziamento originaria Comune di Venezia
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Asse  2  PON  “Sostenibilità  dei  servizi  pubblici  e  della  mobilità  urbana”/Azione
IV.2.1 POC “Azioni per l'efficienza energeAca e la mobilità sostenibile della PA”

1. Sintesi della strategia di intervento 

La mobilità urbana è un ambito che, per il territorio veneziano, presenta par9colari cri9cità in quanto nella sua
ristre4a area si sommano diverse componen9 che insieme determinano importan9 volumi di traffico: numerosi
spostamen9 pendolari genera9 dalla dispersione delle residenze e dal persistere di poli a4raAvi del terziario;
una  componente  di  a4raversamento  nella  dire4rice  est-ovest,  importan9  flussi  turis9ci  (perno4an9  ed
escursionis9 verso la ci4à insulare) e una consistente componente commerciale originata negli importan9 poli
logis9ci dell’area, come le aree di Porto Marghera ed in generale del Porto di Venezia. Il trasporto privato su
gomma  con9nua  ad  essere  il  modello  prevalente  di  spostamento,  modello  che  rende  difficile  controllare
l’organizzazione dei flussi e porta ciclicamente alla conges9one del sistema viario.

La  s9ma  della  domanda  di  mobilità  per  l'ora  di  punta  del  maAno,  con  la  generazione  delle  aree  di
trasformazione urbanis9ca, passa da 83.400 spostamen9 del 2007 (esclusi gli spostamen9 a piedi e con le due
ruote)  a  98.535  del  2017  (+18.1%  -  Piano  urbano  della  Mobilità  di  Area  Vasta  PUM –  AV  approvato  con
deliberazione del Consiglio comunale n. 40 del 04.02.2010).

Per quanto riguarda il trasporto ferroviario, l’analisi delle rilevazioni delle frequentazioni dei treni effe4uata da
Trenitalia  a  marzo  2012,  indica  che  il  73%  degli  spostamen9  ferroviari  del  Veneto  avvengono  nella  ci4à
metropolitana di Venezia.

Gli spostamen9 ferroviari si concentrano prevalentemente a Padova (16%), a Venezia (16%) e Venezia Mestre
(12%).  Tu4avia,  una  buona  percentuale  (24%)  è  rappresentata  dalle  stazioni  minori,  a  tes9monianza  della
vocazione metropolitana del trasporto ferroviario.

Va però evidenziata la situazione posi9va di Mestre dove, per effe4o delle poli9che infrastru4urali sul traffico e
sulla sosta, si è in presenza di una riduzione del traffico e di una ripresa della mobilità con il trasporto pubblico e
della mobilità ciclabile. 

Par9colare rilevanza nel territorio hanno anche le ques9oni della mobilità acquea (con par9colare riferimento al
Canal Grande e ai collegamen9 con le isole) e dei flussi pedonali nella ci4à storica. 

Considera9 i da9 di contesto, la strategia che la ci4à di Venezia vuole a4uare nell’ambito dell'Asse 2 del PON
Metro  prevede  l’oAmizzazione  dei  flussi  di  traffico  (terra,  acqua)  con  una  loro  ges9one  intelligente,
promuovendo l'interscambio a favore del trasporto pubblico e ciclabile rispe4o a quello privato, incrementando
le misure per il monitoraggio e la sicurezza stradale e del territorio urbano, aumentando il monitoraggio e la
sicurezza del traffico acqueo e monitorando i flussi pedonali nella ci4à d’acqua, con par9colare riferimento al
governo dei flussi turis9ci e la loro compa9bilità con la mobilità dei residen9/imprese.

L'obieAvo è il miglioramento della mobilità per residen9 e city users, contribuendo alla strategia contenuta nel
Piano Urbano della Mobilità (PUM 2010 – aggiornato nel 2013) del Comune di Venezia, a4raverso:

� la riduzione dei tempi di viaggio

� la certezza dei tempi grazie a un sistema di informazioni (orari, tariffe, modalità di viaggio, soluzioni in
casi di anomalie o inciden9) e di ges9one del traffico più efficiente

� la disponibilità di informazioni e previsioni su diversi canali/device per organizzare gli spostamen9 in
un’oAca di ascolto dell'utenza (ci9zen rela9onship management)

� l'offerta di migliori servizi per facilitare gli spostamen9 e la fruizione dei traspor9 pubblici e delle aree di
scambio intermodale (a4rezzature nei pun9 di interscambio, biglie4azione unica, accessibilità dei mezzi
per i portatori di handicap, ecc,)

� il miglioramento dei flussi di traffico stradale, e di quelli acquei e pedonali nella ci4à d’acqua

� il miglioramento del monitoraggio dei flussi (terrestri e acquei, sia pubblici sia priva9) con l'obieAvo di
aumentare la fruibilità e la sicurezza urbana e stradale e la ges9one del traffico acqueo e pedonale nella
ci4à d’acqua

� la riduzione dell'impa4o ambientale dei traspor9.
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Per  l'a4uazione  di  questa  strategia,  Venezia  lavora  nell'ambito  di  3  Azioni  dell'Asse  2  del  PON  Metro,  e
nell’Ambito IV POC Metro:

Azione 2.2.1. Infomobilità e sistemi di trasporto intelligen,

Al fine di sviluppare sistemi di monitoraggio e sicurezza stradale e acquea, realizzare sistemi di controllo flussi
intelligen9 e di infomobilità, migliorare la ges9one delle aree di sosta e di parcheggio, dotarsi di strumen9 di
previsione dei flussi, sono previste le seguen9 operazioni:

2.2.1.a Lo sviluppo di una Centrale intelligente di  Controllo ovvero un sistema integrato per il  controllo e la
ges9one della mobilità e della sicurezza stradale,  che prevede l’installazione dei  sistemi di  rilevamento e di
analisi dei flussi di traffico terrestre e acqueo; il coordinamento remoto degli impian9 semaforici; i sistemi di
analisi dei flussi di traffico; servizi di infomobilità mul9canale all’utenza anche in relazione a even9 e situazioni di
emergenza; pienamente integrata con la Pia4aforma innova9va per la sicurezza urbana prevista nell'Asse 1.

2.2.1.b  Smart  parking:  ges9one  dei  parcheggi  con  iden9ficazione  degli  spazi  liberi,  creazione  di  percorsi
intelligen9, sistemi di pagamento via cellulare e controllo della sosta.

2.2.1.c Ges9one dei flussi pedonali: monitoraggio dei flussi pedonali per la realizzazione di modelli  prediAvi
delle presenze/flussi pedonali nella ci4à storica per la ges9one della mobilità terrestre e acquea.

Azione 2.2.3. Mobilità lenta

Al fine di ricucire i percorsi pedonali e ciclabili già esisten9, favorendone la connessione con la rete del trasporto
pubblico locale sono previste le seguen9 operazioni:

VE2.2.3.a  Pista ciclabile per Venezia: opere complementari di collegamento con la rete ciclabile esistente.

VE2.2.3.b Collegamen9 casa-scuola più sicuri e accessibili per ciclis9 e pedoni, secondo il modello partecipato “La
mia scuola va in classe A”.

VE2.2.3.c Completamento rete ciclabile tra riviera Marco Polo e via Poerio.

VE2.2.3.d Pista ciclabile Via Al9nia da Favaro a Dese

VE2.2.3.e Pista ciclabile su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

VE2.2.3.f Pista ciclopedonale Terraglio 3° Lo4o, i9nerario n°9 del Biciplan

VE2.2.3.g Collegamento ciclabile tra la pista di Forte Marghera e la stazione di Porto Marghera 

Azione 2.2.4: 2.2.4.a Moduli di “Stallo intelligente" nei pun, di interscambio

L'operazione prevista nell'ambito di questa Azione è finalizzata a integrare il sistema di trasporto pubblico locale
con quello privato, qualificandolo anche dal punto di vista della sostenibilità, della sicurezza, della fruizione e
della accessibilità, mediante opportuni interven9 sulle infrastru4ure. Si prevede la proge4azione e realizzazione
di moduli di “stallo intelligente” replicabili  nelle aree di interscambio (autobus/tram/treni/piste ciclabili) con
servizi di bike sharing, charging hub, accoglienza, servizi dedica9 ai pendolari , infomobilità, e videosorveglianza.

L'intervento  è  coerente  con  l'Azione  4.6.1  dell’AdP:  Realizzazione  di  infrastru4ure  e  nodi  di  interscambio
finalizza9 all’incremento della mobilità colleAva e alla distribuzione ecocompa9bile delle merci e rela9vi sistemi
di trasporto, lì dove il Programma sos9ene la realizzazione di opere pubbliche e l’acquisto e installazione di beni
e  impian9  tecnologici  finalizza9  alla  creazione  o  potenziamento  di  nodi  di  interscambio  modale  di  rango
metropolitano. Gli  interven9 di risistemazione,  cruciali  ai  fini  della strategia,  sono dedica9 a dotare le aree
interessate di  molteplici  soluzioni  e  servizi  di  trasporto sostenibile alterna9vi  al  mezzo privato (ad esempio
servizi di car sharing, charging hub ad uso pubblico su bordo strada per la ricarica dei veicoli ele4rici, stalli per la
sosta  delle  bicicle4e,  pannelli  per  l’infomobilità),  con  par9colare  a4enzione  per  gli  aspeA  concernen9  la
sicurezza dei luoghi in orari no4urni.

Complementare  a  queste  Azioni  è  l'azione  del  POR  Veneto  FESR  2014-2020  –  Asse  6  –  Sviluppo  Urbano
Sostenibile, che prevede l'acquisto di mezzi pubblici a basso impa4o ambientale.

L’intervento è sinergico con alcuni interven9 previs9 nell'Asse 1, Azione “Adozione di tecnologie per migliorare i
servizi urbani della smart city”. La Centrale Intelligente di Controllo infaA, u9lizza fra le infrastru4ure abilitan9 il
Geoportale  (VE1.1.1.a)  dove  vengono  raccolte  le  informazioni  di  9po  territoriale,  e  raccoglie  ed  elabora
informazioni  che  poi  a4raverso  le  pia4aforme  digitali  previste  dagli  interven9  dell’Asse  1,  in  par9colare
a4raverso il CzRM (VE1.1.1.g) vengono veicolate ai city users.

Per  la  disponibilità  di  informazioni  interoperabili  in  ambito di  controllo  del  territorio,  l'intervento  è  inoltre
sinergico con quello dell'Asse 1 “Pia4aforma innova9va per la sicurezza urbana” (VE1.1.1.e).
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2.  Dotazione finanziaria

Tabella 5 – Quadro proge( – Asse 2 PON e Azione IV.2.1 POC

Codice
proge�o

PON

Codice
proge�
o POC

Titolo proge�o
Risorse

assegnate PON
Metro (€)

Risorse
assegnate POC

Metro –
Ambito IV (€)

Totale risorse
assegnate (€)

VE2.2.1.a Smart control room € 5.772.588,17 € 5.772.588,17

VE2.2.1.b
Ges9one integrata della 
mobilità – ztl, smart parking

€ 667.515,29 € 667.515,29

VE2.2.1.c Monitoraggio flussi pedonali € 199.888,84 € 199.888,84

VE2.2.3.a

Pista ciclabile per Venezia: 
opere complementari di 
collegamento con la rete 
ciclabile esistente

€ 1.070.357,03 € 1.070.357,03

VE2.2.3.b

Collegamen9 casa-scuola più 
sicuri e accessibili per ciclis9 e
pedoni, secondo il modello 
partecipato “La mia scuola va 
in classe A”

€ 95.095,41 € 95.095,41

VE2.2.3.c
Completamento rete ciclabile 
tra riviera Marco Polo e via 
Poerio

€ 650.000,00 € 650.000,00

VE2.2.3.d
Pista ciclabile Via Al9nia da 
Favaro a Dese

€ 657.017,18 € 657.017,18

VE2.2.3.e
Pista ciclabile su ex linea 
ferroviaria Venezia-Trento

€ 295.466,83 € 295.466,83

VE2.2.3.f
Pista ciclopedonale Terraglio 
3° Lo4o, i9nerario n°9 del 
Biciplan

€ 300.000,00 € 300.000,00

VE2.2.3.g
Collegamento ciclabile tra la 
pista di Forte Marghera e la 
stazione di Porto Marghera

€ 277.037,70 € 277.037,70

VE2.2.4.a
Moduli di “Stallo intelligente" 
nei pun9 di interscambio

€ 415.000,00 € 415.000,00

POC-
VE_IV.2.
1.a

Bosco dello Sport: 
completamento della nuova 
viabilità Tessera Aeroporto

€ 300.000,00 € 300.000,00

POC-
VE_IV.2.
1.b

Ristru4urazione e 
riqulificazione energe9ca ex 
caserme4a napoleonica a 
Forte Marghera

€ 800.000,00 € 800.000,00

Da riprogrammare € 9.896,54 € 0,00 € 0,00

Totale € 10.409.862,99 € 1.100.000,00 € 11.509.862,99
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3.  Schede proge�o 

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.1.a

Titolo proge�o Smart control room

CUP F71E16000370007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento
Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Marco BeAni

venis@venis.it, 041 5232105

Sogge�o a�uatore

opere edili

Insula S.p.A. in house

CF 02997010273 - RUP: Claudio Michiele4o

info@insula.it, 041 272 4354

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

ObieAvi:

� Migliorare l’efficienza e la tempes9vità della ges9one dei servizi a ci4adini, turis9 e 
imprese nella ci4à metropolitana

� Migliorare le condizioni della mobilità pubblica e privata

� Monitorare e migliorare l’efficienza del sistema di traspor9 metropolitano

� Monitorare il territorio per migliorarne la sicurezza

� Migliorare i servizi di mobilità e sicurezza urbana in termini di puntualità e 
tempes9vità d'intervento

Benefici a4esi:

Venezia è una ci4à di circa 300.000 abitan9, capoluogo della Regione Veneto e della 
provincia omonima; è stata per più di un millennio capitale della Repubblica di Venezia e 
conosciuta a questo riguardo come "la Serenissima".

Per le peculiarità urbanis9che e per l'ines9mabile patrimonio ar9s9co, Venezia è 
considerata universalmente tra le più belle ci4à del mondo ed è annoverata tra i patrimoni 
dell'umanità tutela9 dall'UNESCO.

Ad oggi Venezia è tra le prime tre ci4à italiane con il più alto flusso turis9co (in gran parte 
dall'estero), oltre a circa 6.000 studen9 fuori sede (iscriA all’Università Ca’ Foscari e IUAV), 
700.000 city users ed una mobilità mul9modale pressoché totale (acqua, gomma, ferro, aria
e pedonale).

Nel tempo la ci4à ha quindi sviluppato centrali di controllo ver9cali dei sistemi cri9ci del 
trasporto pubblico urbano (bus, navigazione, tram) e di quello privato (video-sorveglianza 
strade, parcheggi pubblici su strada e al coperto, ZTL auto e pullman turismo).

Venezia è anche sede di importan9 snodi di vie autostradali, di porto turis9co e merci, 
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aeroporto e due stazioni ferroviarie di rilievo internazionale. Inoltre il centro storico di 
Venezia è frequentato annualmente da milioni di persone che si muovono necessariamente 
a piedi nelle più di 120 isole pedonali collegate da oltre 400 pon9 che compongono il suo 
centro storico.

Il monitoraggio del traffico pedonale è pertanto una delle componen9 essenziali della 
mobilità urbana.

In virtù di tale complessità, è necessario dotarsi di una centrale unica – la Smart Control 
Room che integri e raccolga tuA i set di da9 di input derivan9 dalle centrali di controllo 
esisten9, ed insieme realizzare quei moduli ver9cali non esisten9 (ad esempio il controllo 
dei flussi pedonali e la ges9one “smart” dei parcheggi pubblici – si vedano interven9 
VE2.2.1b e VE2.2.1c) e/o aggiornare quelli esisten9 ma non più soddisfacen9 per le mutate 
e crescen9 esigenze (ad esempio il controllo del traffico acqueo, sia in termini di trasporto 
pubblico, sia in termini di trasporto privato che di traffico merci).

Venezia, inoltre, essendo una delle Ci4à d'Arte più conosciute al mondo, coniuga 
indissolubilmente il tema della mobilità con quello della salvaguardia dei beni archite4onici 
e ambientali, nonché quello della sicurezza, anche alla luce delle crescen9 minacce 
terroris9che internazionali, par9colarmente a rischio in aree ad alta frequentazione e 
densità. La SCR, dovrà consen9re analisi a più livelli apparentemente scollega9 ma - 
sopra4u4o in una ci4à come Venezia - profondamente interconnessi tra loro come 
sicurezza e mobilità.

Pertanto è necessario sviluppare adeguate sinergie - tecnologiche ed organizza9ve - per 
realizzare sistemi modulari, interoperabili e polifunzionali, che sappiano sia valorizzare gli 
inves9men9 pubblici già sostenu9 in ci4à per la rete in fibra oAca comunale e i sistemi di 
videosorveglianza, sia integrare gli stessi all'interno di un sistema di monitoraggio ci4adino 
completo, che includa la mobilità pubblica e quella privata, oltre al monitoraggio e controllo
del territorio.

Nella SCR devono convergere in un unico punto tu4e le informazioni derivan9 da una 
pluralità di fon9 che devono essere rese interoperabili fra loro, con una tripla finalità:

1. monitorare la mobilità (in tu4e le sue forme) e il territorio;

2. intervenire tempes9vamente sia in condizioni di emergenza che nella ordinarietà;

3. cos9tuire una base da9 crescente, su cui realizzare analisi prediAve che 
consentano una migliore pianificazione dei servizi e degli interven9.

In par9colare, rela9vamente al punto 3) la SCR, quindi, si configura anche come strumento 
a supporto delle decisioni per il governo della ci4à e per la pianificazione degli interven9.

I flussi turis9ci, l'acqua alta, even9 come il Carnevale, la Mostra del Cinema, o un semplice 
guasto alla rete tramviaria creano condizioni cri9che che richiedono decisioni rapide 
operate in concerto da più soggeA: Prefe4ura, organi poli9ci di governo della ci4à, 
operatori della mobilità, Polizia Locale, aziende di servizi. La SCR deve saper ges9re 
l'emergenza consentendo l'intervento in tempo reale e, allo stesso tempo, u9lizzare gli 
even9 e lo storico dei da9 per predire cri9cità future.

Per la raccolta di tuA i da9 necessari, oltre all'aggiornamento e realizzazione di nuove 
centrali ver9cali, bisognerà dunque integrare gli a4uali sistemi di videosorveglianza con 
soXware di videoanalisi, altri strumen9 di rilevazione (IoT) per consen9re di monitorare 
capillarmente il territorio e le sue arterie di comunicazione veicolare e pedonale.

La specialità di Venezia

Venezia, inoltre, è non solo dal 1987 un sito UNESCO, l'Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l'Educazione, la Scienza e la Cultura, ma anche - in virtù della sua specialità e unicità, 
che la espone a seri rischi  - sede dell’UNESCO in Italia.

Nel luglio 2016, anche a seguito della crescente pressione turis9ca e del traffico acqueo 
sopra4u4o crocieris9co, in laguna, il Comitato UNESCO ha emanato una serie di 
raccomandazioni alle Autorità italiane e al Comune di Venezia per assicurare la protezione a
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lungo termine della ci4à e della laguna, tra le quali riveste par9colare importanza l’urgenza 
di realizzare strumen9 integra9 per monitorare e ges9re i flussi turis9ci e la mobilità  - in 
par9colare in laguna.

Tra i moduli opera9vi che saranno integra9 nella SCR riveste una grande importanza il 
monitoraggio della mobilità acquea, l’integrazione con il controllo della navigazione 
(Autorità Portuale), il monitoraggio - ai fini del governo - dei flussi turis9ci e delle rela9ve 
assi di mobilità (arrivi da ferrovia, autostrada, aeroporto, porto crociere), di parcheggio e di 
pianificazione degli i9nerari pedonali.

Des9natari:

� City users (ci4adini, studen9, pendolari, turis9 e imprese) dell’Area Metropolitana;

� gestori della mobilità pubblica e privata;

� pronto intervento (118);

� forze dell’ordine (polizia locale, protezione civile, vigili del fuoco);

� gestori del decoro urbano.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

L’intervento è in linea con l’Asse 2 - Azione 2.2.1 che intende promuovere 
l’implementazione di intelligent transport systems di scala urbana e metropolitana e 
pia4aforme innova9ve di infomobilità. In par9colare è prevista la realizzazione di centrali 
opera9ve unitarie di telecontrollo, che in sinergia con la rete di strumen9 di rilevazione (ad 
esempio semafori) e con le informazioni provenien9 da una pluralità di soggeA garan9sce 
una analisi puntuale e in tempo u9le del territorio, e perme4e l’aAvazione di interfacce con
l’utenza su pia4aforme fisse e mobili (realizzazioni previste all’interno dell’Asse1: intervento
VE1.1.1.e - pia4aforma innova9va per la sicurezza urbana, intervento VE111g – pia4aforma 
CzRM mul9canale).

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

L’intervento è inter-asse con l’Azione “Adozione di tecnologie per migliorare i servizi urbani 
della smart city”. La Centrale Intelligente di Controllo infaA, u9lizza come infrastru4ura 
abilitante il Geoportale dove vengono raccolte le informazioni di 9po territoriale, e raccoglie
ed elabora informazioni che poi a4raverso le pia4aforme digitali previste dagli interven9 
dell’Asse 1 vengono veicolate ai city users, in par9colare il proge4o è sinergico alla 
pia4aforma CzRM mul9canale (VE1.1.1g) so4o due profili:

1. la SCR fornisce al CZRM informazioni rela9ve alla situazione della mobilità e 
sicurezza sul territorio sia di 9po puntuale che prediAvo; pertanto la pia4aforma 
CZRM risulta uno dei fruitori privilegia9 delle informazioni della SCR;

2. la SCR viene aAvata da segnalazioni dei ci4adini – in tema di mobilità e sicurezza - 
interce4ate dalla pia4aforma CZRM, in modalità di segnalazione cosidde4a “push” 
del ci4adino (come espresso nel flow chart del modello opera9vo aAvato da 
utente esterno, illustrato nelle pagine successive della presente proposta 
proge4uale).

In tal senso le segnalazioni dei ci4adini contribuiranno ad alimentare un sistema 
informa9vo a disposizione del Comune u9le alla conoscenza dei suoi city users, 
propedeu9co alle scelte strategiche.

Per la disponibilità di informazioni interoperabili in ambito di controllo del territorio e per 
l’installazione di nuovi pun9 di rilevazione da9 (telecamere, sensoris9ca, IOT), il proge4o si 
avvale ed è sinergico con l’intervento in Asse 1 (VE1.1.1.e) “Pia4aforma innova9va per la 
sicurezza urbana”.

Per le funzionalità previste, il proge4o in analisi è collegato agli interven9 Asse 2 VE2.2.1.b 
“Smart Parking” e VE2.2.1.c “Monitoraggio flussi pedonali”.
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Contenu, proge+uali

Linea di intervento del Comune

Smart Control Room

Contesto opera9vo

Ciascuna ci4à è un sistema di sistemi e Venezia, con le sue cara4eris9che ambientali, e 
socio economiche rappresenta un caso par9colare di sistema complesso. Venezia, infaA, è 
3 ci4à in una: da un lato la ci4à storica, con il suo patrimonio archite4onico, culturale ed 
ambientale unico al mondo, dall'altro Marghera con la sua storia industriale e un presente 
post-industriale di riqualificazione urbana e Mestre, la ci4à moderna che rappresenta un 
unicum con l'area vasta della Ci4à Metropolitana.

Turismo, industria, aAvità produAve, grandi flussi di persone e di mezzi, residenzialità, 
sono solo alcuni dei grandi temi che ogni giorno è necessario conoscere e governare.

L'organizzazione dei servizi nella ci4à è stata nel tempo distribuita tra diversi en9 e aziende 
con competenze diverse che – tu4avia – operano nel medesimo territorio. 
L'informa9zzazione dei servizi ha consen9to alle aziende pubbliche e agli en9 del territorio 
di sviluppare sistemi informa9ci a supporto delle proprie aAvità.

Traspor9, sicurezza, asporto rifiu9, turismo, so4oservizi urbani, monitoraggio ambientale, 
aAvità produAve e industria sono solo alcuni dei sistemi che cos9tuiscono la ci4à e 
ciascuno di ques9, a sua volta è un sistema di sistemi.

Il numero sempre crescente di ci4adini che vivono il territorio della ci4à metropolitana di 
Venezia, i grandi flussi di persone e merci che transitano a4raverso le strade, autostrade, 
porto industriale, commerciale e turis9co, gli aeropor9 e finanche i flussi pedonali della ci4à
an9ca e i flussi di mezzi nei suoi canali, determinano condizioni cri9che di governo della 
ci4à e dei suoi servizi.

Le più recen9 e crescen9 esigenze di controllo capillare della sicurezza hanno accelerato 
ulteriormente la necessità di dotarsi di modelli organizza9vi e di strumen9 a supporto delle 
decisioni.

Nel fragile “ecosistema” brevemente descri4o, infaA, ogni variabile può determinare 
condizioni cri9che che impa4ano sull'intero territorio e su tuA i sistemi/servizi che vi 
operano con conseguenze che possono determinare in poche decine di minu9 situazioni di 
crisi o paralisi della ci4à.

Nell'ecosistema urbano ciascun sistema è in relazione con gli altri sistemi.

Tu4avia, spesso, ques9 sistemi vengono ges99 da soggeA diversi, en9 o aziende che 
operano in autonomia, con logiche di intervento che non conoscono le condizioni generali o
specifiche degli altri sistemi né le conseguenze che ogni azione intrapresa può determinare 
sugli altri sistemi/servizi.

La complessità della ges9one dei servizi urbani richiede l'orchestrazione degli interven9 e 
una rapidità dei processi decisionali in condizioni di cri9cità effeAva o potenziale.

E' necessario altresì superare l'illusione che sistemi complessi come quelli di una ci4à 
possano essere ges99 a4raverso la semplice adozione di strumen9 informa9ci che – per 
quanto sofis9ca9 – non possono sos9tuirsi alla centralità dell'uomo nei processi decisionali 
in condizioni cri9che quali quelle quo9dianamente affrontate in un contesto urbano 
complesso.

So4o il profilo organizza9vo è necessario passare dalle logiche di servizio a silos – dove 
ciascun servizio viene ges9to in modo autarchico, verso quelle di servizi a rete dove ciascun 
servizio rappresenta un nodo di una rete in relazione con gli altri nodi e con ques9 
interdipendente.

In questo scenario, la smart control room rappresenta lo spazio fisico condiviso, il cervello 
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del sistema. Alla SCR afferiscono tuA i sistemi rilevan9 che compongono il sistema ci4à, 
così come afferiscono al cervello tuA i sistemi e gli appara9 del corpo umano. In questo 
senso la rete a larga banda – già radicata e in costante sviluppo nell'area urbana e 
metropolitana – rappresenta il sistema nervoso che me4e in relazione - nella smart control 

room - le informazioni degli altri sistemi e appara9.

Nella SCR, quindi, confluiscono gli appara9 di monitoraggio e controllo dei sistemi cri9ci 
della mobilità urbana e di governo della ci4à, fra cui: le centrali di controllo della  rete 
mul9modale del trasporto pubblico locale, i sistemi di videosorveglianza del traffico 
stradale, la rete semaforica, le telecamere di monitoraggio del traffico acqueo e pedonale, il
sistema di videosorveglianza della Centrale Opera9va della Polizia Municipale. Da valutare, 
in fase di proge4azione, l’integrazione con altri sistemi di monitoraggio insisten9 sulla ci4à, 
sia rispe4o alla mobilità pubblica e privata (Aeroporto, Porto, Ferrovie, ANAS, rete 
autostradale), sia rispe4o altri ambi9 di monitoraggio del territorio (MOSE, Sistema Musei).

Nella SCR risiedono i sistemi di ges9one dei servizi così come i modelli sta9s9ci e prediAvi 
funzionali all’organizzazione oAmale dei servizi.

La control room rende possibile l’assunzione consapevole di decisioni che richiedono il 
coinvolgimento di più soggeA (en9/aziende) che normalmente operano dalle rispeAve sedi
ciascuno nel proprio ambito di competenza.

La control room, in altre parole, rappresenta il superamento dalla visione atomica della 
ges9one dei servizi perché una ci4à, come un organismo complesso, non può essere vista 
unicamente come somma degli elemen9 o dei sistemi che la compongono, ma deve essere 
vista come un'en9tà a sé governata considerando le relazioni tra i diversi elemen9 che la 
compongono.

Inoltre, la smart control room consente di me4ere a fa4or comune i sistemi di monitoraggio
e controllo del territorio nonché i servizi tecnico-informa9ci e la rete con conseguente 
riduzione dei cos9 determina9 dalle duplicazioni di sistemi.

Le fon, informa,ve della SMART CONTROL ROOM

In fase di analisi i soggeA coinvol9 di cui integrare le informazioni nella centrale di 
comando-controllo sono:

� Trasporto Pubblico Comunale ACTV (acqueo, bus, tram, people mover, parcheggi 
comunali)

� Trasporto Pubblico metropolitano ATVO (solo bus)

� Polizia Locale per traffico stradale privato,  traffico acqueo privato e commerciale, 
traffico pedonale

� MOSE (traffico acqueo e maree)

� Mobilità pedonale e  animatori/promotori culturali (musei, Procura9e San Marco, 
tour operator grandi alberghi)

Le logiche di funzionamento della SMART CONTROL ROOM

Il modello di Centrale Comando e Controllo della Smart Control Room comprende due 
funzionalità principali:

1. monitoraggio mobilità, territorio e sicurezza;

2. presa in carico di segnalazioni, even9 e ges9one processi di risoluzione.

Si illustrano graficamente :
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A regime, la base da9 cos9tuirà nel tempo un repository di informazioni sul quale condurre 
analisi Big-data e data analy9cs.
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L’infrastru4ura soXware, a corredo di quella di rilevazione in logica IoT (Internet of Things) 
che si andrà a realizzare (il cuore della SCR) deve garan9re l'interazione tra le diverse fon9 e 
moduli ver9cali, anche facendo fronte alla complessità di provider da9 diversi, processi e 
applicazioni eterogenee. Si renderà quindi necessario un pa4ern archite4urale che suppor9
l’integrazione di applicazioni distribuite, fon9 da9 e sistemi legacy e che perme4a il 
disaccoppiamento dei client dai servizi. Si prevederà di installare la pia4aforma di Smart 
Control Room su un’infrastru4ura IT basata su tecnologia Cloud che tenga conto delle 
peculiari cara4eris9che dei servizi eroga9, tra le quali: con9nuità e disponibilità di servizio 
(SLA eleva9), flessibilità, scalabilità, affidabilità, sicurezza. I web-services saranno 
fondamentali nel rispondere a queste esigenze, u9lizzando sistemi di orchestrazione 
(Enterprise Service Bus). Web-services e soluzioni API garan9ranno l'esposizione dei sistemi 
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back-end, realizzando sia i servizi che facilitano le integrazioni interne, server-to-server, sia 
la messa a disposizione di applicazioni web e mobile des9nate all'interazione con i city users
e l'utenza in genere (infomobilità e aler9ng).

ArAcolazione delle azioni dell’operazione SMART CONTROL ROOM

Il proge4o VE2.2.1.a) SMART CONTROL ROOM, è stru4urato nelle 3 macro-azioni di seguito 
descri4e:

1^. PPI – PARTENARIATO PER L’INNOVAZIONE (procedura ai sensi dell’art. 65 del D.lgs. 
50/2016 e s.m.i.). Questa azione riguarda l’avvio e l’a4uazione della procedura di gara del 
PPI; il PPI è ar9colato in 2 fasi e al termine di ciascuna di esse vengono selezionate le 
soluzioni migliori tra quelle proposte dai concorren9. Nel de4aglio:

1.1 Fase 1

- “proge4azione della soluzione”: prevede la redazione di una proge4azione di massima 
contenente le soluzioni adeguate a soddisfare le finalità del proge4o;

1.2 Fase 2

- “redazione della proge4azione esecu9va del sistema SCR”: prevede la redazione della 
proge4azione esecu9va del sistema.

Qualora nessun proge4o esecu9vo fosse soddisfacente o superasse la valutazione tecnico-
economica della stazione appaltante, il PPI si chiuderà senza un’aggiudicazione e con i soli 
cos9 sostenu9 per le prime due fasi, per un valore complessivo pari a euro 300.000 + iva;

- “realizzazione del sistema SCR ”: con la valutazione posi9va della fase 2 sarà individuato 
l’operatore che realizzerà il sistema innova9vo di Smart Control Room. La fase riguarda le 
aAvità di realizzazione del proge4o secondo quanto previsto dall’offerta aggiudicataria.

Le succitate fasi del PPI sono accompagnate da un’azione trasversale riguardante la 
definizione dei requisi9 funzionali-prestazionali e dialogo progressivo con i concorren9 
(fornitori proponen9): essa consente l'iden9ficazione delle cara4eris9che di minima della 
soluzione ricercata, analisi del grado di innovazione delle soluzioni proposte e monitoraggio 
della sequenza delle aAvità di ricerca lungo tu4a la procedura; selezione del proge4o 
esecu9vo e aAvità successive di accompagnamento alla realizzazione.

Durata: 48 MESI

Costo (iva inclusa): 4.111.093,22 euro

2^. INTEGRAZIONE, SUPPORTO ORGANIZZATIVO E ADEGUAMENTO LOCALI: quest’azione 
comprende:

2.1 AAvità di integrazione funzionale di tuA i servizi connessi alla centrale di controllo per 
la ges9one della sicurezza e della mobilità della Ci4à di Venezia (definizione dei servizi cri9ci
ges99 in modo dire4o o indire4o dal Comune; informazioni ges9te/ges9bili, centrali 
esisten9, mappatura dei soXware ges9onali in uso), nonché per la comunicazione inbound e
outbound verso la ci4adinanza a4raverso i canali esisten9 (ad es. la Pia4aforma CzRM - 
operazione VE1.1.1.g); integrazione con le banche da9 dei service providers di servizi 
correla9 (aeropor9, treni, autostrade, etc.); integrazione con sistemi di rilevazione e 
telecamere a valere su proge4o VE1.1.1.e “Pia4aforma sicurezza urbana”.

2.2 AAvità di supporto organizza9vo rela9ve all’analisi dei processi di funzionamento e 
classificazione delle informazioni “as is”; proge4azione di un modello organizza9vo a 
tendere unitamente al disegno degli scambi informa9vi a4raverso la SCR; valutazione degli 
impaA e definizione del piano opera9vo di implementazione; definizione dei processi di 
ges9one delle emergenze.

2.3 Opere di adeguamento e alles9mento funzionali all’installazione del sistema SCR (inclusi
cablaggi) riguardan9: interven9 edili di adeguamento locali, interven9 in fibra oAca, 
impian9s9ca e sistemi di videosorveglianza, opere accessorie di adeguamento stre4amente 
funzionali all’installazione della SCR inclusi interven9 di estensione dei sistemi di videowall.

59



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

Durata:  21 MESI

Costo (iva inclusa): 1.260.650,04 euro (di cui € 486.330,26 per le opere edili di 
adeguamento locali affida9 ad Insula spa).

3^. MESSA IN FUNZIONE SCR: quest’azione riguarda:

3.1 l’avvio del sistema, il collaudo  ed i test di funzionamento sui primi servizi e le correlate 
azioni correAve

3.2 la formazione degli operatori

3.3 apertura ufficiale della control room, azioni di comunicazione sul territorio

3.4 la manutenzione evolu9va ed azioni di stabilizzazione in parallelo alla sperimentazione..

Durata: 15 MESI

Costo (iva inclusa): 400.844,91 euro

Ricadute a+ese sulla Ci+à metropolitana

Maggiore efficienza nella ges9one dei servizi pubblici con conseguente riduzione dei cos9.

Tempes9vità nella presa in carico dei problemi emergenziali

Migliori condizioni di sicurezza e  viabilità per i ci4adini e maggiore efficienza nella ges9one 
dei servizi pubblici per la sicurezza, la viabilità e l'ambiente

Servizi di infomobilità mul9canale all’utenza anche in relazione a even9 e situazioni di 
emergenza.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o SMART CONTROL ROOM ha un costo complessivo di realizzazione di euro

5.772.588,17 interamente finanziato dalle risorse PON METRO; tale costo si riferisce al PPI- 
Parternariato Per l’Innovazione (che comprende la realizzazione della soluzione finale della 
centrale di controllo), l’integrazione ed implementazione del sistema (comprese le opere di 
adeguamento funzionali al sistema), l’aAvità di dialogo e di accompagnamento proge4uale 
dei fornitori concorren9 durante il PPI, la definizione dei requisi9 di minima della soluzione 
anche so4o il profilo del grado di innova9vità, nonché l’avvio, la sperimentazione e la 
formazione degli operatori. Il Comune di Venezia, successivamente alla realizzazione del 
proge4o e dopo la posi9va verifica di funzionamento del sistema SCR, definirà le modalità 
con le quali il sistema verrà ges9to e mantenuto nel tempo, nonché il sogge4o o soggeA 
che avranno in carico la ges9one, definendone le condizioni specifiche nell'ambito di 
contraA di servizio (già esisten9 o di nuova formulazione). La fine delle aAvità connesse 
all’a4uazione del proge4o è prevista per giugno 2021.

Area 
territoriale di 
intervento

Area metropolitana Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO 5.772.588,17

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale 5.772.588,17

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.1.b

Titolo proge�o GesAone integrata della mobilità - ztl, smart parking, ...

CUP F71E16000350007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento

Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi 
Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Antonio Pezuol

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

Il proge4o consiste nella realizzazione di un sistema (disposi9vi di rilevazione, 
applica9vi e pia4aforma di comunicazione), per la ges9one efficace ed innova9va 
dei parcheggi a4raverso l’iden9ficazione degli stalli, la rilevazione degli spazi liberi, il
sistema di pagamento (anche con App), nonché il controllo della sosta, delle ZTL e 
verifica delle targhe in transito.

ObieAvo generale del proge4o

Miglioramento dei servizi di sosta nelle aree urbane della Ci4à Metropolitana per i 
city users e la rela9va facilitazione nella fruizione; riduzione delle emissioni grazie 
alla navigazione guidata verso il posto libero, il tu4o in uno scenario di Smart City.

ObieAvo specifico del proge4o

Una più efficiente ges9one degli stalli ed un monitoraggio in real 9me del loro stato 
di occupazione e pagamento.

Des,natari

City Users (ci4adini e imprese) dell’Area Metropolitana.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

L’intervento è in linea con l’Asse 2 che prevede la messa a punto di sistemi a 
supporto della sosta e del controllo accessi in aree urbane sensibili, al fine di  
fluidificare i flussi di traffico veicolare privato e colleAvo (pubblico) e velocizzare i 
tempi di percorrenza, nonché facilitare la fruizione da parte dei ci4adini dei servizi 
di mobilità a minore impa4o ambientale, con il fine ul9mo di ridurre l’impa4o 
sociale e ambientale dei veicoli priva9 nelle aree urbane.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

L’intervento in analisi è connesso al proge4o Asse 2 VE2.2.1 a “Smart Control Room”
in quanto i da9 che saranno rileva9 nelle aree monitorate andranno ad alimentare 
la centrale di controllo per facilitare il monitoraggio, la predizione e la conseguente 
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ges9one delle policy di sviluppo delle azioni sui servizi di sosta.

Il proge4o in analisi è, inoltre, collegato all'Asse 1 con il Proge4o VE1.1.1.a 
“Infrastru4ura SIT integrata” (linea di azione n.1 del Comune di Venezia 
“Pia4aforma metropolitana dei sistemi informa9vi territoriali – Geoportale 
integrato”) e con il Proge4o VE1.1.1.g “Pia4aforma CzRM mul9canale” (linea di 
azione n.3 del Comune di Venezia “Pia4aforma metropolitana dei servizi”).

Contenu, proge+uali

Linea di intervento del Comune

Monitoraggio, controllo e ges9one del traffico e dei flussi (Smart Control Room)

Il proge4o in analisi, di fondamentale importanza nella ges9one della mobilità 
ci4adina, ha ad ogge4o gli oltre 2.000 stalli di sosta presen9 sul territorio comunale 
e prevede nel de4aglio le seguen9 funzionalità:

� controllo degli stalli di sosta e blu (transi9);

� monitoraggio in real 9me dello stato di occupazione degli stalli;

� messa a disposizione del ci4adino di sistemi di pagamento alterna9vi e 
comunque integra9 al tradizionale parcometro, per quanto concerne i 
transi9 (es. sistemi automa9ci di rilevamento tramite tag per i 9tolari di 
abbonamento, disposi9vi dedica9 per il controllo anche tramite la 
digitazione o la semplice visualizzazione della targa - sistema di law 
enforcement);

� monitoraggio in real 9me della regolarità del pagamento della sosta.

Le componen9 tecnologiche sono rappresentate da:

a) sistemi di rilevazione, sensoris9ca e sistemi IOT;

b) gateway e hardware dedicato;

c) applica9vi cliente e dash board (inclusi pia4aforma soXware centrale, app e
pagamento on line).

Nel de4aglio, la sensoris9ca e le tecnologie di rilevazione (IOT) previste 
consen9ranno di rilevare la stato di occupazione di uno stallo ed il suo cambiamento
quando un automezzo si posiziona o abbandona lo spazio monitorato, nonché di 
rilevare la targa o il codice iden9fica9vo del mezzo dotato di abbonamento (es. 
RFID, Bluetooth, etc.).

I suddeA disposi9vi di rilevazione comunicheranno con il sistema centrale  
a4raverso una rete/servizio di comunicazione (LPWSN - Low Power Wireless Sensor 

Network e/o LPWAN - Low Power Wide Area Network) connessi alla MAN in fibra 
oAca del Comune di Venezia o comunque in grado di garan9re livelli di servizio 
adegua9.

La pia4aforma soXware centrale verrà installata sui server virtuali nel Datacenter 
del Comune di Venezia.

Le App saranno pienamente compa9bili, per tu4e le funzionalità implementate, con
i sistemi opera9vi per smart phone e tablet (es. Android, Windows Phone).

La realizzazione del proge4o si sviluppa nelle seguen9 macro-fasi:

� analisi del sistema e delle sue componen9 funzionali (anche in 
coordinamento con il concessionario di TPL, gruppo AVM), definizione delle
componen9 tecnologiche, elaborazione del capitolato di gara e della 
documentazione a supporto, follow up dei lavori;

� approvvigionamento rela9vamente a:

◦ pia4aforma soXware centrale e degli applica9vi cliente

◦ hardware dedicato, gateway, dei sistemi di rilevazione e dei sistemi IOT
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◦ app/web applica9on per gli uten9

◦ installazione/infrastru4urazione

� aAvazione, messa in funzione e sperimentazione del sistema

Ricadute a4ese sulla Ci4à metropolitana

Semplificazione e omogenizzazione dei servizi di sosta e dei sistemi di pagamento 
degli stessi.

Fa4ori di cri9cità:

� integrazione con i sistemi di infomobilità;

� infrastru4urazione aree di sosta;

� comunicazione all’utenza.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o SMART PARKING ha un costo complessivo di realizzazione di € 
667.515,29 interamente finanziato dalle risorse PON METRO; tale costo si riferisce 
all’acquisizione delle componen9 tecnologiche soXware e hardware (compresi 
disposi9vi di rilevazione/sensoris9ca), nonché all’aAvità di avviamento e test del 
proge4o.

Il Comune di Venezia, successivamente alla conclusione posi9va della verifica di 
funzionamento del sistema realizzato, definirà le modalità con le quali il sistema 
verrà ampliato, nonché il sogge4o che avrà in carico la ges9one definendone le 
condizioni specifiche nell'ambito del contra4o di servizio.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2018.

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 667.515,29

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 667.515,29

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.1.c

Titolo proge�o Monitoraggio flussi pedonali

CUP F71J16000010007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento
Marco Mastroianni – Se4ore Digitalizzazione e Sistemi Informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house,

CF 02396850279 Referente di proge4o Enrico Boni

venis@venis.it, 041 5232105

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

ObieAvo: miglioramento della viabilità pedonale nei centri storici e controllo dei flussi 
pedonali a4raverso monitoraggio e sistemi prediAvi.

Des9natari

City users (ci4adini e imprese)

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

L’intervento è in linea con i contenu9 dell’Asse 2 finalizza9  all’implementazione di 
intelligent transport systems di scala urbana e metropolitana e pia4aforme innova9ve 
di infomobilità. In par9colare, gli interven9 dell’Asse prevedono la realizzazione di 
centrali che in sinergia con la rete di strumen9 di rilevazione  e con le informazioni 
provenien9 da una pluralità di soggeA ( es. operatori della mobilità, polizia locale, 
aziende di servizi), garan9scano un'analisi puntuale del territorio e perme4ano 
l’aAvazione di interfacce con l’utenza su pia4aforme fisse e mobili.

L’intervento consiste nel monitoraggio dei flussi pedonali a4raverso sistemi di 
rilevazione affidabili, perme4endo il controllo puntuale dei flussi e lo sviluppo di 
modelli prediAvi delle presenze in ci4à, anche  a supporto delle azioni sulla mobilità 
pedonale e acquea.

A4raverso servizi di infomobilità verranno resi disponibili all’utenza i tempi s9ma9 di 
percorrenza pedonale necessari per raggiungere le principali des9nazioni.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

Il proge4o è fortemente collegato alla Smart Control Room (VE2.2.1.a) la quale u9lizza 
come infrastru4ura abilitante il Geoportale (VE1.1.1.a) dove vengono raccolte le 
informazioni di 9po territoriale, raccoglie ed elabora informazioni che poi, a4raverso la
pia4aforma digitale del CzRM (VE1.1.1.g) e gli applica9vi degli interven9 dell’Asse 1, 
vengono veicolate all’utenza.

Nello specifico, il flusso da9 proveniente dal sistema di rilevazione, analisi e previsione,
che andrà installato nei pun9 di accesso pedonale alla ci4à e lungo i principali assi viari
pedonali, verrà integrato nella pia4aforma SCR e fornirà alert secondo “livelli di 
capacità di accoglienza/assorbimento” prefissa9 dal Comune; nel tempo, a4raverso la 
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costruzione di una base da9 storica, il nuovo sistema di monitoraggio flussi potrà 
fornire modelli prediAvi del livello di flusso pedonale nel centro storico e quindi potrà 
contribuire alla definizione della poli9ca di intervento/ges9one.

I flussi pedonali raccol9, inoltre, rappresentano una base da9 anche per le poli9che 
legate al turismo, alla definizione di percorsi ed i9nerari idea9 al fine di rispe4are le 
prescrizioni Unesco in tema di tutela del centro storico.

Il proge4o, inoltre, è sinergico al proge4o Pia4aforma CzRM mul9canale (VE1.1.1.g) e, 
per quanto aAene alla disponibilità di informazioni interoperabili in ambito di 
controllo del territorio.

Contenu, proge+uali

Il tema dei flussi pedonali è per Venezia una delle componen9 essenziali della mobilità
urbana: Venezia è frequentata annualmente da milioni di persone che si muovono 
necessariamente a piedi nelle più di 120 isole pedonali collegate da pon9 che 
compongono il suo centro storico.

Il proge4o proposto consiste nella realizzazione di un sistema di monitoraggio, analisi 
e previsione dei flussi pedonali, che por9 alla realizzazione del computo s9mato delle 
presenze in tempo reale (“nowcas9ng”) ed alla creazione di un modello prediAvo 
(“forecas9ng”) delle presenze in ci4à su base storica, con input correAvi in tempo 
reale, per determinare i movimen9 di turis9 e residen9 secondo curve sta9s9che dei 
percorsi casa-scuola-lavoro (per i residen9) e dei movimen9 da-verso hotel, musei ed 
altri pun9 di interesse (per i turis9) e dei movimen9 verso i luoghi di lavoro 
(pendolari).

Venezia, inoltre, è non solo dal 1987 un sito UNESCO, L'Organizzazione delle Nazioni 
Unite per l'Educazione, la Scienza e la Cultura, ma anche - in virtù della sua specialità e
unicità, che la espone a seri rischi - sede dell’UNESCO in Italia.

Nel luglio 2016, anche a seguito della crescente pressione turis9ca e del traffico 
acqueo sopra4u4o crocieris9co, in laguna, il Comitato UNESCO ha emanato una serie 
di raccomandazioni alle Autorità italiane e al Comune di Venezia per assicurare la 
protezione a lungo termine della ci4à e della laguna, tra le quali riveste par9colare 
importanza l’urgenza di realizzare strumen9 integra9 per monitorare e ges9re i flussi 
turis9ci e la mobilità - in par9colare in laguna - a Venezia.

Rivestono quindi una grande importanza ai fini della pianificazione e ges9one della 
mobilità a Venezia: il monitoraggio della mobilità acquea, l’integrazione con il 
controllo della navigazione (autorità Portuale), il monitoraggio - ai fini del governo - 
dei flussi turis9ci e delle rela9ve assi di mobilità (arrivi da ferrovia, autostrada, 
aeroporto, stazione mariAma), di parcheggio, nonché la pianificazione degli i9nerari 
pedonali.

L’operazione prevede le seguen9 macro-fasi di aAvità:

� analisi del fabbisogno e dello stato di fa4o;

� mappatura delle aree di intervento;

� proge4azione esecu9va dell’intervento (soXware, interfaccia web e mobile) 
so4o il profilo funzionale della raccolta del flusso informa9vo;

� elaborazione dei da9, ges9one e presentazione delle informazioni;

� realizzazione del sistema di raccolta, elaborazione e storicizzazione dei da9, 
nonché delle funzioni di simulazione, analisi e previsione dei flussi;

� visualizzazione degli scenari e rappresentazioni delle informazioni di output.

Il proge4o si inserisce in un quadro programma9co più vasto sul tema “controllo flussi 
pedonali, infrastru4ura sensoris9ca, contapersone e modelli prediAvi”, ogge4o 
dell’intervento cod. 3.3.1 “Cultura e turismo” nell’ambito del “Pa4o per la Ci4à di 

65



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

Venezia”, e che nello specifico prevede:

� realizzazione di una infrastru4ura sensoris9ca (IoT) e dell'infrastru4ura di 
video-rilevazione dei flussi pedonali, capace di “contare” i passaggi con un 
livello di affidabilità elevata, posizionata negli accessi principali della ci4à 
storica, tra cui: Stazione FS, Piazzale Roma, approdi Riva degli Schiavoni/Piazza
san Marco;

� integrazione del soXware di rilevazione con i flussi informa9vi (video e da9) 
provenien9 dal proge4o VE2.2.1.c e con il sistema di monitoraggio del 
proge4o VE2.2.1.a “Smart Control Room”;

� realizzazione del sistema di infomobilità e aler9ng integrato con la pia4aforma
dell'intervento CzRM.

L’intervento PON METRO VE2.2.1.c e l’intervento Pa4o per Venezia 3.3.1, seppur 
dis9n9 e autoconsisten9, condividono il medesimo obieAvo strategico e opera9vo, 
legato ad una migliore fruizione della Ci4à di Venezia.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Saranno definite le modalità di erogazione dei servizi che consentano la sostenibilità 
dei cos9 di esercizio.

Il proge4o in analisi ha un costo complessivo di realizzazione di € 199.888,84 
finanziato dalle risorse PON METRO; tale costo si riferisce all’analisi funzionale, alla 
proge4azione e realizzazione del modello e del soXware di raccolta, elaborazione, 
analisi e simulazione e previsione dei flussi pedonali, all’integrazione con la centrale di 
controllo SMART CONTROL ROOM (VE2.2.1.a) e con la pia4aforma della SICUREZZA 
URBANA (VE1.1.1.e), la sperimentazione e avvio del sistema, i cos9 di manutenzione 
evolu9va (fase limitata nel tempo).

Il Comune di Venezia, successivamente alla realizzazione del proge4o e dopo la 
posi9va verifica di funzionamento del modello, definirà le modalità con le quali il 
sistema verrà ges9to e mantenuto nel tempo, nonché il sogge4o o soggeA che 
avranno in carico la ges9one, definendone le condizioni specifiche nell'ambito di 
contraA di servizio (già esisten9 o di nuova formulazione).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per febbraio 2019

Area territoriale di

intervento

Comune di Venezia, specificatamente nelle principali zone di accesso pedonale alla 
ci4à storica: Stazione FS, Piazzale Roma, approdi Riva degli Schiavoni/Piazza San 
Marco; tu4avia la  valenza del proge4o in termini di ricadute, di benefici e di strategia 
in tema di mobilità sostenibile, sarà registrata a livello di Ci4à Metropolitana.

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 199.888,84

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 199.888,84

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.3.a

Titolo proge�o
Pista ciclabile per Venezia: opere complementari di collegamento con la rete 
ciclabile esistente

CUP F71B16000760007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Roberto di Bussolo –  Se4ore Mobilità e Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia, Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9 – Se4ore Mobilità 
e Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Descrizione del proge�o

A2vità

Nella fase 3 del BICIPLAN, nato per garan9re ai ci4adini alterna9ve vere alla 
mobilità su auto privata e la realizzazione di una rete completa di piste ciclabili, 
era presente il collegamento della ci4à storica con la terraferma.

A4ualmente il proge4o approvato con D.G. 2012_628 prevede e finanzia la 
realizzazione di 3 traA in corso di esecuzione:

� Pista in terraferma nel tra4o "Ai Pili" di circa 2.000 m

� Pista interna al ponte della Libertà di c. 3.000 m

� Pista a sbalzo dal ponte della Libertà di c. 750 m

Tu4avia per garan9re una connessione ciclabile e pedonale con9nua e in totale 
sicurezza mancano ancora due traA:

� un percorso ciclo-pedonale di collegamento tra la pista esistente su Via 
Torino e la pista di Viale S. Marco in modo da collegare tu4a la parte est 
della rete ciclabile di terraferma, compreso il Parco di S. Giuliano;

� 170 mt di percorso ciclo-pedonale sul Ponte della Libertà, da realizzare 
su passerella a sbalzo in con9nuità con quello già realizzato in modo da 
eliminare la stre4oia a4ualmente esistente.

Ogge4o del presente intervento (CI13842) è appunto la realizzazione dei 
suddeA traA, essenziali per completare il collegamento Mestre-Venezia di 8,35 
km.

Per  l’a4uazione  dell’intervento  è  previsto  l’avvio  di  un  contra4o  a  tempo
determinato.

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2022, la 
chiusura dell’operazione è prevista per giugno 2023.
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Area territoriale di

intervento

Comune di Venezia. Il percorso parte da viale San Marco, in corrispondenza 
dell'arrivo del ponte ciclo-pedonale del parco San Giuliano, e prosegue 
perpendicolarmente alla strada verso via Forte Marghera la quale viene superata
per mezzo di un a4raversamento ciclo-pedonale e con9nuerà sulla strada di 
accesso al Forte.

Il tracciato non entra all'interno degli spazi for9fica9 ma prosegue su lato ovest 
del Forte fino a raggiungere il Canal Salso, dove è prevista la realizzazione di un 
ponte ciclo-pedonale per perme4ere il collegamento alla rotonda di via Torino.

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 1.070.357,03

Altre risorse pubbliche (se presenA) (Ministero dell’ambiente) € 455.000,00

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.525.357,03

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.3.b

Titolo proge�o
CollegamenA casa-scuola più sicuri e accessibili per ciclisA e pedoni, secondo il 
modello partecipato “La mia scuola va in classe A”

CUP F79J16000300007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici e Servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Chiara Riccato – Se4ore Viabilità e Mobilità Terraferma

chiara.riccato@comune.venezia.it, 041 2746910

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia, Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9 – Se4ore Viabilità e 
Mobilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Descrizione del proge�o

A2vità L’intervento in ogge4o consiste nella realizzazione delle opere infrastru4urali e 
delle aAvità di promozione/sensibilizzazione previste dal percorso partecipato 
denominato “La mia scuola va in classe A”, sperimentato nel proge4o PUMAS.

La definizione delle opere, finalizzate a rendere più sicuri e accessibili gli ambi9 di
accesso alle scuole primarie e secondarie di primo grado che oggi presentano 
cri9cità connesse alla conges9one veicolare negli orari di ingresso ed uscita da 
scuola a scapito di pedoni e cicli, avverrà con il contributo delle comunità 
scolas9che, a4raverso l'a4uazione di un percorso partecipato, che prevede 
aAvità di analisi, proge4azione e laboratori con gli stakeholders, per 
sensibilizzare sull'uso di mezzi più sostenibili per raggiungere la scuola o favorire 
un diverso uso, più sostenibile, degli spazi a4orno alla scuola. Durante il percorso
partecipato saranno individuate, oltre alle opere infrastru4urali più opportune, 
anche le disposizioni/regolamentazioni necessarie per raggiungere gli obieAvi di 
sicurezza e sostenibilità dei contes9 scolas9ci.

Partendo dalla considerazione che l'utenza non u9lizza un'infrastru4ura per il 
solo fa4o che esiste, ma solo se funzionale alle proprie esigenze di spostamento, 
il proge4o si fonda sull'analisi del contesto a4uale, delle risorse disponibili e 
delle necessità rilevate dai vari stakeholders coinvol9, per definire quali 
interven9 di miglioramento/realizzazione delle infrastru4ure possono favorire la 
mobilità dolce, rispondendo alle esigenze di spostamento dell'utenza, in 
par9colare di quella rela9va ai percorsi casa-scuola. L'analisi tecnica dello stato di
fa4o comincia dagli interven9 già realizza9 in a4uazione delle previsioni del 
Biciplan, del PGTU e del PRG, per valutare, nel de4aglio delle 4 zone urbane 
interessate dagli is9tu9 scolas9ci coinvol9 nel proge4o, la capacità degli 
interven9 previs9 e non ancora a4ua9, di rispondere alle esigenze di 
spostamento a piedi e in bicicle4a - in primis - dell'utenza scolas9ca e, di 
conseguenza, dell'utenza che gravita nello specifico ambito territoriale coinvolto. 
Si riporta, a 9tolo di esempio, come il proge4o è in grado di intervenire in 
coerenza con il Biciplan: l'analisi partecipata nei percorsi casa-scuola in località 
Asseggiano, nell'ambito in cui si trova la scuola primaria Povoledo, definisce 
come prioritario per la risoluzione delle problema9che di sicurezza negli 
spostamen9 in bicicle4a dell'utenza scolas9ca e dei residen9, la realizzazione 
della pista ciclo-pedonale sulla ex linea ferroviaria de4a Valsugana, prevista dal 
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Biciplan, come i9nerario sicuro in quanto indipendente dalla via Asseggiano, che 
non è in grado, per dimensioni di accogliere una pista ciclabile. La realizzazione 
dell'intervento non risulta possibile all'interno del budget dell'operazione, ma, 
con l'a4uazione del proge4o “La mia scuola va in classe A”, può o4enere il 
necessario grado di gius9ficazione per il suo inserimento tra gli interven9 in 
programmazione dell'amministrazione.

Rela9vamente agli ambi9 della viabilità, gli interven9 infrastru4urali e di 
regolamentazione che l'operazione andrà a definire al termine della fase di 
analisi e proge4azione partecipata con la comunità scolas9ca e gli altri 
stakeholders coinvol9, saranno valuta9 dagli uffici tecnici ai fini della coerenza 
con il D. Lgs. 285/1992 e s.m.i. e il rela9vo Regolamento di a4uazione, nonché 
con le norme tecniche per la realizzazione delle piste ciclabili di cui al DM 
557/1999 e con le circolari ministeriali interpreta9ve emanate successivamente.

Tra4andosi di un proge4o che coinvolge 3 scuole primarie ed 1 scuola secondaria
di primo grado, come già sperimentato con il proge4o europeo PUMAS, si 
prevede di coinvolgere i servizi di trasporto scolas9co per integrare al meglio le 
diverse esigenze di spostamento degli alunni, e di verificare l'u9lizzo e 
l'accessibilità dei servizi di trasporto pubblico locale (autobus di linea) 
specificatamente per gli alunni della scuola secondaria di primo grado 
“Calamandrei” ed, in generale, per tu4o il personale docente, ausiliario, nonché 
dirigenziale, coinvolto nell'operazione.

Durante l'a4uazione del proge4o “La mia scuola va in classe A” sarà coinvolto il 
Servizio mobilità Sostenibile, nel numero di 1 persona come RUP. Si prevede di 
coinvolgere almeno un'altra persona dell'ufficio per collaborare in alcune fasi del 
proge4o, o, in assenza di risorse, richiedere la collaborazione di 1 o 2 volontari 
del servizio civile, o stagis9 in servizio presso la Direzione Sviluppo del Territorio 
e Ci4à Sostenibile o presso altre Direzioni del Comune di Venezia. Si prevede che 
i fabbisogni necessari alla realizzazione delle opere individuate a4raverso la fase 
di proge4azione partecipata, saranno coper9 nei seguen9 modi:

1. per gli interven9 di minima, a4raverso il coinvolgimento, su base 
volontaria, della comunità scolas9ca come strumento di sensibilizzazione
delle famiglie dei nuovi iscriA, o, in alterna9va, con il supporto di 
associazioni e sponsorizzazioni;

2. per gli interven9 più consisten9, a4raverso la programmazione delle 
opere pubbliche in carico all'amministrazione comunale.

La 9pologia di interven9 infrastru4urali che si prevede di a4uare per migliorare 
accessibilità e sicurezza dei percorsi casa-scuola, saranno:

1. per gli interven9 di minima, ovvero low-cost: segnale9ca, elemen9 di 
arredo urbano, sistemi dissuasori di sosta, sistemazione di percorsi 
esisten9, dipintura di manufaA per migliorare la visibilità della scuola, 
sistemazione di aiuole, posa di paleA o archeA parapedonali, 
sistemazione di recinzioni per creare nuovi ingressi alla scuola più 
proteA o definire ambi9 sicuri dove sostare all'ingresso e all'uscita da 
scuola, riorganizzazione dei cor9li scolas9ci, forniture e posa di 
rastrelliere ed elemen9 per la sosta bicicle4e, ecc.

2. per gli interven9 di massima, ovvero high-cost: nuovi collegamen9 
ciclabili e pedonali, realizzazione di opere di messa in sicurezza degli 
incroci e interven9 di riorganizzazione dello spazio per la sosta veicolare,
sistemazione degli ingressi scolas9ci in modo da garan9re un'area sicura 
per la sosta di genitori ed alunni, ecc.

I da9 raccol9 in fase di analisi e proge4azione partecipata con la comunità 
scolas9ca saranno tenu9 in considerazione ai fini della redazione del Piano 
Urbano di Mobilità Sostenibile (PUMS) che il Decreto 4 agosto 2017 (pubblicato 
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sulla GU n. 233 del 5 o4obre 2017), a firma del Ministro per le Infrastru4ure e di 
Traspor9, ha reso obbligatorio per le Ci4à Metropolitane. Dal momento che gli 
spostamen9 degli alunni delle scuole primarie rappresentano una quota 
importante degli spostamen9 urbani, l''integrazione tra il presente proge4o e il 
PUMS riveste un cara4ere strategico.

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2022, la 
chiusura dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento

Comune di Venezia

Spazi pubblici: aree verdi, strade, piste ciclabili e cor9li scolas9ci delle scuole 
iscri4e al proge4o “la mia scuola va in classe A”. Per l'anno 2016-2017 sono 
iscri4e 3 scuole primarie e 1 scuola secondaria di primo grado:

� Scuola primaria Filzi, in via Volpi a Mestre, inserita nel contesto 
territoriale del quar9ere Gazzera.

� Scuola primaria Povoledo, in via Asseggiano a Mestre, inserita nel 
contesto territoriale della località Asseggiano.

� Scuola primaria Querini, in via Catalani a mestre, inserita nel contesto 
territoriale del quar9ere Piraghe4o.

� Scuola secondaria di primo grado Calamandrei, in via dell'Edera a 
Mestre, inserita nel contesto territoriale della località Chirignago.

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 95.095,41

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 95.095,41

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.3.c

Titolo proge�o Completamento rete ciclabile tra riviera Marco Polo e via Poerio

CUP F71B17000370007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia,  C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Roberto Di Bussolo, Dirigente  Se4ore Viabilità e Mobilità Terraferma

RUP I stralcio: Guido Andriolo-Stagno, e-mail: guido.stagno@comune.venezia.it, 
tel. 041 274 9871

RUP II stralcio: Ma4eo Fiorindo, e-mail: ma4eo.fiorindo@comune.venezia.it, tel. 
041 274 9856

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia,  Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9 – Se4ore Viabilità e
Mobilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Descrizione del proge�o

A2vità L’intervento in ogge4o, oltre a essere strategico per completare parte della rete 
dei percorsi ciclabili che convergono verso il centro ci4à, riveste par9colare 
importanza poiché garan9sce un’alterna9va sicura, comoda, rapida e a4raente 
per bypassare il ponte di via Colombo che rappresenta, per gli spostamen9 in 
bicicle4a, uno dei pun9 più pericolosi di tu4a la viabilità mestrina.

Rispe4o a quanto previsto nella scheda proge4o del Piano Opera9vo di febbraio 
2019, dove l’operazione era già stata suddivisa in due stralci tra loro funzionali, 
l’obieAvo del completamento della rete ciclabile permane; cambia tu4avia la 
scelta tecnica di parte del tracciato.

Il proge4o di faAbilità tecnico-economica prevedeva, nel primo stralcio (C.I. 
14346) di € 400.000,00, la realizzazione di una passerella a sbalzo sulla sponda a 
nord del canale Osellino, tra il ponte di via Colombo e quello di via Giardino, e nel
secondo stralcio (C.I. 14423) di € 150.000,00, un collegamento con piazzale 
Cialdini a4raverso la riqualificazione dell’area tra via Giardino e via S. Pio X.

Nel corso dell'iter di approvazione del proge4o di faAbilità tecnico-economica in 
Consiglio Comunale, il Consiglio della Municipalità di Mestre, territorialmente 
competente, con deliberazione n. 18 del 22/10/2018, ha espresso parere 
contrario al proge4o, contestando il tracciato scelto e suggerendo in alterna9va 
l'a4raversamento dire4o tra Riviera Marco Polo e Riviera Coronelli, da realizzarsi 
con una passerella ciclopedonale.

A fronte del sudde4o parere contrario, l'Amministrazione ha ritenuto opportuno 
interrompere il procedimento di approvazione del proge4o di faAbilità tecnico-
economica in esame.

Si intende quindi modificare le scelte proge4uali, in sintonia con quanto 
proposto dal Consiglio della Municipalità di Mestre, vista l'importanza che riveste
l'intervento in ogge4o, sia in termini di sicurezza dei ciclis9 che di incen9vo 
all'u9lizzo di forme di mobilità sostenibile.

Il punto di partenza, parte nord di Riviera Marco Polo, e il punto di arrivo, area 
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urbana intorno al Centro "Le Barche", rimangono invaria9. Si prevede la 
realizzazione di un ponte ciclopedonale tra Riviera Marco Polo e Riviera Coronelli 
per l’a4raversamento del canale Osellino, a est del ponte Colombo, in prossimità 
dello stesso (12-15 mt). Quindi il percorso prosegue sino al tra4o di 
riqualificazione dell'area tra via Giardino e via S. Pio X, per arrivare in Piazzale 
Cialdini, nodo di interscambio.

La soluzione sopra descri4a comporta un ulteriore aumento dei cos9.

Si s9ma in € 1.100.000,00 il valore complessivo dell'operazione, che rimarrà 
suddivisa in due stralci funzionali: si procederà per l’importo di € 850.000,00 con 
la proge4azione delle opere per la realizzazione del ponte ciclo pedonale (I 
stralcio - C.I. 14346), demandando a un secondo intervento di complessivi € 
250.000,00 (II stralcio - C.I. 14423) il completamento della pista ciclo pedonale 
che da Riviera Coronelli passerà per la sponda sud del canale tra ponte Colombo 
e via Giardino, a4raverserà via S. Pio X e giungerà sino a Piazzale Cialdini, 
garantendo la riqualificazione dell'intera area. Solo la realizzazione di entrambi gli
stralci assicurerà organicità e funzionalità al percorso e perme4erà il 
conseguimento dell’obieAvo iniziale di completamento della rete ciclabile in 
centro a Mestre, intorno al nodo intermodale di Piazzale Cialdini.

Con Delibera di Consiglio Comunale n. 13 del 14 marzo 2019 è stato approvato 
l’incremento della dotazione finanziaria originaria dell’operazione (€ 550.000,00) 
di ulteriori € 450.000,00 per il I stralcio (C.I. 14346) e € 100.000,00 per il II 
stralcio (C.I. 14423), arrivando all'importo complessivo di € 1.100.000,00.

In fase di redazione del proge4o defini9vo del II stralcio (C.I. 14423) è emersa la 
necessità di incrementare ulteriormente l’importo dell’intervento di € 
100.000,00 (importo in a4esa dell’approvazione della Delibera di assestamento 
di bilancio), con un costo complessivo dell’opera pari a € 350.000,00.

L’ importo complessivo dei due stralci risulta quindi pari a di € 1.200.000,00.

La quota di finanziamento del PON METRO, da € 550.000,00 aumenta a € 
650.000,00.

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2022, la 
chiusura dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 650.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) € 550.000,00

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.200.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.3.d

Titolo proge�o Pista ciclabile Via AlAna da Favaro a Dese

CUP F71B16000020009

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia,  C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Roberto Di Bussolo –  Se4ore Mobilità e Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia, Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9 – Se4ore 
Mobilità e Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Descrizione del proge�o

A2vità

Il proge4o (CI 10104) prevede la realizzazione di un percorso, all’interno del 
Comune di Venezia, ciclo-pedonale sul lato ovest di via Al9nia di 2.100 m di 
lunghezza e di larghezza variabile da 2,5 m a 3 m, più elemento separatore di 0,50 m
quando il percorso si sviluppa in adiacenza alla sede stradale.

Il percorso avrà inizio all’ingresso nord del centro urbano di Favaro Veneto (sul lato 
opposto al parcheggio scambiatore), a par9re da un percorso ciclo-pedonale 
esistente, per svilupparsi in adiacenza alla viabilità esistente, con un tracciato che si 
manterrà sul lato ovest della strada e da questa sarà separato con elemen9 fisici 
(aiuole o pavimentazioni in rilevato). La realizzazione dell'intervento richiede, 
laddove il sedime stradale non è sufficiente, alcune espropriazioni o il 
tombinamento del fosso di guardia mediante la posa di tubazioni di uguale portata 
per ricavare la sezione necessaria al percorso. E' prevista inoltre la costruzione di un 
ponte di terza categoria (lungo 14 metri e largo 3 metri) per superare il canale 
scolmatore.

Vista la recente manifestazione di disponibilità da parte dei vigen9 proprietari delle 
aree adiacen9 alla via Al9nia nel tra4o interno al centro abitato di Dese, e 
considerato il nuovo contributo regionale finalizzato al miglioramento 
dell’accessibilità e percorribilità della pista ciclabile, la stazione appaltante 
provvederà ad adeguare gli spazi pedonali esisten9 nelle aree centrali di Dese al fine
di renderli ciclopedonali con dimensioni conformi alla norma9va vigente ed in 
con9nuità con la pista Favaro-Dese ogge4o del presente intervento.

La fine delle aAvità connesse ai lavori si sono concluse nel 2019; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento

L’area ogge4o dell’intervento è situata a nord-est del Comune di Venezia, 
precisamente lungo la SP n. 40 – “via Al9nia” dalla zona a nord del centro abitato di 
Favaro Veneto fino alla zona sud-ovest del centro abitato di Dese per una lunghezza 
totale di circa 2.100 metri. La filosofia di proge4o è quella di procedere alla 
realizzazione di un percorso ciclabile che colleghi il centro abitato di Favaro V.to con 
quello di Dese e che funga da interconnessione con i vari percorsi ciclo-pedonali 
inseri9 nell’area naturalis9ca del bosco di Mestre che via Al9nia a4raversa.
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FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 657.017,18

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Regione Veneto € 232.912,52

Ci4à Metropolitana € 498.211,90

Comune di Venezia € 143.092,37

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.531.233,97

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.3.e

Titolo proge�o Pista ciclabile su ex linea ferroviaria Venezia-Trento

CUP F71B17000120003

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia,  C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Roberto di Bussolo –  Se4ore Mobilità e Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia,  Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9 – Se4ore Mobilità 
e Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Descrizione del proge�o

A2vità

Il percorso ciclo-pedonale (CI 11858) in ques9one percorrerà il sedime del tra4o di 
linea ferroviaria dismessa “Valsugana”, avente lunghezza di circa 2,4 Km, che 
dipartendo da via Asseggiano giunge, con percorso sostanzialmente reAlineo, in via 
Miranese, interseca nell’ordine via Risorgimento, via Ivancich e via dei Poli, 
collegando così l’abitato di Asseggiano al quar9ere Gazzera, a4raverso l’abitato di 
Chirignago.

La soluzione proge4uale prevede che la nuova pista ciclo-pedonale sia cos9tuita da 
un “nastro” di nuova pavimentazione, 9po asfalto, a larghezza costante pari a 3,5 m.

Il proge4o prevede inoltre la conservazione dei pali a traliccio dell’ele4rificazione, 
dei box pos9 in prossimità delle intersezioni stradali e dei pali della segnale9ca 
ferroviaria, a4ribuendo agli stessi valore di tes9monianza storica della linea 
ferroviaria dismessa.

La fine delle aAvità connesse ai lavori si sono concluse nel 2019; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023

Area territoriale di

intervento

Comune di Venezia

L'intervento, in par9colare, prevede la realizzazione di un percorso ciclabile e 
pedonale sul tracciato della ex linea ferroviaria Venezia-Castelfranco Veneto, nota 
come Valsugana, nel tra4o che, con uno sviluppo di circa 2,4 Km, consente di 
collegare l'abitato di Asseggiano con la pista ciclabile esistente lungo via Miranese.

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 295.466,83

Altre risorse pubbliche (se presenA) Regione Veneto € 300.000,00

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 595.466,83

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.3.f

Titolo proge�o Pista ciclopedonale Terraglio 3° Lo�o, iAnerario n°9 del Biciplan

CUP F71B19000020006

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Guido Andriolo Stagno – Servizio Realizzazione Nuove Infrastru4ure Viarie e 
so4oservizi Terraferma

guido.stagno@comune.venezia.it, 041 2749871

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia,  Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9 – Se4ore Viabilità e 
Mobilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Descrizione del proge�o

A2vità

Il proge4o (CI 14415) prevede la realizzazione di un percorso ciclo-pedonale lungo la Strada
Statale  Pontebbana  n.  13  (via  Terraglio),  nel  tra4o  di  competenza  comunale,  a
completamento del tra4o realizzato a sud, dal civico 51 fino a via Ga4a. Quest’ul9ma via sarà
interessata da un intervento in fase di aggiudicazione lavori per la realizzazione di un nuovo
percorso  ciclopedonale  che  consen9rà  il  collegamento  ciclopedonale  in  sicurezza  con  le
località di Zelarino, Trivignano e Gazzera. La nuova ciclabile avrà lunghezza di circa 735 m.

Il percorso ciclo-pedonale in ogge4o, acquisisce una valenza strategica per lo sviluppo della
rete ciclabile ci4adina presente sulla Terraferma in  quanto rappresenta il  completamento
dell’i9nerario  n.9  del  Biciplan  che  dal  centro  abitato  di  Mestre,  parallelamente  all’asse
stradale  del  Terraglio,  raggiunge il  confine con  la  Provincia  di  Treviso,  rappresentando il
naturale  punto  di  conta4o  con  un  futuro  sviluppo  della  rete  ciclabile  all’interno  della
Provincia limitrofa.

Il potenziamento delle infrastru4ure per la mobilità ciclabile derivante da questo intervento è
inoltre stre4amente legato all’obieAvo legato allo sviluppo economico non solo dell’area
interessata ma anche dei  territori  limitrofi proie4ando il  proprio raggio di espansione nei
comuni confinan9.

Le  aAvità  connesse  all’a4uazione  del  proge4o  si  sono  concluse  nel  2022,  la  chiusura
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area 
territoriale di

intervento

Comune di Venezia. Il nuovo percorso ciclo-pedonale si svilupperà lungo la Strada Statale 
Pontebbana n. 13 (via Terraglio), nel tra4o di competenza comunale, dal civico 51 a via Ga4a.

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 300.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) (Regione Veneto) € 200.000,00

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 500.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.3.g

Titolo proge�o
Collegamento  ciclabile  tra  la  pista  di  Forte  Marghera  e  la  stazione  di  Porto
Marghera

CUP F71B19000620007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile  Unico del
Procedimento

Ma4eo Fiorindo – Servizio Realizzazione Nuove Infrastru4ure Viarie e so4oservizi
Terraferma

ma4eo.fiorindo@comune.venezia.it, 041 2749856

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia,  Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9 – Se4ore Viabilità e
Mobilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Descrizione del proge�o

A2vità

Nella fase 3 del BICIPLAN, nato per garan9re ai ci4adini alterna9ve vere alla mobilità 
su auto privata e la realizzazione di una rete completa di piste ciclabili, era presente il 
collegamento della ci4à storica con la terraferma. Il proge4o approvato con D.G. 
2012_628 prevedeva e finanziava la realizzazione dei 3 traA ora esisten9:

� pista in terraferma nel tra4o "Ai Pili" di circa 2.000 m;

� pista interna al ponte della Libertà di c. 3.000 m;

� pista a sbalzo dal ponte della Libertà di c. 750 m.

Nell’ambito dell’operazione VE2.2.3.a “Pista ciclabile per Venezia: opere 
complementari di collegamento con la rete ciclabile esistente” sono quindi sta9 
proge4a9, e sono in corso di esecuzione, altri due traA:

� un percorso ciclo-pedonale di collegamento tra la pista esistente su Via Torino 
e la pista di Viale S. Marco, in modo da collegare tu4a la parte est della rete 
ciclabile di terraferma, compreso il Parco di S. Giuliano;

� 170 m di percorso ciclo-pedonale sul Ponte della Libertà, da realizzare su 
passerella a sbalzo, in con9nuità con quello già realizzato, in modo da 
eliminare la stre4oia a4ualmente esistente.

Ora, per garan9re una connessione ciclabile e pedonale con9nua e in totale sicurezza, 
verrà realizzato un ulteriore percorso ciclo-pedonale, di circa 300 m, di collegamento 
tra via Torino e il futuro so4opasso ciclabile della stazione di Porto Marghera (C.I. 
14742). Tale tra4o risulta essenziale per completare il collegamento Venezia-Mestre di
8,35 km.

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2022, la chiusura
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento

All’interno  del  Comune  di  Venezia,  da  via  Torino,  fronte  Campus  Scien9fico
dell'Università Ca' Foscari, il percorso entrerà in via Ticozzi, andrà a collegarsi con la
futura  pista  ciclo-pedonale  di  via  Paganello  e  raggiungerà  il  nuovo  so4opasso
ferroviario  della  stazione  di  Porto  Marghera,  opere  queste  ul9me  che  saranno
realizzate  da  R.F.I.  (Raccordi  Ferroviari  Italiani).  A4ualmente,  il  collegamento  tra
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Mestre e Venezia è comunque garan9to da un so4opasso pedonale che sarà demolito
per essere sos9tuito dal so4opasso sopracitato.

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 277.037,70

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 277.037,70

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE2.2.4.a

Titolo proge�o Moduli di “Stallo intelligente" nei punA di interscambio

CUP F79F17000040007

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Roberto di Bussolo – Dirigente del Se4ore Mobilità e Viabilità Terraferma

– Referente di proge4o presso l’Area Lavori Pubblici

roberto.dibussolo@comune.venezia.it -  041 2746911

Sogge�o a�uatore
Insula S.p.A. in house, CF 02997010273 - Dire4ore: Alessandra Bolognin

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

ObieAvi

In linea con il Programma, l’intervento intende sperimentare la soluzione migliore
per dotare la rete ciclabile esistente, e quella già programmata, di tu4e le funzioni
accessorie  necessarie  a  realizzare  dei  nodi  di  interscambio  intelligen9,  u9li  alle
molteplici necessità dei diversi u9lizzatori

Des9natari
Sono gli  u9lizzatori della rete ciclabile della terraferma veneziana, iden9ficabili  in
qua4ro 9pologie:

� residen9 che si spostano nel tempo libero;

� cicloturis9 che arrivano da fuori comune o fuori regione;

� studen9 universitari;

� pendolari.

Per ciascuna 9pologia di des9natari possono essere individuate specifiche funzioni
accessorie  agli  stalli  intelligen9,  rispe4o  alle  quali  saranno  verificate  quelle  da
prevedere per le due postazioni che si intendono realizzare con l’operazione.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse 

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

Il Programma sos9ene la realizzazione di opere pubbliche e l’acquisto e installazione
di beni e impian9 tecnologici finalizza9 alla creazione o potenziamento di nodi di
interscambio  modale  di  rango  sovracomunale.  Tali  hub  rispondono  all’esigenza
primaria di ridurre il numero di veicoli priva9 in ingresso nelle aree più densamente
urbanizzate  del  territorio  urbano,  pertanto,  sono  localizza9  in  prossimità  dei
principali accessi alla rete di trasporto pubblico locale.

Le opere riguardano la realizzazione di micro stazioni per i servizi di mobilità extra-
urbani e urbani in prossimità  di percorsi pedonali e/o ciclabili proteA per l’accesso
alle  diverse modalità di  trasporto disponibili,  nonché la regolazione e l’aumento
delle  dotazioni  di  servizi  complementari  nelle aree  per  la  sosta  delle  bicicle4e
ele4riche e tradizionali e dei veicoli priva9 ele4rici e/o del car sharing. Gli interven9
di  risistemazione,  cruciali  ai  fini  della  strategia,  sono  dedica9  a  dotare  le  aree
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interessate  di  molteplici  soluzioni  e  servizi  di  trasporto  sostenibile  alterna9vi  al
mezzo privato (ad esempio servizi di car sharing, charging hub ad uso pubblico su
bordo strada per la ricarica dei veicoli  ele4rici,  stalli  per la sosta delle bicicle4e,
pannelli per l’infomobilità), con par9colare a4enzione per gli aspeA concernen9 la
sicurezza dei luoghi in orari no4urni.

Descrizione dei contenu, proge+uali

I moduli si propongono di:

� migliorare la ges9one dei flussi delle persone nell’area metropolitana;

� rendere più accessibile il trasporto pubblico a4raverso servizi accessori al 
viaggio e servizi di trasporto alterna9vi;

� facilitare e promuovere l'uso del mezzo pubblico, con par9colare 
riferimento a pendolari e adul9 con bambini, a4raverso servizi dedica9 
(pun9 Wi-Fi, pun9 ristoro);

� fornire qualificata e u9le informazione agli uten9 durante il viaggio sullo 
stato del traffico ed eventuali altre difficoltà alla viabilità;

� aumentare la sicurezza nelle aree di interscambio  intermodale, con 
par9colare riferimento agli orari no4urni, a4raverso una maggiore 
socialità/vivibilità delle aree stesse, una migliore illuminazione, e  l’uso di 
strumen9 di videosorveglianza  integra9 con la Control Room e la 
Pia4aforma Metropolitana per la Sicurezza e Pia4aforma Metropolitana dei
Servizi.

L’operazione si concentra in par9colare  su una postazione iniziale sulla quale 
proge4are e realizzare l’installazione del primo stallo intelligente, come proge4o 
pilota, con un totale di 96 pos9 per il ricovero delle bicicle4e a Mestre, all'ingresso 
del Forte Marghera.

Le funzioni sulle quali è necessario che il proge4o svolga le verifiche di compa9bilità
rispe4o agli spazi a disposizione sono:

a) kit per servizio riparazione bici;

b) parcheggio bicicle4e;

c) ricarica ba4erie per bici ele4riche;

d) info point per verificare percorsi in bicicle4a aggiorna9;

e) parcheggio auto nelle immediate vicinanze;

f) noleggio temporaneo di bici;

g) interscambio con il TPL o un luogo di lavoro;

h) interscambio con pun9 di ritrovo car-pooling per raggiungere il luogo di lavoro;

Ii funzioni accessorie quali wifi e videosorveglianza;

j) bar;

k) servizi igienici.

Gli stalli intelligen9 avranno le seguen9 cara4eris9che archite4oniche e costruAve:

� conformità alla norma9va vigente in rapporto alla stru4ura, alle condizioni 
di sicurezza e al livello di accessibilità;

� rives9mento superficiale e logo iden9fica9vo uniforme, in modo tale da 
rendere facilmente riconoscibili le diverse postazioni, inserite 
armoniosamente nel contesto pregiato della laguna di Venezia e leggibili 
come parte di un unico sistema a servizio della stessa infrastru4ura 
ciclabile.

Intervento  inter-asse  con  Asse  1,  Azione  1.1.1,  linee  di  intervento  Pia4aforma
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Metropolitana per la Sicurezza e Pia4aforma Metropolitana dei Servizi.

L’operazione a 9tolarità dell’OI verrà a4uata tramite la società in house Insula SpA
nell’ambito del contra4o di servizio per la ges9one dei lavori pubblici, rep. spec. n.
17657/2014,  come  modificato  dall’a4o  aggiun9vo  approvato  dalla  Delibera  di
Giunta comunale n. 367 del 29 dicembre 2017, in esecuzione della deliberazione del
Consiglio Comunale n. 50 del 30 novembre 2017.

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2022, la chiusura
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia: Mestre, Forte Marghera

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 415.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 415.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafico proge�o

Codice Proge�o POC Metro
Ambito IV

POC_VE_IV.2.1.a

Titolo Proge�o Bosco dello Sport: Completamento della nuova viabilità Tessera Aeroporto

CUP F71B22000930002

Modalità di A�uazione A 9tolarità

Tipologia di Operazione Lavori Pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Di Bussolo Roberto – Se4ore Mobilità e Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it

Sogge�o A�uatore Comune di Venezia, Se4ore Mobilità Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, tel. 041 2746911

Descrizione del proge�o

A2vità (C.I. 15145)

1. Obie2vi,  ricadute  del  proge�o  e  target  di  riferimento  (desAnatari
ulAmi)

L’intervento prevede la proge4azione (preliminare, defini9va ed esecu9va) e 
la realizzazione della nuova viabilità del Bosco dello Sport, comprensiva di tuA
i collegamen9 ciclabili in sicurezza in modo che ogni modalità di spostamento 
sia assicurata , in ingresso e uscita , con priorità per le forme di mobilità 
sostenibili.

L’obieAvo di questo intervento è quello di garan9re il massimo livello di 
efficacia e di sicurezza dell’accessibilità sostenibile al nuovo Bosco dello Sport. 
In questo modo il 60% degli uten9 del Bosco, che si s9ma scelgano di arrivare 
con mobilità sostenibile (bici, treno, bus), potranno godere di percorsi 
con9nui, ben riconoscibili e altamente sicuri.

2. Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli 
strumenA di pianificazione previsA per il livello comunale

Questo intervento garan9sce al proge4o complessivo della viabilità del Bosco 
dello Sport la coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli 
strumen9 di pianificazione previs9 per il livello comunale. InfaA sia all’interno
del PUMS della ci4à Metropolitana, in corso di adozione, sia all’interno dei 
documen9 preliminari del PUMS del Comune di Venezia, approva9 nel mese 
di novembre 2019 compare, tra le strategie prevalen9 di Piano, 
l’implementazione di nuovi servizi BRT (bus rapid transit), nuovi percorsi 
ciclabili (con la risoluzione di eventuali pun9 cri9ci, come gli a4raversamen9 
stradali), e collegamen9 ampi tra la stazione ferroviaria e il cuore del Bosco 
dello Sport.

3. Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli intervenA e la 
strategia d’Asse

La Coerenza con il Programma è riscontrabile all’interno dell’Ambito II, se4ore
04e, ovvero “aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane” (RA 4.6).

4. Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni 
integrate)

La sinergia con le altre azioni del PON Metro è rilevante, principalmente in 
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riferimento alle numerosissime azioni intraprese negli ul9mi anni dal Comune 
di Venezia a favore della mobilità sostenibile, in par9colare quella ciclis9ca, sia
a4raverso nuove infrastru4ure ciclabili, sia a4raverso nuovi percorsi di 
promozione e sensibilizzazione della ci4adinanza all’uso della bicicle4a come 
mezzo di trasporto a zero C02 (infrastru4ure e inizia9ve in larga misura 
realizzate grazie ai finanziamen9 Pon Metro).

5. Descrizione dei contenuA proge�uali (e eventualmente del livello di 
proge�azione, es Studio di fa2bilità, Proge�azione preliminare 
Proge�azione definiAva, Proge�azione esecuAva)

Con il presente appalto la realizzazione della viabilità di collegamento tra la
strada statale S.S. 14 (nel tra4o di via Orlanda presso la rotatoria di accesso
all’Aeroporto Marco Polo), e la Bretella del Raccordo Autostradale Marco Polo
cos9tuirà un nuovo sistema viario, cara4erizzato da circa 6, 5 km di lunghezza,
e finalizzato a garan9re la massima accessibilità del nuovo Bosco dello Sport,
in modo tale da non interferire con le viabilità locali, né con quella principale
di accesso all’Aeroporto.

Confermando quanto  contenuto  nel  parere  VAS,  il  presente  proge4o  non
approva il by-pass del centro di Tessera, in quanto lo stesso sarà so4oposto a
successiva  rivalutazione  circa  le  possibili  alterna9ve  di  localizzazione  del
tracciato, con diversa procedura di approvazione.

Tu4a la nuova viabilità del Bosco è cara4erizzata da una conformazione green
per oAmizzare il suo inserimento nel contesto paesaggis9co del nuovo Bosco:
infaA le due corsie per senso di marcia sono proge4ate separate da un filare
alberato centrale e sempre contornate da una fascia verde alberata in tu4a la
lunghezza di ognuno dei due la9 (fascia verde di larghezza variabile da 5 a 20
metri). La raccolta delle acque piovane avviene a4raverso nuovi fossa9 che
corrono lungo i traccia9 stradali. Tu4a la nuova viabilità è stata proge4ata in
modo  tale  da  assicurare  limi9  di  velocità  contenu9  entro  i  50  km/h  per
garan9re al meglio la sicurezza stradale.

Tu4e le forme di mobilità sostenibile per accedere ai nuovi impian9 interni al
Bosco sono state proge4ate con la massima priorità ed efficacia:

– 6 nuove rotatorie per garan9re la massima sicurezza degli  incroci lungo i
percorsi,  proge4ate  nei  nodi  strategici  di  ingresso  e  uscita  dai  diversi
parcheggi  a  servizio  degli  impian9,  in  modo  tale  da  ridurre  al  massimo  i
possibili accodamen9.

–  nuove  fermate  bus  ad  alta  accessibilità  in  prossimità  di  ogni  ingresso
principale.

– 7 nuovi a4raversamen9 ciclopedonali sicuri posiziona9 in prossimità delle
rotatorie,  dove  la  velocità  delle  auto  è  minore,  e  un  so4opasso  ciclabile
finalizza9 a garan9re un collegamento con9nuo e sicuro tra la rete ciclabile
urbana esterna al Bosco e i 6 chilometri di rete ciclabile previs9 all’interno del
nuovo Bosco.

– uno scavalco della bretella autostradale per garan9re collegamen9 sicuri
con la viabilità principale senza rallentare i flussi direA in aeroporto.

-  un  ampio  sovrappasso  pedonale  di  collegamento  tra  la  nuova  stazione
ferroviaria e lo  spazio pedonale centrale di  raccordo tra i  vari  impian9,  in
modo tale da favorire al massimo gli arrivi in treno (opera inserita nel proge4o
ma esclusa dall’appalto in quanto programmata da R.F.I.).

I suddeA nuovi collegamen9 ciclopedonali sicuri saranno posiziona9 in 
prossimità delle rotatorie, dove la velocità delle auto è minore, per garan9re 
un collegamento con9nuo e sicuro tra la rete ciclabile urbana esterna al Bosco
e i 6 chilometri di rete ciclabile previs9 all’interno del nuovo Bosco, che si 
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sviluppa su una superficie complessiva di 115.56 ha dei quali 78,99 ha (pari al 
68% del totale) sono superfici a verde.

Gli a4raversamen9 ciclabili garan9scono la connessione tra l’ambito di bosco 
e l’ambito spor9vo e, collegandosi poi  con le piste ciclabili di futura 
realizzazione, formeranno un anello di unione tra le aree boschive esisten9 
nel territorio tra Tessera e Favaro Veneto, grazie anche alla recente la pista 
ciclabile di via Al9nia (C.I. 10104 finanziamento Pon Metro).

Infine la nuova viabilità, comprensiva dei rela9vi percorsi ciclabili, risulta di 
strategica importanza perché interseca 2 nodi intermodali quali l’Aeroporto 
Marco Polo e la nuova Stazione Ferroviaria prevista proprio ad uso degli uten9
del nuovo Bosco dello Sport.

L’importo complessivo della nuova viabilità è di  € 39.500.000,00 di cui € 
300.000,00 per la realizzazione dei nuovi a4raversamen9 ciclabili nelle 
rotatorie e del so4opasso ciclabile, finanzia9 da POC METRO.

La fine delle aAvità connesse all'a4uazione del proge4o è prevista per giugno 
2026.

6. Sostenibilità economica e gesAonale e governance del proge�o
La sostenibilità economica e ges9onale del proge4o è garan9ta dagli appal9 di
manutenzione della viabilità che annualmente il Comune di Venezia aAva per 
mantenere su tuA i percorsi veicolari, pedonali e ciclabili livelli di sicurezza e 
manutenzione sempre sufficien9.

Area Territoriale di 
Intervento

Comune di Venezia, Area Terraferma, località Tessera

Priorità di 
invesAmento/Risultato 
a�eso

Priorità di inves9mento 4e – Promuovere strategie di bassa emissione di carbonio
per tuA i 9pi di territorio, in par9colare per le aree urbane, inclusa la promozione
della  mobilità  urbana  mul9modale  sostenibile  e  di  misure  di  ada4amento
finalizzate all’a4enuazione delle emissioni

Risultato a4eso -  Aumento della mobilità sostenibile nelle aree urbane [RA 4.6]

FonA di finanziamento

Risorse PON Metro (€) -

Risorse POC Metro Ambito IV (€) € 300.000,00

Altre risorse pubbliche (€)
€ 39.200.000,00 così suddivisi:

- € 17.000.000,00 contributo legge speciale

- € 22.200.000,00 fondi Comune di Venezia

Altre risorse private (€) -

Costo totale (€) € 39.500.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice Proge�o POC Metro Ambito IV POC_VE_IV.2.1.b

Titolo proge�o
Ristru�urazione e riqualificazione energeAca ex-caserme�a 
napoleonica a Forte Marghera

CUP F75F21000840001

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Dirigente Responsabile

Francesca Marton – Dirigente Area Lavori Pubblici, Mobilità e 
Traspor9

francesca.marton@comune.venezia.it, 041 2749794

Responsabile del Procedimento - RP Silvia Caniglia – Responsabile Servizio Cimiteri e For9

Sogge�o a�uatore

Veritas SpA

Andrea Ruggero – RUP – andrea.ruggero@avmspa.it – 340 179 
2340

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Le  caserme4e  napoleoniche,  oggi  abbandonate  e  inu9lizzate,  si  trovano
all’interno della fortezza Marghera. Si vuole u9lizzare ques9 splendidi spazi
per  aAvità  culturali,  museali  e  di  aggregazione  ci4adina.  L'intervento
previsto  è  sull’edificio  n.  9  ed  è  a  completamento  di  altri  interven9  già
finanzia9 dal Comune di Venezia e dal MIBACT (ora MIC) e comprende anche
la realizzazione di un'area di accesso dal lato sud per valorizzare i luoghi e
rafforzare contestualmente il rapporto di vocazione del forte con l’acqua che
lo circonda a fruizione della ci4adinanza.

Descrizione delle azioni

CI 15008 – L’intervento prevede il  recupero del  bene mediante u9lizzo di
materiali  derivan9  da  risorse  rinnovabili  come  legno,  calce,  lapidei  etc  a
basso impa4o ecologico ma cer9fica9 e di alta qualità e riu9lizzo di materiali
esisten9 e presen9 anche in sub-strato, minimizzando i materiali di scarto.
Tenendo conto che il bene è so4o tutela della Soprintendenza, e quindi vi è
un  limite  dato  dalla  salvaguardia  e  conservazione  dello  stesso,  l’aspe4o
impian9s9co è stato calibrato in tale funzione prevedendo la realizzazione di
impian9 di riscaldamento/raffrescamento con pompa di  calore, u9lizzando
elemen9  di  qualità,  consumi  limita9,  etc.  Similmente  per  gli  aspeA
illuminotecnici a basso consumo. Il proge4o prevede la realizzazione di infissi
ad elevata tenuta termica, così da migliorare l’efficientamento del fabbricato
complessivo con l’efficace sfru4amento della massa d’inerzia termica della
stru4ura  (involucro  storico  in  muratura  dallo  spessore  1/2  metri)  e  del
terrapieno soprastante le volte realizzato in origine, in epoca austriaca, con la
funzione di proteggere la caserma.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale
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Piano Regolatore Generale e Piano di Recupero di Forte Marghera

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

L’area su cui sorge la caserme4a francese (ed. 9) è l’area prevista a 
des9nazione culturale del complesso for9lizio di Forte Marghera e gli edifici 
che vi sorgono, ed. 9 compreso, hanno questa vocazione e quindi gli 
interven9 previs9 sono vol9 in tale direzione. La fine delle aAvità connesse 
all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 2026.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

Priorità  di
invesAmento/Risultato a�eso

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO

Risorse POC Metro Ambito IV (€) 800.000,00 €

Altre risorse pubbliche (se presenA)
Contributo dello Stato – Rigenerazione urbana 3.000.000,00 €

fondi comunali 300.000,00 €

Altre Risorse private (se presenA) -

Costo totale 4.100.000,00 €

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Asse 3  PON “Servizi  per  l’inclusione sociale”/Azione IV.3.1  POC “IntervenA per
l'inclusione sociale ed il contrasto alla povertà ed alla discriminazione”

1.  Sintesi della strategia di intervento 

La crisi economica degli ul9mi anni ha posto anche a Venezia il problema dell’impoverimento progressivo delle
famiglie:  è  un  dato  preoccupante  che  colpisce  in  par9colare  lavoratori  disoccupa9,  in  cassa  integrazione,
studen9 e pensiona9. Inoltre la vocazione internazionale e cosmopolita di Venezia, sia per il flusso del turismo
che per la  presenza di  grandi  snodi  di  traffico ha portato nuovi  soggeA a muoversi  nello  spazio urbano e
metropolitano con specifiche richieste di aiuto, spesso emergenziali, che necessitano di specifiche risposte che
l’a4uale welfare ci4adino non contempla. La marginalità riguarda, dunque, non solo i  residen9 ma anche le
persone, spesso non domiciliate, di passaggio in ci4à e alla ricerca di soluzioni temporanee: rifugia9 e richieden9
asilo ma anche persone italiane o immigrate che per vari mo9vi si trovano prive di qualsiasi risorsa.

Oltre al  fenomeno dell'impoverimento va rilevato quello della trasformazione della popolazione dovuto alla
combinazione nel tempo dei saldi naturali e migratori. La bassa natalità e l’innalzamento dell'età media hanno
prodo4o nel tempo una diminuzione dei giovani e un aumento degli anziani, più vistoso in alcune aree (come
nella ci4à an9ca) a seguito di una diversa stru4ura di partenza e di diversifica9 flussi migratori. A tale fenomeno
si accompagna il processo di ‘proliferazione - assoAgliamento’ delle stru4ure familiari: un incremento graduale
del numero di famiglie, accompagnato da una diminuzione della dimensione media familiare.

In par9colare  nel  centro storico di  Venezia,  a fronte di  una crescente  pressione della  domanda turis9ca si
registra  una  progressiva  riduzione  dell’offerta  di  servizi  per  la  residenza  che  si  rifle4e  anche  sul  mercato
immobiliare  e  sull’accesso all’abitazione,  me4endo a  rischio,  per  determinate  fasce  sociali,  la  possibilità  di
usufruire  di  uno  dei  beni  primari  in  grado  di  garan9re  la  tenuta  delle  funzioni  urbane,  a  par9re  dal
mantenimento di un’adeguata ar9colazione della componente socio- demografica. 

La mancanza di unità abita9ve a canoni accessibili sta determinando infaA, nella ci4à insulare, una peculiare
forma di disagio abita9vo connessa alla difficoltà di accedere alla casa.    Sempre più spesso infaA famiglie e
giovani coppie con un reddito superiore a quello necessario per accedere alle graduatorie dell’ERP (o comunque
con un reddito o ISEE tale da posizionarsi nella parte di graduatoria non soddisfa4a con l’assegnazione) hanno
difficoltà ad accedere alla casa e sono costre4e a rivolgersi  al mercato della terraferma, determinando così, in
modo graduale e costante, un impoverimento del tessuto sociale della ci4à e un inesorabile e sempre maggiore
isolamento delle fasce più deboli quali gli anziani.

Tali  fenomeni  definiscono  nuove  o  diverse  esigenze  abita9ve,  di  servizi  e  di  mobilità.  L’impegno
dell’amministrazione comunale  si concentra quindi su un’offerta residenziale ampia, diversificata e adeguata
alle esigenze di comunità urbane sempre più complesse e frastagliate sia per composizione dei nuclei famigliari
che  per  possibilità  economica;  in  par9colare  per  quanto  riguarda  gli  interven9  di  inclusione  sociale,  sul
mantenimento e lo sviluppo di  un welfare a servizi  diversifica9 che svolgano un ruolo posi9vo anche nella
determinazione dei processi economici. Gli interven9 promossi dall’amministrazione comunale nel quadro del
programma PON Metro mirano a tenere in considerazione tuA gli aspeA specifici che contraddis9nguono il
territorio per riuscire ad offrire una risposta adeguata e su misura al disagio abita9vo in tu4e le sue forme:  dalle
famiglie e giovani coppie del centro storico des9natarie di un’azione di social housing perché a  rischio di povertà
abita9va,  alle azioni rivolte a persone o nuclei familiari che necessitano di  soluzioni temporanee nel percorso di
accompagnamento verso l’autonomia. Una par9colare a4enzione va rivolta anche alla condizione di fragilità
dell’anziano e della persona con disabilità, per le quali è necessario pensare a forme di sostegno non solo a
domicilio, ma anche prevedendo forme di residenzialità diverse dalle tradizionali case di riposo.

Inoltre l'amministrazione comunale ha individuato una serie di azioni finalizzate alla promozione dell’inclusione
sociale e lo4a alla povertà delle persone senza dimora ma anche, più in generale, di chi è più fragile, che sono in
linea con quelle individuate come prioritarie dal PON Metro. 

Per  quanto  riguarda  l'aAvazione  di  nuovi  servizi  in  aree  degradate,  le  linee  programma9che  presentate
dall'amministrazione ele4a  nel  maggio 2015 individuano,  fra  i  temi  su  cui  concentrare  l'azione,  la  lo4a al
degrado e la rivitalizzazione delle ci4à di Venezia, in tu4e le sue componen9, a4raverso una serie di interven9 in
favore dei residen9. 
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A questo approccio strategico verrà data a4uazione nell'ambito dell'Asse 3 lavorando all'interno di 4 Azioni del
PON Metro: 

� Azione 3.1.1 Azioni integrate di contrasto alla povertà abita9va

� Azione 3.2.1 Percorso di accompagnamento alla casa per le comunità emarginate

� Azione 3.2.2 Servizi a bassa soglia per l'inclusione dei senza dimora o assimila9

� Azione 3.3.1 Sostegno all'aAvazione di nuovi servizi in aree degradate

Nell'ambito dell'Azione 3.1.1 è prevista la cos9tuzione dell'Agenzia per la coesione sociale, intesa come porta di
accesso per la rete integrata dei servizi poiché la risposta al solo disagio abita9vo è spesso insufficiente per il
sovrapporsi di altri problemi (mancanza di lavoro, assenza di un percorso forma9vo, assenza di un percorso di
reinserimento professionale, ecc.). 

In questa Azione si collocano ulteriori progeA per la realizzazione di alloggi proteA, che vanno nell’oAca di
sostenere le persone fragili  non solo a domicilio, ma anche prevedendo forme di residenzialità diverse dalle
stru4ure tradizionali (case di riposo, eccetera). Infine, il proge4o si propone di sostenere la riqualificazione e
costruzione del tessuto ci4adino a4raverso un lavoro sulla consapevolezza dei residen9 e sulle opportunità di
convivenza civile e di “contenimento” della marginalità sociale. 

Ques9 progeA sono in linea con le priorità e le linee di intervento contenute nelle diverse Aree del Piano di Zona
Ri-pianificazione  2018,  approvato  dalla  Conferenza  dei  sindaci  del  Distre4o  della  ULSS  3  Serenissima  il
20/07/2018,  che  so4olineano  la  necessità  di “promuovere  soluzioni  abita9ve  prote4e  in  alterna9va
all’is9tuzionalizzazione” (area Disabilità), “offrire agli anziani un contesto prote4o in cui poter vivere come a casa
propria  avvalendosi,  però,  di  forme di  aiuto  che  sostengano la  persona  dove non ce  la  fa”  (area Persone
Anziane), sperimentare “offerte abita9ve flessibili e innova9ve” (Area Immigrazione).

Nell'ambito  dell'Azione  3.2.1  si  prevede  inoltre  la  realizzazione  di  azioni  di  accompagnamento  sociale  per
favorire l’accesso all’alloggio da parte dei ci4adini di origine Sinta; interven9 di comunità e partecipa9vi in aree
della ci4à a rischio di confliA sociali e interculturali nell’ambito dei previs9 progeA di riqualificazione urbana.

Nell'ambito dell'Azione 3.2.2 sono previs9 in primis interven9 di  pronto intervento sociale rivol9 a persone
residen9 e  non che manifes9no bisogni  urgen9 di  primo soccorso sociale.  L’obieAvo è  quello  di  offrire  ai
ci4adini  diversi  livelli  di  servizio  a  seconda  delle  richieste,  ma  anche  delle  diverse  potenzialità,  a4raverso
percorsi di aiuto e sostegno nella ricerca e nella costruzione di una nuova tappa del loro percorso di vita che
comprende anche l’inserimento abita9vo. Con queste aAvità ci si propone di concorrere a modificare non solo
le condizioni di rischio, ma anche lo s9le di vita di persone in stato di marginalità.

Nell'ambito  dell'Azione  3.3.1  le  operazioni  sono  finalizzate  ad  intervenire  all'interno  di  aree  e  quar9eri
cara4erizza9 da rilevan9 situazioni  di  degrado fisico e  marginalità socioeconomica,  che si  accompagnano a
situazioni di illegalità diffusa e presenza di criminalità.

Più nel de4aglio, per l'individuazione delle aree degradate della Ci4à di Venezia, si è tenuto conto dei seguen9
elemen9:

� forte spopolamento e rarefazione delle re9 sociali e dei servizi di comunità;

� alta densità di comunità straniere;

� presenza di edilizia popolare; 

� elevato livello di microcriminalità diffusa; 

� presenza di grandi stru4ure pubbliche o private abbandonate; 

� scarsa accessibilità ai servizi pubblici e isolamento urbano.

A causa dell'indisponibilità di alcune informazioni su scala locale però, non sempre risulta possibile che a tali
elemen9  di  valutazione  corrispondano  da9  sta9s9ci  oggeAvi.  Per  questo  mo9vo,  si  è  fa4o  ricorso  anche
all’esperienza e  alla  conoscenza del  territorio  da parte  degli  operatori  sociali,  nonché alle  segnalazioni  dei
ci4adini rispe4o al clima di insicurezza o all'isolamento, oltre che ad ar9coli di rassegna stampa locale.

In par9colare, per quanto riguarda la terraferma di Venezia, le aree di Marghera e Mestre sono cara4erizzate da
una forte presenza di stranieri residen9 con una percentuale in entrambi i casi superiore al 21,5% contro una
media comunale del 13% circa (da9 al 2016). L'area sud di Mestre (ex quar9ere Piave), che dalla stazione arriva
fino quasi al centro, inclusa la zona circostante il complesso dell'ex ospedale Umberto I, è un'area nella quale si
stanno  concentrando,  insieme  all'area del  parco  Albanese  e  del  Quar9ere  Bissuola,  fenomeni  di  spaccio  e
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consumo di  sostanze stupefacen9. L'area adiacente alla stazione è inoltre cara4erizzata da un fenomeno di
microcriminalità che allarma notevolmente i ci4adini condizionandone la vita quo9diana. Marghera è un ambito
urbano connotato  da numerosi  insediamen9 popolari  dove si  concentrano  alcune delle  maggiori  sacche di
povertà della ci4à, cui si associano  fenomeni di microcriminalità diffusa.

Nella terraferma veneziana sono presen9, inoltre, diversi quar9eri  e centri abita9 che rimangono isola9 dal
centro ci4à a causa di grandi barriere infrastru4urali quali la tangenziale e la ferrovia (es. Chirignago – Circus,
Cipressina o Gazzera) o naturali  quali  la  conterminazione lagunare (es.  Campalto),  o semplicemente perché
localizzate ai confini del territorio comunale e sviluppa9 intorno ad un’unica arteria principale (es. Asseggiano,
Trivignano). 

Favaro Veneto è un quar9ere decentrato in espansione, ma fortemente cara4erizzato dalla presenza di case
popolari, di una ex piscina abbandonata e del Villaggio Sin9 in fase di smantellamento. La compresenza di ques9
fa4ori  ha  portato  negli  ul9mi  anni  all'acuirsi  di  alcuni  fenomeni  di  degrado e  microcriminalità  diffusi,  con
ricaduta sulla qualità della vita dei residen9.

Il centro storico e l'estuario veneziano soffrono, invece, di un elevato livello di spopolamento che dal 2000 al
2016 ha visto la popolazione residente scendere del 16% a Venezia e del 19% nelle isole. A4ualmente Venezia e
le sue isole hanno una percentuale di residen9 di età superiore ai 65 anni assai più alta (sempre sopra il 30%, con
punte di oltre il 34% nelle isole abitate) rispe4o alla media comunale (27,7%).

La combinazione della diminuzione degli abitan9 con la conseguente rarefazione delle re9 sociali e il parallelo
aumento di soggeA fragili, rende sempre più difficile la vita quo9diana dei ci4adini residen9 che permangono
nella  Venezia  an9ca.  A  questo  si  affianca  un  contesto  urbanis9co-edilizio,  quale  quello  del  centro  storico
veneziano, che è stru4uralmente una barriera archite4onica diffusa per tuA i ci4adini che presentano delle
difficoltà di deambulazione.

Le isole, infine, risentono di un ulteriore isolamento rispe4o al cuore della ci4à ed ai principali servizi, a causa dei
lunghi tempi necessari per gli spostamen9 in laguna. Nell'isola del Lido e nel ses9ere di Castello sono inoltre
presen9 diverse grandi stru4ure abbandonate che sono diventate luogo di degrado sociale e talvolta sede di
aAvità  microcriminali. 

Alla luce di queste considerazioni, nel territorio comunale sono state individuate le seguen9 aree di intervento
prioritario per le azioni da aAvare nell’ambito dell’Asse 3:

1. Asseggiano 

2. Bissuola e Per9ni

3. Campalto

4. San Marco e Forte Marghera

5. Cipressina

6. Marghera

7. Favaro Veneto

8. Trivignano

9. Chirignago Circus

10. Gazzera

11. Mestre sud (compresa zona ex ospedale Umberto I)

12. Venezia centro storico e isole

13. Lido sud (Malamocco e Alberoni)

14. Pellestrina.

All'intero di queste aree, le operazioni del Piano Opera9vo di Venezia affronteranno i delica9 temi della sicurezza
e del decoro urbano: è necessario ricucire il tessuto urbano superando le barriere esisten9, i vuo9 urbani e i
quar9eri popolari isola9; promuovere l'educazione alla legalità, l’inclusione sociale, perché in collaborazione con
le diverse is9tuzioni e l'associazionismo locale si contras9no i fenomeni di abusivismo e microcriminalità.

Le operazioni dell'azione 3.3.1.avranno come obieAvi trasversali:

� l'aAvazione dei ci4adini residen9 nelle aree degradate perché diven9no protagonis9 della “rinascita”
del proprio territorio;
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� la creazione di relazioni con le altre aree della ci4à e quindi la promozione di aAvità e servizi che si
rivolgano prioritariamente ai ci4adini delle aree degradate, ma che potranno essere un richiamo anche
per le aree limitrofe;

� la creazione di re9 tra realtà formali (associazioni e coopera9ve…) ed informali del territorio (ci4adini
aAvi).

Saranno quindi sperimentate inizia9ve di welfare di comunità per aAvare la società civile nella realizzazione di
servizi di prossimità e animazione territoriale.

Le aAvità potranno essere realizzate in aree verdi,  spazi pubblici e impian9 spor9vi,  anche per trasformare
alcuni luoghi in pun9 di aggregazione, come meglio specificato nella strategia di azione locale dell’Asse 4. Queste
inizia9ve si integrano con quelle dell'Asse 4, Azione 4.2.1. che prevedono la realizzazione di centri per l'aAvità
spor9va e luoghi di aggregazioni finalizza9 all'inclusione sociale.

La previsione di  progeA di  cura degli  spazi  comuni,  infine, è  finalizzata alla riqualificazione di  quar9eri  con
maggiori condizioni di disagio, da parte di associazioni ed en9 no-profit, intervenendo sia su un piano ambientale
(manutenzioni dei parchi, dipinture, …) sia a4raverso l'aAvazione di even9 (spor9vi, culturali, caritatevoli, …)
avendo come riferimento la cura della comunità. 

Inoltre sarà offerto ai soggeA i cui progeA saranno seleziona9 nell’ambito delle operazioni dell’Azione 3.3.1 un
accompagnamento forma9vo rispe4o alla comunicazione, rendicontazione e a4uazione dei progeA al fine di
rafforzare le associazioni e la ci4adinanza aAva nelle aree individuate. 

In questo modo, anche le aree degradate, nelle quali il tessuto associa9vo può essere più povero, avranno la
possibilità di vedere innesca9 dei meccanismi di empowerment che s9moleranno i ci4adini residen9 ad aAvarsi
e, nel tempo, a farsi autonomamente a4uatori di nuovi progeA ed inizia9ve per il proprio territorio.

Le  azioni  previste  nell'Asse  3  si  integrano stre4amente  con  quelle  previste  dall'Asse  4,  che  me4eranno  a
disposizione gli spazi (abitazioni o stru4ure) per la realizzazione dei servizi che saranno aAva9 e finanzia9 con i
fondi FSE. L'integrazione con interven9 finanzia9 con l'Asse 1 (integrazione dei da9 ges9onali nel se4ore delle
poli9che sociali e abita9ve) consen9rà l'efficientamento del processo di erogazione dei servizi rivol9 alle fasce
deboli di popolazione.

All’interno  dell’Ambito  IV  del  POC  Metro,  sono  previste  tre  operazioni  di  inclusione  sociale,  tra  le  quali
un’operazione già inserita nell’Asse 3 del PON Metro e ora spostata in toto nell’Azione IV.3.1, e due operazioni
con finalità di primo intervento e inclusione di target marginali di popolazione, la POC-VE_IV.3.1.b, e una nuova
riformulazione di  un’operazione già  prevista nell’Azione 3.3.1,  ora  riproposta  con finalità analoghe nel  POC
Metro, la POC-VE_IV.3.1.c.
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2.  Dotazione finanziaria

Tabella 6 – Quadro proge( – Asse 3 PON e Azione IV.3.1 POC

Codice
proge�o

PON

Codice
proge�o

POC
Titolo proge�o

Risorse
assegnate PON

Metro (€)

Risorse
assegnate POC

Metro – Ambito
IV (€)

Totale risorse
assegnate (€)

VE3.1.1.a
Agenzia per la coesione 
sociale

€ 1.840.026,30 € 1.840.026,30

VE3.1.1.c
Alloggi con servizi di 
assistenza colleAvi

€ 712.605,28 € 712.605,28

VE3.1.1.d Proge4o Altobello € 472.000,00 € 472.000,00

VE3.2.1.a
Accompagnamento sociale
ROM, SINTI, CAMMINANTI

€ 173.331,599 € 173.331,59

VE3.2.1.b
Inclusione scolas9ca e 
accompagnamento 
forma9vo e occupazionale

€ 265.379,87 € 265.379,87

VE3.2.2.a
Pronto intervento sociale 
(P.R.I.S)

€ 867.400,00 € 867.400,00

VE3.2.2.b
Interven9 per l'inclusione 
sociale dei senza dimora

€ 1.606.373,67 € 1.606.373,67

VE3.3.1.a Condominio solidale € 351.826,84 € 351.826,84

VE3.3.1.b Welfare di comunità € 146.439,51 € 146.439,51

VE3.3.1.c
La cultura i9nerante 
agente di aAvazione 
sociale

1.343.094,77 1.343.094,77

VE3.3.1.d Civic Crowdfunding € 232.438,34 € 232.438,34

VE3.3.1.e
Innovazione di comunità 
(IndiCO)

€ 84.969,08 € 84.969,08

VE3.3.1.f
Servizio di supporto ai 
beneficiari dei progeA 
dell'azione 3.3.1

€ 488.500,04 € 488.500,04

POC-
VE_IV.3.1
.a

Interven9  per  persone  e
nuclei  in  condizione  di
fragilità abita9va

€ 910.000,00 € 910.000,00

POC-
VE_IV.3.1
.b

Servizio  di  accoglienza
no4urna  a  bassa  soglia  -
Stop & Go

€ 434.321,00 € 434.321,00

POC-
VE_IV.3.1
.c

Crowdfunding civico € 160.765,15 € 160.765,15

Da programmare € 13.870,43 € 13.870,43

Totale € 8.584.385,29 € 1.518.956,58 € 10.103.341,87
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3.  Schede proge�o

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.1.1.a

Titolo proge�o Agenzia per la coesione sociale

CUP F79J16000460007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Michele Testolina - Servizio Programmazione e Sviluppo Sistemi di Welfare

michele.testolina@comune.venezia.it, 041 2749555

Sogge�o a�uatore
Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale

danilo.corra@comune.venezia.it  041 2749580

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

L'obieAvo del proge4o è quello di creare un punto di riferimento unico per il 
disagio abita9vo e la povertà, evitando così che i ci4adini debbano rivolgersi a 
diversi Servizi dell'amministrazione a seconda delle singole problema9che. InfaA la 
logica dell'Agenzia per la coesione sociale, intesa come porta di accesso per la rete 
integrata dei servizi, parte dalla considerazione che la risposta al solo disagio 
abita9vo è spesso insufficiente per il sovrapporsi di altri problemi (mancanza di 
lavoro, assenza di un percorso forma9vo, assenza di un percorso di reinserimento 
professionale, ecc.).

L'accesso da parte dei beneficiari avviene con modalità “a sportello”. Le domande 
dei ci4adini sono registrate a4raverso il sistema informa9co sull'utenza. Diversi 
centri unici di accesso al sistema degli interven9 e dei servizi sociali, che sono 
disloca9 in tu4o il territorio comunale e hanno il compito di raccogliere ed 
interpretare la domanda del ci4adino e di individuare una risposta: nel caso di 
bisogno semplice la risposta é immediata ed efficace; quando il bisogno è 
complesso viene avviato un percorso di presa in carico aAvando i servizi 
professionali nonché promuovendo interven9 in rete con altre risorse e servizi 
pubblici e priva9 del territorio.

L'Agenzia per la coesione sociale prevede l'avvio della valutazione mul9-
dimensionale e mul9-professionale dei bisogni porta9 dal ci4adino che presenta un 
disagio abita9vo, cioè la le4ura delle esigenze della persona in modo correlato 
(sanitarie, sociali, relazionali, ambientali) al fine di iden9ficare gli interven9 e le 
risposte più appropriate nel rispe4o del principio di equità di accesso ai servizi e alle
prestazioni del territorio.

In caso di presa in carico della persona, gli interven9 sono eroga9 soltanto previa 
so4oscrizione, da parte dei beneficiari, del proge4o individuale che deve par9re 
dalla partecipazione aAva della persona nella costruzione del proge4o e che 
richiede la figura del case manager, cioè un operatore che assolva le funzioni di 
regista rispe4o alle esigenze dell'utente per interconne4ere tu4e le risorse (servizi, 
interven9, aiu9…) presen9 ed esigibili, formali ed informali, pubbliche e private e 
per sviluppare strategie di risposte ai bisogni e rela9vo proge4o. Il proge4o così 
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elaborato è lo strumento a4raverso cui gli operatori definiscono il percorso 
opera9vo traducendolo in azioni concordate; in quest'oAca la valutazione e il 
proge4o d’intervento sono quindi fru4o di un lavoro interdisciplinare. Pertanto 
questo nuovo modello organizza9vo richiederà professionalità adeguatamente 
formate.

Gli interven9 sono modula9 a seconda dei bisogni della persona/famiglia presa in 
carico e spaziano dall'inserimento lavora9vo all'inclusione sociale tramite servizi di 
educa,va domiciliare, di inserimento in aAvità spor9ve o associa9ve collega9 ai 
percorsi di accompagnamento all'abitazione o alla stabilizzazione della situazione 
abita9va e sociale.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale

L'Agenzia per la coesione sociale opera in coerenza con quanto previsto dalle “Linee
guida per la predisposizione dei progeA di presa in carico del Sostegno per 
l'inclusione aAva (SIA)”e successive evoluzioni (ReI eRdC) e con le azioni previste del
PON Inclusione.

In coerenza con il recente Piano della Casa (2014) inoltre l'Agenzia svolge aAvità di 
orientamento/informazione sulle opportunità/tema9che rela9ve all’“Abitare” 
(locazione ma anche acquisto) presen9 nel territorio interessato. Più in generale 
svolge la funzione di punto d’incontro tra la domanda (le famiglie che hanno un 
bisogno abita9vo) e l’offerta (proprietari di alloggi pubblici, para-pubblici o priva9) 
anche al fine di incen9vare per esempio il Social Housing.

L'eventuale assegnazione dell'alloggio pubblico é differenziata a seconda che 
l’immobile sia o meno sogge4o alle leggi regionali in materia di edilizia residenziale 
pubblica. In via prevalente l’accesso agli alloggi comunali avviene tramite procedure 
concorsuali.

Procedure: 1) per gli alloggi soggeA alla norma9va regionale: Bando generale ERP o
bandi speciali per le categorie ogge4o delle azioni previste dal FSE; 2) per gli alloggi 
NON soggeA alla norma9va regionale: Bandi con criteri di priorità per le categorie 
ogge4o delle azioni previste dal FSE. Per entrambe le 9pologie di alloggi sono 
comunque aAva9 i procedimen9 amministra9vi di assegnazione/concessione della 
locazione per i casi di emergenza abita9va nei limi9 della norma9va di riferimento 
(Regionale, Comunale ecc.).

La so4oscrizione del proge4o individuale da parte dei beneficiari è coerente con 
una logica di aAvazione di percorsi di inclusione sociale aAva, in linea con quanto 
previsto dal SIA (Sostegno per l'Inclusione AAva) e dalle sue successive evoluzioni: 
REI (Reddito di inclusione aAva) e Rdc (Reddito di Ci4adinanza).

Coerenza con gli strumen, di pianificazione previs, per il livello comunale

Il Proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci di 
Distre4o 1 e 2 dell’Azienda Ulss 3 Serenissima (ex  Conferenza dei Sindaci 
dell'Azienda Ulss 12 Veneziana).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse 

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

In linea con il Programma il proge4o si propone, nella logica dell'approccio integrato
e mul9dimensionale, di affiancare le aAvità di accompagnamento all'abitare con 
percorsi di inclusione sociale aAva, a par9re dalla considerazione che il disagio 
abita9vo è spesso associato ad altre problema9che (mancanza di lavoro, assenza di 
un percorso forma9vo, assenza di un percorso di reinserimento professionale, ecc.).

In questa logica il proge4o si collega sia all'operazione VE3.3.1.e “cura delle 
comunità e lavoro occasionale”, per le azioni di inserimento lavora9vo/aAvità 
lavora9ve di u9lità colleAva nel quar9ere o in favore del vicinato.
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Tu4avia più in generale l’Agenzia per la Coesione Sociale, cos9tuendo un punto di 
accesso unico per il disagio e la povertà abita9va con una presa in carico di 9po 
mul9dimensionale, governa il sistema di assegnazione delle case cos9tuendo 
l’elemento di riferimento e di raccordo per le seguen9 operazioni aAvate in ambito 
PON Metro:

    • l’operazione VE3.1.1.e “Intervento per persone e nuclei in condizione di fragilità 
abita9va” che sos9ene il superamento e la prevenzione della povertà abita9va a 
par9re dall’accesso ad un’abitazione e/o il suo mantenimento nel tempo quale 
misura idonea ed efficace per contrastare l’esclusione sociale e il rischio di 
deprivazione materiale.

    • le operazioni VE3.2.1.a “Accompagnamento sociale ROM, SINTI, CAMINANTI”, 
VE3.2.2.a “Pronto Intervento Sociale (PR.I.S.)” e VE 3.2.2.b “Interven9 per 
l'inclusione sociale dei senza dimora” perché mirano a garan9re il pieno 
reinserimento sociale e l’uscita da una situazione di emergenza abita9va dei nuclei 
familiari e degli individui coinvol9;Inoltre, l'intervento è inter-asse con l'Azione 1.1.1
Adozione di tecnologie per migliorare i servizi urbani della smart city. In par9colare 
la linea di intervento 4 (schede VE1.1.1.j e k) che prevede la Pia4aforma per le 
prestazioni sociali che comprende sia l'Anagrafe unica delle prestazioni sociali 
(banca da9 unica che integra tu4e le prestazioni sociali erogate dai comuni, 
partecipate,società pubbliche e il sistema casa), che lo Sportello Unico Prestazioni 
Sociali (accesso unico on-line per i ci4adini per consultare il proprio fascicolo sociale
e richiedere prestazioni, a4raverso sistema d'iden9tà digitale).

L'intervento é perseguito in sinergia con le azioni dell'Asse 4 grazie al quale vengono
messi a disposizione degli alloggi per i ci4adini. In par9colare l’operazione VE4.1.1.a 
“Arredi alloggi per soggeA in condizione di fragilità abita9va” e VE4.1.1.b “Ripris9no
alloggi pubblici” garan9scono la disponibilità di stru4ure di accoglienza o soluzioni 
abita9ve adeguate nel rispe4o del metodo perseguito dagli obieAvi 3.1 e 3.2 del 
PON Metro.

Contenu, proge+uali

Il Proge4o prevede l'individuazione, tramite procedure di evidenza pubblica, di un 
sogge4o consulente al fine di individuare funzioni e ar9colazione dell'Agenzia, nella 
logica del one-stop-shop e della presa in carico mul9-dimensionale, che significa 
ripensare profondamente il sistema a4uale dei servizi sociali.

Per questo mo9vo è stato previsto, inoltre, un importante lavoro di 
accompagnamento e formazione rivolto agli operatori.

Con quest’operazione si intendono infine realizzare tu4e quelle aAvità che 
concorrono alla messa in opera del nuovo asse4o organizza9vo del Servizio Agenzia 
per la Coesione Sociale promosso grazie al PON Metro. Un processo di 
adeguamento alla nuova stru4ura che prevede ad esempio l’acquisto di PC e 
porta9li per l’aggiornamento della dotazione informa9ca della Direzione in vista 
dell’inserimento del sistema informa9vo ICARE promosso grazie all’Asse 1 del PON 
Metro e  un inserimento progressivo degli a4uali sportelli distre4uali nelle sedi 
dell’Agenzia con l’obieAvo di rafforzare le funzioni dei pun9 unici di accesso al 
sistema degli interven9 e dei servizi sociali da parte dei ci4adini residen9 con 
disagio abita9vo e sociale.

Una quota parte delle risorse derivan9 dalla premialità per l’Asse 3 è stata des9nata 
a sostenere  le aAvità di supporto all’Agenzia per la Coesione Sociale, per il triennio 
2020-2022.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il coordinamento dell'Agenzia per la Coesione Sociale é ges9ta dire4amente 
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dall'Amministrazione comunale che lavora in sinergia con altri soggeA is9tuzionali e
non del territorio (consultori, associazioni…). Le modalità opera9ve sono state 
individuate a seguito dello studio di faAbilità.

Per l’a4uazione dell’intervento è stato avviato un contra4o a tempo determinato.

La fine delle  aAvità  connesse all’a4uazione del  proge4o è prevista  per  o4obre
2023.

Area territoriale di

intervento
Ambito metropolitano

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 1.840.026,30

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.840.026,30

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.1.1.c

Titolo proge�o Alloggi con servizi di assistenza colle2vi

CUP F79G16000660007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Alessandro Giordano - Servizio disabili e salute mentale

alessandro.giordano@comune.venezia.it, 041 2749596

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale Se4ore Servizi alla Persona e alle 
Famiglie

alessandra.ve4ori@comune.venezia.it, 041 2749614

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

Il proge4o prevede lo sviluppo e il potenziamento di inizia9ve rivolte alle persone 
con disabilità al fine di favorire la sperimentazione della vita indipendente al di fuori
del nucleo familiare, non necessariamente quando questo viene a mancare 
improvvisamente. L'obieAvo è sperimentare la ges9one della propria quo9dianità 
anche negli aspeA più pra9ci, aumentare e rafforzare la consapevolezza della 
necessità di una emancipazione dalla famiglia, valorizzando l'importanza delle 
relazioni nel gruppo dei pari.

I des9natari del proge4o sono individua9 dal Servizio Disabili e Salute Mentale del 
Comune di Venezia tra le persone con disabilità afferen9 al Servizio a rischio di 
emarginazione/isolamento a causa dell'impossibilità di accedere ad una 
occupazione lavora9va che consenta una vita autonoma so4o il profilo economico.

La par9colare fragilità economica, abita9va e sociale in cui spesso queste persone si 
ritrovano quando vengono a mancare i genitori, non consen9rebbe di sostenere 
individualmente i cos9 di un'assistenza a domicilio costringendo al ricorso a 
soluzioni residenziali costose e inappropriate (residenze sanitarie assis9te, comunità
alloggio...).

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Il Proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci di 
Distre4o 1 e 2 dell’Azienda Ulss 3 Serenissima (ex  Conferenza dei Sindaci 
dell'Azienda Ulss 12 Veneziana).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il Proge4o è in linea con l’approccio strategico perseguito dal PON METRO con 
riferimento alla migliore ges9one della vulnerabilità abita9va, anche in una 
prospeAva di azioni di prevenzione della povertà abita9va.

Inoltre, il proge4o si propone di integrare la risposta al problema abita9vo con 
interven9 di sostegno finalizza9 a rafforzare il percorso verso l’autonomia abita9va. 
Le azioni si inseriscono in una più ampia strategia di inclusione aAva.
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Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

Il Proge4o potrà integrarsi con l'intervento VE3.3.1.a “condominio solidale” 
finalizzato a sviluppare servizi di prossimità e azioni di buon vicinato in par9colare 
nei confron9 di persone disabili e anziane in difficoltà.

Contenu, proge+uali

Il proge4o tramite procedure di evidenza pubblica ha individuato dei soggeA che 
ges9scono le proge4ualità, compresa la presenza di personale (psicologo, 
educatore, operatore socio-sanitario) che svolge le aAvità di sostegno e 
accompagnamento.

Il coordinamento é in capo all'Amministrazione Comunale, che lavorando in sinergia
con i soggeA seleziona9, man9ene la 9tolarità del proge4o.

La fine delle  aAvità  connesse all’a4uazione del  proge4o è prevista  per  o4obre
2023.

Area territoriale di

intervento
Ambito metropolitano

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 712.605,28

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 712.605,28

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.1.1.d

Titolo proge�o Proge�o Altobello

CUP F79G16000670007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Gianna Zambianchi – Servizio Anziani

gianna.zambianchi@comune.venezia.it, 041 274 9587

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale Se4ore Servizi alla Persona e alle 
Famiglie

alessandra.ve4ori@comune.venezia.it, 041 2749614

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

Il proge4o Altobello consiste nell'assegnazione di 32 alloggi pubblici, già disponibili 
e facen9 parte di un unico complesso edilizio, a persone anziane e/o disabili che 
presentano una situazione di par9colare disagio e fragilità economica, abita9va e 
sociale tale da non consen9re di sostenere individualmente i cos9 dell'assistenza 
privata di cui necessitano e che in assenza della quale sarebbero costreA a 
inappropriate soluzioni residenziali (casa di riposo, comunità alloggio...).

Gli alloggi sono situa9 in una zona della terraferma veneziana, da qualche anno 
ogge4o di un’azione di riqualificazione urbana e sociale da parte 
dell'Amministrazione comunale.

 Il proge4o prevede per le persone accolte una serie di suppor9  assistenziali   
garan99 nelle 24 ore da assisten9 familiari. Tali suppor9 si realizzano con  modalità  
ar9colate,  ovvero a4raverso  presenza no4urna, interven9 su chiamata durante le 
ore diurne, progeA di sostegno di cara4ere individuale e  colleAvo.

A tal fine  1 alloggio des9nato alle assisten9 familiari é stato dotato di domo9ca (a 
spese di Ater) per il collegamento, da remoto, con ogni appartamento..

Il complesso edilizio nel quale sono colloca9 gli alloggi ospita anche alcune famiglie 
che non usufruiscono dei servizi di assistenza colleAva.

Tali servizi consentono agli anziani fragili e alle persone con disabilità di mantenere 
il più possibile una vita autonoma nel proprio ambiente di vita con il supporto di 
servizi di cara4ere socio-assistenziale, in alterna9va alla residenzialità tradizionale.

Coerenza con gli strumen, di pianificazione previs, per il livello comunale

Il proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci di 
Distre4o 1 e 2 dell’Azienda Ulss 3 Serenissima (ex  Conferenza dei Sindaci 
dell'Azienda Ulss 12 Veneziana).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse 

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

In linea con il Programma, il proge4o si propone di offrire una risposta integrata alle 
persone in condizione di fragilità (fisica, psicologica, sociale), affiancando la 
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soluzione del problema abita9vo con interven9 di sostegno finalizza9 a rafforzare il 
percorso verso l’autonomia abita9va. Le azioni si inseriscono in una più ampia 
strategia di inclusione aAva.

Con il termine fragilità si intende una coesistenza di fa4ori che rendono l'individuo 
più vulnerabile agli even9 della vita e maggiormente esposto al rischio di 
isolamento e/o emarginazione sociale.

Descrizione dei contenu, proge+uali

Gli alloggi sono assegna9 tramite Bando pubblico rivolto a persone disabili e 
anziane fragili che presentano problema9che abita9ve (abitazione impropria , 
an9gienica, sfra4o esecu9vo, presenza di barriere archite4oniche) e difficoltà socio-
economiche. La condizione economica viene individuata a4raverso il reddito annuo 
complessivo del nucleo familiare.

Per quanto concerne i servizi socio-assistenziali a cara4ere colleAvo sono sta9 
affida9 a un sogge4o terzo tramite procedura ad evidenza pubblica per la fornitura 
di servizi di assistenza a domicilio.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

La proge4ualità muove dall'ipotesi che si possa contrastare con questa soluzione il 
ricorso al ricovero generando una migliore qualità di vita e indubbio risparmio per 
l'Amministrazione. Sarà possibile des9nare fondi ad integrazione dei servizi già in 
essere (buono servizio cure familiari) da des9nare agli ospi9 inseri9 nel proge4o.

La fine delle  aAvità  connesse all’a4uazione del  proge4o è prevista  per  o4obre
2023.

Area territoriale di

intervento
Ambito metropolitano

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 472.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 472.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.2.1.a

Titolo proge�o Accompagnamento sociale ROM, SINTI, CAMINANTI

CUP F79G16000650007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Alberto Favare4o - Servizio Pronto Intervento Sociale, Inclusione e Mediazione

alberto.favare4o@comune.venezia.it, 348 390 1416

Sogge�o a�uatore
Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale Se4ore Agenzia Coesione Sociale

luciano.marini@comune.venezia.it,  041 274 9500

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

A4ualmente nel Comune di Venezia è presente un villaggio Sin9 e altri campi 
di minori dimensioni dove sono presen9 persone di origine Rom e Sinta. 
L'aAvità prevede l'accompagnamento progressivo del gruppo target in 
abitazioni del patrimonio pubblico. Gli alloggi individua9 sono distribui9 in 
maniera omogenea nel territorio e contestualmente vengono a4ua9 interven9
di natura educa9va sia personalizza9 per ogni nucleo familiare che si 
trasferisce, sia per la comunità in cui va ad inserirsi. Per ogni inserimento 
par9colare a4enzione viene posta alla preven9va valutazione sulle possibilità 
del nucleo di sostenere autonomamente le spese di conduzione dell'alloggio. 
E' pertanto realizzata una valutazione mul9dimensionale di ogni nucleo 
familiare e dei suoi componen9, finalizzata all'individuazione delle risorse e 
delle esigenze di ciascuno, per la stesura di un proge4o personalizzato di 
inclusione sociale aAva e/o di accompagnamento al lavoro.

La valutazione mul9dimensionale viene svolta da operatori del Comune 
affianca9 da professionis9 esterni.

Sono state avviate, quindi, aAvità di formazione e accompagnamento e di 
sostegno all'inserimento lavora9vo, finalizzate allo sviluppo di competenze e 
per sperimentare esperienze di auto-imprenditorialità.

Le aAvità di formazione e coaching sono state affidate ad un sogge4o esterno 
che si avvale di mediatori culturali scel9 tra membri appartenen9 alla 
comunità Sinta già integra9 nel tessuto socio economico della ci4à.

Per i partecipan9 ai percorsi di formazione e coaching, l'operazione riconosce 
un'indennità di partecipazione all'intervento di poli9ca aAva e 
accompagnamento al lavoro, commisurata all'effeAva partecipazione al 
percorso.

L’operazione comporta, inoltre, una collaborazione opera9va con il Servizio 
Anagrafe, la Polizia Locale per la verifica della residenza; una collaborazione 
opera9va con il Servizio comunale che si occupa della scolarizzazione dei 
minori; una collaborazione opera9va con i soggeA dell'associazionismo che 
a4ualmente già si occupano del sostegno delle situazioni di maggior difficoltà 
economica; una collaborazione con la Direzione Servizi al Ci4adino e Imprese, 
i rappresentan9 del coopera9vismo e le associazioni di categoria.
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Coerenza con la programmazione nazionale/regionale

Il proge4o risponde alla strategia nazionale predisposta dall’Ufficio Nazionale 
An9discriminazioni Razziali (UNAR) della Presidenza del Consiglio dei Ministri 
in a4uazione della comunicazione della Commissione europea n. 173/2011, la 
quale prevede per le comunità emarginate ed in par9colare per le popolazioni 
Rom, Sin9 e Camminan9 il superamento del modello “campi nomadi” e la 
progressiva inclusione nel tessuto socio-economico locale.

Coerenza con gli strumen, di pianificazione previs, per il livello comunale

Il Proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei 
Sindaci di Distre4o –  1 e 2 dell’Azienda Ulss 3 Serenissima (ex  Conferenza dei 
Sindaci dell'Azienda Ulss 12 Veneziana)

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia 

d’Asse Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

In coerenza con il Programma, il proge4o assume come modello di riferimento
l’adozione di un approccio integrato e mul9dimensionale che consenta di 
me4ere a disposizione di persone e nuclei familiari appartenen9 alle comunità
RSC varie 9pologie di soluzioni abita9ve alterna9ve ai campi e, in stre4a 
connessione con esse, di aAvare azioni immateriali di accompagnamento 
all’abitare e alla piena integrazione nella comunità più ampia di residen9, 
nonché alla costruzione e realizzazione di percorsi di inserimento lavora9vo, 
sociale, educa9vo e sanitario.

L’operazione VE3.2.1.a “Accompagnamento sociale ROM, SINTI, CAMINANTI”, 
a4raverso lo svuotamento dei campi e l’inserimento del gruppo target in 
abitazioni del patrimonio pubblico ristru4urate dal PON Metro (Asse 4) mira a 
garan9re il pieno reinserimento sociale e l’uscita da una situazione di 
emergenza abita9va dei nuclei familiari e degli individui coinvol9 ed è quindi  
stre4amente connessa con l’operazione VE.3.1.1.a “Agenzia per la Coesione 
Sociale” che, in quanto punto di accesso unico per il disagio e la povertà 
abita9va, governa il sistema di assegnazione delle case.

A tal fine l'intervento si integra con il 3.2.1.b finalizzato all'inclusione scolas9ca
dei bambini e ragazzi Rom, Sin9 e Caminan9 della ci4à, che ha l'obieAvo di 
incrementare la partecipazione scolas9ca e i livelli di apprendimento dei 
bambini e ragazzi RSC, ma anche di favorire i processi di integrazione tra 
minori appartenen9 alla cultura RSC e minori di altre culture, all'interno dei 
gruppi classe.

L'intervento é perseguito in sinergia con le azioni dell'Asse 4 grazie al quale 
vengono messi a disposizione degli alloggi per i gruppi target.

Descrizione dei contenu, proge+uali

Il Proge4o é a4uato dal personale della Direzione Coesione Sociale.

L'accompagnamento alla casa é subordinato alla disponibilità di alloggi ed é 
cara4erizzato da interven9 di natura educa9va (ad es. percorsi di educazione 
al risparmio e al consumo consapevole) al fine di favorire non solo l'accesso 
all'abitazione ma anche il suo mantenimento nel tempo, e di 
accompagnamento al lavoro.

Sono sta9 realizza9, inoltre, specifici interven9 di comunità al fine di favorire 
l'integrazione con le comunità in cui le famiglie andranno ad inserirsi.
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La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per aprile
2021

Area territoriale di

intervento
Ambito metropolitano

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 173.331,59

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 173.331,59

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.2.1.b

Titolo proge�o Inclusione scolasAca e accompagnamento formaAvo e occupazionale

CUP F79J16000510007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Paola Sartori - Servizio Infanzia e Adolescenza

paola.sartori@comune.venezia.it, 041 542 0384

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale Se4ore Servizi alla Persona e alle 
Famiglie

alessandra.ve4ori@comune.venezia.it, 041 274 9614

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

Il proge4o ha come obieAvo il  sostegno all'inserimento scolas9co e sociale dei 
bambini, ragazzi e adolescen9 Rom, Sin9 tra 0 e 18 anni abitan9 al Villaggio di Via 
del Granoturco o in eventuali campi di minori dimensioni, coerentemente con 
quanto previsto dal Proge4o RSC.

De4e aAvità sono dire4e ad incrementare la partecipazione prescolas9ca e 
scolas9ca e i livelli di apprendimento dei bambini e dei ragazzi, e/o i percorsi 
forma9vi e di avviamento al lavoro degli adolescen9 tra i 15 e i 18 anni, ma anche a 
favorire i processi di integrazione tra minori di altre culture sia all’interno dei gruppi 
classe che nel territorio.

Il proge4o si ar9cola nelle seguen9 aAvità:

1. accompagnamento a domicilio  dei minori e delle famiglie nei processi di 
apprendimento e di formazione a4raverso le seguen9 azioni:

a) accompagnamento delle famiglie Rom e Sin9 per l’iscrizione a scuola 
anche dell’infanzia, per la con9nuità della frequenza e i rappor9 con gli 
insegnan9;

b) sostegno individuale ai bambini/ragazzi per l’apprendimento;

c) sostegno individuale agli adolescen9 per la ges9one dei percorsi 
forma9vi e/o di avvio al lavoro:

2. aAvità laboratoriali co-ges9te da operatori sociali e insegnan9, nei gruppi 
classe per il sostegno all’integrazione tra bambini/ragazzi Rom e Sin9;

3. momen9 di incontro tra le famiglie/genitori dei bambini/ragazzi che vivono 
l'esperienza laboratoriale;

4. consulenza agli insegnan9 e agli operatori per una miglior ges9one dei 
gruppo classe a4raverso il metodo, ado4ato a livello nazionale, del 
coopera,ve learning;

5. formazioni ci4adine per insegnan9 e operatori sui temi e problemi ineren9 
il target Rom e Sin9 e il metodo di intervento;

6. consulenza ai genitori dei bambini 0-6 anni sulle tema9che della tutela 
della salute e dell’accompagnamento alla crescita;

7. reperimento di risorse/percorsi per gli adolescen9 a fini forma9vi e di 
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occupabilità.

L'intervento si svolge, così come descri4o, durante tu4o l'anno.

Tu4e le aAvità sono coordinate, proge4ate, ges9te e costantemente monitorate da 
un'equipe mul9dimensionale composta da tuA i soggeA (operatori sociali e 
sociosanitari, insegnan9, volontari) coinvol9 e quindi dalle rela9ve is9tuzioni 
impegnate nella realizzazione del proge4o.

Coerenza con la programmazione nazionale

Il proge4o si pone come presupposto e prosieguo indispensabile ad evitare la 
vanificazione degli esi9 consegui9 con il Proge4o Nazionale per l'inclusione e 
l'integrazione dei bambini RSC all'interno della Strategia nazionale d’inclusione dei 
Rom, Sin9 e Caminan9 2012-2020, dal Terzo Piano biennale nazionale di azioni e di 
interven9 per la tutela dei diriA e lo sviluppo dei soggeA in età evolu9va e dalla 
Convenzione ONU sui diriA del fanciullo.

Coerenza con gli strumen, di pianificazione previs, per il livello comunale

Il Proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci di 
Distre4o – 1 e 2 dell’Azienda Ulss 3 Serenissima (ex Conferenza dei Sindaci 
dell'Azienda Ulss 12 Veneziana).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse 

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

In coerenza con il Programma, l'intervento prevede azioni immateriali volte alla 
piena integrazione delle popolazioni RSC nella comunità più ampia di residen9, con 
par9colare a4enzione per l'inserimento sociale e lavora9vo affinché possano un 
giorno trovare sempre migliore collocazione abita9va.

L'intervento si integra con il VE3.2.1a finalizzato al superamento del Villaggio Sin9 
a4raverso l'accompagnamento alla casa e gli interven9 di comunità vol9 a favorire 
l'inserimento nel contesto abita9vo e sociale.

Descrizione dei contenu, proge+uali

L'a4uazione della proge4ualità è stata affidata ad un sogge4o esterno individuato 
mediante procedura di evidenza pubblica.

La fine delle  aAvità  connesse all’a4uazione del  proge4o è prevista  per  o4obre
2023

Area territoriale di

intervento
Ambito metropolitano

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 265.379,87

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 265.379,87

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.2.2.a

Titolo proge�o Pronto Intervento Sociale (PR.I.S.)

CUP F79J16000470007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Alberto Favare4o Servizio Pronto Intervento Sociale, Inclusione e Mediazione

alberto.favare4o@comune.venezia.it, 348 390 1416

Sogge�o a�uatore
Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale Se4ore Agenzia Coesione Sociale

luciano.marini@comune.venezia.it, 041 274 9500

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

Il proge4o prevede l'aAvazione di un servizio di pronto intervento sociale,  
finalizzato a me4ere tempes9vamente in sicurezza le situazioni di marginalità più 
urgen9. Il proge4o si rivolge in par9colare a persone non residen9 e non 
stabilmente dimoran9. L’obieAvo è quello di interce4are nei tempi più brevi 
possibili le richieste di aiuto, dare una prima risposta che assicuri le necessità vitali 
alle persone e, al contempo, garan9re ai servizi di riferimento il tempo necessario 
per esaminare le situazioni in base alle competenze di legge.

Il Pronto Intervento Sociale (PR.I.S.) si realizza a4raverso aAvità di front office con 
l'utenza e di back office. Prima dell'avvio sono state realizzate aAvità forma9ve 
rivolte sia agli operatori del Servizio sia agli operatori dei Servizi del territorio 
(pubblici e priva9) coinvol9.

Il Servizio è coordinato dalla Direzione Coesione Sociale che si avvale della 
collaborazione di un sogge4o esterno individuato con procedura ad evidenza 
pubblica.

Il Servizio di PR.I.S. comporta un alleggerimento del lavoro di emergenza dei Servizi 
poiché rappresenta un primo filtro delle richieste di aiuto dell'utenza; d'altra parte 
però il PR.I.S., richiedendo ai Servizi un nuovo modo di lavorare, che favorisca la 
risposta - orientamento in tempi brevi, è stato anche ogge4o di una formazione ad 
hoc rivolta agli operatori coinvol9. A tal fine l’avvio del Servizio di Pronto Intervento 
Sociale è stato preceduto da un lavoro di proge4azione de4agliata al fine di 
individuare sia gli aspeA tecnico-ges9onali, anche in termini di riorganizzazione 
comunale, sia gli aspeA amministra9vo-procedurali (procedure, eventuale 
esternalizzazione del servizio, aA necessari, eccetera).

È richiesto inoltre un intenso lavoro di coordinamento e la stesura di procedure 
condivisecon tuA i soggeA coinvol9: Polizia locale,  Protezione Civile, SUEM , 
Questura di Venezia, VV.FF., associazioni di volontariato, Servizi Sociali del Comune 
di Venezia e stru4ure riceAve del territorio comunale e non.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

L'aAvazione di servizi quali il PR.I.S. è coerente con  le Linee guida sulla grave 
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emarginazione adulta, ado4ate dal Ministero nel dicembre 2015, che hanno fornito 
gli indirizzi ai diversi livelli di governo per assicurare interven9 organici e stru4ura9 
per le persone senza dimora e con par9colari fragilità, sostenendo l’adozione di un 
modello strategico integrato di intervento dei servizi sociali.  Inoltre l'aAvazione di 
servizi quali il PR.I.S. è prevista dall'art.22 della legge 328/00, che lo indica quale 
livello essenziale di assistenza da garan9re in ogni ambito territoriale nei confron9 
di soggeA che versino in situazioni di emergenza e urgenza sociale. Tale indicazione 
viene ripresa nel Piano Nazionale degli interven9 e dei servizi sociali 2021-2023  che
individua il Pronto Intervento Sociale quale Livello Essenziale delle Prestazioni 
Sociali (LEPS) da garan9re in ogni ambito territoriale.  Per emergenza s'intende 
quella situazione di vita che comporta un bisogno improcras9nabile collegato alla 
soddisfazione di diriA primari, di sussistenza e relazione, in situazioni di privazione 
o allontanamento dal nucleo per i minori, anziani o adul9, disabili. In ambito 
comunale tale azione si inserisce in una strategia più generale di lo4a alla povertà 
che coinvolge soggeA is9tuzionali e non del territorio (tavolo ci4adino senza 
dimora, Associazioni, Forze dell'Ordine, IPAB, Centri di prima accoglienza  ecc…).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

L'intervento si inserisce nell'Azione 3.2.2. del Programma che sos9ene l’aAvazione e
il rafforzamento della rete di servizi a bassa soglia e di pronto intervento sociale 
dedica9 alle persone senza dimora non residen9 e non stabilmente dimoran9.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

Le aAvità realizzate nell'ambito del Pronto Intervento Sociale si integrano con 
quelle dell'intervento 3.2.2 b “interven9 per l'inclusione sociale dei senza dimora”: il
raccordo e la sinergia degli interven9 aAva9 dal Pr.I.S. in favore dei senza dimora 
con le aAvità realizzate nell'ambito dell'operazione 3.2.2b “interven9 per 
l'inclusione sociale dei senza dimora” vengono presidia9 da un costante confronto 
con gli operatori referen9  degli interven9 rivol9 a persone senza dimora nell’ambito
delle aAvità di bassa soglia  promosse dal Comune di Venezia. In par9colare, a 
par9re dal 2021, per garan9re  maggiore tempes9vità ed efficacia nei confron9 di 
segnalante e segnalato, è stato ridefinito il flusso delle segnalazioni rela9vo alle 
persone senza dimora.

Più in generale il PR.I.S., cos9tuendo un disposi9vo finalizzato a me4ere 
tempes9vamente in sicurezza le situazioni di emergenza sociale, anche abita9va, 
mira a dare una risposta immediata ai bisogni primari delle persone senza dimora o 
temporaneamente prive di alloggio tramite servizi di pronta e prima accoglienza 
svol9 in strada o in stru4ure di facile accessibilità. L’integrazione con  l’operazione 
VE.3.1.1.a “Agenzia per la Coesione Sociale” quale  punto di accesso unico per il 
disagio e la povertà abita9va garan9sce quindi, in una logica di Housing First, il 
maggior grado di inclusione sociale possibile per ciascuna persona in stato di 
bisogno. L'intervento di emergenza realizzato dal disposi9vo PRIS comporta inoltre 
un imprescindibile e necessario lavoro di rete tra operatori di diversi Servizi e 
un'aAvità di accompagnamento ai Servizi competen9  finalizzata ad una presa in 
carico del sogge4o onde evitare che questo possa ricadere nell'emergenza.

Contenu, proge+uali

In coerenza con il Programma, il Pronto Intervento Sociale annovera azioni di messa 
a sistema fra le varie competenze e i vari uffici, formazione di personale qualificato, 
orientamento ai servizi ma anche azioni di pronto intervento sociale stru4urate per 
accogliere il disagio; inoltre tali aAvità  sono integrate con  azioni di unità di strada  
previste in altri progeA.
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Si tra4a di un intervento che intende rispondere tempes9vamente alla richiesta di 
aiuto, con funzioni di smistamento e primo filtro rispe4o alla rete di servizi ci4adini 
ed eventuale pronta accoglienza.

Sono offer9  i seguen9 servizi  nella logica del vedi-ascolta-tra4a: ascolto del 
problema, analisi integrata e mul9dimensionale del bisogno (abita9vo, alimentare, 
sanitario, economico, sociale in genere), orientamento rispe4o alla rete dei servizi 
ci4adini e, laddove necessario, accoglienza no4urna per tempi brevi (massimo 5 
noA).

Le spese previste riguardano: spese di supporto alla proge4azione, alloggio, aiu9 di 
emergenza, aAvità di formazione e supervisione.

Il servizio di proge4azione è stato affidato tramite procedura di evidenza pubblica.

In seguito alla riorganizzazione del Comune di Venezia è stata avviata una prima 
Fase del disposi9vo a  ges9one dire4a,   in seguito ampliata e perfezionata tramite 
affidamento ad un sogge4o esterno. La selezione del sogge4o esterno è avvenuta 
mediante procedura ad evidenza pubblica.

La prima Fase  del PrIS, realizzata tra giugno 2019 e febbraio 2020, con personale 
dipendente del Comune di Venezia ha perseguito gli obieAvi seguen9:

� sperimentare in scala rido4a il modello degli interven9 in emergenza che
poi  è stato ampliato con l’affidamento ad un sogge4o giuridico esterno;

� sperimentare e perfezionare la modulis9ca specifica e parametrizzare gli
strumen9  in  uso  agli  operatori  in  funzione  dell’introduzione  del  nuovo
sistema informa9vo acquisito grazie all’Asse 1 del Piano Opera9vo;

� sperimentare i  protocolli opera9vi tra Servizi e Se4ori in riferimento alla
segnalazione dei  casi in emergenza e alla loro successiva presa in carico
superata la fase emergenziale;

� costruire tu4e le azioni preliminari per un pieno sviluppo del disposi9vo di
emergenza promosso dall’operazione Ve3.2.2.a “Pronto Intervento Sociale”
del  Piano  Opera9vo  PON  Metro  2014-2020  (verifica  dei  potenziali  En9
segnalan9 nel territorio, formazione del team opera9vo, censimento delle
risorse territoriali u9lizzabili).

Successivamente, a marzo 2020, per ampliare la copertura oraria, mediante 
procedura ad evidenza pubblica, è stato selezionato un sogge4o esterno che ha 
consolidato il servizio e ne garan9sce la risposta h24. Durante la Fase 2 due 
operatori comunali esper9 in emergenza sono incarica9  delle seguen9 aAvità:

� supervisione e sopralluogo di verifica degli interven9 realizza9;

� coordinamento con l’Ente a4uatore per la rivalutazione dei casi per i quali,
dopo un periodo di 5 giorni dall’inizio dell’intervento, dovessero sussistere
ancora delle condizioni di potenziale emergenza;

� ges9one  e  coordinamento  nelle  aAvità  di  informazione  e  orientamento
rivolte ai segnalan9;

� agevolazione per l’accompagnamento dei casi, superata la fase emergenziale,
ai servizi competen9.

Per  l’a4uazione  dell’intervento  è  stato  avviato  dal  16/03/2020  un  contra4o  a
tempo  determinato  conclusosi  il  31/07/2022  per  dimissioni  della  dipendente
dall’incarico.

Area territoriale di

intervento
Ambito metropolitano
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FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 867.400,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 867.400,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.2.2.b

Titolo proge�o IntervenA per l'inclusione sociale dei senza  dimora

CUP F79J16000520007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Alberto Favare4o Servizio Pronto Intervento Sociale, Inclusione e Mediazione

alberto.favare4o@comune.venezia.it, 348 390 1416

Sogge�o a�uatore
Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale Se4ore Agenzia Coesione Sociale

luciano.marini@comune.venezia.it, 041 274 9500

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

L'obieAvo è quello di concorrere a modificare le condizioni di rischio e lo s9le di vita di 
persone in stato di marginalità tramite una presa in carico differenziata, proponendo 
quando possibile un inserimento abita9vo (housing first). L’idea è quella di u9lizzare 
alcuni luoghi privilegia9 di conta4o relazionale con l’obieAvo di offrire diversi livelli di 
servizio a seconda delle richieste, ma anche delle diverse potenzialità dell’utenza. Un 
lavoro, quindi, che, partendo dalle risposte ai bisogni primari, intende nel contempo  
rispondere a quelli di autos9ma e di autodeterminazione dei quali necessita ogni 
individuo. Res9tuire dignità e iden9tà alle persone “invisibili”, con un approccio non 
giudicante, comprensivo e fiducioso, oltre che dar loro modo di poter esercitare dei 
diriA, serve anche a fare in modo che esse abbiano la possibilità di ricomporre 
personalità spesso frammentate, in un’oAca di empowerment individuale. Dignità, 
iden9tà, e visibilità delle persone sono dunque le parole chiave che sorreggono i vari 
interven9.

Le aAvità  sono ar9colate nel modo seguente:

- la messa in campo di aAvità di conta4o con l’utenza marginale tramite unità di strada
che operano con il target per il soddisfacimento di alcuni bisogni primari e per la 
riduzione del danno derivante da comportamen9 a rischio;

- l'u9lizzo di centri di accoglienza diurna inserendo in essi la presenza di operatori con 
specifiche funzioni di aggancio, ascolto, orientamento e socializzazione finalizzate alla 
realizzazione di percorsi di accompagnamento e affiancamento delle persone per 
favorire l’esercizio dei diriA tramite l’accesso ai Servizi ci4adini;

- la realizzazione di percorsi educa9vi individuali (PEI) mira9 alla costruzione di percorsi 
stru4ura9 di aiuto e sostegno finalizza9 all’inclusione sociale con l’obieAvo di: - 
sostenere ed accompagnare gli uten9 nella ricerca e nella costruzione di una nuova 
tappa del loro percorso di vita; -valutare e sperimentare opportunità di inserimento 
abita9vo e lavora9vo a par9re dalla storia personale di ognuno. Le aAvità di aggancio 
sono rivolte alla totalità del target; l'accoglienza invernale  viene a4uata con criteri di 
priorità per donne, persone con problemi di salute e anziani; la frequenza ai centri 
diurni é libera, l'accesso alla risorsa abita9va stabile é collegata al PEI che dovrà 
contenere una valutazione preven9va di esito.

L'inserimento abita9vo riguarderà 21 sistemazioni temporanee in alloggio dedicato ed 
é subordinato alla messa a disposizione di  alloggi a seguito di ristru4urazioni a valere 
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sull'Asse 4.

Per la realizzazione delle aAvità é stato cos9tuito un tavolo ci4adino, coordinato dal 
Comune di Venezia, che riunisce tu4e le realtà dell'associazionismo e del privato 
sociale che operano per le persone senza dimora. Le funzioni del tavolo sono sia di 
consultazione che di programmazione.

Sono sta9 realizza9 protocolli opera9vi con il Servizio Anagrafe, la Polizia Locale, il 
Centro per l'Impiego e l'Azienda Sanitaria.

A seguito dell'aAvità di co-proge4azione si é proceduto all'affidamento di servizi 
secondo il Codice degli Appal9, e alla realizzazione di un accordo procedimentale di 
collaborazione ai sensi dell'art. 11 della L. 241/90 e dell'art. 7 L. 15/2005.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale

Il Proge4o è coerente con la strategia nazionale di policy di lo4a alla povertà , con i

Programmi nazionali PON Inclusione e PO FEAD e con il Piano di Azione e Coesione.

Inoltre, il proge4o è in sinergia con l'Asse 4 del POR FESR Veneto.

Coerenza con gli strumen, di pianificazione previs, per il livello comunale

Il proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci di 
Distre4o 1 e 2 dell’Azienda Ulss 3 Serenissima (ex  Conferenza dei Sindaci dell'Azienda 
Ulss 12 Veneziana).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse 

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro

In relazione alla complessità del fenomeno e in sinergia con la strategia del PON Metro,
si rende necessario il passaggio da una logica puramente emergenziale a forme di 
sostegno più complesse in grado di assicurare la fuoriuscita durevole dei soggeA senza 
dimora da tale condizione. Pertanto in primo luogo si delinea la necessità di avviare dei
percorsi di accompagnamento che facciano da punto di snodo tra i servizi a bassa 
soglia (in par9colare unità di strada, mense, servizi per l'igiene, stru4ure di 
accoglienza) e funzioni più mirate alle possibilità di evoluzione  dei soggeA interessa9 
che vanno dall’abitare autonomo al reinserimento sociale e lavora9vo, sostenute dal 
PON Metro e sviluppate secondo il modello Housing First. In questa logica, per 
garan9re il pieno reinserimento sociale e l’uscita da una situazione di emergenza 
abita9va dei nuclei familiari e degli individui coinvol9 risulta evidente la connessione 
con l’operazione VE3.1.1.1.a “Agenzia per la Coesione Sociale” che, rappresentando il 
punto di accesso unico per il disagio e la povertà abita9va, amministra il sistema di 
assegnazione delle case.

L'accompagnamento alla casa sarà possibile grazie agli interven9 previs9 dall'Asse 4.

Gli interven9  in favore dei senza dimora aAva9 con l'operazione VE3.2.2.a “Pronto 
Intervento Sociale” verranno sistema9camente integra9 con le azioni di bassa soglia 
promosse dall'operazione 3.2.2b “interven9 per l'inclusione sociale dei senza dimora”.

Contenu, proge+uali

Il proge4o è stato affidato ad un sogge4o esterno tramite una procedura di evidenza 
pubblica rivolta all'associazionismo e al privato sociale locale che operano per le 
persone senza dimora .

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 2023

Area territoriale di

intervento
Ambito Metropolitano
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FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 1.606.373,67

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.606.373,67

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.3.1.a

Titolo proge�o Condominio solidale

CUP F79D19000060007

Modalità di a�uazione A 9tolarità (deroga ex art. 2, p.to 10, le+. a) del Reg. UE 1303/2013 e ss.mm.ii.)

Tipologia di operazione Aiu9 a 9tolo di de-minimis ex Reg. UE 1407/2013

Beneficiario Comune di Venezia

Responsabile Unico del 
Procedimento

Alessandro Giordano - Direzione Coesione Sociale, Servizi alla Persona e Benessere
di Comunità - Servizio Disabili e salute mentale

alessandro.giordano@comune.venezia.it, 041 274 9596

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale, Se4ore Servizi alla Persona e alle 
Famiglie

 alessandra.ve4ori@comune.venezia.it, 041 274 9614

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

ObieAvo del proge4o è quello di aAvare la società civile nella realizzazione di 
progeA di solidarietà di vicinato per sostenere le piccole necessità quo9diane di 
disabili e anziani nel loro contesto di vita, in quar9eri e aree della ci4à cara4erizza9 
da par9colari situazioni di degrado e marginalità socio-economica.

I progeA seleziona9 a4raverso apposi9 bandi ad evidenza pubblica, dovranno 
costruire un "re9colo" di relazioni tra persone che vivono nello stesso condominio o 
nelle immediate vicinanze, per consen9re alle persone con disabilità e alle persone 
anziane di integrarsi con il territorio in cui vivono e trovare risposta a bisogni 
quo9diani semplici e concre9 che non necessitano di figure professionali e ai quali 
le is9tuzioni pubbliche non possono far fronte.

Il proge4o si pone il duplice obieAvo di migliorare l'inclusione sociale, il benessere 
e il senso di sicurezza della persona con disabilità e della sua famiglia e sviluppare 
una rete di solidarietà promuovendo il senso di responsabilità e di accoglienza da 
parte del vicinato e in par9colare delle persone che vivono all’interno dei condomini
ubica9 nei quar9eri più degrada9 dell’area urbana.

I des9natari del proge4o verranno individua9 dal Servizio Disabili e Salute Mentale 
e dal Servizio Anziani del Comune di Venezia tra le persone afferen9 al Servizio a 
rischio di emarginazione/isolamento che vivono nelle aree degradate.

Coerenza con gli strumen, di pianificazione previs, per il livello comunale

Il Proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci di 
Distre4o 1 e 2 dell’Azienda Ulss 3 Serenissima (ex  Conferenza dei Sindaci 
dell'Azienda Ulss 12 Veneziana).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro.

Il linea con il Programma, il Proge4o si propone di sostenere l'aAvazione di progeA 
di prossimità e  di aAvazione di re9 sociali in zone della ci4à con par9colari cri9cità,
con il duplice obieAvo di promuovere il coinvolgimento aAvo e responsabile della 
ci4adinanza e di favorire l'inclusione sociale di persone che presentano par9colari 
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condizioni di disagio e isolamento sociale.

Il Proge4o si potrà integrare con altre azioni dell'Asse 3 rivol9 a persone anziane e a 
persone disabili, quali VE3.1.1.c “Alloggi con servizi di assistenza colleAvi” e 
VE3.1.1.d “Proge4o Altobello”, che intendono offrire risposta al bisogno abita9vo e 
al contempo offrire servizi di sostegno all'abitare. Il proge4o è inoltre stre4amente 
collegato con l’operazione VE3.3.1.f “Supporto ai beneficiari” che prevede 
l’individuazione di un sogge4o che suppor9 i beneficiari delle operazioni dell’azione 
3.3.1 nell’a4uazione e ges9one delle proge4ualità.

Contenu9 proge4uali

Il proge4o prevede l'indizione di bandi ad evidenza pubblica rivol9, a 9tolo di 
esempio, ad associazioni di volontariato, coopera9ve sociali, en9 senza fini di lucro, 
aven9 sede nel territorio della Ci4à metropolitana di Venezia con esperienza nel 
se4ore della disabilità e/o della fragilità e nel lavoro di comunità.

I soggeA des9natari delle agevolazioni lavoreranno in stre4a sinergia con il Servizio 
Disabili e Salute Mentale e il Servizio Anziani. Le azioni si inseriranno in una più 
ampia strategia di inclusione aAva.

La fine delle  aAvità  connesse all’a4uazione del  proge4o è prevista  per  o4obre
2023.

Area territoriale di

intervento
Ambito Metropolitano

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 351.826,84

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 351.826,84

Eventuale fonte di finanziamento originaria

114



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.3.1.b

Titolo proge�o Welfare di comunità

CUP F79D19000030007

Modalità di a�uazione A 9tolarità (deroga ex art. 2, p.to 10, le+. a)  del Reg. UE 1303/2013 e ss.mm.ii.)

Tipologia di operazione Aiu9 a 9tolo di de-minimis ex Reg. UE 1407/2013

Beneficiario Comune di Venezia

Responsabile Unico del 
Procedimento

Michele Testolina - Direzione Coesione Sociale Servizio Programmazione e 
Sviluppo Sistemi di Welfare

michele.testolina@comune.venezia.it, 041 274 9555

Sogge�o a�uatore
Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale

danilo.corra@comune.venezia.it , 041 274 9580

Descrizione del proge�o
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A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

ObieAvo  dell’operazione è l’aAvazione ed il coinvolgimento proaAvo della 
società civile nello sviluppo, sostegno e realizzazione di servizi di prossimità e 
animazione territoriale nei quar9eri e nelle aree della ci4à cara4erizza9 da  
situazioni di degrado e marginalità socio-economica.

In questa prospeAva, l’operazione punta a sostenere la realizzazione, da parte di
operatori economici provenien9 dal mondo associa9vo del c.d. “Terzo se4ore”, di
interven9 funzionali al perseguimento dell’obieAvo sopra richiamato, a4raverso la
concessione  di  un  supporto  finanziario  a  9tolo  di  de-minimis di  cui  al  Reg.
1407/2013 dal valore individuale inferiore alla soglia di 200.000 €.

In  virtù  di  quanto  sopra,  ed  alla  luce  delle  espresse  previsioni  contenute
nell’ar9colo 2, p.to 10) del Reg. UE 1303/2013, il beneficiario dell’operazione è il
Comune di Venezia, quale organismo concedente gli aiu9 in ques9one, mentre gli
organismi perce4ori degli stessi aiu9 saranno le associazioni e/o gli altri soggeA
seleziona9  dall’ente  finanziatore  mediante  indizione  di  apposite  procedura  di
evidenza pubblica (bandi).

Des9natari dei servizi resi a4raverso gli interven9 des9natari del supporto sono i
ci4adini residen9 e i frequentatori delle aree bersaglio individuate nella strategia
di Azione locale dell’Asse 3, e di altre aree che saranno eventualmente individuate,
ad  integrazione  di  quelle  esisten9,  a  seguito  di  valutazioni  sui  fabbisogni
dell’Amministrazione  comunale. A  9tolo  esemplifica9vo,  gli  interven9  da
selezionare potranno avere ad ogge4o l'ideazione e la realizzazione di progeA di
nuovi  servizi,  aAvità  sociali  e  sociosanitarie,  spor9ve  e  culturali,  progeA  di
valorizzazione di spazi e luoghi pubblici e di ricostruzione di re9 sociali al fine di
promuovere il senso di comunità e favorire l'inserimento sociale delle persone a
rischio emarginazione.

Le  aAvità  potranno  essere  realizzate  in  aree  verdi,  impian9  spor9vi  e  spazi
pubblici, alcuni dei quali riqualifica9 nel quadro delle azioni dell’Asse 4 del PON
Metro,  anche  al  fine  di  trasformare  alcuni  luoghi  della  ci4à  in  pun9  di
aggregazione sociale.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Il proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci di
Distre4o 1 e 2 dell’Azienda Ulss 3 Serenissima (ex  Conferenza dei Sindaci 
dell'Azienda Ulss 12 Veneziana).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia 

d’Asse. Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro.

Il linea con il Programma, il Proge4o si propone di sostenere l'aAvazione di nuovi 
servizi di prossimità e re9 sociali in zone della ci4à con par9colari cri9cità, con il 
duplice obieAvo di promuovere il coinvolgimento aAvo e responsabile della 
ci4adinanza e di favorire l'inclusione sociale di persone che presentano par9colari 
condizioni di disagio.

Con riferimento all'obieAvo di coinvolgere persone in situazione di difficoltà il 
proge4o si collega stre4amente all'operazione VE3.1.1.a “Agenzia per la coesione 
sociale” n quanto la stessa Agenzia, una volta individua9 gli interven9 des9natari 
del supporto della presente operazione, potrà indirizzare l’utenza con specifiche 
fragilità nell’accesso ai rela9vi servizi nel fra4empo aAva9 all’interno delle aree 
target.

L’operazione “Welfare di comunità” è inoltre stre4amente coordinata alle 
operazioni VE3.3.1.e “Innovazione di comunità ” e VE3.3.1.d  “Civic 
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Crowdfunding”, cogliendo e valorizzando le sinergie opera9ve tra di esse esisten9, 
nella prospeAva di addivenire ad un unico sistema integrato di interven9 
funzionali al contrasto ed alla ges9one delle condizioni di disagio e di fragilità 
dell’utenza presente all’interno delle aree bersaglio.

L’operazione “Welfare di comunità” sviluppa, altresì, un par9colare legame 
sinergico con gli interven9 realizza9 dall’Amministrazione comunale nel quadro 
dell’Asse 4 e segnatamente con le operazioni:

� VE4.2.1.a “Interven9 su impian9 spor9vi esisten9 per migliorare l'inclusione 
sociale nei quar9eri dove sono presen9 cri9cità”,

� VE4.2.1.b “Recupero edifici per aAvità socio-culturali finalizzate all'animazione
delle comunità emarginate” e

� VE4.2.1.c “Recupero aree verdi/parchi pubblici e decoro urbano finalizzato 
all'animazione sociale in quar9eri disagia9”

Gli spazi pubblici riqualifica9 con le succitate operazioni saranno indica9 quale 
luogo privilegiato in cui svolgere le aAvità promosse dall’operazione VE3.3.1.b 
Welfare di Comunità.

Inoltre, i bandi finalizza9 all'assegnazione della ges9one degli impian9 spor9vi 
comunali, dovranno prevedere l'obbligo per i candida9 di presentare un proge4o 
sociale (teso al coinvolgimento specifico dell’utenza fragile e/o in condizione di 
disagio) che sarà valutato da apposita commissione e cos9tuirà parte integrante 
del proge4o complessivo di ges9one dell'impianto. L’affidamento in ges9one a 
soggeA terzi non darà luogo a finanziamen9 a carico del PON METRO, ma sarà 
comunque inquadrato nell'ambito di questa operazione .

L’operazione “Welfare di comunità” è infine stre4amente collegata con 
l’operazione VE3.1.1.f “Supporto ai beneficiari” che prevede l’aAvazione di 
specifiche azioni di animazione territoriale e di supporto funzionali all’aAvazione 
ed alla ges9one delle proge4ualità cui è des9nata l’assistenza finanziaria concessa 
dall’Amministrazione comunale nel quadro delle operazioni selezionate nel quadro
dell’azione 3.3.1 del PON Metro.

Contenu, proge+uali

L'intervento prevede la proge4azione e il finanziamento di nuovi servizi o aAvità 
in ambito sociale, spor9vo e culturale  propos9 da associazioni  che operano in 
ben defini9 ambi9 territoriali marginali o in situazione di tensione sociale.

La selezione degli interven9 da realizzare avverrà mediante l’indizione di avvisi 
pubblici aper9 alla partecipazione dei soggeA eleggibili e/o comunque 9tolari di 
competenze specifiche negli ambito opera9vi ogge4o di intervento.

L’assistenza finanziaria concessa dal PON Metro coprirà parte dei cos9 sostenu9 
dall'associazionismo per realizzare i progeA, fermi restan9 i limi9 pos9 dalle 
specifiche disposizioni contenute all’interno del Reg. UE 1407/2013 e ss.mm.ii.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre
2023.

Area territoriale di

intervento
Ambito metropolitano
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FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 146.439,51

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 146.439,51

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.3.1.c

Titolo proge�o La cultura iAnerante agente di a2vazione sociale

CUP F79D19000000007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Michele Casarin – Dirigente Se4ore Cultura

michele.casarin@comune.venezia.it - 041.2746189

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia - Direzione Sviluppo, Promozione Della Ci4a' e Tutela delle 
Tradizioni e del Verde Pubblico

marco.mastroianni@comune.venezia.it, 0412748978

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento (des,natari ul,mi)

L'obieAvo del proge4o è s9molare l’aAvazione sociale dei ci4adini a4raverso lo sviluppo,
in forma partecipa9va, di even9 culturali che comprendono aAvità di cinema, teatro, 
musica e sport nelle aree degradate, nonché u9lizzando le biblioteche in esse collocate 
quali agen9 di promozione della coesione sociale.

Se da un lato, infaA, i ci4adini potranno rendersi partecipan9 aAvi all’interno di inizia9ve
culturali, dall’altro le biblioteche di pubblica le4ura possono essere considerate is9tu9 di 
welfare con un raggio d’azione molto ampio, in grado di incidere dire4amente su aspeA 
fondamentali della vita individuale e colleAva delle persone a4raverso il rafforzamento 
dei legami di affinità, dei comportamen9 di solidarietà e delle occasioni di incontro e 
confronto tra individui e gruppi che compongono una certa colleAvità.

A4raverso il sostegno e l’implementazione delle re9 di relazioni tra uten9, l’aumento della
loro conoscenza, la valorizzazione delle relazioni tra tuA i membri della società si 
promuove l’assunzione colleAva di responsabilità, affinché i problemi siano percepi9 
come “di tuA” e non circoscriA a gruppi ristreA o singole persone e si sostenga così 
l’opportunità di fare insieme.

Il proge4o mira a me4ere a disposizione dei ci4adini delle aree target – dove si 
concentrano maggiormente le condizioni di disagio economico e sociale – degli spazi 
fisici, le biblioteche, nei quali essi possano incontrarsi e trovare risposta ai bisogni sociali 
di integrazione ed inclusione di quel territorio, con l’obieAvo di promuoverne il senso di 
appartenenza alla comunità. In questo senso, diventa importante ampliare la capacità 
delle biblioteche di a4rarre nuovi uten9, in par9colare le fasce di pubblico più deboli, 
organizzando occasioni di accesso “nuove” e promuovendo aAvità di laboratorio, 
limitando gli ostacoli che spesso tengono lontani gli uten9 potenziali, e fornendo al 
contempo al personale interno gli strumen9 necessari per dialogare con diverse fasce di 
pubblico, anche affianca9 da operatori sociali e mediatori.

Il cara4ere innova9vo dell’operazione sta nel progressivo spostamento del focus dai 
conceA di inclusione e coesione sociale, intesi come aAnen9 alla necessità di includere 
nella comunità fasce della popolazione svantaggiate, al conce4o di “aAvazione sociale”, 
inteso come supporto alla partecipazione aAva dei ci4adini in percorsi di rigenerazione 
sociale, anche a4raverso il rafforzamento dei legami interni all’intera comunità, dove le 
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fasce svantaggiate sono supportate e sostenute dalle altre fasce di popolazione.

La partecipazione aAva sarà garan9ta e supportata dalle aAvità culturali innova9ve che 
vedranno il coinvolgimento dire4o e proaAvo dei ci4adini.

I des9natari dell’operazione potranno essere quindi tuA gli appartenen9 alla comunità 
delle aree degradate con par9colare a4enzione ai ci4adini con disabilità, minori e adul9, 
e agli anziani fragili, agli stranieri e altri soggeA svantaggia9 appartenen9 alla comunità di
riferimento.

In quest’ambito, l’operazione si sostanzia della realizzazione dei seguen9 interven9 
principali:

    a) alles9mento del Centro civico “La Bissuola” al fine di a4rezzarne gli spazi per renderli
fungibili allo svolgimento di aAvità di “Laboratori socio-culturali” di cui al punto seguente,
che u9lizzeranno anche gli spazi del Teatro;

    b) ridefinizione del servizio di ges9one dei servizi bibliotecari comunali al fine di 
consen9re la proge4azione e lo svolgimento di aAvità connesse al funzionamento di 
“Laboratori socio-culturali” funzionali al coinvolgimento aAvo della ci4adinanza ed in 
par9colare degli uten9 cara4erizza9 da maggiori condizioni di disagio;

    c) aAvazione di un servizio di “Bibliobus” a4raverso cui svolgere aAvità culturali di cui 
ai laboratori indica9 nel punto precedente, dire4amente nelle aree del territorio 
cara4erizzate da maggiori livelli di degrado sociale, dove si riscontrano maggiori difficoltà 
all’accesso dei ci4adini alle infrastru4ure bibliotecarie comunali;

    d) proge4azione e realizzazione di aAvità di animazione territoriale funzionali alla 
mobilitazione della ci4adinanza per il contrasto delle condizioni di disagio degli uten9 
target localizza9 all’interno delle aree bersaglio. Le aAvità saranno realizzate 
prioritariamente all’interno delle infrastru4ure realizzate e/o riqualificate nell’ambito 
dell’Asse 4 del PON Metro.

Un focus specifico dell’operazione verterà sulla ges9one della biblioteca del Centro Civico 
Bissuola, compreso il teatro annesso, ristru4ura9 a4raverso Fondi PON Metro 2014-2020,
operazione VE4.2.1.b “Recupero edifici per aAvità socio-culturali finalizzate 
all’animazione delle comunità emarginate”.

Il complesso del Centro civico è una stru4ura polifunzionale all’interno della quale 
coesistono diversi servizi ges99 dire4amente dall’Amministrazione comunale o da altri 
soggeA is9tuzionali, come ad esempio la Biennale di Venezia.

Le aAvità che a4raverso l’operazione verranno a4uate all’interno della biblioteca e del 
teatro del Centro civico Bissuola (le4ere a e b) avranno come target specifico gli 
adolescen9 ed i giovani adul9, e si conne4eranno con le altre funzioni svolte all’interno 
della stru4ura.

Complementare a questa inizia9va, è la previsione di un servizio di “biblioteca i9nerante” 
(intervento “Bibliobus” di cui alla le4era c) nei parchi e nelle piazze dei quar9eri disagia9, 
per portare la cultura “a portata di tuA”, al di fuori degli spazi deputa9, e per raggiungere 
fasce di popolazione a rischio di esclusione.

Le aAvità di animazione diffuse di cui alla le4era d) (cinema, teatro, musica e sport), 
inoltre, saranno organizzate principalmente nei parchi ci4adini ricaden9 nelle aree 
degradate, con l’obieAvo di favorire il coinvolgimento aAvo degli uten9 nelle aAvità 
aumentandone il protagonismo.

Nel corso del 2020, tali aAvità di animazione diffuse saranno finanziate u9lizzando parte 
degli impor9 derivan9 dalla premialità rela9va all’Asse 3.

Visto il permanere dell’emergenza COVID-19 nel corso del 2021, si prevede di proseguire 
nella programmazione di aAvità di animazione territoriale, sulla scorta di quanto 
realizzato nelle annualità preceden9.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale. Coerenza con gli strumen, di 

120



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

pianificazione previs, per il livello comunale

Il Proge4o è coerente con l’indirizzo strategico “Tutela e valorizzazione dei beni e delle 
aAvità culturali”, contenuto nella missione di bilancio n. 5 del Documento Unico di 
Programmazione 2019-2021 del Comune di Venezia, e contribuisce al raggiungimento 
dell’obieAvo strategico “Esprimere il potenziale delle produzioni culturali”; il focus 
dell’operazione sarà espressamente des9nato alle comunità delle aree degradate del 
territorio veneziano.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse. 

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

Il proge4o è stre4amente funzionale alle altre operazioni dell’Azione 3.3.1 in quanto 
potrebbe cos9tuire lo s9molo culturale a4raverso il quale emergano i progeA di 
intervento che potranno essere des9natari dell’assistenza finanziaria prevista nei bandi 
promossi dall’Amministrazione comunale nell’ambito delle operazioni VE3.3.1.b “Welfare 
di comunità”, VE3.3.1.d “Civic crowdfunding” e 3.3.1.e "Innovazione di comunità 
( IndiCO)".

Il proge4o si integra, inoltre, con l’Asse 4, operazione VE4.2.1.b “Recupero edifici per 
animazione comunità emarginate”, che interviene per il recupero del teatro e del Centro 
civico della  Bissuola.

Descrizione dei contenu, proge+uali (e eventualmente del livello di proge+azione, es 

Studio di fa(bilità, Proge+azione preliminare Proge+azione defini,va, Proge+azione 

esecu,va)

La realizzazione della presente operazione si declina sul piano opera9vo/amministra9vo 
nell’espletamento delle seguen9 procedure di evidenza pubblica principali:

    • affidamento del servizio di proge4azione, realizzazione e ges9one delle aAvità di 
laboratorio socio-culturali all’interno delle biblioteche;

    • affidamento del servizio di “biblioteca i9nerante”;

    • affidamento di servizi di animazione di comunità delle aree verdi e di spazi pubblici in 
aree degradate del territorio, per svolgere inizia9ve inclusive di aAvazione sociale;

    • affidamento di servizi amministra9vi connessi con la realizzazione degli interven9 di 
cui consta l’operazione.

Per quanto concerne l’u9lizzo degli spazi del Teatro del centro civico Bissuola, è prevista la
ricerca di un gestore esterno, a4raverso procedure previste dal D.lgs. 50/2016 e s.m.i.

Per l’a4uazione dell’intervento è previsto l’avvio di un contra4o a tempo determinato.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 2023.

Area territoriale 
di

intervento

Ambito metropolitano

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 1.343.094,77

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.343.094,77

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.3.1.d

Titolo proge�o Civic Crowdfunding

CUP F79G17000650007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Michele Testolina - Direzione Coesione Sociale Servizio Programmazione e 
Sviluppo Sistemi di Welfare

michele.testolina@comune.venezia.it, 041 2749555

Sogge�o a�uatore
Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale

danilo.corra@comune.venezia.it , 041 274 9580

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

L'obieAvo del proge4o è diffondere l’u9lizzo del crowdfunding civico nel territorio 
ci4adino s9molando la collaborazione dell’intera comunità per la realizzazione di 
progeA u9li alla colleAvità.

Me4endo a disposizione dei ci4adini di Venezia una pia4aforma di civic 
crowdfunding, l’Amministrazione si propone di creare uno strumento che rafforzi la 
connessione tra pubblico, privato sociale e ci4adini nella realizzazione di progeA 
capaci di offrire servizi in aree della Ci4à cara4erizzate dalla presenza di par9colari 
condizioni di degrado.

Affinché lo strumento della pia4aforma di civic crowdfunding possa davvero 
diventare una modalità di finanziamento diffusa e con9nua9va nel tempo, si ri9ene 
però necessario avviare contestualmente delle aAvità rivolte sia al terzo se4ore che
presenterà i progeA sia ai ci4adini che saranno chiama9 a finanziarli.

Il terzo se4ore ci4adino, grazie al proge4o VE3.3.1.d, beneficerà di percorsi di 
accompagnamento proge4uale finalizza9 a focalizzare i progeA sulle strategie di 
raccolta fondi a4raverso il crowdfunding.

I ci4adini saranno invece i des9natari di una campagna di comunicazione ed 
informazione sul crowdfunding finalizzata a far scoprire una modalità di 
finanziamento dal basso ancora poco conosciuta sul territorio e s9molare fiducia 
nell’uso dello strumento.

Inoltre, al fine di s9molare l’interesse del terzo se4ore all’uso della pia4aforma e 
alla partecipazione al percorso di accompagnamento proge4uale e, al contempo, 
mostrare ai ci4adini l’interesse pubblico verso i progeA propos9, l’Amministrazione 
provvederà con risorse proprie a garan9re un cofinanziamento a tuA i progeA che 
sulla pia4aforma avranno ricevuto un finanziamento dal basso sufficiente a coprire  
una soglia definita dal bando delle spese previste dal quadro economico del 
proge4o.

I beneficiari dell’operazione saranno quindi en9 del terzo se4ore che propongano 
idee innova9ve di inclusione sociale e welfare di comunità di impa4o locale/urbano.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale. Coerenza con gli strumen, di

pianificazione previs, per il livello comunale
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Il Proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci di 
Distre4o 1 e 2 dell’Azienda Ulss 3 Serenissima (ex  Conferenza dei Sindaci 
dell'Azienda Ulss 12 Veneziana).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro.

Il linea con il Programma, il proge4o è stre4amente connesso con la altre operazioni
dell’Azione 3.3.1 ed in par9colare con le operazioni VE3.3.1.a”Condominio e re9 
solidali”,   VE3.3.1.b “Welfare di comunità”,  e VE3.3.1.e “Innovazione di comunità ” 
in quanto può rappresentare uno strumento che garan9sce la capitalizzazione e/o 
l’implementazione dei rela9vi risulta9 di progeA sperimenta9 a4raverso le altre 
operazioni. Il proge4o è inoltre stre4amente collegato con l’operazione VE3.1.1.f 
“Supporto ai beneficiari” che prevede l’individuazione di un sogge4o che suppor9 i 
beneficiari delle operazioni dell’azione 3.3.1 nell’a4uazione e ges9one delle 
proge4ualità.

Contenu, proge+uali

L’operazione Civic Crowdfunding ha tre fasi opera9ve consequenziali:

1. promozione e sensibilizzazione dei ci4adini alla pra9ca del finanziamento 
“dal basso” di idee e progeA di innovazione sociale e di welfare di 
comunità a4raverso la pia4aforma di civic crowdfunding, mediante l’avvio 
di un’apposita campagna di comunicazione che miri a creare fiducia verso 
uno strumento poco conosciuto nel territorio e a s9molare la creazione di 
comunità intorno a temi di interesse colleAvo sui quali saranno presenta9 i
progeA;

2. promozione e sensibilizzazione degli En9 del Terzo Se4ore potenziali 
des9natari del bando a4raverso una formazione aperta sul crowdfunding;

3. selezione a4raverso apposito bando delle idee proge4uali proposte dal 
terzo se4ore per la realizzazione di servizi nelle aree degradate con 
un’a4enzione par9colare ai bisogni delle persone fragili;

4. avviamento di un percorso di accompagnamento forma9vo rivolto ai 
progeAs9 seleziona9 per la definizione puntuale di progeA corre4amente 
imposta9 secondo le cara4eris9che 9piche del crowdfunding che saranno 
poi carica9 su apposita pia4aforma di crowdfunding civico.

5. pubblicazione in pia4aforma e concessione di un cofinanziamento (de 
minimis) per i progeA che a4raverso la pia4aforma di crowdfunding 
avranno ricevuto un sostegno economico da parte dei ci4adini a copertura 
della soglia minima prevista dal bando rispe4o al budget di proge4o.

Il proge4o prevede quindi i seguen9 step principali:

� definizione e a4uazione di una campagna di comunicazione sul 
crowdfunding rivolta ai ci4adini tramite procedura di evidenza pubblica;

� individuazione di una pia4aforma di crowdfunding e del gestore del servizio
di accompagnamento forma9vo tramite procedura di evidenza pubblica;

� selezione di idee proge4uali innova9ve a4raverso la pubblicazione di un 
avviso pubblico;

� cofinanziamento dei progeA innova9vi a4raverso le seguen9 forme di 
sostegno:

� un  percorso  di  accompagnamento  forma9vo  delle  idee
proge4uali  per  tradurle  in  progeA  corre4amente  imposta9
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secondo  le  cara4eris9che  9piche  di  una  pia4aforma  di
crowdfunding  che  porterà  al  caricamento  del  proge4o  in
pia4aforma (aiu9 in natura);

� contributo a fondo perduto per la realizzazione dei progeA che
avranno raggiunto a4raverso la pia4aforma  la soglia minima di
finanziamento  prevista  dal  bando  ,  a  copertura  della  quota
parte rimanente.

L’operazione prevede anche l’acquisizione di un esperto esterno a supporto del RUP 
con il compito di affiancarlo con le sue specifiche competenze nella proge4azione, 
nel monitoraggio e nel controllo delle aAvità connesse al proge4o.

La fine delle  aAvità  connesse all’a4uazione del  proge4o è prevista  per  o4obre
2023

Area territoriale di

intervento
Ambito metropolitano

Data inizio - fine
1/2019 - 12/2023 - Le aAvità proseguiranno oltre la data di scadenza del PON 
Metro, con risorse di altra fonte

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 232.438,34

Altre risorse pubbliche (se presenA) € 77.254,32

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 309.692,66

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.3.1.e

Titolo proge�o Innovazione di comunità ( IndiCO )

CUP Da acquisire

Modalità di a�uazione A 9tolarità (deroga ex art. 2, p.to 10, le+. a) del Reg. UE 1303/2013 e ss.mm.ii.)

Tipologia di operazione Aiu, a ,tolo di de-minimis ex Reg. UE 1407/2013

Beneficiario Comune di Venezia

Responsabile Unico del
Procedimento

Ermes Pandin - Direzione Coesione Sociale, Servizio Occupabilità e Ci4adinanza 
AAva

ermes.pandin@comune.venezia.it, 041 2749663

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale, Se4ore Servizi alla Persona e alle 
Famiglie

luciano.marini@comune.venezia.it, 041 274-9500

Descrizione del proge�o

A2vità L’obieAvo dell’Operazione VE3.3.1.e “Innovazione di comunità” è di concorrere, 
a4raverso co-finanziamen9 e suppor9 forma9vi, alla costruzione di re9 di comunità 
solidali, coesione sociale e senso di appartenenza, per la rivitalizzazione di quar9eri 
della ci4à in situazione di maggiore disagio. L’intervento è finalizzato all’avvio di 
start-up per la cos9tuzione di imprese sociali con l’obieAvo di realizzare servizi di 
comunità innova9vi e imprenditoriali ges99 da En9 del Terzo Se4ore (ETS) già 
cos9tui9 in impresa sociale, o ETS o singoli ci4adini che decidono di avviare impresa 
sociale.

Un’a4enzione par9colare nella valutazione dei progeA da realizzare sarà dedicata a
quelli con la finalità di fronteggiare le conseguenze della pandemia COVID-19.

L'intervento si propone di promuovere l’innovazione sociale intesa come nuove idee,
prodoA, servizi  e  modelli  che rispondano a  nuovi  bisogni  sociali  e  creino nuove
relazioni e collaborazioni.

Nell’oAca dell’innovazione sociale saranno valorizza9 i progeA orienta9 verso:

� centratura sui bisogni “sen99” ed emergen9;

� lavoro di rete e sviluppo di relazioni;

� presenza  di  elemen9  propri  dell’economia  informale  (responsabilità,  uso
gratuito ed economia del dono);

� collaborazione e partecipazione aAva dei diversi soggeA coinvol9;

� a4enzione  alla valutazione delle aAvità, del processo e dei risulta9.

Des9natari  dell’operazione  saranno  gli  ETS  operan9  in  ambito  sociale,  sanitario,
culturale,  spor9vo,  ambientale  e  di  volontariato,  nonché  gruppi  di  ci4adini,  che
presen9no progeA per  l'avvio  di  un’aAvità  imprenditoriale  finalizzata  a  svolgere
servizi  di  interesse  pubblico,  eventualmente  avvalendosi  del  coinvolgimento  di
ci4adini  in  situazione  di  disagio  socio  economico  in  carico  ai  servizi  sociali  del
Comune appartenen9 alla 9pologia dei “soggeA deboli” (di cui alla L. n. 328/2000).

In  collaborazione con  la  Camera di  Commercio  di  Venezia  e  Rovigo,  sarà  inoltre
offerto ai  progeAs9 un percorso di  accompagnamento e formazione rispe4o alle
varie  tema9che  dello  start  up  di  impresa  (ad  esempio  norma9va  di  riferimento,
business planning, ges9one amministra9va di un’aAvità economica …).

125



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

L’operazione si pone quindi idealmente e temporalmente a conclusione del percorso
dell’azione 3.3.1 del PON Metro della Ci4à di Venezia, nel corso del quale si sono
sperimentate  aAvità  di  animazione  e  rivitalizzazione  delle  aree  degradate  (op.
VE3.3.1.b “Welfare di Comunità”) e servizi di comunità rivol9 a persone con disabilità
o anziani fragili (op. VE3.3.1.a “Condominio e re9 solidali”), si sono forni9 strumen9
per l’autofinanziamento e la raccolta fondi autonoma da parte delle associazioni (op.
VE3.3.1.d  “Civic  Crowdfunding”),  per  arrivare  a4raverso  questa  operazione
all’aAvazione di servizi in forma imprenditoriale e al consolidamento dei servizi nelle
aree individuate.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen9 di 
pianificazione previs9 per il livello comunale

Il proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci di 
Distre4o 1 e 2 dell’Azienda Ulss 3 Serenissima (ex  Conferenza dei Sindaci 
dell'Azienda Ulss 12 Veneziana).

Inoltre, il proge4o è coerente con le Linee Programma9che dell’Amministrazione 
della Ci4à di Venezia 2015-2020 in cui si propongono gli obieAvi di aumentare il 
senso di sicurezza dei ci4adini nei luoghi pubblici, della lo4a al degrado e della 
rivitalizzazione della Ci4à di Venezia, e inoltre si incen9va la promozione di forme 
partecipa9ve dei ci4adini finalizzandole al perseguimento del bene della ci4à 
secondo il principio cos9tuzionale di sussidiarietà.

E’ coerente con il Documento Unico di Programmazione del Comune di Venezia, sia 
nella sezione strategica (2017/2020), sia in quella opera9va (2017/2019), dove si fa 
riferimento alla necessità di valorizzare e creare sviluppo del territorio a4raverso la 
rivitalizzazione del tessuto sociale ed economico, coinvolgendo l’associazionismo 
culturale e spor9vo, il volontariato ed i singoli ci4adini. Nello stesso documento, si fa 
spesso riferimento al riuso di aree pubbliche disponibili, dismesse, degradate e/o da 
ristru4urare, dislocate su tu4o il territorio di terraferma al fine di predisporre un 
piano di ampliamento dell’offerta urbana di visione statalista della ci4à a favore di 
una che valorizzi e incen9vi le libere inizia9ve private secondo il principio 
cos9tuzionale di sussidiarietà (M8_8.2).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven9 e la strategia d’Asse. 
Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro.

Nell’ambito del PON METRO il proge4o è stre4amente collegato con le operazioni
dell’Azione  3.3.1.  già  citate  ed  inoltre  con  l’operazione  VE3.1.1.f  “Supporto  ai
beneficiari” che prevede il supporto a tuA i beneficiari delle operazioni dell’azione
3.3.1 nell’a4uazione e ges9one delle proge4ualità.

In linea con il Programma, l’operazione è inoltre stre4amente collegata all'azione 
VE3.1.1a “Agenzia per la coesione sociale”, nella misura in cui potrà offrire occasioni 
di occupabilità e occupazione ai suoi des9natari, ad esempio a4raverso il 
coinvolgimento in aAvità lavora9ve di u9lità colleAva nel quar9ere o in favore del 
vicinato che può essere previsto nella presa in carico mul9dimensionale dei soggeA 
fragili.

Contenu9 proge4uali

I des9natari saranno seleziona9 a4raverso procedure ad evidenza pubblica e 
dovranno essere ETS o ci4adini che si cos9tuiscono in impresa sociale ai sensi del 
codice del terzo se4ore.

Le  aAvità  ges9te  dai  beneficiari  saranno incentrate  sul  senso di  appartenenza e
partecipazione alla cura della comunità e al benessere dei suoi ci4adini.
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Ai  fini  della  selezione  saranno  valorizzate  le  proposte  innova9ve  in  termini  di
strumen9, processi e/o di risulta9 a4esi.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 2023.

Area territoriale di 
intervento

Ambito metropolitano

Fon9 di finanziamento

Risorse PON METRO € 84.969,08

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 84.969,08

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE3.3.1.f

Titolo proge�o Servizio di supporto ai beneficiari dei proge2 dell'azione 3.3.1

CUP F79G17000660007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia -  Direzione Coesione Sociale,C.F. 00339370272

Responsabile Unico del
Procedimento

Michele Testolina Servizio Programmazione e Sviluppo Sistemi di Welfare

michele.testolina@comune.venezia.it, 041 274 9555

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia -  Direzione Coesione Sociale, Servizi alla Persona e Benessere di
Comunità

danilo.corra@comune.venezia.it , 041 274 9580

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

L’operazione VE3.3.1.f ha ad ogge4o l’espletamento di aAvità di promozione, 
sensibilizzazione, informazione, animazione territoriale, nonché di supporto ed 
affiancamento ai potenziali soggeA interessa9 alla realizzazione di proge4ualità e/o 
inizia9ve coeren9 con le finalità di cui all’azione 3.3.1 del PON Metro.

InfaA, per conseguire l'obieAvo del miglioramento del tessuto urbano, a4raverso 
l'azione 3.3.1 si intende sostenere l'aAvazione della società civile e dell'economia 
sociale nelle aree degradate individuate, pertanto gli a4ori delle operazioni saranno 
prioritariamente associazioni di ci4adini, piccole coopera9ve e imprese sociali e 
parrocchie, la maggior parte dei quali non ha un'organizzazione sufficientemente 
stru4urata per accedere in autonomia alle operazioni del PON Metro.

Il supporto a tali soggeA potrà riguardare sia la fase di formulazione delle ipotesi 
proge4uali sia la successiva ges9one amministra9va e finanziaria connessa con le 
rela9ve procedure di a4uazione.

L’aAvità di supporto sarà in parte finanziata grazie agli impor9 derivan9 dalla 
premialità prevista per l’Asse 3, pari ad € 230.000,00.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen9 di 
pianificazione previs9 per il livello comunale

Il proge4o è funzionale a quelli inseri9 nel  Piano di Zona dei servizi sociali del 
Comitato dei Sindaci di Distre4o 1 e 2 (ex Conferenza dei Sindaci dell'Azienda Ulss 12
Veneziana) dell'Ulss 3 Serenissima.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse. 

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

Il linea con il Programma, l’operazione si propone di sostenere l'aAvazione di nuovi 
servizi di prossimità e re9 sociali in zone della ci4à con par9colari cri9cità, con il 
duplice obieAvo di promuovere il coinvolgimento aAvo e responsabile della 
ci4adinanza e di favorire l'inclusione sociale di persone che presentano par9colari 
condizioni di disagio.

Il proge4o è stre4amente funzionale alle operazioni VE3.3.1.a "Condominio e re9 
solidali", VE3.3.1.b "Welfare di comunità", VE3.3.1.d "Civic Crowdfunding" e 
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VE3.3.1.e “ Innovazione di comunità”.

Contenu9 proge4uali

L'intervento prevede di me4ere i potenziali beneficiari dei progeA dell'azione 3.3.1 
nelle condizioni di rispondere in maniera adeguata alle esigenze del territorio dando 
un supporto a coloro che potrebbero essere più deboli in alcuni aspeA stre4amente 
ges9onali, ma abbiano dimostrato di avere idee proge4uali valide ed aderen9 alle 
reali esigenze del territorio.

Per i primi due anni di aAvità è stato u9lizzato lo strumento dell’accordo pubblico-
pubblico che crea una sinergia di obieAvi intrinseca alle finalità degli en9 coinvol9 
nella rispeAva strategia di sviluppo urbano.

Dal 2022 si è invece u9lizzato lo strumento dell’appalto di  servizi che ha permesso di
individuare soggeA altamente qualifica9 nella ges9one e rendicontazione di fondi, in
modo da offrire agli En9 del Terzo Se4ore un accompagnamento forma9vo 
specialis9co.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 2023.

Area territoriale di 
intervento

Ambito metropolitano

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 488.500,04

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 488.500,04

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafico proge�o

Codice Proge�o POC Metro Ambito IV POC_VE_IV.3.1.a

Titolo Proge�o IntervenA per persone e nuclei in condizione di fragilità abitaAva

CUP F79G17000610007

Modalità di A�uazione A 9tolarità

Tipologia di Operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento Alessandra De Marchi – Servizio Adul9 e Famiglie

alessandra.demarchi@comune.venezia.it, 041274 7896

Sogge�o A�uatore Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale Se4ore Servizi alla
Persona e alle Famiglie

alessandra.ve4ori@comune.venezia.it, 041 274 9614

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento (des,natari ul,mi)

A4raverso  l'operazione  si  vuole  creare  un  servizio  di  accompagnamento
all’autonomia abita9va rivolto a singoli o nuclei familiari in situazione di disagio
socio - abita9vo.
Le  segnalazioni  potranno  pervenire  dall'Agenzia  per  la  Coesione  Sociale
(VE3.1.1.a)  e da altri Servizi della Direzione Coesione Sociale.
L'operazione si rivolge a diverse 9pologie di target:

� persone o nuclei  familiari  in  uscita dalle  stru4ure che necessitano di
un’abitazione  intermedia  funzionale  allo  sgancio  e  di  un  rela9vo
percorso di accompagnamento verso l'autonomia abita9va;

� donne viAme di violenza, anche con figli  minori (fino a 14 anni), che
dopo una valutazione del CAV (Centro An9violenza) necessi9no di una
nuova  situazione  abita9va,  allontanandosi  dall’autore  di  violenza  e
aderendo a un proge4o col Servizio. E ancora donne in uscita dalle case
rifugio o donne che dopo la valutazione non siano in grado di accedere
ad un’altra situazione;

� ex  detenute  o  detenute  beneficiarie  di  misure  alterna9ve  alla
detenzione;

� neo maggiorenni, anche ex minori stranieri non accompagna9 (MSNA) in
uscita dalla comunità o da altre forme di accoglienza;

� nuclei monogenitoriali con minori;
� singoli  o nuclei  familiari che hanno un reddito ma che necessitano di

tempo per trovare un alloggio sul mercato;
� persone senza dimora che, grazie all'esperienza del cohousing associata

ad  un'azione  di  tutoraggio,  hanno  la  possibilità  di  acquisire
un'autonomia abita9va tale da perme4ere loro l'accesso ad un alloggio;

� donne  e  uomini  viAme  di  tra4a  già  fuoriuscite/i  dai  percorsi  di
inclusione che hanno bisogno di trovare una situazione abita9va stabile.

Per ciascun target, a4raverso l'operazione si intende offrire soluzioni abita9ve
temporanee,  a4raverso  l'offerta  di  pos9  le4o  in  appartamen9  condivisi,
nell'oAca  di  facilitare  la  fuoriuscita  dall'alloggio  alla  scadenza  del  periodo
pa4uito.
E’ stato individuato mediante procedura ad evidenza pubblica un sogge4o che,
accogliendo le  istanze  dei  vari  soggeA is9tuzionali,  deve garan9re i  seguen9
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servizi:
1. accoglienza e inserimento negli alloggi temporanei;
2. accompagnamento  sociale  verso  l'autonomia  in  collaborazione  con  i

servizi sociali;
3. property  e  facility  management  delle  abitazioni  (ovvero  ges9one

contra4uale,  amministra9va,  contabile,  tecnica  e  manuten9va  delle
abitazioni);

4. individuazione  di  soluzioni  abita9ve  stabili   sul  mercato  privato  e
solidale  a4raverso un servizio  di  mediazione sociale  nel  campo delle
locazioni,  nonché  di  facilitazione  alla  finalizzazione  dei  contraA  e
monitoraggio sull'andamento dell'autonomia abita9va.

A rinforzo  di  questa  strategia  si  sta  proge4ando di  sviluppare  un  sistema di
incen9vi  capace  di  promuovere  l'accesso  ai  contraA  concorda9  e   un
meccanismo di garanzia che s9moli l'offerta di alloggi a canone calmierato da
offrire all'utenza target. Gli alloggi pubblici per le soluzioni abita9ve temporanee,
sono s9mabili complessivamente in 16 alloggi (per un totale di 64 pos9 le4o), di
cui  15  sono  sta9  ristru4ura9  a4raverso  l'operazione  PON  Metro  VE4.1.1.b.
“Ripris9no alloggi pubblici”, mentre 1 alloggio,  già ristru4urato è stato messo a
disposizione dal Comune.  TuA gli alloggi  sono  arreda9 con fondi PON Metro
a4raverso l’operazione  VE4.1.1.a  “Arredi alloggi per ex detenute e per soggeA
in condizione di fragilità abita9va”.
Il tempo di permanenza negli alloggi può variare dai 6 ai 12 mesi a seconda del
proge4o personalizzato.

Coerenza  con  la  programmazione  nazionale/regionale  e  con  gli  strumen,  di

pianificazione previs, per il livello comunale

Il proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci
di  Distre4o 1 e 2 dell’Azienda Ulss  3  Serenissima (ex  Conferenza dei  Sindaci
dell'Azienda Ulss 12 Veneziana).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia

d’Asse

In  linea  con  gli  obieAvi  del  Programma, il  proge4o  si  configura  come  un
intervento a favore di ci4adini in condizione di disagio abita9vo con par9colari
fragilità sociali ed economiche. L’intervento mira infaA alla stabilizzazione della
situazione  abita9va  e  sociale  come  conseguenza  del  superamento  della
situazione di fragilità. La stabilizzazione abita9va si inserisce all'interno di una
strategia integrata di inclusione aAva, che prevede la realizzazione di interven9
mul9-dimensionali di orientamento e accompagnamento.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

Il proge4o “Intervento per persone e nuclei in condizione di fragilità abita9va”,
sostenendo  il  superamento e la prevenzione della povertà abita9va a par9re
dall’accesso ad un’abitazione e/o il  suo mantenimento nel  tempo si  raccorda
stre4amente  all’operazione  PON  Metro  VE3.1.1.a  “Agenzia  per  la  Coesione
Sociale”    quale  punto  unico  di  accesso  per ci4adini  residen9  con  disagio
abita9vo e sociale.  Ai servizi di Agenzia è affidata infaA la ges9one dell’aAvità
tecnico professionale di tra4amento per problemi abita9vi (sfraA, emergenze,
povertà abita9va) e l’aAvità di raccordo, supporto e collaborazione con i servizi
di  secondo  livello  nei  percorsi  di  accompagnamento  al  superamento  di
problema9che  mul9dimensionali  che  possono  prevedere  anche  un  disagio
abita9vo.

Descrizione  dei  contenu,  proge+uali  (e  eventualmente  del  livello  di

proge+azione,  es Studio di  fa(bilità,  Proge+azione preliminare Proge+azione

131



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

defini,va, Proge+azione esecu,va)

Il  proge4o,  mediante una gara  ad evidenza pubblica,  ha  affidato ad un ente
gestore un  servizio  di  accoglienza,  accompagnamento  verso  l'autonomia,
property e facility management delle abitazioni e di individuazione di soluzioni
abita9ve stabili per l'accompagnamento verso l'autonomia abita9va dei soggeA
des9natari  dell'intervento.  Il  sogge4o  aggiudicatario  del  servizio,  in
collaborazione  con  i  Servizi  della  Direzione  Coesione  Sociale,   dovrà  inoltre
elaborare una proposta di Linee Guida da ado4are per l'avvio di uno sportello ad
accesso libero sul tema dell'abitare.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il proge4o promuove la costruzione di un percorso finalizzato al raggiungimento
dell’autonomia sia abita9va che economica di persone e nuclei in condizione di
disagio socio-abita9vo. In tal  modo si  intende prevenire l'entrata  dei  soggeA
coinvol9 nei circui9 assistenziali o favorirne l’uscita progressiva,  garantendo un
risparmio  di  risorse  per  l’Amministrazione  e  un’oAmizzazione  nella  ges9one
degli interven9.

Area Territoriale di 
Intervento

Comune di Venezia

Priorità di 
invesAmento/Risultato 
a�eso

Priorità di inves9mento: 9i – l’inclusione aAva, anche per promuovere le pari
opportunità e la partecipazione aAva e migliorare l’occupabilità

Risultato a4eso: riduzione del numero di famiglie con par9colari fragilità sociali
ed economiche in condizioni di disagio abita9vo [RA 9.4]

FonA di finanziamento

Risorse PON Metro (€)

Risorse POC Metro Ambito IV (€) € 910.000,00

Altre risorse pubbliche (€)

Altre risorse private (€)

Costo totale (€) € 910.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafico proge�o

Codice Proge�o POC 
Metro Ambito IV

POC_VE_IV.3.1.b

Titolo Proge�o Servizio di accoglienza no�urna a bassa soglia - Stop&Go

CUP F79G23000000007

Modalità di A�uazione A 9tolarità

Tipologia di Operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Alberto Favare4o - Servizio Pronto Intervento Sociale, Inclusione e Mediazione

alberto.favare4o@comune.venezia.it, 041 274 9597

Sogge�o A�uatore Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale - Se4ore Agenzia Coesione 
Sociale

luciano.marini@comune.venezia.it, 041 274 9500

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento (des,natari ul,mi)

Nel territorio del Comune di Venezia, nonostante i molteplici interven9 messi in
campo  dall’Amministrazione  Comunale,  rivol9  alla  popolazione  marginale  e
par9colarmente vulnerabile, si sta registrando un costante aumento di persone
fragili, anche con dipendenza da uso di sostanze stupefacen9 (DUS), provenien9
da comuni e regioni limitrofe al Comune di Venezia. Tali soggeA si riversano in
ci4à per acquistare e/o consumare sostanze stupefacen9 ed essendo spesso in
condizione  di  grave  disagio,  senza  una  fissa  dimora  e  par9colarmente  fragili,
assumono  comportamen9  correla9  alla  loro  condizione  che  determinano
situazioni di rischio per la propria salute e al tempo stesso creano un forte impa4o
sul  territorio  contribuendo  ad  un  aumento  della  percezione  di  degrado  e
insicurezza da parte dei ci4adini. Il proge4o prevede l’aAvazione di un servizio di
Pronta  Accoglienza  no4urna  a  bassa  soglia  per  persone  che  si  trovano  in
situazione  di  grave  marginalità,  consumatori  di  sostanze  stupefacen9  e
alcoldipenden9. L’aAvità di accoglienza no4urna è rivolta ad indica9vamente 15
fino  ad  un  massimo  di  20  persone  a  no4e  presso  la  stru4ura  comunale
denominata  Drop-in,  sita  in  via  Gius9zia  21  a  Mestre  (Ve),  per  garan9re  un
ricovero no4urno immediato, facilitare la relazione e un eventuale “aggancio” alla
rete dei servizi da parte dei des9natari, al fine di limitare le condizioni di rischio
per le persone stesse e le situazioni di degrado in ci4à. Il  target di riferimento
sono  quindi  i  consumatori  di  sostanze  stupefacen9  e/o  alcoldipenden9  che
versano  in  condizione  di  grave  disagio,  senza  fissa  dimora,  interce4ate  nel
territorio del  Comune di  Venezia  durante l’orario  serale/no4urno.  Considerato
l’alto  grado di  vulnerabilità  di  queste  persone e  quanto sia importante offrire
occasioni  di  “aggancio”  per  queste  ul9me,  affinché  possano  essere  accolte,
ascoltate, mo9vate e orientate ai servizi di sostegno e cura, il proge4o intende
offrire una risposta concreta a tali bisogni come punto di partenza che, insieme
agli  altri  interven9  già  aAvi,  possa  concorrere  verso  possibili  percorsi  di
tra4amento e cura. Allo stesso tempo ci si prefigge l’obieAvo di favorire un senso
di  sicurezza  e  a4enzione  verso  quella  parte  di  ci4adinanza  più  coinvolta  dal
fenomeno sopra descri4o.
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Coerenza  con  la  programmazione  nazionale/regionale  e  con  gli  strumen,  di

pianificazione previs, per il livello comunale

Il proge4o si colloca in con9nuità con le aAvità dell’Ufficio Lavoro di Prossimità
incardinato nel Servizio Pronto Intervento Sociale Inclusione e Mediazione,  con
par9colare riferimento agli interven9 di riduzione del danno rivol9 alle persone
che  vivono  in  condizione  di  estrema  marginalità  e  abusano  di  sostanze
stupefacen9. La RDD, inserita in Italia tra i  Livelli  Essenziali  di Assistenza con il
DPCM 12 gennaio 2017, fa riferimento a programmi e prassi che mirano a ridurre
le conseguenze nega9ve sulla salute, sociali ed economiche, che derivano dall’uso
di sostanze legali o illegali, senza ridurre necessariamente il consumo delle stesse.
L'aAvazione del disposi9vo Stop&Go è coerente con le Linee guida sulla grave
emarginazione  adulta,  ado4ate  dal  Ministero  nel  dicembre  2015,  che  hanno
fornito gli indirizzi ai diversi livelli di governo per assicurare interven9 organici e
stru4ura9 per  le  persone senza dimora  e  con  par9colari  fragilità,  sostenendo
l’adozione di un modello strategico integrato di intervento dei servizi sociali.
L’intervento proposto è inoltre in linea con quanto previsto nel piano nazionale
degli interven9 e dei servizi sociali 2021 – 2023. In par9colare nella scheda LEPS
Pronto Intervento Sociale, tra le aAvità core si prevede:

� la risposta urgente ai bisogni di accoglienza per periodi  brevi  in a4esa
dell’accesso ai servizi;

� le aAvità di aggancio, ascolto e le4ura del bisogno a4raverso operatori
del servizio, intervento di Unità di Strada.

Sempre a livello nazionale il proge4o è in linea con la programmazione del PNRR,
Missione  5  –  Componente  2,  in  par9colare  con  l’Inves9mento  1.3  che  ha
l'obieAvo di proteggere e sostenere le persone in situazione di grave deprivazione
materiale o  senza dimora,  o in  condizioni  di  marginalità  estrema,  mediante la
messa a disposizione di alloggi temporanei e stazioni di posta (Centri servizi).

Coerenza con il  Programma, i  criteri  di  selezione degli  interven, e la strategia

d’Asse

La  presente  proge4ualità  risulta  in  linea  con  le  principali  sfide della  strategia
opera9va del POC Metro poiché promuove un intervento su un duplice livello:
people-based perché  intende  agire  su  un  gruppo  target  specifico  al  fine  di
contrastare  fenomeni  di  esclusione  sociale  e  place-based  perché  contribuisce
all’obieAvo di  contrastare il  degrado fisico,  sociale ed economico del  contesto
urbano.
L’intervento in par9colare risulta coerente con l’obieAvo tema9co dell’Ambito IV,
09 Promuovere l’inclusione sociale e comba+ere la povertà e ogni discriminazione,

poiché  promuove  l’inclusione  delle  persone  senza  dimora  concorrendo  alla
riduzione della marginalità estrema.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

L'intervento risulta coerente e complementare con la strategia del PON Metro, in
par9colare con l'Azione 3.2.2. che sos9ene l’aAvazione e il rafforzamento della
rete di servizi a bassa soglia e di pronto intervento sociale dedica9 alle persone
senza dimora non residen9 e  non stabilmente dimoran9.  Le  aAvità  realizzate
nell'ambito del proge4o  Stop&Go in par9colare risultano in sinergia con quelle
dell'Operazione VE3.2.2.b “Interven9 per l'inclusione sociale dei  senza dimora”
che promuove aAvità di conta4o con l’utenza marginale tramite unità di strada
che operano con il target per il soddisfacimento di alcuni bisogni primari e per la
riduzione del danno derivante da comportamen9 a rischio. Il proge4o  Stop&Go

inoltre,  prevedendo la  pronta  accoglienza no4urna per  persone che vivono in
condizione di marginalità estrema, non solo risulta in coerenza con gli obieAvi
contenu9  nella  scheda  proge4o  dell’Operazione  VE3.2.2.a  “Pronto  Intervento
Sociale (Pr.I.S.)” ma rinforza il disposi9vo PRIS perché mira a me4ere in sicurezza
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una 9pologia specifica di persone in condizione di grave disagio, ossia le persone
che  abusano  di  alcol  e/o  di  sostanze  stupefacen9.  Tali  soggeA,  spesso
par9colarmente fragili,  senza fissa dimora e che versano in condizioni di grave
disagio, assumono comportamen9 correla9 alla loro condizione che determinano
situazioni  di  rischio  per  la  propria  salute.  In  coerenza  con  l’approccio  PRIS,  il
servizio di Stop&Go intende garan9re una prima messa in sicurezza dei soggeA
ma, al contempo, facilitare l’aAvazione di percorsi di tra4amento e cura con i
Servizi prepos9.

Descrizione dei contenu, proge+uali (e eventualmente del livello di proge+azione,

es  Studio  di  fa(bilità,  Proge+azione  preliminare  Proge+azione  defini,va,

Proge+azione esecu,va)

Per la realizzazione del proge4o sarà a4uata una procedura di evidenza pubblica
rivolta all'associazionismo e al privato sociale locale che operano in favore delle
persone senza dimora.
Il  proge4o prevede un servizio, aAvo 7 noA su 7, per l’accoglienza, nel limite
massimo di  20 pos9 a  no4e,  di  persone che si  trovano in  situazione di  grave
marginalità,  consumatori  di  sostanze  stupefacen9  e  alcoldipenden9,  presso  la
stru4ura  comunale  denominata  Drop-in,  situata  in  via  Gius9zia  21  a  Mestre
(Venezia).  Gli  operatori  della  di4a incaricata  dovranno effe4uare un’aAvità  di
conta4o  in  strada  con  l’obieAvo  di  monitorare  nelle  zone  della  ci4à
precedentemente  concordate  con  gli  operatori  del  Servizio  Pronto  Intervento
Sociale  Inclusione  e  Mediazione,  la  presenza  dei  des9natari  del  servizio,  e
accompagnare  presso  la  succitata  stru4ura  quelli  tra  loro  che  versano  in
condizione  di  maggiore  disagio  e  vulnerabilità.  L’offerta  di  accoglienza
comprenderà l’uso del  wc e della  doccia,  il  cambio della biancheria  in9ma, la
possibilità di ricaricare la ba4eria del telefono cellulare e un piccolo ristoro (tè,
caffè, acqua, biscoA). Inoltre gli ospi9 potranno accedere ad azioni di counselling
volte all’ascolto, rilevazione dei bisogni, eventuale orientamento ai servizi sociali o
sanitari prepos9.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Il  proge4o  Stop&Go intende  offrire  una  prima  risposta  concreta  ai  bisogni  di
persone  par9colarmente  fragili,  anche  con  dipendenza  da  uso  di  alcol  e/o
sostanze  stupefacen9.  Tu4avia  questo  disposi9vo  non  si  configura  come  una
misura isolata ma piu4osto quale punto di partenza, insieme agli altri interven9
già aAvi, promossi nell’ambito del PON Metro 2014-2020 e del PNRR, per offrire
occasioni  di “aggancio” per persone con un alto grado di vulnerabilità affinché
possano essere accolte, ascoltate, mo9vate e orientate ai  servizi di sostegno e
concorrere così verso possibili percorsi di tra4amento e cura. Per quanto riguarda
la governance, il  proge4o prevede un’aAvità di  stre4o raccordo,  mediante un
regolare scambio di mail e incontri periodici, tra gli operatori della di4a affidataria
e  gli  operatori  comunali  del  Servizio  Pronto  Intervento  Sociale,  Inclusione  e
Mediazione, Ufficio Lavoro di Prossimità finalizzato allo scambio di informazioni e
di da9 su quanto si registra in strada e sui soggeA conta4a9 e accol9.
Sarà inoltre condo4a un’aAvità forma9va iniziale, sia teorica che pra9ca, rivolta
agli operatori impegna9 nel proge4o, a cura degli operatori del Servizio Pronto
Intervento  Sociale,  Inclusione  e  Mediazione,  Ufficio  Lavoro  di  Prossimità  ed
eventualmente  da  soggeA  esterni,  propedeu9ca  all’inizio  dell’intervento  e  in
i9nere, tesa ad approfondire la conoscenza del fenomeno nel suo complesso, a
trasferire elemen9 metodologici e pra9ci di Riduzione del Danno, a implementare
le  capacità  di  relazione  con  il  target,  con  l’obieAvo  di  favorire  un  approccio
comune, in coerenza con gli altri interven9 svol9.

Area Territoriale di Comune di Venezia
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Intervento

Priorità di 
invesAmento/Risultato 
a�eso

Priorità  di  inves9mento: 9ii  –  l’integrazione  socioeconomica  delle  comunità
emarginate quali i rom.

Risultato a4eso: 9.5 - riduzione della marginalità estrema e interven9 di inclusione
a favore delle persone senza dimora e delle popolazioni Rom, Sin9 e Camminan9.

FonA di finanziamento

Risorse PON Metro (€)

Risorse POC Metro Ambito IV (€) € 434.321,00

Altre risorse pubbliche (€)

Altre risorse private (€)

Costo totale (€) € 434.321,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafico proge�o

Codice Proge�o POC Metro Ambito IV POC_VE_IV.3.1.c

Titolo Proge�o Crowdfunding Civico

CUP

Modalità di A�uazione A 9tolarità

Tipologia di Operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune  di  Venezia  -  Direzione  Coesione  Sociale,  Servizi  alla
Persona e Benessere di Comunità, CF 00339370272

Responsabile Unico del Procedimento Michele Testolina - Direzione Coesione Sociale Servizio 
Programmazione e Sviluppo Sistemi di Welfare

michele.testolina@comune.venezia.it, 041 2749555

Sogge�o A�uatore Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale

danilo.corra@comune.venezia.it, 041 274 9580

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento (des,natari ul,mi)

L'obieAvo del proge4o è diffondere l’u9lizzo del crowdfunding civico s9molando la
collaborazione  dell’intera  comunità  per  la  realizzazione  di  progeA di  innovazione
sociale presenta9 da En9 del Terzo Se4ore (ETC) .

Me4endo una pia4aforma di crowdfunding civico a disposizione degli ETS e quindi dei
ci4adini,  l’Amministrazione  si  propone  di  sviluppare  uno  strumento  volto  a
sperimentare  nuove  forme  di  partecipazione  e  di  cofinanziamento  di  progeA  di
welfare  sociale  che  offrano  risposte  a  ci4adini  in  condizioni  di  povertà  o  di
discriminazione.

In una prospeAva di lungo periodo, l’operazione include inizia9ve di informazione, di
capacity building e di accompagnamento aperte a tuA gli en9 del terzo se4ore, siano
essi  beneficiari  di  uno spazio  nella  pia4aforma di  crowdfunding  civico,  siano essi
interessa9 a conoscere nuove forme di raccolta fondi.

I  ci4adini  saranno  invece  i  des9natari  di  una  campagna  di  comunicazione  ed
informazione  sul  crowdfunding  finalizzata  a  far  scoprire  una  modalità  di
finanziamento dal basso ancora poco conosciuta e poco u9lizzata.

L’operazione di realizzazione della pia4aforma è inoltre collegata all’aAvazione di un
contributo  comunale  che  sarà  erogato  agli  ETS  che  al  termine  della  campagna,
avranno raccolto dal basso (ovvero da ci4adini e organizzazioni del territorio) almeno
il 50% del budget s9mato per la realizzazione del loro proge4o.

Gli obieAvi specifici sono:

- sviluppare e ges9re la pia4aforma dedicata al crowdfunding civico del comune di
Venezia,

- informare gli ETS e accompagnarli verso la presentazione di progeA innova9vi

- realizzare campagne di comunicazione volte e sensibilizzare ci4adini e organizzazioni
del territorio rispe4o all’u9lizzo della pia4aforma di crowdfunding civico

- supportare gli ETS durante tu4o il tempo dedicato alla campagna fino al momento
del cosidde4o money-out
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Coerenza  con  la  programmazione  nazionale/regionale  e  con  gli  strumen,  di

pianificazione previs, per il livello comunale

Il proge4o è coerente con il Documento Unico di Programmazione, che

- nella  sezione  strategica  (2023/2025)  individua,  tra  gli  obieAvi  strategici
quello  di  (M12_1.3)  “Riqualificazione  delle  aree  degradate  del  territorio
ci4adino”; nella sessione opera9va indica come  programma triennale quello
di  (M12_1.3.1)  Azioni  di  riqualificazione  sociale  delle  aree  degradate”   e
come obieAvo opera9vo correlato, quello di (M13_1.3.1_1) Sostegno aAvità
associa9ve operan9 nel se4ore sociale, ricrea9vo e spor9vo che presen9no
progeA di rilancio a servizio delle fasce più deboli

- nella  sezione  strategica  (2023/2025)  individua,  tra  gli  obieAvi  strategici
quello di (M12_9.1) “Creazione di re9 territoriali con opportunità di impiego
u9li e necessarie all'andamento della cosa pubblica”; nella sessione opera9va
indica  come   programma  triennale  quello  di  (M12_9.1.2)  “Sostenere  la
cultura  del  volontariato  nella  ci4à”  e  come obieAvo  opera9vo correlato,
quello  di  (M12_9.1.2_1  “Sostenere  le  aAvità  delle  associazioni  delle
organizzazioni  del  Terzo  Se4ore  e  dei  gruppi  informali  di  ci4adini  aAvi
tramite  la  creazioni  di  re9  ci4adine  di  associazioni  che  cooperino  nella
realizzazione di progeA di solidarietà e nella ricerca di finanziamen9”.

Il Proge4o è inserito nel Piano di Zona dei servizi sociali del Comitato dei Sindaci di
Distre4o  1  e  2  dell’Azienda  Ulss  3  Serenissima  (ex   Conferenza  dei  Sindaci
dell'Azienda Ulss 12 Veneziana).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il proge4o si colloca nel contesto del Programma Opera9vo Complementare (POC) di
azione e coesione «Ci4à metropolitane» 2014- 2020, approvato con delibera CIPE n.
46 del 10 agosto 2016. (Delibera n. 33/2021). Ambito IV. Il POC opera in sinergia con
il Programma Opera9vo Nazionale Ci4à Metropolitane (2014-2020).

Il proge4o è coerente con l’obieAvo specifico del programma “IV.3 - "Promuovere
l'inclusione sociale e comba4ere la povertà e ogni discriminazione", l’azione “IV.3.1 –
Interven9  di  inclusione  sociale  e  contrasto  al  degrado  urbano”  e  contribuisce  al
Risultato A4eso “9.1 - Riduzione della povertà, dell'esclusione sociale e promozione
dell'innovazione sociale”.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

Il proge4o è coerente con il PON METRO e nello specifico è stre4amente connesso
con l’operazione VE3.3.1.d “Civic Crowdfunding” ed è allineato altresì  alle operazioni:
VE3.3.1.b  “Welfare  di  comunità”,  VE3.3.1.e  “Innovazione di  comunità”  e  VE3.3.1.f
“Servizio  di  supporto alla  rendicontazione per i  beneficiari  dei  progeA dell'azione
3.3.1”.

Descrizione dei contenu, proge+uali

Il proge4o di crowdfunding civico prevede le seguen9 “azioni”:

- AZIONE 1 Appalto di Servizi;
AZIONE 2 Selezione di progeA sociali innova9vi.

Nell’ambito dell’AZIONE 1 sono previste le seguen9 aAvità:

- Avviso  Pubblico  per  la  selezione  di  un  sogge4o  appaltatore  che  avrà  il
compito di:

◦ creare nella propria pia4aforma di crowdfunding uno spazio dedicato al
Comune di Venezia per la raccolta fondi;
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◦ collaborare alla ges9one  di appuntamen9 informa9vi per approfondire
le  tema9che  rela9ve  al  crowdfunding  e  per  la  presentazione
dell’inizia9va nel suo complesso;

◦ collaborare alla ges9one di inizia9ve di comunicazione a supporto delle
campagne;

◦ realizzare  aAvità  di  formazione/tutoraggio  a  supporto  delle
organizzazioni selezionate per promuovere i progeA sulla pia4aforma;

◦ valutare l’impa4o sociale dell’uso della pia4aforma di crowdfunding nel
territorio di Venezia;

- Commissione di valutazione;

- Monitoraggio delle aAvità svolte dall’appaltatore.

- Ges9one delle aAvità di rendicontazione e pagamento.

Nell’ambito dell’AZIONE 2 sono previste le seguen9 aAvità

- Avviso pubblico per la selezione di progeA innova9vi in ambito sociale, da
includere nella pia4aforma di crowdfunding civico e accompagnare durante
le fasi di raccolta fondi;

- Commissione di valutazione;

- Monitoraggio delle aAvità di raccolta fondi;

- Formalizzazione della convenzione con le organizzazioni del terzo  se4ore i
cui progeA hanno raggiunto il target in pia4aforma;

- Ges9one delle aAvità di rendicontazione ed erogazione del contributo.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

La  sostenibilità  economica  è  assicurata  dalle  risorse  del  Programma  Opera9vo
Complementare (POC) di azione e coesione «Ci4à metropolitane» 2014- 2020, pari a
€ 160.765,15, des9na9 all’acquisto di servizi connessi all’u9lizzo della pia4aforma, ai
quali si aggiunge un ulteriore contributo comunale fino ad un massimo di € 50.000,00
per la realizzazione dei progeA. Inoltre la sostenibilità del proge4o sul lungo periodo
sarà garan9ta dalle competenze in materia di fundraising acquisite e sviluppate dal
personale  degli  En9  del  terzo  Se4ore  grazie  al  loro  coinvolgimento  aAvo  nella
pia4aforma di crowdfunding civico.

La  governance  e  il  controllo  dell'operazione  saranno  garan99  da  tre  livelli
organizza9vi:

- cabina  di  regia,  interna  al  Comune  di  Venezia  composta  dai  diversi
responsabili  di  servizio  della  Direzione Coesione Sociale  con il  compito di
integrare e coordinare le operazioni di competenza;

- gruppo  di  lavoro,  interno  alla  Direzione  Coesione  Sociale,  composto  dai
referen9  tecnici  di  diverse  operazioni  tra  loro  sinergiche  e  con  finalità
comuni;

- staff di proge4o, interno alla Direzione Coesione Sociale, che coordinerà le
aAvità  previste, farà parte delle commissioni di selezione, si interfaccerà con
il  gestore  della  pia4aforma  di  crowdfunding  individuata,  coordinerà  gli
incontri  periodici  che  si  svolgeranno  durante  l'intero  periodo  di
programmazione, si interfaccerà sia con i proponen9 delle idee proge4uali
sia  con  i  soggeA  a4uatori  individua9  per  lo  svolgimento  delle  aAvità
(campagna  di  comunicazione  online,  accompagnamento  ai  progeA
seleziona9, eccetera).
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Area  Territoriale  di
Intervento

Comune di Venezia

Priorità  di
invesAmento/Risulta
to a�eso

Priorità  di  inves9mento  9.i “L'inclusione  aAva,  anche  per  promuovere  le  pari
opportunità e la partecipazione aAva e migliorare l'occupabilità”

Risultato a4eso: RA 9.1 Riduzione della povertà, dell’esclusione sociale e promozione
dell’innovazione sociale

FonA di finanziamento

Risorse PON Metro (€) € 0,00

Risorse POC Metro Ambito IV (€) € 160.765,15

Altre risorse pubbliche (€) € 50.000,00

Altre risorse private (€) N.A.

Costo totale (€) € 210.765,15

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Asse 4 PON “Infrastru�ure per l’inclusione sociale”/Azione IV.3.1 POC “IntervenA
per l'inclusione sociale ed il contrasto alla povertà ed alla discriminazione”

1.  Sintesi della strategia di intervento 
La ci4à è oggi impegnata nel ricostruire la sua capacità di resilienza territoriale e sociale rinforzando i diversi
fa4ori che la cos9tuiscono e le relazioni che li legano, includendo anche l’aAvazione dire4a della ci4adinanza
che vive, lavora e studia nel territorio urbano e metropolitano. 

L’impegno  dell’amministrazione  comunale  nei  temi  dell'Asse  4,  che  emerge  dai  diversi  documen9  di
programmazione approva9 e già evidenziata nella sintesi della strategia di intervento nell'Asse 3, si concentra
quindi su un’offerta residenziale ampia, diversificata e adeguata alle esigenze di comunità urbane sempre più
complesse  e  frastagliate  sia  per  composizione  dei  nuclei  famigliari  che  per  possibilità  economica;
sull’adeguamento della composizione e la qualità degli spazi pubblici (strade, piazze, verde urbano) che devono
essere connessi, accessibili, sicuri e flessibili per un loro uso con9nuo e diversificato per tuA gli abitan9 e in tu4o
l’arco della giornata; infine sul mantenimento e lo sviluppo di un welfare a servizi diversifica9 che svolgano un
ruolo posi9vo anche nella determinazione dei processi economici.

La parte degli interven9 finalizza9 al contrasto del disagio abita9vo (Azione 4.1.1) prevede di riorganizzare la
ges9one del patrimonio di edilizia residenziale pubblica su basi più moderne per rispondere efficacemente alle
richieste di alloggi dignitosi e vivibili che non siano abbandona9 al degrado, aumentando il numero di alloggi di
proprietà  comunale  disponibili  e  a4raverso  azioni  di  efficientamento  energe9co  che  perme4ano  ricadute
benefiche sull'impa4o ambientale.

Inoltre si prevede di rendere disponibili degli alloggi per chi si trova in una situazione di transizione: si vedano in
questo senso gli “alloggi provvisori per ex-detenute” e per soggeA in condizioni di fragilità abita9va”. 

Complementare  a  questa  Azione  è  l'azione  del  POR  Veneto  FESR  2014-2020  –  Asse  6  –  Sviluppo Urbano
Sostenibile, che prevede il recupero di alloggi di proprietà ATER, favorendo l'efficientamento energe9co, per
rispondere  efficacemente  al  disagio  abita9vo  e  alle  necessità  di  inclusione  abita9va  per  target  specifici  di
popolazione. Gli  alloggi proteA, laddove accompagnano l’inserimento abita9vo con il supporto psico-sociale,
possono essere  un  tenta9vo di  risposta  ai  bisogni  di  chi  si  trova o rischia  di  trovarsi  in  una  condizione di
marginalità, che non è solo economica ma che riguarda più in generale la sfera delle relazioni affeAve e sociali.

 Per quanto riguarda il recupero di immobili inu9lizza9 e la definizione di spazi a4rezza9 da adibire a servizi di
valenza sociale (Azione 4.2.1), l’amministrazione intende procedere ad un mix di interven9 di ristru4urazione e
efficientamento energe9co di immobili e risistemazione di spazi aper9, tuA di proprietà comunale, des9na9 ad
accogliere inizia9ve della ci4adinanza aAva in un oAca di rigenerazione urbana promosse dall’Asse 3. 

Per raggiungere i risulta9 descriA, Venezia lavorerà nell'ambito di 2 Azioni dell'Asse 4:

� Azione 4.1.1 Realizzazione e recupero alloggi:

◦ ripris9no  degli  alloggi  a4ualmente  liberi  e  che  si  renderanno  liberi  nel  corso  di  validità  del
programma  per  la  nuova  rimessa  a  reddito  e  contemporanei  interven9  di  efficientamento
energe9co  (interven9  di  riduzione  della  dispersione)  sugli  edifici  interessa9  dagli  interven9  di
ripris9no, in sinergia e a supporto delle azioni dell'Asse 3 anche per quanto riguarda gli spazi per
l'Agenzia per la coesione sociale e per il Pronto intervento sociale;

◦ azioni legate agli  interven9 di  contrasto della povertà abita9va dell'Asse 3: arredi alloggi per ex
detenute e per soggeA in condizione di fragilità abita9va.

� Azione 4.2.1 Recupero di  immobili  inu9lizza9 e definizione di  spazi  a4rezza9 da adibire a servizi  di
valenza sociale, in zone marginali del territorio dove il rischio di esclusione sociale è più evidente, in
sinergia con le inizia9ve previste dall'Asse 3, Azione 3.3.1:

◦ realizzazione di campi spor9vi polivalen9 mul9disciplinari e altri  impian9 spor9vi come luoghi di
aggregazione e inclusione sociale;

◦ recupero  di  spazi  ed  edifici  pubblici  in  aree  degradate  con  finalità   di  inclusione  sociale  e  di
animazione culturale.

1.1 Strategia di azione locale 
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ObieAvo  specifico  4.1:  riduzione  del  numero  di  famiglie  con  par9colari  fragilità  sociali  ed  economiche  in
condizioni di disagio abita9vo

Nell’ambito dell’Azione 4.1.1 si intende sostenere lo sviluppo urbano sostenibile della ci4à, che a4raverso il
ripris9no di alloggi liberi o che si libereranno nel corso di validità del programma, pun9 al miglioramento delle
condizioni  sociali  di  specifici  gruppi  target  in  situazioni  di  disagio  o  emergenza  abita9va,  individua9  dalle
operazioni dell’Asse 3 ed in par9colare dell’Azione 3.1.1, coniugando le poli9che abita9ve con le poli9che per
l’inclusione sociale.

Gli  interven9 promossi  nell’ambito di  questa  Azione risultano diffusi  sul  territorio comunale e riguardano il
ripris9no funzionale di immobili di proprietà comunale, ERP e non ERP, da des9nare a risposte specifiche al
disagio abita9vo, e in par9colare ai target individua9 con le operazioni dell’Azione 3.1.1, che prevedono servizi di
accompagnamento differenzia9 in funzione della 9pologia di des9natari degli interven9.

Le operazioni promosse dall’azione 3.1.1 si  rivolgono ad individui e nuclei familiari in condizione di  povertà
abita9va oppure a rischio rilevante di essa: gruppi sociali e target di popolazione che si trovano in una situazione
di  par9colare  fragilità  (di  reddito,  fisica,  psicologica  o  socio-culturale)  e  non  sono  in  grado  di  integrarsi  e
accedere  ad  una  casa  “ada4a”  al  di  fuori  di  una  rete  di  protezione.  Si  tra4a  di  soggeA  par9colarmente
vulnerabili, perché privi di una rete assistenziale e quindi più espos9 al rischio di isolamento e/o emarginazione
sociale: persone con disabilità, anziani fragili, donne viAme di violenza, persone o nuclei in uscita da stru4ura
prote4a o da centri di accoglienza  per i quali i servizi sociali intendono promuovere azioni di “sgancio” e/o di
accompagnamento verso l'autonomia abita9va,  nuclei familiari appartenen9 alla comunità Sinta e Rom,  che si
trovano  in  una  situazione  abita9va  precaria,  di  disagio  socio-economico  e  isolamento  sociale  correla9  a
problema9che rela9ve a fenomeni discriminatori, individui senza dimora, individui in temporanea situazione di
emergenza abita9va.

A tale  finalità  primaria,  che  investe principalmente  il  contesto della  terraferma veneziana,  si  appoggia  una
strategia di inclusione in ambi9 di fragilità sociale, quali il centro storico di Venezia, rivolta al ceto basso e medio-
basso. Tale strategia ha l’obieAvo di consen9re l’accesso alla casa più equo e sostenibile a favore di giovani
coppie o famiglie residen9, nella consapevolezza che le capacità di risposta delle amministrazioni pubbliche nelle
forme più tradizionali, è oggi insufficiente a interce4are l’intera gamma di disagio abita9vo. 

Venezia infaA è il  primo comune della regione Veneto per  popolazione e undicesimo in Italia, tu4avia solo
53.976 dei suoi 261.779 abitan9 vivono nel centro storico insulare5. 

L’evoluzione sociale e demografica veneziana nel suo complesso è assimilabile a quella di molte altre grandi ci4à
italiane, ma molto peculiare è il  dato rela9vo alla costante riduzione della taglia urbana del  centro storico,
passato da  62.300 a 54.700  (-12%)  abitan9  dal  2006 al  2016,  in  favore della terraferma.  Questo calo,  che
persegue  incessante  dal  1950  (erano  184.447  gli  abitan9),  è  inversamente  proporzionale  all’aumento  del
numero dei turis9, in con9nua crescita. Sebbene la presenza dei cosiddeA “abitan9 equivalen9”, cioè le persone
che ogni giorno "vivono" Venezia da lavoratori, studen9 pendolari e turis9, falsi la percezione della riduzione di
abitan9 residen9 nella ci4à storica, gli effeA sono invece eviden9 nella trasformazione del contesto sociale e
urbano, e delle aAvità economiche insediate. 

Le conseguenze principali di quella che oggi possiamo definire una vera “fragilità sociale” di questo contesto
urbano sono ben rappresentate dall’indice di vecchiaia che a fine 2015 era pari a 281, e dall’età media pari a
48,74 anni, contro un indice di vecchiaia di 214 ed un’età media di  46,23 anni della terraferma6 . Diminuiscono
sopra4u4o gli abitan9 di età compresa tra i 15 e i 29 anni e i 30 e i 49, ovvero le fasce in grado di garan9re in
prospeAva la tenuta sociale della ci4à, e allo stesso modo si riduce il numero medio dei componen9 familiari,
spesso anziani mononucleo.

Le modifiche della stru4ura sociale, unitamente ad una forte pressione della domanda turis9ca, oltre ad alterare
l'economia della  ci4à,  con  progressiva  riduzione dell’offerta  di  servizi  per  la  residenza,  si  rifle4e anche sul
mercato immobiliare e sull’accesso all’abitazione, me4endo a rischio, per determinate fasce sociali, la possibilità
di  usufruire  di  uno  dei  beni  primari  in  grado  di  garan9re  la  tenuta  delle  funzioni  urbane,  a  par9re  dal
mantenimento di un’adeguata ar9colazione della componente socio- demografica. 

5
 Da9 del centro di sta9s9ca  e ricerca del Comune di Venezia al 1 novembre 2017.

6
 Rapporto tra residen9 con più di 64 anni e quelli con meno di 15.
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La mancanza di unità abita9ve a canoni accessibili sta determinando infaA, nella ci4à insulare, una peculiare
forma di disagio abita9vo connessa alla difficoltà, per molte famiglie e giovani coppie, di accedere alla casa. Da9
aggiorna9 dell’Agenzia delle Entrate rela9vi ai valori degli immobili in locazione a Venezia nel primo semestre
2017, indicano un prezzo variabile tra i 9 e i 20 €/mq a seconda della zona e della condizione dell’appartamento:
una casa in affi4o in centro storico oggi costa mediamente il doppio rispe4o alla  terraferma. Questo elemento
induce sempre più giovani coppie e famiglie, che hanno un reddito (o ISEE) superiore a quello necessario per
concorre  alle  graduatorie  dell’ERP  (o  comunque  con  un  reddito  o  ISEE  tale  da  posizionarsi  nella  parte  di
graduatoria  non  soddisfa4a  con  l’assegnazione),  a  rivolgersi  al  mercato  più  accessibile  della  terraferma,
determinando un progressivo impoverimento del tessuto sociale della ci4à e un inesorabile e sempre maggiore
isolamento delle fasce più deboli quali gli anziani. 

In questo contesto, in par9colare nel centro storico insulare, oltre alla domanda di abitazioni proveniente dal
ceto meno abbiente che si rivolge principalmente all’ERP, risulta crescente il fabbisogno abita9vo da parte di
famiglie e nuclei a reddito medio e medio basso, al  quale dare risposta con un’offerta di  alloggi  aggiun9va
rispe4o a quella des9nata a  target in condizioni  di  grave disagio economico e a rischio di  marginalità,  per
garan9re la tenuta del tessuto sociale di questa parte delle ci4à, e consen9re alle fasce di popolazione che non
sono in grado di sostenere i canoni di locazione richies9 dal libero mercato di accedere alla casa.  

Se per la terraferma comunale le esperienze di locazione e vendita offerte dal mercato privato  ma a valori
sostenibili non mancano, per il centro storico di Venezia, tenuto conto anche della par9colare conformazione
geografica, tali opportunità scarseggiano. 

L’implementazione ed estensione di  un’offerta pubblica abita9va di  social housing,  da realizzare nell’ambito
dell’Azione 4.1.1 e in sinergia con l’operazione 3.1.1.a, sarà finalizzata, in par9colare per il  Centro Storico, a
interce4are  proprio  quella  fascia  “grigia”  di  domanda  rappresentata  da coloro che posseggono un reddito
troppo basso per accedere al mercato libero, ma troppo elevato per beneficiare dell’ERP. Quest’azione, rivolta
nello specifico alla zona di Venezia centro storico sarà finalizzata a facilitare l’accesso al mercato degli affiA per
famiglie e giovani coppie e, in ul9ma analisi, a salvaguardare un tessuto sociale residenziale vivo e coeso. Per
questo l’ amministrazione comunale ha recentemente aAvato una serie di inizia9ve per rispondere all’esigenza
di bisogno abita9vo delle fasce di popolazione a reddito medio e medio basso con canoni di locazione agevola9
(c.d.  social  housing).  Tali  inizia9ve sono dislocate  in  diverse zone della ci4à,  ma una sola in centro storico
(Is9tuto ColeA – 71 alloggi di nuova costruzione in locazione), determinando la necessità di un rafforzamento
della strategia in questo contesto urbano. 

Target di riferimento dell’Azione 4.1.1: 

� persone con disabilità a rischio di emarginazione/isolamento a causa dell'impossibilità di accedere ad
una occupazione lavora9va che consenta una vita autonoma so4o il profilo economico.

� persone anziane e/o disabili che presentano una situazione di par9colare disagio e fragilità economica,
abita9va e sociale.

� minori stranieri non accompagna9, rifugia9, persone senza dimora, persone in uscita dal carcere, donne
in uscita da stru4ure prote4e.

� famiglie monoparentali con figli minori con par9colari fragilità sociali ed economiche in condizioni di
disagio abita9vo.

� soggeA appartenen9 alle comunità Rom, Sinta e Caminan9 che presentano una situazione abita9va
precaria.

� des9natari dell’azione di social housing: nuclei familiari, in par9colare giovani e famiglie numerose con
reddito medio, medio-basso che si trovano in condizione di fragilità socio-economica (ad esempio: a
causa di sfra4o per finita locazione o separazione coniugale, genitore solo con figli ecc..) e che, a causa
degli  eleva9  canoni  di  locazione  richies9  dal  libero  mercato  del  centro  storico  veneziano,  siano
impossibilita9 ad accedere all’offerta abita9va o siano a rischio di perdita dell’abitazione.

ObieAvo specifico 4.2: aumento della legalità nelle aree ad alta esclusione sociale e miglioramento del tessuto
urbano nelle aree a basso tasso di legalità

Il legame, previsto dal Programma, con progeA di coinvolgimento di gruppi comunità locali, re9 locali, del terzo
se4ore, per mezzo di partnership innova9ve pubblico-private, con obieAvi di empowerment e capacitazione
(capability),  si  realizza  a4raverso  la  sinergia  con  i  progeA  dell’Asse  3  -  Azione  3.3.1.  A  questo  scopo,  in
par9colare per quanto riguarda l'Azione 4.2.1, si interverrà su diverse 9pologie di stru4ure: impian9 a vocazione
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socio-culturale dove promuovere e valorizzare le competenze ar9s9co/crea9ve e innova9ve in contes9 urbani di
par9colare fragilità; aree verdi in zone degradate che verranno a4rezzate per ospitare servizi di prossimità e
animazione sociale; spazi che ospitano servizi spor9vi u9lizzando lo sport come leva di promozione sociale per
chi lo pra9ca, considerando anche che i luoghi a4rezza9 per lo sport contribuiscono alla rivitalizzazione di quelle
aree di ci4à che li comprendono. 

Sopra4u4o  con  riferimento  a  quest’ul9mo  punto,  il  Comune  di  Venezia  riconosce  nella  pra9ca  spor9va
un'occasione  privilegiata  di  educazione  alla  ci4adinanza  aAva  che consenta  un’azione  di  civiltà,  di  cultura
democra9ca e di valorizzazione delle persone.

Le società o  associazioni  che prenderanno in ges9one gli  impian9 spor9vi  comunali  dovranno condividere i
principi espressi dal Libro Bianco sullo Sport, ado4ato dalla Commissione Europea l'11 luglio 2007, impegnandosi
concretamente  nelle  aAvità  quo9diane  per  la  loro  realizzazione,  includendo  alla  richiesta  di  ges9one  un
Proge4o  Socio-Spor9vo  che  dovrà  essere  presentato  alla  luce  di  ques9  principi  imprescindibili  e  tenendo
presente le potenzialità della stru4ura e la effeAva possibilità di realizzazione. La ges9one sarà assegnata, come
prevede il “Regolamento per l'uso e la ges9one di impian9 spor9vi e l'u9lizzo di palestre scolas9che”, alle società
e  associazioni  spor9ve  dile4an9s9che,  en9  di  promozione  spor9va  previa  aAvazione  di  idonea  indagine
esplora9va fra soggeA dota9 di idonea capacità tecnica nel rispe4o dei principi di imparzialità, trasparenza e
adeguata pubblicità.

Le aree di intervento prioritario sono quelle previste dalla strategia di azione dell’Asse 3, che qui si riprendono:

1. Asseggiano 

2. Bissuola e Per9ni

3. Campalto

4. San Marco e Forte Marghera

5. Cipressina

6. Marghera

7. Favaro Veneto

8. Trivignano

9. Chirignago Circus

10. Gazzera

11. Mestre sud (compresa zona ex ospedale Umberto I)

12. Venezia centro storico e isole

13. Lido sud (Malamocco e Alberoni)

14. Pellestrina

In tali  contes9 si  prevede di  a4uare le seguen9 9pologie di  intervento, qui  sinte9camente raggruppate per
contes9 urbani:

1. Impian9 spor9vi nelle isole minori (Murano, Burano, Mazzorbo e Sant'Erasmo) e in Venezia centro storico

Le isole dell'estuario veneziano, proprio in quanto tali, soffrono di una situazione di isolamento dovuta alla loro
naturale  collocazione  decentrata  rispe4o  al  centro  storico.  L'isolamento  rende  assai  difficile  garan9re  la
presenza di  servizi  al  di  là  di quelli  di  base,  ed i  par9colare i  servizi  di  prossimità e le aAvità che possano
assicurare integrazione sociale soffrono della carenza di spazi a tale scopo a4ualmente dedica9. Le carenze nel
tessuto socio economico di queste aree, inoltre, rendono sempre più difficile la vita per i residen9 ed infaA le
isole sono cara4erizzate da un elevato tasso di spopolamento. Gli impian9 spor9vi si configurano di fa4o come
l'unica  alterna9va  di  integrazione  e  coesione  sociale  per  i  residen9  se  si  escludono le  aree  all'aperto.  Gli
interven9 in queste stru4ure saranno quindi finalizza9 a garan9rne l'u9lizzo da parte delle associazioni spor9ve
e culturali locali già esisten9 e a s9molare la creazione di un nuovo tessuto sociale e l'offerta di nuovi servizi di
comunità. A tale scopo saranno ogge4o dei bandi previs9 nell'ambito delle operazioni dell'Asse 3, Azione 3.3.1
Sostegno all'aAvazione di nuovi servizi in aree degradate.

In Venezia centro storico, il ses9ere di Castello cos9tuisce uno degli ul9mi presidi di residen9;sfortunatamente
anche questo quar9ere veneziano, si  sta lentamente svuotando e sempre più degradando dal punto di vista
economico e sociale. Le aree individuate quali ogge4o dell'intervento sono piu4osto decentrate rispe4o al resto
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del ses9ere e sono cara4erizzate da edifici in stato di abbandono e degrado, u9lizza9 da senza dimora come
riparo.

Il proge4o che si intende portare avan9 prevede il recupero della stru4ure spor9ve esisten9 alle quali si intende
affiancare la realizzazione di un centro diurno per senza dimora. Il centro diurno dovrebbe essere ges9to da una
coopera9va sociale che si potrebbe avvalere degli stessi senza dimora anche per svolgere alcune aAvità ineren9
gli impian9 spor9vi (por9neria, pulizia...) a4raverso un apposito percorso di reinserimento lavora9vo, aAvando
così un nuovo servizio di prossimità ed inclusione sociale.

La coopera9va  ges9rebbe anche la fruizione del campo spor9vo da parte delle associazioni spor9ve locali.

L'operazione sarebbe quindi funzionale all'aAvazione di nuovi servizi svol9 da senza dimora e rivol9 ai senza
dimora stessi, oltre che a perme4ere al tessuto associa9vo spor9vo di svolgere le loro aAvità. Sarebbe quindi
stre4amente connessa all'asse 3, Azione 3.3.1 Sostegno all'aAvazione di nuovi  servizi  in aree degradate,  in
par9colare all'operazione VE3.3.1.d Innovazione sociale.

2. Stru4ure, palestre e altri immobili della terraferma

Favaro Veneto è un quar9ere separato dal centro della ci4à da una grande arteria che rappresenta una linea di
confine piu4osto ne4a. La zona presenta un'alta densità di edilizia popolare, con insediamen9 costrui9 anche a
ridosso del centro abitato e ospita inoltre il villaggio Sin9, una stru4ura transitoria in cui sono sta9 trasferi9 i
ci4adini Sin9 che fino a pochi anni fa risiedevano in un campo abusivo. Gli insediamen9 popolari sono ogge4o di
numerose segnalazioni ai servizi sociali che evidenziano inoltre fenomeni di degrado anche in aree commerciali
che dovrebbero rappresentare il fulcro della vita di quar9ere. In questo contesto l'ex piscina si colloca in una
zona centrale tra edifici  scolas9ci,  un centro di  associazioni  e una concentrazione di  condomini  a residenza
pubblica. La collocazione dell'ex piscina, in abbandono da anni e cara4erizzata da fenomeni di microcriminalità,
rappresenta  un'occasione di  riconversione  spor9va  e  riqualificazione  urbana  e  sociale  per  l'intera  zona.  La
realizzazione di un'area spor9va polivalente infaA, potrà essere lo strumento per sollecitare l'associazionismo
del quar9ere a u9lizzare gli spazi res9tui9 alla comunità per coinvolgere i residen9. Grazie all'asse 3, Azione 3.3.1
Sostegno all'aAvazione di nuovi servizi in aree degradate, le associazioni del territorio infaA, potranno trovare
una sede idonea ad animazioni, progeA spor9vi, manifestazioni varie per rivitalizzare il territorio e offrire nuove
opportunità ai ci4adini.

Nelle  aree  degradate,  le  palestre  delle  scuole  sono spesso  un luogo privilegiato nel  quale  svolgere aAvità
aggrega9ve e di coesione.  Si intende quindi recuperare le palestre di alcune delle scuole della ci4à di Venezia, in
specifiche  aree  cara4erizzate  da  marginalità,  al  fine di  renderle  idonee ad  ospitare  associazioni  spor9ve  e
culturali locali.

Alcuni degli is9tu9 sui quali si  potrebbe potenzialmente intervenire sono collocate a Marghera, un quar9ere
storicamente cara4erizzato da notevoli elemen9 di fragilità e fisicamente separato dal centro ci4à dalla linea
ferroviaria e, a sud, confinante con l'area industriale di Porto Marghera.

Marghera presenta un'alta densità di  insediamen9 popolari,  par9colarmente concentra9 nell'area sud,  zona
nella  quale  insistono  le  due  palestre.  Fenomeni  di  occupazioni  abusive,  microcriminalità,  pros9tuzione
rappresentano il contesto sociale con cui il quar9ere si confronta. Anche il fenomeno migratorio rappresenta un
elemento cara4erizzante la zona: se la percentuale ci4adina di a4esta intorno al 12%, a Marghera il numero di
migran9 residen9 è del 21%, con punte molto alte nell'area sud. In questo contesto le palestre saranno un luogo
privilegiato di intervento per i ci4adini e le associazioni spor9ve e culturali del quar9ere, offrendosi come spazi
per gli interven9 previs9 dall'operazione 3.3.1.b vol9 a promuovere l'integrazione sociale dei ci4adini in difficoltà
e  a promuovere il protagonismo del mondo associa9vo.

Oltre Marghera, il riuso di palestre nei quar9eri prioritari di intervento, tra i quali Campalto e Favaro Veneto può
cos9tuire occasione  per promuovere  aAvità aggrega9ve e di coesione, con il coinvolgimento delle associazioni
spor9ve e culturali locali.

Infine,  con riguardo  alle  aree  prioritarie  di  intervento,  la  strategia  di  azione locale  si  concentrerà  su  altre
stru4ure polifunzionali  e  spor9ve,  con l’intento di  recuperare spazi  e  immobili  da  u9lizzare come luogo di
aggregazione che come alterna9va per l’integrazione e la coesione sociale per i residen9, con riguardo ai target
deboli  di  popolazione.  A4raverso  la  promozione  di  pra9che  spor9ve  in  luoghi  dedica9,  ges99
dall'Amministrazione o da9 in concessione ad associazioni spor9ve del territorio coinvolte nella predisposizione
di  progeA sociali  nella  ges9one  delle  stru4ure,  si  intende  perseguire  l’obieAvo  di  prevenire  situazioni  di
marginalità e allo stesso tempo favorire l'integrazione e la solidarietà, in par9colar modo in aree considerate a
maggior rischio di esclusione e marginalità. Tra queste rientrano ad esempio l’intervento di recupero dell’edificio

145



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

polifunzionale di  Asseggiano,  il  recupero del  campo di  basket e campo calce4o del  Rione Per9ni,  quar9ere
periferico della terraferma da anni  è interessato da problema9che di  emergenza sociale, dovute anche alla
carenza di centri di aggregazione e momen9 di condivisione ed integrazione sociale, o l’adeguamento per la
messa a norma degli spogliatoi del campo da calcio di Ca’ Emiliani, a Marghera, e la realizzazione di una nuova
copertura della pista di paAnaggio presso il centro spor9vo Montessori.

3. Interven9 su aree verdi e spazi des9na9 a parchi pubblici

Gli  interven9 previs9 prevedono l’implementazione e il  recupero di  aree-gioco dislocate presso parchi  e  la
sistemazione delle opere a verde per il recupero urbano di aree degradate, in terraferma, e nel centro storico e
isole, e la loro messa in sicurezza anche a4raverso l’incremento di disposi9vi di video sorveglianza.

Alcune delle aree di intervento sono state già individuate: Parco di Villa Querini che, pur trovandosi in una zona
molto centrale di Mestre, si è cara4erizzato negli ul9mi anni quale area di degrado sociale molto importante
causando di fa4o l'abbandono del parco da parte dei ci4adini ed un forte disagio per gli  abitan9 delle aree
limitrofe,  fenomeni  che  rischiano  di  snaturarne  la  funzione principale;  Giardini  S.  Elena,  in  Venezia  Centro
storico,  dove sono necessari  interven9 stru4urali  e  di  sicurezza  che  possano res9tuire  alla  ci4adinanza,  in
par9colare ai giovani in età preadolescenziale, un luogo di integrazione adeguato; Circus, un’area verde che si
trova nel quar9ere denominato “Circus” sito a Chirignago e cos9tuito da un insediamento periferico di edilizia
convenzionata  di  grandi  dimensioni,  che  potenzialmente  potrebbe  essere  uno  spazio  di  ritrovo  per  la
ci4adinanza  locale  ma  a4ualmente  risulta  priva  di  stru4ure  che  possano  favorire  la  socialità  e  le  aAvità
ricrea9ve di quar9ere.

Altre  aree  potranno  essere  individuate  in  seguito,  in  base  alle  istanze  espresse  dalla  ci4adinanza  e  alle
valutazioni dell’Amministrazione comunale.

2.  Dotazione finanziaria
Tabella 7 – Quadro proge( – Asse 4 PON e Azione IV.3.1 POC

Codice
proge�o

PON

Codice
proge�o

POC
Titolo proge�o

Risorse
assegnate PON

Metro (€)

Risorse
assegnate

POC Metro –
Ambito IV (€)

Totale risorse
assegnate (€)

VE4.1.1.a

Arredi alloggi ex 
detenute e per soggeA 
in condizioni di fragilità 
abita9va

€ 135.000,00 € 135.000,00

VE4.1.1.b Ripris9no alloggi pubblici € 4.976.544,38 € 4.976.544,38

VE4.2.1.a
Interven9 su impian9 
spor9vi per inclusione 
sociale

€ 3.666.131,17 € 3.666.131,17

VE4.2.1.b
Recupero edifici per 
animazione comunità 
emarginate

€ 1.008.151,96 € 1.008.151,96

VE4.2.1.c
Recupero aree 
verdi/parchi e decoro 
urbano

€ 545.426,62 € 545.426,62

VE4.2.1.d
Recupero immobile a 
Forte Marghera

€ 98.000,00 € 98.000,00

Da programmare € 22.048,32 € 19.600,01 € 41.648,33

Totale € 10.451.302,45 € 19.600,01 € 10.470.902,46
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3.  Schede proge�o 

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE4.1.1.a

Titolo proge�o Arredi alloggi per ex detenute e per sogge2 in condizione di fragilità abitaAva

CUP F74F17000000007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto di beni

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Alessandra De Marchi - Servizio Adul9 e Famiglie

alessandra.demarchi@comune.venezia.it, 041 274 7896

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale Se4ore Servizi alla Persona e alle 
Famiglie

alessandra.ve4ori@comune.venezia.it, 041 274 9614

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento (des,natari ul,mi)

L'operazione VE4.1.1a prevede l'arredo di abitazioni dedicate a singoli o nuclei 
familiari con par9colari fragilità sociali ed abita9ve ai quali, insieme alla risposta 
abita9va, verranno offer9 servizi e aAvità di supporto e accompagnamento.

Verranno messi a disposizione alloggi compos9 da stanze private e spazi comuni, al 
fine di aiutare le persone inserite a sostenersi e ad aAvarsi nella condivisione di 
risorse, spazi e responsabilità.

Si tra4a di soluzioni temporanee finalizzate alla promozione dell'autonomia 
abita9va e pertanto l'assegnazione dell'alloggio sarà temporanea e a rotazione.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

L'operazione VE4.1.1.a prevede l'arredo di 16 abitazioni da u9lizzare 
prevalentemente per la co-abitazione, di cui:

- 1 abitazione, già disponibile tra gli alloggi comunali, da des9nare ad appartamento 
per ex detenute;

- Tu4e le abitazioni, ristru4urate grazie all'operazione VE4.1.1b “Ripris9no alloggi 
pubblici”, che verranno messe a disposizione delle persone e nuclei des9natari 
dell'operazione VE3.1.1e “Interven9 per persone e nuclei in condizioni di fragilità 
abita9va” che si propone di offrire a singoli o nuclei familiari in situazione di disagio 
abita9vo, anche emergenziale, una soluzione alloggia9va temporanea affiancata da 
percorsi di accompagnamento individualizza9 finalizza9 a ges9re in maniera posi9va
la fuoriuscita dall'alloggio di transizione e l’individuazione di una successiva 
sistemazione più stabile.

Il numero esa4o delle abitazioni è stato condizionato dalla grandezza degli alloggi 
messi a disposizione con l'azione VE4.1.1b, posto che si intendevano rendere 
disponibili almeno 50 pos9 le4o.

I nuclei familiari e le persone con par9colari fragilità sociali ed economiche in 
situazione di disagio abita9vo (persone in uscita dal carcere, famiglie 
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monoparentali, minori stranieri non accompagna9 in uscita dalla comunità, 
eccetera) des9natari degli interven9 verranno individua9 dall'Unità Valuta9va 
Interservizi (UVI), un organo decisionale interno all’ Agenzia per la Coesione Sociale 
che ha il compito di definire le assegnazioni di alloggi pubblici in regime di 
“Emergenza Abita9va”..

Infine, l'operazione VE4.1.1.a è stre4amente collegata con l'operazione VE4.1.1b 
“Ripris9no alloggi pubblici” grazie alla quale sono state ristru4urate le abitazioni. 
L'arredo è strumentale alla fruibilità degli alloggi.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune capoluogo

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 135.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 135.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE4.1.1.b

Titolo proge�o RiprisAno alloggi pubblici

CUP (per 
intervento/anno)

2017 2018 2019 2020

1 - F79G17000340007

2 - F79G17000350007

3 - F79G17000360007

4 - F79G17000370007

5 - F71F18000050007

6 - F71F18000060007

7 - F71F18000070007

8 - F71F18000080007

9 - F71F19000040007

10 - F71F19000050007

11 - F71F19000060007

12 - F71F19000070007

13 - F75B19001820007

14 - F75B19001810007

15 - F75B19001800007

16 - F75B19001790007

Modalità di 
a�uazione

Titolarità - Mul9ntervento

Tipologia di 
operazione

Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico
del Procedimento

Alessandro Boscolo – Area Lavori pubblici Mobilità e Traspor9-  Se4ore Smart City, 
Rigenerazione Urbana, ERP

alessandro.boscolo@comune.venezia.it, tel. 041 2748289

Sogge�o a�uatore

Insula S.p.A. in house

CF 02997010273 - RUP:  Maurizio Camoli – Dire4ore: Alessandra Bolognin

info@insula.it, tel. 041 2724 354

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento

Ripris9no alloggi ERP comunali, dell’area Insulare e Terraferma del Comune di 
Venezia, a4ualmente liberi o che si libereranno nel corso di validità del programma. 
Affianca l'aAvità del Programma di recupero e razionalizzazione degli immobili e 
degli  alloggi ERP ai sensi della L. n. 80/2014 – D.M. del 12/10/2015.

Ripris9no (anche con interven9 di efficientamento energe9co) di immobili pubblici 
comunali, compa9bili con l'uso abita9vo, dell’area insulare e terraferma del Comune
di Venezia, a4ualmente liberi o che si libereranno nel corso di validità del 
programma. Affianca l'aAvità del Piano Nazionale di Edilizia Abita9va (D.P.C.M. 16 
luglio 2009 – D.G.R.V. n. 2295 del 28 se4embre 2010).

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

L'intervento è svolto in sinergia e a supporto delle azioni dell'Asse 3 per la messa a 
disposizione degli immobili necessari al raggiungimento degli obieAvi prefissa9.

Per la parte di efficientamento energe9co, l'intervento è svolto in sinergia e a 
supporto delle azioni dell'Asse 3 per la messa a disposizione degli immobili 
necessari al raggiungimento degli obieAvi prefissa9 anche per quanto riguarda gli 
spazi per l'Agenzia per la coesione sociale (VE3.1.1.a) e per il Pronto intervento 
Sociale (PR.I.S. - VE3.2.2.a).

Contenu, proge+uali

Il proge4o prevede il recupero a4raverso interven9 di ripris9no ed eventualmente 
di efficientamento energe9co (se necessari e possibili) di alloggi e immobili pubblici 
comunali.
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La selezione e la proge4azione degli interven9 avverrà in stre4a collaborazione con 
Insula S.p.a. che è società in house del Comune di Venezia, svolge aAvità di 
ges9one del patrimonio residenziale pubblico e ricopre il ruolo di sogge4o a4uatore
e di stazione appaltante.

L'affidamento dei lavori di ripris9no degli alloggi seleziona9 avverrà secondo le 
procedure previste dalla norma9va vigente in tema di appal9. Si tra4a di 
un'operazione mul9ntervento poiché la realizzazione dei lavori sarà ar9colata in 
diversi interven9 ognuno dei quali dotato di un proprio codice intervento (C.I.) e 
CUP.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

La governance è prevista in capo all’Amministrazione Comunale di Venezia

Per la realizzazione dell'intervento e per oAmizzare le connessioni con le inizia9ve 
promosse nell’ambito dell’Asse 3, finalizzate al percorso di accompagnamento per 
l’inserimento abita9vo di target specifici di des9natari, sarà aAvato un incarico di 
collaborazione coordinata e con9nua9va.

A seguito della Delibera del Consiglio comunale n. 63 del 20/12/2018, la dotazione 
complessiva dell’operazione è stata rido4a da € 5.878.928,63 ad € 5.828.928,63. 
L’importo di € 50.000 è stato riallocato a favore dell’operazione VE4.1.1a.

A seguito dell’aggiornamento del Piano Opera9vo di giugno 2019, nell’ambito 
dell’operazione VE4.1.1.b sono state riprogrammate economie per € 545.000,00 che
hanno rido4o l’importo dell’operazione a € 5.333.928,63;

Successivamente con l’aggiornamento del Piano Opera9vo di o4obre 2019, 
nell’ambito dell’operazione VE4.1.1.b sono state riprogrammate economie per € 
45.275,28 che hanno rido4o l’importo dell’operazione da € 5.333.928,63 a € 
5.288.653,35, il tu4o approvato con disposizione di adeguamento operazione 
PG199177 del 06-05-2020.

Con disposizione PG559876 del 07/12/2021 sono state rilevate economie per € 
180.872,80 riprogrammate in altre operazioni che hanno rido4o l’importo 
dell’operazione da € 5.288.653,35 a € 5.107.780,55.

Con l’aggiornamento del Piano Opera9vo ed a seguito della trasmissione delle 
economie rilevate dal Responsabile del Procedimento con PG 589045 del 
20/12/2022 l’importo dell’operazione è passato da € 5.107.780,55 a € 4.977.996,38.

In data 07/02/2023 (PG/2023/0065109), il Responsabile del Procedimento ha 
rilevato ulteriori economie per cui l’importo dell’operazione è passato da € 
4.977.996,38 a € 4.976.544,38.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per luglio 2023

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 4.976.544,38

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 4.976.544,38

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE4.2.1.a

Titolo proge�o
IntervenA su impianA sporAvi esistenA per migliorare l'inclusione sociale nei 
quarAeri dove sono presenA criAcità

Modalità di a�uazione A 9tolarità - Mul9ntervento

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Sogge�o a�uatore
Comune di Venezia, Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

simone.agrondi@comune.venezia.it, 041 2749702

Descrizione del proge�o

A2vità

ObieAvo del proge4o, ar9colato in interven9 diffusi sul territorio, è quello di 
recuperare infrastru4ure des9nate all'inclusione sociale, in sinergia con le azioni 
dell'Asse 3 finanziate con fondi FSE e in par9colare con l'Azione 3.3.1, finalizzate al 
miglioramento del tessuto urbano in aree di cri9cità.

A4raverso il restauro e il ripris9no funzionale di stru4ure spor9ve polivalen9, 
presen9 in aree e quar9eri degrada9 nella ci4à insulare, nelle isole minori, nonché 
nei nuclei urbani della terraferma veneziana, si punta alla creazione di luoghi di 
aggregazione dedica9 all'aAvazione di nuovi servizi e aAvità a finalità sociale, che 
possano aumentare l'efficacia rispe4o alle finalità di inclusione e alla riduzione della
marginalità contempla9 dall'Asse 3.

L'operazione, riprendendo principi e finalità contenu9 nel “Libro bianco per lo 
sport”, fa4o proprio dalla Comunità Europea (10/07/2007), è finalizzata ad 
intervenire sull'inclusione sociale a4raverso la promozione di pra9che spor9ve in 
luoghi dedica9, ges99 dall'Amministrazione o da9 in concessione ad associazioni 
spor9ve del territorio. Il recupero di impian9 spor9vi diviene così una leva per 
prevenire situazioni di marginalità e allo stesso tempo uno strumento per favorire 
l'integrazione e la solidarietà, in par9colar modo in aree del territorio a maggior 
rischio di esclusione e marginalità. A questo fine, in riferimento alle aree individuate
come degradate di cui alle operazioni dell'Azione 3.3.1, è stata avviata una 
ricognizione per individuare gli impian9 spor9vi che necessitano di interven9 di 
ripris9no, il cui u9lizzo verrà promosso verso target individua9, con azioni di 
accompagnamento e di promozione sociale secondo quanto previsto nell'ambito 
dell'Asse 3.

Questa aAvità di promozione verrà svolta dalle associazioni concessionarie della 
ges9one di impian9 spor9vi che parteciperanno ad un proge4o di accreditamento 
legato alla proposta di inizia9ve di inclusione di categorie deboli, connesse alla 
pra9ca spor9va.

Gli interven9 potranno riguardare sia il recupero di impian9 spor9vi che di spazi 
aper9 des9na9 ad aAvità spor9ve (es. campi da calcio, piste di atle9ca, piastre 
polivalen9, ecc.) al fine di favorire l'animazione sociale e l'offerta di servizi per 
prevenire e comba4ere fenomeni di esclusione sociale.

Secondo quanto illustrato al par. 1.1 Strategia di azione locale in apertura dell’Asse 
4, l’operazione si ar9cola in interven9 localizza9 in varie par9 del territorio 
comunale, in aree degradate dove saranno aAvate inizia9ve previste dall’Asse 3 – 
Azione 3.3.1.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per luglio 2023.
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Area territoriale di

intervento
Centro storico, isole e terraferma

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 3.666.131,17

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 3.666.131,17

Eventuale fonte di finanziamento originaria -

Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_1

Titolo intervento Demolizione ex piscina di Favaro e costruzione nuova piastra polivalente

CUP F75B17000070007

Responsabile Unico del
Procedimento

Silvia Loreto - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

silvia.loreto@comune.venezia.it, tel. 041 274 8092

Descrizione intervento VE4.2.1.a_1

A2vità

L’intervento (CI 14357) prevede la demolizione dell’ex piscina, stru4ura a4ualmente
fa9scente e non u9lizzata da anni, con sos9tuzione sullo stesso sedime di una 
piastra polivalente, a quota terreno, per un importo pari a € 230.000,00, 
interamente finanziato dal PON Metro. La nuova piastra, oltre a migliorare la qualità
archite4onica dell’area, si presta a varie 9pologie di funzioni ed è funzionale ad una 
richiesta della colleAvità per svolgere aAvità spor9ve dile4an9s9che e inizia9ve di 
animazione del quar9ere. Il ripris9no in uso di uno spazio, a4ualmente 
abbandonato, per fruizione colleAva potrà essere occasione per sollecitare 
l’associazionismo di quar9ere e u9lizzare gli spazi res9tui9 alla colleAvità.

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2021, la chiusura
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_1

Risorse PON METRO € 230.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 230.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_2

Titolo intervento Recupero edificio polifunzionale di Asseggiano

CUP F72D18000020007

Responsabile Unico del
Procedimento

Alessandro Scarpa - AreaLavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

a.scarpa@comune.venezia.it, tel. 041 274 9780

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_2

A2vità

L’intervento (CI 14078) prevede il recupero sta9co dell’edificio, stru4ura non 
u9lizzata da anni, con il restauro del primo piano comprensivo dell’adeguamento 
degli impian9 tecnologici, per un importo complessivo dell’inves9mento pari a € 
350.000,00, interamente finanziato dal PON Metro. Il recupero stru4urale 
dell’edificio e archite4onico impian9s9co delle stanze al piano superiore perme4erà
di poter riu9lizzare gli spazi per le aAvità ricrea9ve al pianto terra e creare al piano 
superiore un nuovo spazio di aggregazione per la piccola della frazione. Il ripris9no 
in uso di uno spazio, a4ualmente abbandonato, per fruizione colleAva potrà essere 
occasione per sollecitare l’associazionismo di quar9ere e u9lizzare gli spazi res9tui9 
alla colleAvità.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2022; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_2

Risorse PON METRO € 291.818,50

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 291.818,50

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_3

Titolo intervento
Palestra ex scuola Gramsci - Intervento di ristru�urazione, adeguamento e messa 
a norma – Campalto

CUP F72D18000030007

Responsabile Unico del
Procedimento

Silvia Loreto - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

silvia.loreto@comune.venezia.it, tel. 041 274 8092

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_3

A2vità

L’intervento (CI 14360) è finalizzato a rendere maggiormente fruibile la palestra 
della ex scuola Gramsci con interven9 che dovranno, oltre che riqualificarla, 
assicurare l’acquisizione del Cer9ficato di Prevenzione Incendi. Per la realizzazione 
dei suddeA interven9 è prevista una spesa pari a € 190.000,00, interamente 
finanziata dal PON Metro. Una volta a4ua9 gli interven9, la palestra e i locali di 
supporto, quali spogliatoi e servizi, oltre che risultare in sicurezza in materia di 
prevenzione incendi, garan9ranno un più alto livello qualita9vo per l’offerta di 
aAvità spor9ve dile4an9s9che di livello quar9erale, consentendo il miglioramento 
delle condizioni di aggregazione e socialità dei residen9 del CEP Campalto.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2021; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_3

Risorse PON METRO € 126.497,29

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 126.497,29

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_4

Titolo intervento Rifacimento del pacche�o di copertura della Palestra ex Stefani

CUP F71D18000020007

Responsabile Unico del
Procedimento

Aldo Menegazzi  - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

aldo.menegazzi@comune.venezia.it, tel. 041 274 9779

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_4

A2vità

L’intervento (CI 14359) prevede il rifacimento della parte superiore del pacche4o di 
copertura, con verifica sta9ca della stru4ura, per un importo pari a € 320.000,00, 
interamente finanziato dal PON Metro. L’intervento consen9rà di risolvere l’annoso 
problema delle infiltrazioni meteoriche della copertura, consentendo un uso 
regolare della palestra, evitando le interruzioni delle aAvità che si rendevano 
necessarie ad ogni evento meteorico. Tale intervento contribuirà al rafforzamento 
dell’importante azione sociale che de4a aAvità spor9va rappresenta nel contesto 
urbano di Marghera.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2021; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_4

Risorse PON METRO € 269.039,70

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 269.039,70

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_5

Titolo intervento Recupero del campo da basket e del campo da calce�o presso il Rione PerAni

CUP F71D18000030007

Responsabile Unico del
Procedimento

Silvia Loreto - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

silvia.loreto@comune.venezia.it, tel. 041 274 8092

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_5

A2vità

L’intervento (CI 14387) prevede il rifacimento del fondo di una parte del campo da 
basket, interessato da un avvallamento, e la spruzzatura dell’intero manto sinte9co, 
di mt 28x15 con apposita resina. E’ prevista inoltre la realizzazione di un nuovo 
campo per il calcio a cinque con manto in erba sinte9ca delle dimensioni 
complessive di mt 41x23, completamente recintato. Entrambi i campi da gioco 
saranno illumina9 ar9ficialmente. L’intervento avrà un costo

complessivo pari a € 200.000,00, interamente finanziato dal PON Metro. 
L’intervento consen9rà di risolvere il problema dell’avvallamento presente sul 
campo da basket e nel contempo di aumentare la fruibilità di un ambito ove vi sono 
situazioni di emergenza sociale. Il potenziamento dell’impian9s9ca spor9va, unito 
all’implementazione della pubblica illuminazione del viale4o di delimitazione tra 
area verde ed edifici residenziali, garan9rà maggiore sicurezza.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2021; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_5

Risorse PON METRO € 169.039,12

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 169.039,12

Eventuale fonte di finanziamento originaria

156



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_6

Titolo intervento
Palestra ex Edison – Intervento di adeguamento e messa a norma con 
realizzazione nuovi spogliatoi e rimozione amianto dalla copertura della palestra

CUP F71D18000040007

Responsabile Unico del
Procedimento

Aldo Menegazzi  - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

aldo.menegazzi@comune.venezia.it, tel. 041 274 9779

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_6

A2vità

L’intervento (CI 14358) prevede la rimozione della copertura contenente amianto 
con la realizzazione di una nuova copertura in pannelli di lamiera sandwich, 
adeguatamente coibenta9, oltre che interven9 di adeguamento e messa a norma ai 
fini dell’o4enimento del Cer9ficato Prevenzione Incendi e la ristru4urazione degli 
spogliatoi esisten9 con la realizzazione di nuovi spogliatoi e servizi a supporto delle 
aAvità spor9ve. L’intervento avrà un costo complessivo pari a € 490.000,00, 
interamente finanziato dal PON Metro.

L’intervento, oltre a risolvere l’annoso problema della presenza di una sostanza 
inquinante molto pericolosa, consen9rà di rendere molto più fruibile e agevole la 
palestra stessa grazie alla ristru4urazione e alla realizzazione dei nuovi spogliatoi e 
dei servizi di supporto.

Per l’a4uazione dell’intervento è stato previsto l’avvio di  un contra4o a  tempo
determinato conclusosi nel 2022.

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2022, la chiusura
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_6

Risorse PON METRO € 567.113,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 567.113,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_7

Titolo intervento
Campo da calcio Ca’ Emiliani adeguamento e messa a norma con ampliamento 
spogliatoi

CUP F71D19000010007

Responsabile Unico del
Procedimento

Aldo Menegazzi  - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

aldo.menegazzi@comune.venezia.it, tel. 041 2749779

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_7

A2vità

L’intervento (C.I. 14362) prevede la ristru4urazione interna del corpo spogliatoi al 
fine di adeguarlo alla norma9va, per un importo pari a € 300.000,00, interamente 
finanziato dal PON Metro. L’intervento consen9rà di risolvere il problema della non 
rispondenza alla norma dell’impianto spor9vo, contribuendo al rafforzamento 
dell’importante azione sociale che de4a aAvità spor9va rappresenta nel contesto 
urbano di Marghera.

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2021, la chiusura
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_7

Risorse PON METRO € 300.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 300.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -

158



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_8

Titolo intervento
Palestra ex scuola De Nicola, Via Gobbi - Intervento di ristru�urazione, 
adeguamento e messa a norma

CUP F71D19000040007

Responsabile Unico del
Procedimento

Aldo Menegazzi  - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

aldo.menegazzi@comune.venezia.it, tel. 041 274 9779

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_8

A2vità

L’intervento (CI 14361) prevede l’adeguamento della palestra e dei locali spogliatoi e
servizi a supporto della stessa, per un importo pari a € 300.000,00, interamente 
finanziato dal PON Metro. L’intervento consen9rà di rendere maggiormente fruibile 
l’u9lizzo della palestra per aAvità di cara4ere non agonis9co e quindi rivolto ad una 
platea di fruitori “deboli”, quali ad esempio gli anziani per lo svolgimento di aAvità 
motorie, ovvero bambini ovvero portatori di handicap per aAvità ludico-spor9ve 
incentrate fondamentalmente a favorire l’aggregazione sociale ed il benessere 
psico-motorio di queste par9colari fasce di utenza.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per luglio 2023

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_8

Risorse PON METRO € 300.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 300.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_9

Titolo intervento Eliminazione infiltrazioni dal te�o presso la bocciofila dell’isola di Murano

CUP F76H18000110001

Responsabile Unico del
Procedimento

Giovanni Voltolina  - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

giovanni.voltolina@comune.venezia.it, tel. 041 274 8456

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_9

A2vità

L’Amministrazione, con questo proge4o defini9vo comprensivo del 
preliminare (C.I. 14084), intende soddisfare alcune carenze riferite dai gestori
di de4o impianto; a seguito di sopralluogo, condo4o dai tecnici della 
scrivente, si è potuto accertare che l'accesso all'area di pra9ca spor9va 
presenta la seguente cri9cità: infiltrazioni di acqua piovana dalla copertura in
lastre prefabbricate supportate da stru4ura metallica re9colare.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2019; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di intervento Centro storico e isole

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_9

Risorse PON METRO € 20.300,80

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 20.300,80

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_10

Titolo intervento Sistemazione campo da calcio presso il centro sporAvo di S. Ma2a a Murano

CUP F76H18000100001

Responsabile Unico del
Procedimento

Giovanni Voltolina - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

giovanni.voltolina@comune.venezia.it, tel. 041 274 8456

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_10

A2vità

L’Amministrazione, con questo proge4o defini9vo comprensivo del preliminare (CI 
14085), intende soddisfare alcune carenze riferite dai gestori di de4o impianto; a 
seguito di sopralluogo, condo4o dai tecnici della scrivente, si è potuto accertare che
l'accesso all'area di pra9ca spor9va presenta le seguen9 cri9cità:

1) la pista di atle9ca, in par9colar modo a seguito di piogge intense, viene invasa 
dalla ghiaia presente lungo il camminamento posto sul perimetro nord ovest 
dell’anello;

2) la rete di recinzione perimetrale in alcuni pun9 risulta danneggiata.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2019; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023

Area territoriale di

intervento
Centro storico e isole

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_10

Risorse PON METRO € 42.860,30

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 42.860,30

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_11

Titolo intervento
Centro sporAvo isola di S. Erasmo, pavimentazione pista polivalente, campo 
bocce, impianA degli spogliatoi e illuminazione campo da calcio

CUP F76H18000140001

Responsabile Unico del
Procedimento

Giovanni Voltolina  - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

giovanni.voltolina@comune.venezia.it, tel. 041 274 8456

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_11

A2vità

L’Amministrazione, con questo proge4o defini9vo comprensivo del preliminare (CI 
14086), intende soddisfare alcune carenze riferite dai gestori di de4o impianto; a 
seguito di sopralluogo, condo4o dai tecnici della scrivente, si è potuto accertare che
l'accesso all'area di pra9ca spor9va presenta le seguen9 cri9cità:

1) ro4ura in vari pun9 dell’impianto idrico sanitario di erogazione di acqua calda e 
fredda e malfunzionamento della caldaia e bollitore acqua calda;

2) alcuni oscuri in pessimo stato di conservazione a causa degli even9 atmosferici e 
dall’esposizione ai ven9 da nord;

3) vistose infiltrazioni di acqua meteorica da una falda del te4o lato corridoio e 
spogliatoi;

4) i fari per l’illuminazione del campo da calcio a4ualmente non consento la disputa 
di

par9te in no4urna e lo svolgimento degli allenamen9 poiché alcuni fari sono spen9 
o in

corto e pertanto necessitano di una revisione globale sia dei fari che del Q.E.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2019; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023

Area territoriale di

intervento
Centro storico e isole

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_11

Risorse PON METRO € 77.985,33

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 77.985,33

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_12

Titolo intervento Palazze�o dello sport a Mazzorbo, lavori sulla copertura

CUP F76H18000120001

Responsabile Unico del
Procedimento

Giovanni Voltolina  - AreaLavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

giovanni.voltolina@comune.venezia.it, tel. 041 274 8456

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_12

A2vità

L’Amministrazione, con questo proge4o defini9vo comprensivo del preliminare (C.I. 
14087), intende soddisfare alcune carenze riferite dai gestori di de4o impianto; a 
seguito di sopralluogo, condo4o dai tecnici della scrivente, si è potuto accertare che
l'accesso all'area di pra9ca spor9va presenta la seguente cri9cità: infiltrazioni di 
acqua piovana sul corpo spogliatoi provenien9 dalla copertura e dai serramen9.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2019; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Centro storico e isole

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_12

Risorse PON METRO € 72.674,48

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 72.674,48

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_13

Titolo intervento
Associazione remiera "Voga e para" isola di Burano, infiltrazioni dalla copertura e 
rifacimento degli scarichi delle docce

CUP F76H18000130001

Responsabile Unico del
Procedimento

Giovanni Voltolina  - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

giovanni.voltolina@comune.venezia.it, tel. 041 274 8456

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_13

A2vità

L’Amministrazione, con questo proge4o defini9vo comprensivo del preliminare (CI 
14088), intende soddisfare alcune carenze riferite dai gestori di de4o impianto; a 
seguito di sopralluogo, condo4o dai tecnici della scrivente, si è potuto accertare che
l'accesso all'area di pra9ca spor9va presenta la seguente cri9cità: infiltrazioni di 
acqua piovana sul corpo spogliatoi provenien9 dalla copertura e dai serramen9.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2019; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023

Area territoriale di

intervento
Centro storico e isole

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_13

Risorse PON METRO € 78.832,18

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 78.832,18

Eventuale fonte di finanziamento originaria -

Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_14

Titolo intervento Eliminazione barriere archite�oniche presso la sede del Aro con l'arco del Lido

CUP F72D18000040001

Responsabile Unico del
Procedimento

Giovanni Voltolina - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

giovanni.voltolina@comune.venezia.it, tel. 041 274 8456

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_14
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A2vità

Il presente intervento (C.I. 14090) mira ad eliminare le barriere archite4oniche 
presen9 presso l'impianto spor9vo comunale sito in via Malamocco 14/B, 
a4ualmente in ges9one all'Associazione Spor9va Dile4an9s9ca "Compagnia Arcieri 
del Leon" del Lido di Venezia.

L'intervento trae origine dalla segnalazione di un'atleta disabile utente dell'impianto
spor9vo che ha evidenziato una serie difficoltà a frequentare in autonomia la 
stru4ura.

A seguito di sopralluogo, condo4o dai tecnici della Direzione Lavori Pubblici, si è 
potuto accertare che l'accesso all'area di pra9ca spor9va presenta le seguen9 
cri9cità su cui si intende intervenire:

- lieve scalino (h. 4 cm) per superare il cancello principale d'accesso all'impianto;

- dislivello tra la quota d'accesso e quella d'ingresso all'edificio di circa 40 cm su una

distanza di 15 m., il fondo è cara4erizzato da erba su grigliato plas9co che non 
favorisce la percorribilità con ruote soAli;

- lieve gradino (h. 4 cm) per superare la soglia d'accesso all'edificio;

- ulteriore lieve gradino (h. 4 cm) per superare la soglia tra il tunnel invernale e 
l'area di 9ro esterna;

- l'accesso alla linea di 9ro esterna è cara4erizzato da una fascia perimetrale 
all'edificio di maglia di plas9ca inserita nel terreno erboso: tale elemento non 
agevola la libera motorietà della carrozzina;

- il percorso per arrivare ai baA freccia colloca9 alle distanze di 50-60-70 m. è in 
tappeto erboso.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2019; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Centro storico e isole

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_14

Risorse PON METRO  € 42.169,30

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale  € 42.169,30

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_15

Titolo intervento Riqualificazione impianto bacini in arsenale

CUP F76H18000150007

Responsabile Unico del
Procedimento

Giovanni Voltolina - Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

giovanni.voltolina@comune.venezia.it, tel. 041 274 8456

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_15

A2vità

L’Amministrazione, con questo proge4o defini9vo (C.I. 14080), intende soddisfare 
alcune carenze riferite dai gestori di de4o impianto; a seguito di sopralluogo, 
condo4o dai tecnici della scrivente, si è potuto accertare che l'accesso all'area di 
pra9ca spor9va presenta le seguen9 cri9cità:

1) Rifacimento del terreno di gioco in rba naturale, comprensivo di impianto di 
irrigazione, illuminazione e recinzione;

2) Manutenzione/sos9tuzione tribuna;

3) Ricavo di un campe4o d’allenamento nell’area compresa tra il campo principale e 
la

caserma dei sommergibili lato sud-ovest;

4) Demolizione completa delle stru4ure prefabbricate esisten9;

5) Ricavo nuovi spogliatoi all’interno della caserma sommergibili nel lato sud-ovest

dell’edificio (piano terra).

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2021, la chiusura
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Centro storico e isole

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_15

Risorse PON METRO € 435.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 435.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_16

Titolo intervento Copertura pista di pa2naggio centro sporAvo Montessori - C.I. 14615

CUP F75D19000000007

Responsabile Unico del
Procedimento

Aldo Menegazzi – Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

aldo.menegazzi@comune.venezia.it, 041 274 9779

Sogge�o a�uatore

Insula S.p.A. in house

CF 02997010273 - RUP: ing.  Juris Rossi

info@insula.it, tel. 041 272 4354

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_16

A2vità

Il  presente intervento (C.I.  14615),  ha  per ogge4o la realizzazione di  una nuova
copertura della pista di paAnaggio presso il centro spor9vo Montessori.

L’Amministrazione  intende,  con  questo  proge4o  defini9vo  comprensivo  del
preliminare,  soddisfare  alcune carenze  riferite  dai  gestori  di  de4o impianto  e  a
seguito di sopralluogo, condo4o dai tecnici della scrivente, si è potuto accertare che
l'area di pra9ca spor9va presenta le seguen9 cri9cità:

1) la pista di paAnaggio risulta non fruibile sopra4u4o nel periodo invernale stante
l’assenza  di  copertura  che  protegga  gli  atle9  dalle  intemperie  ed  in  modo
par9colare nei giorni di pioggia mantenga agibile la pista altrimen9 non sicura a
causa dell’elevata scivolosità della stessa per i paAnatori;

2) non esiste un sistema di compar9mentazione della pista rispe4o le altre aree del
centro spor9vo, circostanza che comporta l’entrata indesiderata sulla pista sia in
assenza degli atle9 ovvero in assenza di sorveglianza con il pericolo che la stessa
venga danneggiata a causa dell’u9lizzo di strumen9 non adaA, sia in presenza degli
atle9 stessi con il pericolo di infortuni per le persone che venissero a conta4o con i
paAnatori e viceversa.

Per l’a4uazione dell’intervento è stato previsto l’u9lizzo di una figura con contra4o
a tempo determinato.

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2021, la chiusura
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Venezia terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_16

Risorse PON METRO € 295.013,23

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 295.013,23

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.a_17

Titolo intervento Copertura pista di pa2naggio al parco Albanese - C.I. 14450

CUP F78B18000150004

Responsabile Unico del
Procedimento

Aldo Menegazzi – Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

aldo.menegazzi@comune.venezia.it, 041 274 9779

Sogge�o a�uatore

Insula S.p.A. (in house)

CF 02997010273 RUP: ing. Claudio Michiele4o

info@insula.it, tel. 041 2724354

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.a_17

A2vità

Il  presente intervento (C.I.  14450),  ha  per ogge4o la  realizzazione di  una nuova
copertura della pista di paAnaggio presso il parco Albanese.

L’Amministrazione  intende,  con  questo  proge4o  defini9vo  comprensivo  del
preliminare,  soddisfare  alcune carenze  riferite  dai  gestori  di  de4o impianto  e  a
seguito di sopralluogo, condo4o dai tecnici della scrivente, si è potuto accertare che
l'area di pra9ca spor9va presenta la seguente cri9cità:

1) la pista di paAnaggio risulta non fruibile sopra4u4o nel periodo invernale stante
l’assenza  di  copertura  che  protegga  gli  atle9  dalle  intemperie  ed  in  modo
par9colare nei giorni di pioggia mantenga agibile la pista altrimen9 non sicura a
causa dell’elevata scivolosità della stessa per i paAnatori.

La  fine  delle  aAvità  connesse  ai  lavori  è  stata  conclusa  nel  2021;  la  chiusura
dell’operazione è prevista per giugno 2023

Area territoriale di

intervento
Venezia terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.a_17

Risorse PON METRO € 347.787,94

Altre risorse pubbliche (se presenA) € 556.282,75

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 904.070,69

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE4.2.1.b

Titolo proge�o
Recupero edifici per a2vità socio-culturali finalizzate all'animazione delle 
comunità emarginate

Modalità di a�uazione A 9tolarità - Mul9ntervento

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Alessandro Scarpa – Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9 - Servizio Edilizia 
Sedi Comunali e Nuove Opere Terraferma

a.scarpa@comune.venezia.it, 041 274 9780

Descrizione del proge�o

A2vità Il proge4o si colloca nell'ambito dell'obieAvo di incremento del numero di immobili
e spazi recupera9 per aAvità socio-culturali, per ospitare inizia9ve promosse 
dall'Azione 3.3.1 dell'Asse 3 FSE dedicata all'aAvazione sociale.

La riqualificazione degli spazi è finalizzata alla creazione di luoghi di aggregazione 
dove realizzare aAvità di scambio e di coinvolgimento della comunità e dei 
differen9 soggeA interessa9.

Nello specifico, i due interven9 di questa operazione  si collocano nell’ambito di un 
territorio fragile, quale il Parco della Bissuola, con la finalità di realizzare interven9 
di miglioramento del tessuto urbano per contrastare l'esclusione sociale derivante 
da un contesto micro-locale, quar9erale, cara4erizzato da degrado, marginalità e 
illegalità diffusa. Il recupero di immobili perme4e di creare nuovi spazi con 
vocazione socio-culturale con la prospeAva di migliorare la qualità della vita dei 
ci4adini, creare opportunità di partecipazione sociale, valorizzare competenze, 
me4ere in rete progeA e persone al fine di generare valore.

Alla fine dei due interven9, si avrà un  nuovo centro polifunzionale all’interno del 
quale si potrebbero quindi fornire servizi, svolgere aAvità, offrire spazi di 
aggregazione, promuovere progeA e far circolare idee.

I servizi dovrebbero comunque ricondursi a due filoni integra9 ma dis9n9: uno che 
guarda più verso lo sviluppo di nuove imprese di servizi nell'ambito del paradigma 
dell'innovazione sociale e l'altro più squisitamente di animazione socio culturale e 
produzione di cultura a livello locale.

Considerata l'assenza di un luogo permanente di richiamo, aggregazione, socialità e 
convivialità, sarebbe opportuno prevedere la realizzazione anche di un 
bar/caffe4eria.

Alcuni servizi svol9 nell'ambito del centro polifunzionale del parco potrebbero 
essere cura9 dire4amente da alcuni uffici dell'Amministrazione (es. Casa del 
volontariato, Centro donna, immigra9...) che, anche saltuariamente, ma in forma 
stabile aprono sportelli informa9vi o svolgono laboratori o aAvità all'interno degli 
spazi mesi a disposizione. Anche la Biblioteca del Parco, nell'oAca della sua 
specializzazione in biblioteca per giovani adul9 potrà cos9tuire un elemento 
centrale nel favorire l’aggregazione giovanile in un contesto di forte disagio sociale.

Per il monitoraggio e la verifica del raggiungimento degli obieAvi di questa 
operazione, sarà cos9tuita una cabina di regia tra la Direzione Cultura e la Direzione 
Coesione Sociale.

Per la realizzazione dell'intervento e per valutare l'iden9ficazione di altri luoghi per 
ospitare inizia9ve promosse dall'Azione 3.3.1, dell'Asse 3, sarà aAvato un incarico di
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collaborazione coordinata e con9nua9va specifico per la definizione di progeA di 
rigenerazione urbana.

Con l’u9lizzo di una quota parte degli impor9 derivan9 dalla premialità per l’asse 4 è
possibile estendere gli interven9 a quella parte di edificio denominato “Centro 
Civico” a4ualmente dedicato ad ospitare una piccola biblioteca di quar9ere ed 
alcuni uffici comunali dando compiutezza all’operazione sul sito. E’ possibile 
intervenire sia sull’oAmizzazione degli impian9 ele4rici, meccanici e speciali sia con 
interven9 puntuali sulla sala da 90 pos9 e sui singoli uffici o4enendo un 
miglioramento del comfort offerto agli uten9 con spazi ospitali per seminari, 
convegni e piccole esposizioni che potranno essere coordina9 con il potenziamento 
della biblioteca, già in programma, per un target adolescenziale. A conclusione 
dell’intervento si o4errà un polo per molteplici aAvità che potranno coordinarsi con
quanto già previsto al Teatro potenziando l’offerta complessiva in spazi più moderni 
e funzionali in coerenza con il proge4o originario. A seguito della conferma del 
finanziamento si provvederà ad inserire e codificare l’intervento nella 
programmazione delle opere pubbliche dell’amministrazione comunale come a4o 
propedeu9co alla successiva proge4azione e realizzazione dei lavori.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per luglio 2023.

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 1.008.151,96

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.008.151,96

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.b_1

Titolo intervento
"VE4.2.1.B - COMPLETAMENTO TEATRO AL PARCO DELLA BISSUOLA - RECUPERO 
EDIFICI PER ATTIVITÀ SOCIO-CULTURALI FINALIZZATE ALL'ANIMAZIONE DELLE 
COMUNITÀ EMARGINATE (INTERVENTO PON METRO)

CUP F77D17000060007

Responsabile Unico del
Procedimento

Alessandro Scarpa – Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9 - Servizio Edilizia Sedi 
Comunali e Nuove Opere Terraferma

a.scarpa@comune.venezia.it, 041 274 9780

Descrizione intervento VE4.2.1.b_1

A2vità

L'intervento (CI14266) in ogge4o riguarda il completamento di un edificio teatrale 
("Teatro del parco") e delle stru4ure ad esso adiacen9, che si trovano nel cuore 
dell'area sopra descri4a.

Il teatro recuperato, assieme agli spazi ogge4o dell’intervento, sarà il luogo 
"pulsante" del Parco Albanese, uno spazio sempre aperto dove promuovere e 
valorizzare le competenze ar9s9co/crea9ve e innova9ve del territorio.

Il teatro del Parco, insieme agli spazi adiacen9  può diventare uno spazio 
polifunzionale, un centro mul9culturale  innova9vo, un luogo pensato per rendere 
protagonis9 i ci4adini, le associazioni del territorio, dove i valori più significa9vi 
siano quelli della partecipazione e dell'accoglienza.

Il Teatro del Parco potrebbe  rispondere a bisogni ed interessi di diverse fasce di età,
offrendo sia semplici occasioni per passare il tempo libero che concrete opportunità
per partecipare aAvamente alla vita sociale del quar9ere e dell'intera ci4à, dar vita 
a nuove relazioni, riscoprire il piacere di condividere con gli altri idee e progeA, 
anche in forma imprenditoriale, e di sen9rsi parte aAva della comunità.

Oltre al recupero della stru4ura, con l’u9lizzo del ribasso d’asta è possibile 
completare l’operazione con alles9men9 e a4rezzature di audio/illuminotecnica per 
il potenziamento degli impian9 audio e luci del Teatro del Parco.

Nell’ambito di questo intervento sono sta9 aAva9 due contraA di collaborazione 
coordinata e con9nua9va.

La fine delle aAvità connesse ai lavori è stata conclusa nel 2021; la chiusura 
dell’operazione è prevista per giugno 2023

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.b_1

Risorse PON METRO € 595.951,96

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 595.951,96

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice intervento VE4.2.1.b_2

Titolo intervento
VE4.2.1.B_2 - ADEGUAMENTI FUNZIONALI DEL CENTRO CIVICO DELLA BISSUOLA - 
RECUPERO EDIFICI PER ATTIVITÀ SOCIO-CULTURALI FINALIZZATE ALL'ANIMAZIONE 
DELLE COMUNITÀ EMARGINATE (INTERVENTO PON METRO)  - CI 14829

CUP F75D20000030007

Responsabile Unico del
Procedimento

Elisabe4a Rossato - Direzione Lavori Pubblici

elisabe4a.rossato@comune.venezia.it, tel. 041 274 9819

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.b_2

A2vità

L'intervento (CI 14829) in ogge4o riguarda gli interven9 di rinnovo e adeguamento del 
Centro Civico del Parco della Bissuola.

L’edificio, unitamente al teatro,  sarà il luogo "pulsante" del Parco Albanese, e sede 
ideale ove promuovere e aAvità sociali e di aggregazione.

All’interno del Centro spiccano essenzialmente tre realtà che possono dare forte animo 
all’intera operazione: una spazio bibliotecario per giovani adul9, una sale4a seminariale 
e uffici per erogazione di servizi alla ci4adinanza.

Gli spazi offer9 si prestano ad aAvità svariate con target sia di giovane età (che trainerà 
anche le fasce gentoriali) sia per i ci4adini di ogni fascia d’età che potranno usufruire dei 
servizi che saranno eroga9.

L’intervento è possibile con l’u9lizzo di una quota parte degli impor9 derivan9 dalla 
premialità per l’asse 4; u9lizzando economie dell’operazione VE4.1.1.b, annualità 2019, 
in parte des9nate all’operazione, sarà possibile completare l’intervento con l’acquisto di 
arredi per una migliore fruibilità della biblioteca presente presso il Centro Civico.

In virtù della riorganizzazione dei locali all’interno dell’edificio che corrisponde a nuovi 
servizi riserva9 all’utenza (sale di le4ura, area gaming, biblioteca, area ristoro, sala 
even9), si rendono necessari un nuovo proge4o illuminotecnico, adeguato alle diverse 
funzioni, e la fornitura di corpi illuminan9 che valorizzino e rendano fruibili in maniera 
efficace gli spazi. Per tale finalità, nel 2023 è previsto un incremento del finanziamento 
previsto per l’operazione di € 180.000,00 portando il totale a € 412.200,00

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione dell’operazione è prevista per se4embre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE4.2.1.b_2

Risorse PON METRO € 412.200,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 412.200,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE4.2.1.c

Titolo proge�o
Recupero aree verdi/parchi pubblici e decoro urbano finalizzato all'animazione 
sociale in quar9eri disagia9

CUP F77B18000050007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto di beni

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marco Mastroianni  - Dirigente Se4ore Verde Pubblico

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia, Direzione Sviluppo, Promozione della Ci4à e Tutela delle 
Tradizioni e del Verde Pubblico

marco.mastroianni@comune.venezia.it, 041 274 8978

Descrizione del proge�o

A2vità

Le azioni previste dal proge4o rappresentano il complemento infrastru4urale agli 
interven9 del FSE vol9 a sostenere il miglioramento del tessuto urbano a4raverso 
servizi di prossimità e animazione sociale.

La realizzazione di una serie di aAvità di recupero funzionale di aree di sosta ed 
intra4enimento presso le zone a verde e parco presen9 in aree e quar9eri cri9ci del 
territorio possono concorrere ad accrescere le finalità di inclusione sociale, 
sopra4u4o per le fasce di popolazione più disagiate.

La disponibilità di luoghi di aggregazione può infaA favorire l'integrazione e la 
creazione di re9 di relazioni in grado di contrastare situazioni di isolamento e di 
marginalità.

Gli interven9 previs9 prevedono l’implementazione e il recupero di aree-gioco 
dislocate presso parchi e la sistemazione delle opere a verde per il recupero urbano 
di aree degradate  in terraferma, e  centro storico e isole.

Al fine di garan9re la sicurezza e la manutenzione delle forniture di giochi  presso 
alcuni parchi dove si interviene, si prevede l’installazione di sistemi di 
videosorveglianza, da collegare al C.O.T. della Polizia Locale, e l’incremento dei pun9
illuminan9.

Inoltre si prevede il ripris9no di piastre piastre polivalen9 per organizzare tornei di 
basket amatoriale per creare aggregazione nei quar9eri target dell'Asse nell'ambito 
dell'operazione VE3.3.1.c.

In aggiunta si prevede inoltre di dotare alcune aree verdi ci4adine di stru4ure per la
pra9ca dell’aAvità spor9va all’aperto a4raverso la proge4azione e lo sviluppo di 
aree fitness. La proge4azione delle aree dovrà rispe4are il criterio dell'inoffensività, 
prevedendo a4rezzi e percorsi dedica9 alle diverse esigenze con par9colare 
a4enzione per la terza età e i portatori di handicap.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2021
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Area territoriale di

intervento

Alcune delle aree individuate in Centro storico, isole e terraferma sono:

- Parco di Villa Querini: è un giardino storico di per9nenza dell’omonima Villa, che 
ha un’estensione di circa 8400mq, e che è situato in centro a Mestre. Il parco è 
cara4erizzato dalla presenza di una popolazione arborea di notevole interesse 
storico e botanico. Nell’ambito del parco sono ricomprese un’area cani e un orto 
terapeu9co. L’area necessita di interven9 stru4urali e di sicurezza che possano 
res9tuire alla ci4adinanza un luogo di integrazione, contrastando l’a4uale situazione
di degrado in cui a4ualmente giace.

- Giardini S. Elena:  è l'area verde principale del ses9ere di Castello,  località 
residenziale di Venezia centro storico; è lontana dai normali percorsi turis9ci, e 
cos9tuisce il luogo principale di aggregazione ed incontro dei ci4adini abitan9 della 
zona e in par9colare di bambini e ragazzi. L’area misura oltre 40.000mq, ed è dotata 
di stru4ure funzionali all’aAvità ricrea9va e spor9va (campi da basket, calcio e 
calce4o, giochi per bambini) fra le quali una piastra per il paAnaggio di circa 400 
mq a4ualmente in stato di degrado e necessitante di manutenzione. Sono quindi 
necessari interven9 stru4urali e di sicurezza che possano res9tuire alla ci4adinanza,
in par9colare ai giovani in età preadolescenziale, un luogo di integrazione adeguato.

- Circus: è un’area verde che si trova nel quar9ere denominato “Circus” sito a 
Chirignago e cos9tuito da un insediamento periferico di edilizia convenzionata di 
grandi dimensioni. Potenzialmente potrebbe essere uno spazio di ritrovo per la 
ci4adinanza locale ma a4ualmente risulta priva di stru4ure che possano favorire la 
socialità e le aAvità ricrea9ve di quar9ere.

- Parco “Il Picchio”: è un parco situato nel quar9ere di Chirignago che anche a causa 
della sua posizione decentrata, è luogo di concentrazione di casi di marginalità 
sociale e microcriminalità che creano una situazione di disagio per la ci4adinanza 
residente, che ha richiesto interven9 stru4urali e di sicurezza che possano 
contrastare l’a4uale situazione di degrado sociale.

Altre aree saranno individuate in seguito in relazione alla valutazione sui fabbisogni 
dell’Amministrazione comunale, tenendo anche conto delle esigenze espresse dal 
territorio in aree e quar9eri cara4erizza9 da rilevan9 situazioni di degrado fisico e 
marginalità socioeconomica.

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 545.426,62

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 545.426,62

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE4.2.1.d

Titolo proge�o
Recupero immobile a Forte Marghera - Recupero edifici per a2vità socio-culturali
finalizzate all'animazione delle comunità emarginate - CI 14656

CUP F75J19000560007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Daniel De Marchi – Se4ore Digitalizzazione e Smart City

daniel.demarchi@comune.venezia.it; 041 274 6982

Sogge�o a�uatore

Insula S.p.A. in house

CF 02997010273 - RUP: CiancheA Riccardo

info@insula.it; tel. 041 272 4354

Descrizione dell'intervento VE4.2.1.b_2

A2vità

ObieAvo del proge4o è quello di recuperare un edificio dove sviluppare  aAvità di 
inclusione sociale, in sinergia con le azioni dell'Asse 3 finanziate con fondi FSE, 
finalizzate al miglioramento del tessuto urbano in aree di cri9cità.

L’intervento di recupero dell’immobile a Forte Marghera consiste nel rifacimento 
dello strato di impermeabilizzazione della copertura, ripassatura/integrazione del 
rives9mento di finitura (tegole alla marsigliese), sos9tuzione dei serramen9 e 
rifacimento di parte degli intonaci esterni dell’edificio.

Le aAvità connesse all’a4uazione del proge4o si sono concluse nel 2020, la chiusura
dell’operazione è prevista per giugno 2023.

Area territoriale di

intervento
Venezia terraferma

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO €  98.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale €  98.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Asse 5 PON “Assistenza tecnica”/Azione IV.4.1 POC “Azioni di Assistenza Tecnica a
supporto dell’Autorità di GesAone e delle Autorità urbane”

1.  Sintesi della strategia di intervento 

L'Asse  Assistenza  Tecnica  si  pone a  supporto  della  governance complessiva  e  dell'a4uazione opera9va  del
programma nazionale con l’obieAvo di garan9re e soddisfare le esigenze di affiancamento e supporto tecnico
legate  alla  sua  concreta  e  corre4a  implementazione  e  delle  altre  aAvità  che  impegneranno  l’Autorità  di
Ges9one e le Autorità Urbane, secondo le dire4rici previste dal Regolamento (UE) n. 1303/2013. 

Le aAvità di Assistenza Tecnica forniscono, quindi, il necessario supporto tecnico e amministra9vo alle aAvità di
programmazione, a4uazione, controllo, sorveglianza, valutazione, comunicazione dell'AdG da una lato, e degli
Organismi  Intermedi  (OI)  dall'altro,  perseguendo l'obieAvo di  buona  e  sana  ges9one  procedurale,  fisica  e
finanziaria del Programma opera9vo.

A questo fine, la Ci4à di Venezia intende pertanto a4uare, dell'ambito dell'Asse Assistenza tecnica, le seguen9
azioni: 

Azione  5.1.1  Garan9re  l'efficacia  e  l'efficienza  delle  aAvità  di  programmazione,  a4uazione,  controllo,
monitoraggio e ges9one finanziaria a4raverso l'accompagnamento dei soggeA coinvol9.

Si prevedono diversi strumen9 a supporto dell'OI e dei beneficiari degli interven9, al fine di rendere disponibili
nuovi  servizi,  in  tempi  cer9,  garantendo  nel  contempo  il  rispe4o  delle  disposizione  regolamentari  e
amministra9ve in materia di qualità della spesa. Tali strumen9 consisteranno in:

� Assistenza  tecnica  sul  sistema  ges9one  e  controllo  e  in  par9colare  sull'aAvità  di  autocontrollo,
monitoraggio, archiviazione;

� Supporto specialis9co sul rispe4o della norma9va comunitaria e nazionale (es. aiu9 di stato) e rappor9
con i beneficiari, predisposizione di strumen9 a4ua9vi per la selezione e a4uazione delle operazioni (es.
avvisi pubblici, bandi di gara e procedure di affidamento delle risorse per gli interven9) ;

� Formazione del  personale dell'OI  e  dell'Amministrazione in  generale  per  un efficace a4uazione del
programma.

Azione  5.2.1  Migliorare  la  qualità  degli  inves9men9  realizza9  nelle  ci4à  a4raverso  un  confronto  inter-
is9tuzionale e partenariale aperto e trasparente nelle aAvità di programmazione, proge4azione, valutazione e
sorveglianza sui risulta9 consegui9.

1) garan9re l'a4uazione di aAvità di comunicazione a livello locale dell'Autorità Urbana di Venezia, secondo le
indicazioni  e  gli  accordi  con  il  referente  della  comunicazione  dell'AdG  e  il  piano  di  comunicazione  del
Programma.  L'obieAvo  è  consen9re  la  capillare  diffusione  delle  informazioni  nei  confron9  dei  potenziali
beneficiari delle inizia9ve finanziate e la massima pubblicizzazione dei contenu9 e dei risulta9 realizza9 presso
tuA i soggeA interessa9 e presso i ci4adini.

2) garan9re un supporto alle aAvità di valutazione del programma, ove necessario, e un supporto alla ges9one
del  processo  di  confronto  partenariale  al  fine  di  migliorare  la  qualità  degli  inves9men9  a4raverso  la
partecipazione aAva degli a4ori is9tuzionali, nazionali e locali, e dei rilevan9 stakeholders locali nelle diverse
fasi di a4uazione del programma.

Inoltre all'interno di questa operazione verrà garan9ta da parte dell'AU di Venezia:

� collaborazione all'a4uazione e al sistema di sorveglianza del programma;

� confronto  tecnico  tra  Autorità  di  ges9one,  OI  e  Regione  per  l'implementazione  del  programma
nazionale e del programma regionale, per oAmizzare sinergie e opportunità derivan9 dall'a4uazione di
entrambi i programmi, nel rispe4o del principio di demarcazione;

� scambio di esperienze tra le Autorità urbane nell'ambito dei Gruppi di lavoro orizzontali.
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2.  Dotazione finanziaria
Tabella 1 – Quadro proge( – Asse 5 PON e Azione IV.4.1 POC

Codice
proge�o

PON

Codice
proge�o

POC
Titolo proge�o

Risorse
assegnate PON

Metro (€)

Risorse
assegnate POC

Metro – Ambito
IV (€)

Totale risorse
assegnate (€)

VE5.1.1.a
Strumen9 a supporto 
dell'OI e dei beneficiari 
degli interven9

€ 780.829,79 € 780.829,79

VE5.2.1.a
Supporto alla ges9one 
del processo di confronto
partenariale

€ 73.192,58 € 73.192,58

Da riprogrammare € 36.807,42 € 164.655,93 € 201.463,35

Totale € 890.829,79 € 164.655,93 1.055.485,72
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3.  Schede proge�o

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE5.1.1.a

Titolo proge�o StrumenA a supporto dell'OI e dei beneficiari degli intervenA

CUP F79D16000510007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Paola Ravenna, Dirigente Se4ore Ricerca Fon9 di Finanziamento e Poli9che 
Comunitarie

paola.ravenna@comune.venezia.it, 041 274 7817

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia, Area Economia e Finanza – Se4ore Ricerca Fon9 di 
Finanziamento e Poli9che Comunitarie

paola.ravenna@comune.venezia.it, 041 274 7817

Descrizione del proge�o

A2vità Il  proge4o  intende  fornire  il  supporto  tecnico  e  amministra9vo  alle  aAvità  di
programmazione, a4uazione, controllo, sorveglianza e valutazione dell'Organismo
Intermedio  di  Venezia,  perseguendo  l'obieAvo  di  buona  e  sana  ges9one
procedurale, fisica e finanziaria del Programma opera9vo.

Si prevedono diversi strumen9 a supporto dell'OI e dei beneficiari a4uatori degli
interven9, per rendere disponibili nuovi servizi, in tempi cer9, garantendo il rispe4o
delle disposizioni regolamentari e amministra9ve in materia di qualità della spesa:

� Assistenza  tecnica  sul  sistema  di  ges9one  e  controllo,  in  par9colare
sull’aAvità  di  autocontrollo  e  monitoraggio;  supporto  specialis9co  sul
rispe4o  della  norma9va  nazionale  e  comunitaria  (es.  aiu9  di  stato)  e
rappor9  con  i  beneficiari,  predisposizione  di  strumen9  a4ua9vi  per  la
selezione e a4uazione delle operazioni (es. avvisi pubblici, bandi di gara e
procedure  di  affidamento  delle  risorse  per  gli  interven9);  eventuale
supporto legale

� Personale esperto con funzione di  supporto alle  direzioni nell'a4uazione
delle operazioni e di monitoraggio dell'a4uazione delle operazioni (inclusa
la compilazione di piste di controllo e check list)

� Formazione del personale dell'OI e dell'Amministrazione in generale per un
efficace a4uazione del programma

� Spese  di  viaggio  sostenute  dal  personale  dell'OI,  o  da  soggeA da  esso
delega9,  e  dai  rappresentan9  is9tuzionali  (Amministratori  e  personale
interno) delle stru4ure dell'AU incaricate di a4uare le operazioni del PON
Metro, per prendere parte a seminari, convegni e riunioni organizzate da
altre Ci4à (italiane e internazionali), da soggeA is9tuzionali e dall'AdG, allo
scopo  di  migliorare  le  competenze  del  personale  rela9vamente  alle
tema9che  del  programma  e  per  promuovere  il  confronto  inter-
is9tuzionale,  lo  scambio  di  buone  pra9che  e  la  presente  e  futura
programmazione.  (vedi  risposta  AdG  del  6  febbraio  2017  a  specifico
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quesito). Sono incluse le spese come la quota di iscrizione a convegni e
spese logis9che per relatori/formatori a supporto dell’OI

� Acquisto  di  materiale  informa9co  e  per  telecomunicazioni  (ICT)  per
un'efficace  aAvità  di  ges9one  e  controllo  e  per  consen9re  la  migliore
collaborazione,  in  sede,  in  trasferta  e  a  distanza,  con  i  diversi  soggeA
coinvol9 nel Programma

Ai sensi dell’art. 59 “Assistenza tecnica su inizia9va degli Sta9 membri”, par. 1 del
Regolamento (UE) n. 1303/2013 e dell’art. 22 “Spese rela9ve all’assistenza tecnica”,
commi  1,2,  3  del  D.P.R.  5  febbraio  2018,  n.  22,  le  azioni  di  assistenza  tecnica
possono  interessare  periodi  di  programmazione  preceden9  e  successivi  alla
presente  2014-2020.La  fine  delle  aAvità  connesse  all’a4uazione  del  proge4o è
prevista per dicembre 2023

Area territoriale di

intervento
Ambito metropolitano

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 780.829,79

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 780.829,79

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE5.2.1.a

Titolo proge�o Supporto alla gesAone del processo di confronto partenariale

CUP F79G16000270007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi (prevalente), acquisto beni

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Paola Ravenna, Dirigente Se4ore Ricerca Fon9 di Finanziamento e Poli9che 
Comunitarie

paola.ravenna@comune.venezia.it, 041 274 7817

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia, Area Economia e Finanza – Se4ore Ricerca Fon9 di 
Finanziamento e Poli9che Comunitarie

paola.ravenna@comune.venezia.it, 041 274 7817

Descrizione del proge�o

A2vità

Le aAvità previste nell'ambito di questo proge4o tendono a:

1) garan9re l'a4uazione di aAvità di comunicazione a livello locale dell'Autorità 
Urbana di Venezia, secondo le indicazioni e gli accordi con il referente della 
comunicazione dell'AdG e il piano di comunicazione del Programma. L'obieAvo è 
consen9re la capillare diffusione delle informazioni nei confron9 dei potenziali 
beneficiari delle inizia9ve finanziate e la massima pubblicizzazione dei contenu9 e 
dei risulta9 realizza9 presso tuA i soggeA interessa9 e presso i ci4adini. Vista 
l'esistenza di professionalità interne all'amministrazione competen9 nella 
realizzazione di prodoA audio-video, invece di acquisire ques9 servizi sul mercato, 
si è deciso di acquistare le a4rezzature necessarie alla realizzazione dei prodoA di 
comunicazione delle azioni PON Metro a Venezia;

2) garan9re un supporto alle aAvità di valutazione del programma, ove necessario, 
e un supporto alla ges9one del processo di confronto partenariale al fine di 
migliorare la qualità degli inves9men9 a4raverso la partecipazione aAva degli a4ori
is9tuzionali e dei rilevan9 stakeholders locali nelle diverse fasi di a4uazione del 
programma.

Inoltre all'interno di questa operazione verrà garan9ta da parte dell'AU di Venezia:

� confronto tecnico tra Autorità di ges9one, OI e Regione per 
l'implementazione del programma nazionale e del programma regionale, 
per oAmizzare sinergie e opportunità derivan9 dall'a4uazione di entrambi i
programmi, nel rispe4o del principio di demarcazione;

� scambio di esperienze tra le Autorità urbane nell'ambito dei Gruppi di 
lavoro orizzontali.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023

Area territoriale di

intervento
Comune capoluogo e area metropolitana
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FonA di finanziamento

Risorse PON METRO € 73.192,58

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 73.192,58

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Asse 6 PON – Ripresa verde, digitale e resiliente

1.  Sintesi della strategia di intervento

L’Asse sos9ene interven9 orienta9 a dare risposte per il superamento degli effeA della pandemia, promuovendo
inizia9ve che favoriscono una  transizione verde,  digitale  e  resiliente,  per  innescare una capacità  di  ripresa
sociale,  ambientale  ed  economica  del  sistema urbano metropolitano,  par9colarmente  colpito  della  crisi  da
Covid-19. Le inizia9ve si ar9colano lungo le diverse dire4rici di sviluppo aAvate dal Programma, al fine di influire
in modo posi9vo su qualità della vita e ambiente, potenziando le condizioni di contesto necessarie alla ripresa e
favorire nel contempo forme di promozione della sostenibilità urbana.

Per quanto aAene la transizione digitale, in con9nuità con le inizia9ve a4uate con l’Asse 1 del Programma,
all’interno  dell’Azione  6.1.1 la  ci4à  di  Venezia  intende  a4uare  ulteriori  interven9  per  l’infrastru4urazione
digitale dei servizi dell’Amministrazione pubblica, finalizza9 ad offrire ai ci4adini residen9 e ai fruitori della della
ci4à, nonché al tessuto economico locale, servizi accessibili e nuovi modelli di interazione con la PA. L’obieAvo è
quello  di  potenziare  la  capacità  di  far  fronte  ad  un  numero  di  interazioni  sempre  crescente  tra  uten9  e
Amministrazione, ampliare la gamma dei servizi digitali disponibili, incrementare la qualità dei servizi eroga9,
migliorare i tempi di accesso e di risposta, a4raverso nuovi processi e strumen9 che snelliscono le procedure. 

Nell’ambito della transizione verde, i  progeA previs9 dal Piano Opera9vo di Venezia rela9vi all’Azione 6.1.2
mirano  alla  realizzazione  di  ulteriori  traA  della  rete  urbana  ciclabile,  già  ogge4o  di  sviluppo  dell’Asse  2,
funzionali al completamento di alcuni i9nerari previs9 dal Biciplan comunale, nonché alla implementazione di
servizi di mobility sharing, per accrescere la mobilità lenta pedonale e ciclabile e promuovere sensibilità verso
modelli di mobilità sostenibile. In tale oAca, all’interno dell’Azione sono previs9 anche: interven9 per rendere
sempre più sicuri  i  percorsi  casa-scuola e casa lavoro; la messa in sicurezza di  pun9 cri9ci  cara4erizza9 da
a4raversamen9 ciclopedonali non sicuri delle carreggiate dedicate a traffico veicolare; la risoluzione di traA
mancan9 della rete ciclabile, nel collegamento tra rete urbana ed extraurbana. 
Sono  inoltre  previste  inizia9ve  di  rinnovamento  di  mezzi  dedica9  a  servizi  diversi  dal  TPL,  a4raverso  la
sos9tuzione  del  parco  della  flo4a  aziendale  più  datato  e  a  maggior  impa4o  inquinante,  con  nuovi  mezzi
sostenibili,  e  la  creazione  di  pun9  di  ricarica  ele4rici  diffusi  sul  territorio,  des9na9  al  parco  mezzi
dell’Amministrazione.  In  ambito  TPL,  l’Azione  sos9ene  la  sperimentazione  della  mobilità  ad  idrogeno,  con
l’acquisto  di  due  autobus  ele4rici  a  celle  combus9bile,  finora  mai  u9lizzata,  ma  che  riveste  importanza
fondamentale per gli obieAvi di progressiva de-carbonizzazione del se4ore traspor9 in ambito urbano. Infine,
L’Azione  promuove  anche  inizia9ve  a  supporto  dell’infomobilità,  al  fine  di  favorire  capacità  e  celerità  di
intervento in caso di situazioni cri9che, con uso dell’intelligenza ar9ficiale anche per realizzare analisi prediAve,
finalizzate alla pianificazione dei servizi urbani.

Nel solco della promozione di poli9che locali volte al contrasto del cambiamento clima9co e alla sostenibilità
ambientale, nell’Azione 6.1.3 Venezia ha previsto interven9 di efficientamento energe9co di edifici pubblici in
ambito urbano, des9na9 ad uso pubblico e per fruizione spor9va da parte dei ci4adini, finalizza9 alla riduzione
dei consumi di risorse non rinnovabili e di emissioni nell’atmosfera di sostanze climalteran9. 

L’Azione  6.1.4,  infine,  racchiude  progeA  di  miglioramento  e  potenziamento  della  qualità  ambientale  del
contesto urbano, per rendere Venezia più green e meno CO2, con interven9 di riqualificazione, ampliamento,
ripiantumazione di aree verdi, compresa l’installazione di stru4ure ad uso colleAvo, per rendere fruibili da parte
dei ci4adini di qualunque età e condizione le aree verdi pubbliche. Gli interven9 mirano a garan9re la resilienza
al calore e la permeabilità dei suoli, nonché la tutela e la valorizzazione della biodiversità tramite interven9 di
miglioramento degli habitat proteA del sito Natura 2000.
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2.  Dotazione finanziaria

Tabella 9 – Quadro proge( – Asse 6 PON

Codice
proge�o

PON
Titolo proge�o

Risorse assegnate
PON Metro (€)

VE6.1.1.a (PIE) - Pia4aforma Informa9va Emergenze 1.366.200,00 €

VE6.1.1.b (DiMe-SIC 2.0) - Evoluzione di DiMe e del Sistema Informa9vo Comunale  7.473.370,00 €

VE6.1.2.a
Mobilità lenta: completamento tra4e biciplan e implementazione 
sharing mobility

 22.813.159,84 €

VE6.1.2.b Mobilità dei SSPP sostenibile 9.297.600,00 €

VE6.1.2.c Tpl sostenibile – fuel cell 1.800.000,00 €

VE6.1.2.d
(SCR 2.0) - Rinnovamento infrastru4ure tecnologiche propedeu9che alla
Smart Control Room

3.111.000,00 €

VE6.1.2.e (VAA) - Video Analy9cs Avanzata 1.200.000,00 €

VE6.1.2.g
(MCF) - Monitoraggio e controllo flussi – Realizzazione di una rete self-
service (TVM - Ticket Vending Machine) per la vendita del contributo di 
accesso presso i principali terminal ci4adini

 2.650.000,00 €

VE6.1.2.h
Intervento puntuale di rigenerazione urbana per servizi di mobilità 
sostenibile

840.000,00 €

VE6.1.2.i
Intervento di riqualificazione di a4raversamen9 pedonali e ciclopedonali
a4raverso l’installazione di sistemi di illuminazione e segnale9ca 
luminosa

1.200.000,00 €

VE6.1.3.d Ristru4urazione e riqualificazione energe9ca degli impian9 spor9vi 5.268.000,00 €

VE6.1.3.e Ristru4urazione ed efficientamento ex emeroteca 2.400.000,00 €

VE6.1.3.g
Restauro e risanamento sta9co del complesso ex manifa4ura tabacchi e

ristru4urazione ad uso uffici giudiziari di Venezia - II° lo4o funzionale
5.730.000,00 €

VE6.1.4.a Venezia più green e meno CO2 - Riqualificazione aree verdi e parchi 3.761.500,00 €

VE6.1.4.b
Bonifica  ambientale  di  aree  residenziali,  ricrea9ve  e  commerciali  di
proprietà pubblica in Comune di Venezia

3.100.000,00 €

Totale 72.010.829,84 €
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3.  Schede proge�o 

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.1.a

Titolo proge�o (PIE) - Pia4aforma Informa9va Emergenze

CUP F71B21006110006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marco Mastroianni – Dirigente Se4ore Digitalizzazione e Sistemi informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it, 0412748978

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house, CF 02396850279

Referente di proge4o: Paolo CoA ComeA

ponmetro@venis.it, 041 2744800

Descrizione del proge�o

A2vità Analisi del Contesto

Nel territorio metropolitano di Venezia sono presen9 molteplici rischi correla9 ad 
altre4ante situazioni di emergenza, che oggi sono ges9te dall’Amministrazione 
tramite opportune procedure e strumen9 informa9vi.

In ques9 casi le informazioni tempes9ve alla ci4adinanza sono di fondamentale 
importanza, in quanto possono ridurre dras9camente gli effeA di un evento 
pericoloso o evitare che un evento non par9colarmente degno di nota si tramu9 in 
una situazione di maggiore pericolo o disagio alla popolazione.

Tali necessità riguardano l'assolvimento di compi9 is9tuzionali e lo svolgimento dei 
servizi alla colleAvità in par9colari casi che richiedano interven9 urgen9, in 
presenza di necessità opera9ve non preven9vamente programmabili.

Di seguito si riportano le procedure la cui comunicazione alla ci4adinanza è 
is9tuzionalmente affidata al Comune di Venezia:

� rischi industriali nell'area del Petrolchimico di Porto Marghera;

� allarme meteo: piogge intense a cara4ere di rovescio/ondate di calore con 
gravi rischi per la popolazione, emergenza neve o ghiaccio;

� acqua alta;

� gravi inciden9 stradali con for9 rallentamen9 nella circolazione;

� guas9 o ro4ure di tubature;

� avvisi di cri9cità idrogeologica;

� ges9one comunicazione flussi turis9ci nelle giornate da “bollino rosso” e 
“nero”;

� in generale, situazioni gravi e di forte impa4o sulla ci4à.

A queste si possono aggiungere poi ulteriori procedure, anche in caso di even9 
prevedibili, quali ad esempio quelle legate alla festa del Redentore, al Carnevale, o 
ad even9 quo9diani che richiedono una par9colare a4enzione e controllo.

Si va dunque da even9 ordinari a even9 straordinari e potenzialmente pericolosi, 
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come gli inciden9 all’interno di insediamen9 produAvi di Porto Marghera, o il 
rischio idraulico conseguenza di fenomeni atmosferici.

A4ualmente esistono sistemi di informazione e allerta alla ci4adinanza, in taluni casi
anche basa9 su tecnologie evolute.  Tu4avia, non c’è integrazione informa9va tra i 
vari servizi di allerta disponibili, ovvero non è presente un sistema unico in grado di 
informare in modo capillare e omogeneo il ci4adino in tempo reale della situazione 
delle cri9cità meteorologiche, ambientali, di marea.

Allo stesso modo, la Smart Control Room, strumento di convergenza dei da9 per il 
monitoraggio della Ci4à e centro decisionale, ad oggi non ha strumen9 per la 
comunicazione dire4a verso l’esterno, ovvero verso i ci4adini, che potrebbero fruire
proficuamente delle informazioni o potrebbero conoscere le disposizioni da parte 
del Comune.

Pertanto, si ri9ene necessario predisporre un sistema informa9vo integrato e mul9-
canale che riguardi l’intero spe4ro delle cri9cità o emergenze, in modo da poter 
diffondere al bisogno le informazioni sia a livello ci4adino che metropolitano.

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

ObieAvo principale del proge4o è la realizzazione di una pia4aforma mul9-canale 
completa per garan9re la comunicazione tra le Pubbliche Amministrazioni, le 
Aziende, gli En9 e i City User, con par9colare riferimento alle necessità di 
comunicare informazioni legate alla sicurezza.

La stessa soluzione potrà essere usata per la ges9one delle comunicazioni rela9ve ai
processi interni, sempre lega9 all’ambito della sicurezza, che coinvolgono i 
Dipar9men9 dell’Amministrazione e En9tà esterne, quali Vigili del Fuoco, Prefe4ura,
Questura, Forze dell’ordine, AVM, Veritas e altre società partecipate.

In par9colare, la soluzione di informazione integrata:

� sarà uno strumento mul9-canale, capace di ges9re la raccolta e la 
diffusione del contenuto informa9vo su canali social, applicazioni mobile, 
si9 Web,  ma anche a4raverso canali tradizionali, quali sms, call center 
unico 041041, pannelli a messaggio variabile;

� garan9rà la ges9one di un’informazione completa e coerente dal punto di 
vista dei contenu9 e della tempes9vità della comunicazione, seppure 
declinata differentemente a seconda del canale u9lizzato;

� oAmizzerà i tempi di diffusione dell’informazione;

� sarà interoperabile con la Smart Control Room (SCR), a4raverso uno 
scambio informa9vo bi-direzionale. La pia4aforma sarà la centrale di 
comunicazione in tempo reale delle decisioni assunte dalle Autorità 
durante lo svolgersi di situazioni cri9che. I centri decisionali avranno a 
disposizione uno strumento di comunicazione estremamente efficiente per 
comunicare in tempi ristreA con tu4a la ci4adinanza.

� cos9tuirà un elemento a supporto della funzione di “comunicazione”, già 
esercitata dal Comune, per le informazioni fornite alla ci4adinanza, e che 
viene aAvata anche come funzione specifica in casi di emergenza 
all’interno del COC (Centro Opera9vo Comunale), ma che potrà essere 
u9lizzata anche per la Comunicazione Interis9tuzionale, ad esempio nel 
caso di aAvazione del Centro di Comando Avanzato.

� perme4erà una razionalizzazione degli strumen9 di informazione a 
disposizione dell’Amministrazione, dando anche al Comune la possibilità di 
avere una visione univoca delle fon9 che alimentano i contenu9.

Target primari del proge4o sono dunque i City User, che avranno a disposizione un 
servizio di informazione unico, affidabile, tempes9vo senza ricorrere a strumen9 
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diversi.

Target secondario è il Comune, per cui le funzioni che detengono le informazioni di 
emergenza e i se4ori Comunicazione e Ufficio Stampa avranno a disposizione uno 
strumento versa9le per la ges9one dell’informazione alle utenze nell’esercizio 
quo9diano delle loro funzioni.

Target secondari sono anche gli Uffici comunali, le Aziende, gli altri En9 esterni 
all’Amministrazione, che potranno usare lo stesso servizio per ges9re i processi 
comunica9vi.

Descrizione delle azioni

Il proge4o proposto vedrà dunque la realizzazione di una nuova pia4aforma, 
conforme ai principi di interoperabilità di AgID, che intenderà proporsi come una 
soluzione aperta, tale da integrare gli strumen9 a4uali di ges9one delle emergenze 
e di interoperare con sistemi futuri.

Allo stato a4uale non esistono standard di riferimento per la comunicazione di 
specifiche informazioni di emergenza; pertanto la soluzione proposta potrà porsi 
come punto di riferimento in questo senso e proporre nella sua definizione i modelli
per la ges9one della Comunicazione sui diversi suppor9 (audio, video, testo) e sui 
diversi canali messi a disposizione.

Il proge4o, pertanto, prevede le azioni di:

� integrazione con i sistemi informa9vi esisten9 di ges9one delle procedure 
di emergenza;

� la realizzazione della pia4aforma di comunicazione integrata;

� la realizzazione di servizi in informazione;

� acquisto, installazione e ges9one remota di pun9 informa9vi sul territorio 
basa9 su sistemi di digital signage (previs9 a4ualmente n. 12 pannelli 
outdoor RGB LED e/o pannelli LCD ad elevata luminosità).

1) Integrazione con sistemi informa9vi esisten9

Allo stato a4uale la ges9one del rischio è ges9ta da un’eterogeneità di sistemi: il 
rischio industriale è ges9to tramite il sistema SIMAGE, mentre l’emergenza acqua 
alta dal Centro Previsioni e Segnalazioni Maree del Comune di Venezia, tramite un 
soXware sviluppato con VENIS, che prevede un servizio di segreteria telefonica 
automa9zzata, un canale Telegram, un chatbot dedicato e consente l’invio di 
messaggi SMS in broadcast. Per il rischio idraulico, invece, l’innesco 
dell’informazione è ges9to dalla Protezione Civile comunale, a seguito di 
segnalazione di allerta da parte di ARPAV.

L’aAvità ha quindi l’obieAvo di:

� effe4uare una ricognizione dei sistemi u9lizza9, dei servizi di 
interoperabilità disponibili e delle esigenze di evolu9ve;

� sulla scorta delle procedure opera9ve a4ualmente u9lizzate, censire per 
ciascun 9po di emergenza i 9pi di messaggio da ges9re;

� proge4are e sviluppare un layer di interoperabilità, basato sull’Enterprise 
Architecture a4ualmente disponibile (e.g. WSO2 API Manager, Iden9ty 
Access Management, Knowledge base del CzRM), per la ges9one dei 
messaggi di informazione derivan9 dai sistemi di ges9one del rischio.

2) Realizzazione della pia4aforma di comunicazione integrata

L’aAvità ha lo scopo di proge4are e realizzare uno strumento opera9vo, ovvero di 
Back-Office per gli operatori, nonché tuA i servizi di comunicazione con i canali 
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a4ualmente disponibili.

In par9colare, l’azione prevederà la definizione delle specifiche funzionali e 
applica9ve e la realizzazione del Back Office che a 9tolo non esaus9vo, 
comprenderà:

� la ges9one degli En9 e dei rela9vi operatori, con le 9piche funzionalità di 
Amministrazione;

� il censimento e la definizione delle emergenze e dei rela9vi processi di 
comunicazione tra gli En9 coinvol9;

� la configurazione di messaggi di informazione standardizza9;

� un pannello di controllo per la ges9one dei messaggi, che perme4a tra 
l’altro in un’unica soluzione di modificare i messaggi “Standard”, di allegare 
o generare file audio, video e documen9 pdf, ad esempio rela9vi ad 
un’ordinanza emanata sulla scorta del verificarsi di un’emergenza;

� un ruolo di rilievo sarà svolto dagli operatori del Centralino 041041, che 
avranno la disponibilità delle informazioni rela9ve agli alert integrata nella 
Knowledge Base u9lizzata come fonte informa9va.

� una funzione di repor9ng che consenta di tracciare le aAvità di 
informazione, al fine di assicurare e cer9ficare che le comunicazioni 
pervengano agli a4ori autorizza9 e per valutare la pervasività delle 
comunicazioni presso i City User. In questo modo sarà possibile in fase 
successiva all’evento, tramite la SCR, valutare gli effeA dell’informazione ai 
fini della mi9gazione dei fenomeni di rischio.

3) realizzazione dei Servizi di informazione

L’azione, seppure sinergica a quella di realizzazione della Pia4aforma, prevede la 
definizione delle specifiche funzionali e applica9ve dei servizi verso gli uten9, 
ovvero di front-end, che a 9tolo non esaus9vo comprenderà:

� le funzionalità di iscrizione ai servizi di alert, con scelta di canali preferi9 
(dis9n9 per i City User censi9 e non censi9 sul CzRM Dime)

� l’esposizione di servizi, basa9 su API per l’interoperabilità con app terze 
(e.g. APP IO dei servizi della Pubblica Amministrazione, APP Vènezia Unica).

� un front end Web e un APP con l’esposizione delle informazioni secondo 
un’esperienza utente appositamente realizzata per essere immediata e 
percepibile.

� Si so4olinea che le informazioni per gli uten9 saranno disponibili in 
modalità mul9lingua e che par9colare a4enzione sarà rivolta per consen9re
la fruizione delle informazioni per le persone con disabilità.

4) pun9 informa9vi sul territorio (pannelli)

L’azione prevede, a seguito di una ricerca sul mercato, l’acquisto di pannelli outdoor 
più opportuni e la loro installazione nei pun9 del territorio comunale individua9. Le 
posizioni e le modalità d’installazione, per i pannelli su sedime stradale, dovranno 
essere conformi alle prescrizioni del Codice della Strada. Sarà necessario, pertanto, 
aAvare un’apposita istru4oria con il supporto della Polizia Locale.

I pannelli a4ualmente previs9 sono n. 12 e le cara4eris9che di ciascuno di essi 
potrebbero variare rispe4o agli altri in funzione del luogo di installazione. La 
ges9one dei messaggi da visualizzare sarà implementata all’interno della 
pia4aforma di comunicazione integrata, per la quale i pannelli saranno uno dei 
canali di diffusione delle informazioni.
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Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Il proge4o è stato ideato in coerenza con programmazione e direAve nazionali, 
regionali e locali. Nello specifico, con:

� il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD);

� il Piano Triennale per l’informa9ca nella Pubblica Amministrazione 2020-
2022 e le linee guida AgID;

� l’Agenda Digitale del Veneto 2020 e alle linee guida definite nella 
community regionale SPAC (Sviluppo Partecipato Aperto Condiviso);

� il Piano Strategico Metropolitano (PSM) 2019-2021 della Ci4à 
Metropolitana di Venezia, con par9colare riferimento alle linee di 
programma riguardan9:

◦ infrastru4ure e servizi in rete;

◦ informa9zzazione e digitalizzazione;

◦ il Piano di digitalizzazione dei Comuni della Ci4à Metropolitana di 
Venezia;

� il Documento Unico di Programmazione (DUP) della Ci4à di Venezia 2020-
2025, con par9colare riferimento ai seguen9 obieAvi strategici:

◦ Efficientamento dell’organizzazione dell’Ente;

◦ Completamento delle infrastru4ure ICT nel territorio e digitalizzazione 
dei servizi;

◦ Ripensamento dei servizi per una migliore risposta alle esigenze dei 
ci4adini a seguito della situazione socioeconomica determinata dalla 
pandemia da Covid-19.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il proge4o rientra nell’Asse 6, Azione 6.1.1, del REACT-EU, e ne condivide strategia 
ed obieAvi, in quanto:

� contribuisce alla diffusione e al rafforzamento nell’uso delle tecnologie 
digitali per la ges9one dei servizi pubblici in ambito urbano;

� garan9sce la diffusione di servizi aA a contribuire alla creazione di 
ecosistemi digitali urbani e al rafforzare le opportunità della ci4adinanza 
digitale;

� abilita nuovi servizi ICT in grado di sostenere la domanda dei ci4adini e 
garan9re al contempo un elevato livello di servizio, anche in periodi di 
stress e crisi;

� contribuisce alla creazione e diffusione di nuovi modelli di fruizione e 
offerta dei servizi urbani (es. digitalizzazione dei servizi, accesso self-
service, ricezioni da remoto) allo scopo di migliorare i tempi di accesso, la 
vivibilità del territorio e gli impaA sull’uso delle risorse ambientali e 
urbane.

In par9colare, la pia4aforma può essere vista e interpretata come un ulteriore 
servizio al Ci4adino, che si innesta inoltre nello specifico ambito del CzRM.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

Il proge4o è stre4amente complementare con il proge4o Smart Control Room 
dell’Asse 2, come già indicato in descrizione di proge4o. In par9colare, la 
Pia4aforma Informa9va Emergenze cos9tuirà il canale di comunicazione prioritario 
della SCR verso i City User.
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L’intervento è stre4amente correlato al processo di transizione digitale avviato dalla
Ci4à di Venezia con il Programma Pon Metro 2014-2020, con l’obieAvo di

� potenziare quanto già realizzato dalle operazioni sviluppate nell’ambito 
dell’Asse 1 “Agenda Digitale Metropolitana” (opp. VE1.1.1.a, VE1.1.1.b, 
VE1.1.1.c, VE1.1.1.d, VE1.1.1.g, VE1.1.1.j, VE1.1.1.k, VE1.1.1.l) e proseguire 
l’estensione degli interven9 di digitalizzazione;

� essere complementare a quanto già realizzato dalle operazioni sviluppate 
nell’ambito dell’Asse 2 “Sostenibilità dei servizi pubblici e della mobilità 
urbana” (op. VE2.2.1.a "Smart Control Room”).

Governance del proge+o

La governance del proge4o sarà affidata al Sogge4o A4uatore Venis S.p.A., so4o il 
coordinamento della Direzione specificatamente individuata dal Comune di Venezia 
e vedrà il coinvolgimento delle stru4ure interessate dai diversi interven9 previs9, 
anche con azioni di change management a4e a fornire al personale coinvolto gli 
strumen9 e le conoscenze u9li a formare nuove competenze ges9onali.

Il Sistema di Governance e ges9one dell’a4uazione proge4uale prevede un 
monitoraggio progressivo, pianificato nel tempo e nei rilasci, che è stato affinato 
sulla base delle esperienze dei preceden9 periodi di a4uazione; per esso si 
u9lizzano standard condivisi per il controllo ed il trasferimento delle informazioni al 
sogge4o Beneficiario (Report di avanzamento mensili dell’A4uatore, Validazioni del 
RP,  Deliverable specifici misurabili, Check List di rendicontazione, etc.) e si 
garan9scono le procedure opera9ve necessarie per associare ogni proge4o 
finanziato ai rela9vi target di risultato tecnico-economico previs9 nel P.O.

Il fabbisogno finanziario per la ges9one del servizio riguarderà unicamente spese di 
conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va, già sostenute dal Bilancio 
Comunale, a4enendo anche a sistemi esisten9. I cos9 entran9 di conduzione e 
manutenzione dei nuovi applica9vi sos9tuiranno i cos9 cessan9 di quelli dismessi, 
generando peraltro efficienze derivan9 dall’oAmizzazione delle infrastru4ure.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per se4embre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO

finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di Covid-19 1.366.200,00 €

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale 1.366.200,00 €

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.1.b

Titolo proge�o (DiMe-SIC 2.0) - Evoluzione di DiMe e del Sistema Informa9vo Comunale

CUP F71B21006420006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione
acquisto beni

acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marco Mastroianni – Dirigente Se4ore Digitalizzazione e Sistemi informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it, 0412748978

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house, CF 02396850279

Referente di proge4o: Paolo CoA ComeA

ponmetro@venis.it, 041 2744800

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Il proge4o si inserisce all’interno degli interven9 messi in campo dalla Ci4à di Venezia
per il completamento dell’infrastru4urazione digitale dell’Amministrazione comunale 
(fibra oAca, hardware, soXware) al fine di offrire, ai ci4adini residen9, alle persone in
transito ed ai lavoratori, alle imprese, servizi costantemente accessibili, potenziando 
in maniera autoconsistente e coopera9va i sistemi della Ci4à.

Nello specifico, il proge4o riguarda l’evoluzione di parte delle soluzioni del Sistema 
Informa9vo Comunale per perme4ere l’u9lizzo di nuove tecnologie e l’erogazione di 
servizi pienamente digitali e in modalità, dove possibile, self-service da parte di 
ci4adini ed imprese.

L’intervento è stre4amente connesso all’operazione Pon Metro 14-20 VE1.1.1.g 
“Pia4aforma CzRM Mul9canale”, avviato dall’Amministrazione nel 2017 e che ha visto
la realizzazione del sistema “DiMe”. DiMe cos9tuisce il punto di accesso unico - 
tramite canale digitale e telefonico - ai principali servizi comunali disposi9vi-
transaAvi, inclusi alcuni eroga9 dalle Aziende Comunali operan9 nelle u9li9es e nel 
trasporto pubblico locale, supportato da un sistema di Ci9zen Rela9onship 
Management (CzRM) per la tracciatura e l’analisi delle richieste dei ci4adini.

L’obieAvo è replicare il successo dell’inizia9va secondo uno schema più ambizioso, 
sfru4ando l’infrastru4ura, l’impianto e l’apparato organizza9vo sin qui sviluppa9 per 
potenziarne la capacità di far fronte ad un numero di interazioni utente-
Amministrazione crescente, ampliare la rosa di servizi disponibili e il bacino di utenza 
del canale digitale ed incrementare la qualità e la rapidità dei servizi eroga9, 
a4raverso nuovi processi e strumen9 che snelliscono le procedure ed agiscono 
sull’opera9vità dell’Amministrazione in termini di 9me e cost saving. In questo senso, 
l’intervento agisce quale leva a sostegno della ripresa economica, fine ul9mo del 
programma REACT-EU.

Più specificatamente, il proge4o si propone di:

� potenziare l'offerta di servizi digitali a tu4a la ci4adinanza della Ci4à 
Metropolitana per garan9re il conseguimento dei Livelli Essenziali di DiriA 
Digitali come previsto dall'Agenda Digitale di Regione Veneto, in a4uazione 
del Codice dell'Amministrazione Digitale;
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� migliorare la ges9one backoffice dei procedimen9 amministra9vi secondo 
logiche di standardizzazione e semplificazione dei processi applicando le 
componen9 e gli strumen9 messi a disposizione dalle pia4aforme abilitan9 a
livello nazionale (SPID e domicilio digitale) e a livello regionale (esperienze 
maturate all'interno della community SPAC - Sviluppo Partecipato Aperto 
Condiviso);

� proseguire l'evoluzione del Sistema Informa9vo Comunale garantendo 
l'integrazione tra le componen9 dell’archite4ura IT di DiMe, l'esposizione dei
servizi in logica di cooperazione applica9va verso l'esterno (API 
Management), la ges9one centralizzata del monitoraggio dei servizi;

� confermare il Data Centre come parte del Polo strategico nazionale, 
o4enendo la cer9ficazione ISO27001 per la sicurezza informa9ca.

Target d’utenza: ci4adini, city users metropolitani, a4ori pubblici e priva9 
dell’economia urbana, Amministrazione Pubblica.

Beneficiari: Amministrazione della Ci4à di Venezia, altre Amministrazioni comunali 
del territorio metropolitano, Aziende Comunali dire4amente coinvolte 
nell’erogazione dei servizi.

Descrizione delle azioni

Il proge4o prevede due loA di a4uazione:

1. Sistemi tecnologici infrastru4urali e di base;

2. Servizi Digitali basa9 su Sistemi hardware/soXware specifici di back office 
e/o front office.

Nel primo lo4o rientrano:

1.1. Interven9 di evoluzione e potenziamento infrastru4urale del sistema DiMe

Al fine di garan9re l’estensione dello stesso in termini di servizi offer9 e bacino di 
utenza, rientrano le seguen9 azioni:

� Evoluzione infrastru4urale del sistema DiMe in logica mul9-tenant e mul9-
enterprise; la soluzione dovrà essere flessibile e scalabile in base al bacino 
di uten9 potenziale e, sopra4u4o dovrà essere mul9livello, orizzontale e 
ver9cale, ovvero dovrà consen9re a più En9 di a4estarsi e di u9lizzarla.

� Potenziamento dell’infrastru4ura tecnologica per rispondere all’aumento 
delle interazioni e dell’u9lizzo di servizi digitali (Oracle EXADATA, WSO2, 
sistema di Front-end). L’aAvità intende valutare, disme4ere o estendere il 
parco applica9vo al fine di consolidare l’ammodernamento del CED anche 
con le più recen9 tecnologie.

� In par9colare l’infrastru4ura evolverà verso il cosidde4o hybrid Cloud, che 
ado4erà servizi cloud commerciali (e.g.Amazon, Azure, etc.) insieme con 
soluzioni a servizio rese disponibili sulle archite4ure di VENIS.

� A completamento e sostegno dell’esercizio e della manutenibilità della 
nuova mappa archite4urale, sarà inclusa una strategia di governance IT, 
comprensiva delle rela9ve azioni che prevedranno, a 9tolo esemplifica9vo,
la realizzazione e ges9one di ambien9 di sviluppo, collaudo, pre-
produzione e produzione e delle procedure associate.

� Estensione ai Comuni della Ci4à Metropolitana di Venezia e 
consolidamento degli ambien9 tecnologici, in coordinamento con le azioni 
e gli approvvigionamen9 previs9 dal proge4o POR-FESR CON.ME (si veda 
par. “Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni 
integrate)”).
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1.2. Servizi e/o funzionalità trasversali che insistono sull’infrastru4ura DiMe

Si prevede la realizzazione di servizi e/o funzionalità che insistono trasversalmente 
sull’infrastru4ura DiMe, quali:

� Servizio di auten9cazione e di autorizzazione per l’accesso alla pia4aforma 
da parte dell’utente che può agire:

◦ come persona fisica per se stesso tramite SPID, CIE e CNS (per 
residen9 sul territorio nazionale), e con il sistema di iden9ficazione 
eIDAS (per ci4adini UE);

◦ come persona fisica per conto terzi, in conformità al nuovo Sistema di 
Ges9one Deleghe (SGD) previsto dalle Linee Guida AgID (di cui si 
a4ende il rela9vo DPCM);

◦ come persona giuridica (es. tramite SPID ad uso professionale che, 
a4raverso un sistema di a4ribu9 perme4e ai fornitori di servizi SPID di
regolare l'accesso ai servizi dedica9 a professionis9 e a persone 
giuridiche).

� Servizi di base finalizza9 all’implementazione su DiMe del Domicilio 
Digitale, luogo virtuale in cui ci4adini, imprese e professionis9 possono 
ricevere da parte della Pubblica Amministrazione comunicazioni formali di 
aA o altre no9fiche in formato digitale, con la stessa valenza delle 
comunicazioni a mezzo posta.

� Servizi di riconoscimento/iden9ficazione dell’utente per assicurare anche 
l’erogazione di servizi telefonici disposi9vi-transaAvi (ad opera del Contact
Center DiMe). I sistemi di pagamento previs9 saranno integra9 con PagoPA
e dovranno perme4ere di recuperare lo storico dei pagamen9 effe4ua9.

� Servizi infrastru4urali per lo scambio di documentazione auten9cata con i 
ci4adini, tramite apposi9 sistemi di firma digitale che perme4ano di 
iden9ficare con certezza il ci4adino, auten9carne la firma e garan9re, al 
contempo, la protezione dei da9 personali (es. sigillo ele4ronico, firma con
SPID, firma ele4ronica avanzata con CIE o CNS, firma ele4ronica eIDAS).

L’intervento prevede, inoltre, la migrazione dell’ambiente DiMe, FrontEnd dei servizi 
ai ci4adini e rela9vo orchestratore WSO2, all’interno del modello Regionale mul9-
ente containerizzato sviluppato in Cloud con il proge4o POR-FESR CON.ME (si veda 
par. “Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)”) in 
linea con quanto previsto anche dall’intervento 1.1.

1.3. Evoluzione del sistema di ges9one dei procedimen9 interni all’ente

Nell’oAca di replicare l’esperienza posi9va derivata dall’impiego di Auge per la 
ges9one backoffice su alcuni limitate funzioni amministra9ve, si propone di 
estendere l’a4uale set di funzionalità per centralizzare e uniformare su un'unica 
pia4aforma oAmizzata la ges9one del complesso insieme di procedimen9 
amministra9vi, non solo correla9 ai servizi eroga9 dall’Amministrazione Comunale 
verso ci4adini e imprese, ma anche rela9vi a istanze interne all’Ente stesso (ad es. 
richiesta di parere al se4ore competente una materia specifica, scambio di 
documentazione tra uffici, no9fiche a vario 9tolo). Ciascuno di ques9 procedimen9 
daranno luogo alle rela9ve Card DiMe.

L’eterogeneità dei procedimen9 tra4a9 sarà clusterizzabile rispe4o a differen9 livelli 
di complessità:

� ges9one semplificata, in quanto il processo di evasione dell’istanza prevede il
coinvolgimento di un solo ufficio competente che può evadere la richiesta 
senza aAvare iter di approvazione;

� ges9one di media complessità, che prevede l’aAvazione di un processo di 

192



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

istru4oria all’interno del se4ore di riferimento e un eventuale 
approfondimento con richieste di integrazione all’istanza, quindi 
elaborazione dell’esito e comunicazione al ci4adino;

� ges9one ad elevata complessità, poiché l’apertura dell’istanza innesca un 
workflow ar9colato che comprende una sequenza estesa di step opera9vi e 
autorizza9vi la cui competenza può ricadere su unità organizza9ve differen9.

Il sistema dovrà prevedere l’integrazione con tuA gli strumen9 previs9 per la validità 
di un procedimento amministra9vo (protocollazione in entrata e in uscita, firma 
ele4ronica, tracciabilità dei tempi di evasione della pra9ca…) e quindi evitare rischi di
inadempimento.

In vista dell’estensione ai Comuni dell’area metropolitana, il sistema dovrà essere 
aggiornato tecnologicamente e reso più solido e veloce così da garan9re un'adeguata
la ges9one mul9-ente e mul9-servizio che si prevedono in con9nua espansione ed 
estensione, con capacità di interoperabilità rispe4o ai ver9cali presen9 nei diversi 
En9.

Previsto l’implemento di nuove ed ulteriori funzionalità in ambito Edilizia di Auge.

1.4. Evoluzione dei sistemi Documentale e Protocollo a supporto dell’erogazione dei 
servizi on-line

Gli strumen9 informa9vi messi a disposizione con il potenziamento infrastru4urale 
dei sistemi documentale e protocollo saranno:

� un gestore documentale centralizzato per tu4e le istanze aperte dal ci4adino
ma anche rela9ve ad endo-procedimen9 dell’Amministrazione, in grado di 
interoperare con il Protocollo Informa9co già ado4ato;

� un gestore dei processi correla9 ai flussi documentali, che perme4a di 
estendere a tuA i procedimen9 la possibilità (già ad oggi applicata ad alcuni 
se4ori) di rilevare, aggiornare e rendere noto all’utente stato di 
avanzamento della pra9ca e tempi di a4esa previs9;

� un nuovo sistema di Protocollo Informa9co.

Nel secondo lo4o rientrano:

2.1. Servizi DiMe Trasversali

Per potenziare la fruizione del canale digitale è prevista la ges9one on-line degli 
appuntamen9 per tuA gli uffici comunali che svolgono funzioni rivolte all'utenza 
esterna. Il ci4adino potrà avere accesso senza limi9 di orario ad uno sportello virtuale
informa9vo che a par9re dal bisogno espresso e dalla territorialità di riferimento, 
consenta di visualizzare il calendario delle disponibilità dell’ufficio competente, 
prenotare uno slot ed eventualmente modificare o annullare la prenotazione entro le
24h preceden9.

Di conseguenza il funzionario comunale avrà la possibilità di visualizzare i propri 
appuntamen9 aAvando un canale di comunicazione dire4o con il ci4adino per 
eventuali necessità di riprogrammazione o approfondimento del bisogno per 
preparare in maniera appropriata l’appuntamento. Proprio sulla base del servizio 
richiesto sarà possibile dis9nguere le prenotazioni che necessitano la presenza del 
ci4adino allo sportello fisico, dagli appuntamen9 che saranno completamente 
erogabili con strumen9 di videochiamata e chat (che perme4ano il riconoscimento 
del richiedente).

L’estensione delle funzionalità e delle aree di applicazione del “Sistema Agenda” 
dovrà essere supportata da un’archite4ura proge4ata in logica mul9-ente e mul9-
servizio che perme4a l’interoperabilità con i LEDD ver9cali previs9 dal proge4o 
Con.Me rivolto ai Comuni della Ci4à Metropolitana di Venezia.
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Un altro servizio con un forte cara4ere di trasversalità è la ges9one dei pagamen9, 
che potrà essere estesa a tu4e le prestazioni e i servizi che lo prevedono mediante il 
middleware di interfacciamento con la pia4aforma nazionale PagoPA già in uso nel 
Comune di Venezia, e che in oAca di ampliamento ai Comuni della Ci4à 
Metropolitana potrà implementare nuove funzionalità di no9fica e scadenza tramite i
servizi resi disponibili da Regione Veneto (MyPA, MyIntranet, MyPay).

2.2. Servizi per Sviluppo, Promozione della Ci4à e Tutela delle Tradizioni

E' prevista la realizzazione di un set di servizi digitali aggiun9vi rivol9 alle associazioni 
e ai city-user in qualità sia di uten9 dei servizi offer9, sia di operatori delle 
organizzazioni/en9 del terzo se4ore.

L’integrazione in DiMe di questo ecosistema di comunità informali che danno un 
impulso posi9vo al territorio perme4erà di conseguire i seguen9 obieAvi:

� diffondere le informazioni sui servizi offer9 nel territorio sia con strumen9 
di ricerca semplici (accurata metadatazione e georeferenziazione), sia con 
l’aAvazione di form di richiesta.

� Migliorare la conoscenza da parte dell’Amministrazione comunale delle 
prestazioni erogate e dei target di utenza servi9 da parte del mondo 
dell’associazionismo.

All’interno delle tradizioni e del patrimonio culturale del territorio, par9colare 
a4enzione deve essere posta sulla ges9one dei grandi even9 con cadenza annuale 
(ad es. Festa del Redentore, Regata Storica), per i quali sarà reso disponibile il servizio
di prenotazione on-line degli spazi pubblici della ci4à, in grado di garan9re un 
accesso controllato e scaglionato alle zone interessate dall’evento.

Ulteriori servizi riguardano:

    • Controllo di vicinato, finalizzato alla realizzazione di informa9ve rivolte ai ci4adini
per l’inizia9va “Controllo e Sorveglianza di Vicinato” e a fornire al Comune strumen9 
informa9vi per sviluppare al meglio questa inizia9va sul territorio;

    • Bando impian9 spor9vi, proge4azione rivolta alle associazioni spor9ve per la 
presentazione online della domanda di concessioni impian9 spor9vi/palestre 
comunali, e al Comune per l'istru4oria delle domande e al Contact Center Unico per 
il monitoraggio dello stato delle domande;

    • Associazioni, riguardante evolu9ve di miglioramento e integrazioni degli 
applica9vi e dei sistemi dedica9 all’iscrizione all’albo delle associazioni e al Portale 
Associazioni;

    • Bando concessioni con9nua9ve, volto all’automa9zzazione della ges9one dei 
quadri per l’assegnazione degli impian9 spor9vi seguito di domanda di concessione 
con9nua9va e all’automa9zzazione del rilascio dell’autorizzazione stessa;

    • Ar9s9 di strada, volto alla realizzazione di più servizi online per raccogliere le 
richieste di occupazione spazi per gli ar9s9 di strada e la visibilità degli even9 da 
parte dei city users.

2.3. Servizi ai ci4adini e imprese

Il potenziamento dei servizi on-line per residen9, imprese e professionis9 sarà 
realizzato a4raverso nuovi sistemi soXware, con effeA sia sulle componen9 front 
office che back office.

Si prevedono i seguen9 ambi9 di applicazione:

� edilizia privata, affinando le a4uali interfacce di ricerca per la 
consultazione delle pra9che di interesse a procedure amministra9ve 
complete (permessi, volture, proroghe, rinnovi, richieste di rimborso, 
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segnalazioni) con componen9 di front-office e back-office che consentano 
una maggior standardizzazione e conseguente minor aAvità 
dell’operatore, garantendo al richiedente una ges9one digitale, 
trasparente, tracciabile e sempre aggiornata della pra9ca di competenza la
parte dello Sportello Unico Edilizia;

� accesso agli aA digitalizza9 mediante l'interoperabilità con il sistema di 
protocollo informa9co, previa verifica dei requisi9 di accesso tramite 
modalità di auten9cazione forte, senza l'intermediazione della stru4ura 
organizza9va responsabile del servizio di Protocollo generale e Archivio 
Generale, al fine di conseguire la dematerializzazione dell'intero 
procedimento (o di una parte consistente);

� sistema di cer9ficazione, mediante un’unica interfaccia di accesso che 
consenta al ci4adino di o4enere online i cer9fica9 ad oggi digitalizza9 e, 
ove non disponibili, inviare dire4amente una richiesta all’ufficio 
competente; sarà possibile estendere il perimetro di applicazione delle 
cer9ficazioni di 9po anagrafico a tuA i ci4adini residen9 nei Comuni 
subentra9 all’Anagrafe Nazione della Popolazione Residente. Infine, sarà 
reso disponibile il servizio di produzione digitale dei cer9fica9 anche per gli
uten9 con nomi e/o cognomi contenen9 cara4eri diacri9ci, ad oggi esclusi.

2.4. Sviluppo del territorio

In ambito urbanis9co sono previste le seguen9 9pologie di intervento:

    • reingegnerizzazione del processo di adozione e ges9one degli strumen9 
urbanis9ci e sos9tuzione dell’a4uale soXware “Info Piani”, al fine di perme4ere la 
ges9one interamente digitale e, ove possibile, interoperabile (anche con En9 esterni 
al Comune) del procedimento.

    • reingegnerizzazione ed evoluzione degli a4uali strumen9 di ges9one 
documentale in ambito urbanis9co (“Centro Doc”), allo scopo di perme4ere il 
recupero della documentazione oggi disponibile in diversi forma9, in modalità 
digitale e con profondità storica e renderli disponibili a professionis9 e priva9 
ci4adini.

I da9 e le informazioni saranno resi disponibili anche per l’eventuale potenziamento 
del Geoportale-Urbanis9ca mediante la collaborazione con gli uffici di Urbanis9ca del 
Comune di Venezia, che a4ualmente ges9sce e man9ene il portale. L’evoluzione del 
Geoportale potrà prevedere, ad esempio, l’aggiunta di ulteriori layer cartografici per 
ampliare la possibilità di consultazione georeferenziata degli strumen9 di 
pianificazione del territorio.

2.5. Tribu9

Al fine di semplificare la ges9one degli adempimen9 fiscali a carico dei contribuen9, il
Comune ha operato negli scorsi anni la scelta di digitalizzare i servizi di 
regolarizzazione delle posizioni debitorie patrimoniali , esponendoli sul DiMe 
Touchpoint.

È emersa quindi l'esigenza di un importante intervento di aggiornamento, 
sos9tuzione ed adeguamento funzionale del parco soXware in uso per la ges9one dei
processi di Back End.

Le esigenze espresse dal Se4ore Tribu9 sono le seguen9:

� integrare  tuA  i  Tribu9  sulla  medesima  pia4aforma  così  da  operare  in  un
contesto comune ed omogeneo;

� interloquire con le diverse basi da9 presen9 nell'amministrazione sia in termini
di condivisione di informazioni, evitando la replica di un medesimo dato, che in
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termini  di  predisposizione  di  un  ambiente  organico  e  organizzato.  In
par9colare, necessita l'integrazione con:

� Commercio,  per  quanto  riguarda  autorizzazioni,  concessioni  o  stru4ure
riceAve;

� Se4ore  Entrate  del  Comune  per  la  fornitura  di  informazioni  rela9ve  ai
pagamen9/versamen9;

� Eventuale collegamento alla Cartografia per la collocazione territoriale degli
oggeA di imposta.

� geo-referenziare l'occupazione in modo da individuare la tariffa base;

� ges9re gli impor9 da portare in compensazione o da portare a rimborso;

� ges9re deposi9 cauzionali e polizze fidejussorie a4raverso iter che consenta
l'invio di  richieste di  pareri  ai  LL.PP.  e  successiva comunicazione ai  soggeA
interessa9 da rimborso o svincolo;

� consen9re la generazione massiva di ruoli e documen9 di pagamento.

2.6. Lavori Pubblici

I processi di ges9one rela9vi alle Opere Pubbliche sono estremamente ar9cola9, in 
quanto coinvolgono diversi Dipar9men9 e Servizi del Comune, inoltre, il tema dei 
lavori pubblici è fortemente sen9to dalla Ci4adinanza.

Oggi, il sistema in uso al Comune di Venezia, c.d. GELP, Ges9one Lavori Pubblici, è 
uno degli strumen9 più comple9 (e complessi) che consente un tracciamento 
capillare e puntuale del Ciclo di vita dell’Opera.

GELP indica sia una soluzione applica9va specifica che un ecosistema che comprende 
informazioni originate o ges9te da applica9vi afferen9 ad aree funzionali differen9 
(contabilità, Patrimonio, LL PP, Manutenzioni, etc.)

Tu4avia, tale modello di ecosistema:

� è obsoleto nelle tecnologie implementate per i singoli applica9vi;

� non si integra proficuamente con altri strumen9 disponibili (ad esempio il SIT),
la  Banca  Da9  delle  Amministrazioni  Pubbliche  (BDAP),  il  SIMOG  (Sistema
Informa9vo Monitoraggio Gare), etc. e non ado4a soluzioni di interoperabilità
evolute,  basate  sui  principi  di  interoperabilità  di  AgID,  che  ne  rendono
difficoltosa la manutenzione;

� non è scalabile.

Pertanto, si ri9ene opportuna un’aAvità di replalorming completo del modello, che 
consiste nella realizzazione di una nuova soluzione, isofunzionale a quella dell’a4uale 
ecosistema, eventualmente con l’integrazione di nuove funzionalità.

Da un punto di vista generale, la nuova soluzione sarà tale da:

� consen9rne l’u9lizzo a diverse Organizzazioni (quindi sarà estendibile anche
ad altri Comuni della Ci4à Metropolitana);

� offrire una visione coerente e omogenea delle informazioni  e  dei  processi
tra4a9

� ado4are strumen9 realizza9 nell’ambito di altre proge4ualità (e.g. ges9onale
documentale e di processo);

� consen9re una visione dell’intero ciclo  di  vita  di  un Opera,  a par9re dalla
programmazione sino alla manutenzione, e dunque perme4ere ai portatori di
interesse  di  effe4uare  analisi  generali  e  di  de4aglio  sull’avanzamento  del
porlolio dei progeA LLPP dell’Amministrazione;

� per  quanto possibile,  interoperabile  secondo le  direAve AgID,  per  quanto
concerne i servizi georeferenzia9 e non georeferenzia9;
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�  essere completamente integrata con il SIT (Sistema Informa9vo Territoriale)
dell’Amministrazione

�  offrire  servizi  di  infografica  avanzata  dei  da9  per  la  visualizzazione  del
rendiconto  delle  aAvità  eseguite,  per  verificare  lo  scostamento  fisico,
temporale,  finanziario  dei  lavori  e  fornire  uno  strumento  potente
all’Amministrazione per l’accountability verso i ci4adini.

� offrire servizi di supporto alle decisioni, per:

◦ interrogare il patrimonio informa9vo, unitario degli interven9;

◦ analizzare  informazioni  rela9ve  alla  Programmazione  /  Esecuzione  /
Mantenimento  delle  opere  pubbliche,  Esecuzione  di  lavori,  con
collegamen9 all’Area finanziare e contabile ed al Territorio (cespi9, viabilità
e infrastru4ure);

◦ consen9re  una  più  agevole  programmazione delle  aAvità  e  u9lizzo  dei
finanziamen9.

Per la migliore realizzazione del proge4o, si riterranno u9li azioni volte a:

� ridefinire le specifiche funzionali e non funzionali a4uali, individuare le nuove
specifiche implementa9ve per individuare i de4agli della soluzione obieAvo,
comprensiva del coinvolgimento dei portatori di interesse coinvol9

� effe4uare  un’analisi  di  soluzioni  di  mercato,  eventualmente anche di  riuso,
evolvibili ed ada4abili e definire la strategia di implementazione.

� Acquisire od evolvere la soluzione

� Configurare, e avviare in esercizio la soluzione, supportandole anche tramite
aAvità di change management.

2.7a. Coesione Sociale

Nell’ambito delle tema9che ineren9 i servizi sociali, a par9re dal soXware acquisito 
nell'ambito del proge4o Pon Metro 14-20 VE1.1.1.J e dalla “Carta dei servizi sociali”, 
già realizzata nell’ambito del proge4o Pon Metro 14-20 VE1.1.1.k, che perme4e al 
ci4adino di visualizzare i servizi messi a disposizione dell’Amministrazione Comunale, 
a seconda della categoria di sogge4o beneficiario selezionata (es. anziani, disabili, 
ecc.), si prevedono i seguen9 interven9 di sviluppo:

� servizi online per la presentazione delle istanze dei ci4adini tramite DiMe in
materia  di  contribu9  economici,  prestazioni  assistenziali  (residenzialità  e
domiciliarità) e famiglie fragili;

� personalizzazione  dei  soXware  di  back  office  in  uso  per  l'istru4oria  delle
domande  e  la  ges9one  amministra9va  in  materia  di  contribu9  economici,
prestazioni  assistenziali  (residenzialità  e  domiciliarità),  assistenza  tutelare  e
cure familiari;

� ges9one finanziaria del budget e delle risorse umane a4raverso il soXware di
backoffice;

� interoperabilità con l’Is9tuto Nazionale della Previdenzia Sociale (INPS);

� predisposizione di un modulo informa9co più agile per facilitare il lavoro dei
servizi  nell’istru4oria  delle  domande  di  contribu9  e  nelle  aAvità  di
rendicontazione delle operazioni dell’Asse 7 finalizzate ad interven9 di sostegno
a famiglie in condizioni di difficoltà;

2.7b. Coesione Sociale – Servizi Abita9vi

In materia di servizi abita9vi, a par9re dal soXware acquisito nell'ambito del proge4o
Pon Metro 14-20 VE1.1.1.J e dal servizio online “Bandi di Locazione pubblica”, già 
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realizzato nell’ambito del proge4o Pon Metro 14-20 VE1.1.1.k, che consente ai 
ci4adini di presentare online la propria domanda per i bandi di assegnazione di 
alloggi pubblici, si prevedono i seguen9 interven9 di sviluppo:

� servizi online per la presentazione delle istanze dei ci4adini tramite DiMe in
materia  di  censimento  anagrafico  reddituale,  istanze  di  provvedimen9
amministra9vi,  interven9  di  manutenzione  sugli  immobili,  ges9one
condominiale;

� personalizzazione  dei  soXware  di  back  office  in  uso  per  la  ges9one
amministra9va  e  l'istru4oria  delle  richieste,  in  materia  di  censimento
anagrafico reddituale, di provvedimen9 amministra9vi, di manutenzione sugli
immobili, ges9one condominiale dei fabbrica9;

� servizi online su DiMe per la consultazione da parte del ci4adino assegnatario
di alloggio pubblico della propria posizione contra4uale e contabile;

� ges9one della morosità degli  assegnatari  di  alloggi  pubblici  (cos9tuzione in
mora e riscossione coaAva);

� interoperabilità  con  la  pia4aforma  informa9ca  della  Regione  Veneto  per
l'Edilizia Residenziale Pubblica.

2.8. Servizi Educa9vi

Il rifacimento del ges9onale dei servizi educa9vi, lato back-office, persegue l’obieAvo
di visualizzare e ges9re in maniera più automa9zzata le informazioni cardine, 
a4ualmente non presen9, e di introdurre integrazioni con applica9vi u9lizza9 dal 
Se4ore, lato front-end invece, mira all'evoluzione delle funzionalità e dei servizi dello 
sportello genitore.

Si prevede di ridisegnare i sistemi soXware esisten9 a supporto della ges9one back 
office funzionale all’erogazione completamente digitale e, per quanto possibile, in 
modalità self-service dei servizi rela9vi al ciclo di vita del bambino.

Gli ambi9 di applicazione sono i seguen9:

� Iscrizioni: il soXware di back office consen9rà di ges9re online l’iscrizione agli
asili nido e scuole dell’infanzia da parte dei soggeA aven9 diri4o. La soluzione
che verrà realizzata consen9rà agli operatori di completare tu4a la procedura di
iscrizione nella quale saranno incluse le  richieste  di  eventuali  pagamen9, la
presentazione  di  documentazione  specifica  e  integra9va  e  l'indicazione  di
eventuali esigenze par9colari dei minori.

� trasporto scolas9co: il sistema perme4erà all’operatore di consultare e ges9re
le domande pervenute per  l’accesso al  servizio,  impostando dire4amente a
sistema i percorsi e gli orari sulla base della territorialità degli iscriA.

� Frequenza:  il  soXware  di  back  office consen9rà all'operatore  di  recuperare,
a4raverso specifiche integrazioni, la frequenza ai servizi di asilo nido e spazio
cuccioli.

� Re4e: il soXware di back office perme4erà, tramite interoperabilità di sistemi,
di ges9re le re4e degli asili nido.

� AAvità  di  ges9one  docenza:  realizzazione  di  un  crusco4o  informa9vo
all’interno del sistema di back office che dia la possibilità di ges9re il personale
amministra9vo in tema di presenze/assenze, orari di lavoro e formazione. Tale
sistema  perme4erà  di  coordinare  la  ges9one  del  personale  docente  e
supplente,  fornendo informazioni  in  merito  al  rapporto  insegnan9/alunni  di
ciascuna scuola.

� Cedole Librarie: il soXware da ado4are, rivolto al Se4ore Servizi Educa9vi e alle
Librerie  scolas9che aderen9, perme4erà la  dematerializzazione delle  cedole

198



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

librarie scolas9che.

2.9. Comunicazione is9tuzionale

Al fine di dotare il Comune di uno strumento flessibile che perme4a, a4raverso 
funzioni di word processor basato su web, di generare no9zie, comunica9 stampa, 
newsle4er, streaming di even9 is9tuzionali ed informazioni emergenziali, si prevede 
di realizzare una pia4aforma di back office che sia integra9, in input e in output, con i
principali canali di comunicazione is9tuzionale, quali sito is9tuzionale, portale LIVE, 
sito Venezia Unica, portale DiMe, portale IRIS, si9 delle Aziende Comunali, canali 
social, ecc.

In par9colare, la pia4aforma:

� sarà  dotata  di  un  workflow  di  ges9one  degli  output,  che  perme4erà  ai
collaboratori  di  ges9rne i contenu9 e ai responsabili  di approvarli  ed infine
pubblicarli sui front end dedica9;

� potrà aAngere ai contenu9 mul9mediali  condivisi da altri  sistemi (es. luogo
della  segnalazione  IRIS  con  foto,  video  e  mappa,  procedura  di  ges9one
emergenza con mappa delle vie percorribili, ecc);

� potrà condividere, previo consenso dei responsabili, le informazioni ges9te di
cara4ere  is9tuzionale  anche sui  canali  social  (Facebook,  twi4er,  instagram,
telegram, ecc),  su testate giornalis9che online tramite comunica9 stampa e
newsle4er dedica9 a specifici target di utenza;

� avrà  un'integrazione forte  con la  futura Pia4aforma Informa9va Emergenze
(VE6.1.1.a) per la comunicazione tempes9va degli even9 di 9po emergenziale
e, in generale, delle informazioni derivan9 dal monitoraggio del territorio.

2.10. Sviluppo Organizza9vo

Per rispondere all'esigenza di applicare forme di flessibilità lavora9va in maniera 
stru4urata ed estesa a gran parte dei dipenden9 comunali, il Comune di Venezia 
prevede di dotarsi di un'infrastru4ura tecnologica in grado di consen9re l'erogazione 
delle funzioni amministra9ve tramite modalità di lavoro anche da remoto, 
garantendo un efficace e regolare funzionamento delle aAvità assegnate nel rispe4o 
degli standard qualita9vi previs9.

In questo contesto sarà sviluppata una nuova pia4aforma per abilitare un unico 
Digital Workspace a disposizione degli operatori comunali, mediante il quale l'Ente 
persegue gli obieAvi di:

� garan9re al personale le informazioni e i contenu9 necessari per un oAmale
svolgimento  delle  aAvità  lavora9ve,  l’introduzione  di  nuove  norma9ve,
regolamen9 ed eventuali modifiche e/o aggiornamen9;

� trasme4ere in forma sicura,  prote4a e puntuale le  informazioni  legate alla
ges9one amministra9va del  dipendente (cedolino,  cer9ficazione dei  reddi9,
comunicazioni assenze, congedi...);

� s9molare la crescita professionale, promuovendo occasioni di formazione on
line propedeu9che allo sviluppo professionale stesso;

� garan9re al personale lo sviluppo e la fruibilità dei servizi e degli  strumen9
opera9vi, s9molando il processo di digitalizzazione (ad es. ges9one dei propri
appuntamen9 con l’utenza mediante no9fiche e alert);

� promuovere  la  divulgazione  degli  obieAvi  e  dei  progeA  strategici
dell’Amministrazione;

� migliorare  l’efficacia  della  comunicazione  interna  con  puntuali  aAvità  di
monitoraggio;
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� diffondere  buone  pra9che  e  comportamen9  posi9vi  e  proaAvi  tra
management e personale, al fine di ridurre le resistenze al cambiamento;

� favorire modalità  e  occasioni  di  comunicazione tra  dipenden9 limitando gli
effeA della distanza sulla costruzione di relazioni e sullo scambio dire4o di
know-how;

� partecipare  alle  selezioni  e/o  ai  reperimen9  per  specifiche  ed  innova9ve
posizioni di lavoro, affinché sia incoraggiata e supportata la mobilità interna.

� Per supportare il Lavoro Agile, oltre alla rete Intranet, l'ambiente sarà volto a
soddisfare i bisogni emergen9 di collaborazione, condivisione della conoscenza
in rete e sviluppo di re9 sociali interne ed esterne all’organizzazione, me4endo
a disposizione:

� pia4aforme di collaborazione professionale (es. cartelle condivise);

� applicazioni per la costruzione di relazioni, lo scambio di pra9che collabora9ve
e  la  condivisione  di  conoscenze  e  competenze  (es.  programmi  per
videochiamate, applicazioni web per l’ufficio, etc.).

Per raggiungere i su cita9 scopi, si interverrà sull’a4uale pia4aforma di intranet 
comunale anche con interven9 di revisione alla user experience ed user interface.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Il proge4o è stato ideato in coerenza con programmazione e direAve nazionali, 
regionali e locali. Nello specifico, con:

� il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD);

� il Piano Triennale per l’informa9ca nella Pubblica Amministrazione 2020-2022
e le linee guida AgID;

� l’Agenda Digitale del Veneto 2020 e alle linee guida definite nella community
regionale SPAC (Sviluppo Partecipato Aperto Condiviso);

� il Piano Strategico Metropolitano (PSM) 2019-2021 della Ci4à Metropolitana di
Venezia, con par9colare riferimento alle linee di programma riguardan9:

◦ infrastru4ure e servizi in rete;

◦ informa9zzazione e digitalizzazione;

� il Piano di digitalizzazione dei Comuni della Ci4à Metropolitana di Venezia;

� il  Documento Unico di  Programmazione (DUP) della  Ci4à di  Venezia  2020-
2025, con par9colare riferimento ai seguen9 obieAvi strategici:

◦ Efficientamento dell’organizzazione dell’Ente;

◦ Completamento delle infrastru4ure ICT nel territorio e digitalizzazione dei
servizi;

◦ Ripensamento  dei  servizi  per  una  migliore  risposta  alle  esigenze  dei
ci4adini  a  seguito  della  situazione  socioeconomica  determinata  dalla
pandemia da Covid-19.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il proge4o rientra nell’Asse 6, Azione 6.1.1, del REACT-EU, e ne condivide strategia ed 
obieAvi, in quanto:

� contribuisce alla diffusione e al rafforzamento nell’uso delle tecnologie digitali
per la ges9one dei servizi pubblici in ambito urbano;

� garan9sce la diffusione di servizi aA a contribuire alla creazione di ecosistemi
digitali urbani e al rafforzare le opportunità della ci4adinanza digitale;
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� abilita  nuovi  servizi  ICT  in  grado  di  sostenere  la  domanda  dei  ci4adini  e
garan9re al contempo un elevato livello di servizio, anche in periodi di stress e
crisi;

� contribuisce alla creazione e diffusione di nuovi modelli di fruizione e offerta
dei servizi urbani (es. digitalizzazione dei servizi, accesso self service, ricezioni
da remoto,  strumen9 di  smart  working)  allo  scopo di  migliorare  i  tempi  di
accesso, la vivibilità del territorio e gli impaA sull’uso delle risorse ambientali e
urbane.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

L’intervento è stre4amente correlato al processo di transizione digitale avviato dalla 
Ci4à di Venezia con il Programma Pon Metro 2014-2020, con l’obieAvo di potenziare 
quanto già realizzato dalle operazioni sviluppate nell’ambito dell’Asse 1 “Agenda 
Digitale Metropolitana” (op. VE1.1.1.a, VE1.1.1.b, VE1.1.1.c, VE1.1.1.d, VE1.1.1.g, 
VE1.1.1.j, VE1.1.1.k) e proseguire l’estensione degli interven9 di digitalizzazione ai 
Comuni della Ci4à Metropolitana.

Il proge4o è, inoltre, sinergico rispe4o:

� alla  proge4ualità  POR-FESR  2014-2020  “CON.ME  –  Convergenza  digitale
Metropolitana”, messa in a4o dalla Ci4à Metropolitana di Venezia al fine di:

◦ consolidare e razionalizzare le infrastru4ure ICT a4ualmente in uso nei
Comuni dell’area;

◦ aumentare il  numero degli  En9 che offrono servizi digitali  pienamente
interaAvi  ed  interoperabili,  a4raverso  la  messa  a  disposizione  di  un
catalogo servizi coerente con i LEDD indica9 dalla Regione Veneto;

◦ sviluppare componen9 soXware che assicurino l’interazione e lo scambio
di  informazioni  tra  la  Pia4aforma DiMe,  CReSCI  e  altri  sistemi  legacy
ado4a9 dagli En9 aggrega9;

� al  proge4o  “Transizione  digitale  e  miglioramento  della  governance”,
all’interno del programma Pon Governance 2014-2020 della Ci4à di Venezia,
che ha visto la reingegnerizzazione di alcuni procedimen9 interni al Comune,
in oAca di digitalizzazione degli stessi all’interno del canale “DiMe”.

Governance del proge+o

La governance del proge4o sarà affidata al Sogge4o A4uatore Venis S.p.A., so4o il 
coordinamento della Direzione specificatamente individuata dal Comune di Venezia e
vedrà il coinvolgimento delle stru4ure interessate dai diversi interven9 previs9, 
anche con azioni di change management a4e a fornire al personale coinvolto gli 
strumen9 e le conoscenze u9li a formare nuove competenze ges9onali.

Il Sistema di Governance e ges9one dell’a4uazione proge4uale prevede un 
monitoraggio progressivo, pianificato nel tempo e nei rilasci, che è stato affinato sulla
base delle esperienze dei preceden9 periodi di a4uazione; per esso si u9lizzano 
standard condivisi per il controllo ed il trasferimento delle informazioni al sogge4o 
Beneficiario (Report di avanzamento mensili dell’A4uatore, Validazioni del RP,  
Deliverable specifici misurabili, Check List di rendicontazione, etc.) e si garan9scono 
le procedure opera9ve necessarie per associare ogni proge4o finanziato ai rela9vi 
target di risultato tecnico-economico previs9 nel P.O.

Il fabbisogno finanziario per la ges9one del servizio riguarderà unicamente spese di 
conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va, già sostenute dal Bilancio 
Comunale, a4enendo a sistemi esisten9. I cos9 entran9 di conduzione e 
manutenzione dei nuovi applica9vi sos9tuiranno i cos9 cessan9 di quelli dismessi, 
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generando peraltro efficienze derivan9 dall’oAmizzazione dei processi.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Area metropolitana di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 7.473.370,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 7.473.370,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.a

Titolo proge�o
Mobilità lenta: completamento tra�e biciplan e implementazione sharing 
mobility

CUP

6.1.2.a_3 - F71B21005930006

6.1.2.a_4 - F71B21005940006

6.1.2.a_6 - F71B21005950006

6.1.2.a_7 – F79I22000370006

6.1.2.a_10 - F71B21005970006

6.1.2.a_11 – F79J22001360006

6.1.2.a_12 – F79J22001370006

6.1.2.a_13 – F71B18000230004

6.1.2.a_14 – F71B17000420004

Modalità di a�uazione A 9tolarità - Mul9ntervento

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Sogge�o a�uatore

Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

viabilita.venezia@comune.venezia.it, 041 2748832

viabilita.terraferma@comune.venezia.it, 041 274 9756

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Realizzazione di percorsi ciclabili a completamento di alcuni i9nerari previs9 nel 
Biciplan comunale ed implementazione del servizio di mobility sharing - Intervento 
completo.

Descrizione delle azioni

Il proge4o ha per ogge4o la realizzazione di alcuni traA di percorsi ciclabili che sono
necessari a completare i9nerari ciclabili previs9 dal biciplan comunale.

Si tra4a dei seguen9 percorsi:

Lo4o 3 – Realizzazione pista ciclabile via delle Macchine-via PacinoA

Lo4o 4 – Realizzazione pista ciclabile del Tronche4o

Lo4o 6 – Realizzazione pista ciclabile Pellestrina

Lo4o 7 – Mobility Sharing

Lo4o 10 – Completamento percorsi ciclabili via Trincanato

Lo4o 11 – Completamento della rete ciclabile urbana e risoluzione pun9 cri9ci

Lo4o 12 – Percorsi sicuri casa-scuola e casa-lavoro

Lo4o 13 – Nuovo cavalcaferrovia ciclopedonale Chirignago – Catene

Lo4o 14 -  Completamento delle connessioni ciclabili e intermodali dei parcheggi 
scambiatori del quadrante di Zelarino

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 
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pianificazione previs, per il livello comunale

� Piano strategico ci4à metropolitana

� Pums

� Biciplan comunale fase I, II e III

Pareri necessari:

� variante urbanis9ca da richiedere;

� procedura esproprio;

� autorizzazione paesaggis9ca da richiedere;

� pareri en9 competen9.

L’importo complessivo a carico di del PON Metro React-UE, pari a euro € 
19.010.966,53, è incrementato della quota forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA 
dell’operazione diversi dai cos9 di personale, a copertura dei cos9 direA del 
personale dedicato all’a4uazione della stessa  (art. 68 bis del REG. UE n. 1046/2018 
del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 22.813.159,84

Altre risorse pubbliche (se presenA) € 3.031.287,28

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 25.844.447,12

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice proge�o VE6.1.2.a_3

Titolo proge�o Realizzazione pista ciclabile via delle Macchine-via Pacino2

CUP F71B21005930006

Responsabile Unico 
del Procedimento

Alice Maniero

alice.maniero@comune.venezia.it, tel. 0412749755

Sogge�o A�uatore
Area Lavori Pubblici Mobilità e Traspor9

simone.agrondi@comune.venezia.it, tel. 041 2749702

Descrizione intervento VE6.1.2.a_3

A2vità

CI 15030 – Il percorso in proge4o prevede di estendere l’i9nerario della  “pista 
ciclabile per Venezia”, che collega il parco di San Giuliano, Forte Marghera  e il centro 
storico di Venezia, con il centro abitato di Marghera. Questo nuovo percorso, lungo 
circa 2,3 km, oltre a collegare dire4amente il sopradde4o centro abitato con la ci4à 
storica e i pun9 a4raAvi di notevole rilevanza paesaggis9ca/naturalis9co della 
terraferma (Forte Marghera e Parco San Giuliano), renderebbe accessibile alla 
mobilità lenta: la nuova piscina di via delle Macchine, lo stabilimento dei can9eri 
navali (elevato a4ra4ore di mobilità ciclis9ca dei pendolari) e il Vega, Parco Scien9fico
e Tecnologico di Venezia.

L’importo complessivo, pari a euro 2.650.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, a 
copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa  (art. 68 
bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per se4embre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento intervento VE6.1.2.a_3

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia 

di Covid-19
€ 3.180.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) € 24.241,40

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 3.204.241,40

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice proge�o VE6.1.2.a_4

Titolo proge�o Realizzazione pista ciclabile del Tronche�o

CUP F71B21005940006

Responsabile Unico del
Procedimento

Roberto Megera

roberto.megera@comune.venezia.it, tel. 0412748861

Sogge�o A�uatore
Se4ore Viabilità Venezia Centro Storico ed Isole, Energia e Impian9

alberto.chinellato@comune.venezia.it, tel. 041 2748832

Descrizione intervento VE6.1.2.a_4

A2vità CI 15031 – Estensione lato sud della “pista ciclabile per Venezia”, per una lunghezza 
di 700m, che a4ualmente termina alla fine del Ponte della Libertà all’innesto della 
Rampa Tronche4o, in centro storico di Venezia, fino ai nodi intermodali people 
mover e ferry boats che consentono di accedere, alle isole del Lido di Venezia e 
Pellestrina, percorribili in bicicle4a.

L’importo complessivo, pari a euro 2.360.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa  (art. 
68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento intervento VE6.1.2.a_4

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 2.832.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) € 22.584,74

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 2.854.584,74

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice proge�o VE6.1.2.a_6

Titolo proge�o Realizzazione pista ciclabile Pellestrina

CUP (se presente) F71B21005950006

Responsabile Unico del
Procedimento

Cris9an Tone4o

cris9an.tone4o@comune.venezia.it, tel. 0412748599

Sogge�o A�uatore
Se4ore Viabilità Venezia Centro Storico ed Isole, Energia e Impian9

alberto.chinellato@comune.venezia.it, tel. 041 2748832

Descrizione intervento VE6.1.2.a_6

A2vità CI 15032 – Completamento dei traA principali della rete ciclabile delle isole del Lido
e Pellestrina con par9colare riguardo alla messa in sicurezza dei traA interni ai 
centri abita9: al Lido, in via Sandro Gallo e sulla viabilità lungomare verso l’approdo 
del ferry boat, a Pellestrina sulla Strada Comunale dei Murazzi, nei traA privi di 
percorso ciclabile prote4o.

L’importo complessivo, pari a euro 2.920.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa  (art. 
68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento intervento VE6.1.2.a_6

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 3.504.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) € 24.191,78

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 3.528.191,78

Eventuale fonte di finanziamento originaria -

207



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

Anagrafica intervento

Codice proge�o VE6.1.2.a_7

Titolo proge�o Mobility sharing

CUP F79I22000370006

Responsabile Unico del
Procedimento

Roberto Di Bussolo

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, tel. 0412746911

Sogge�o A�uatore
Se4ore Mobilità e Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, tel. 041 2746911

Descrizione intervento VE6.1.2.a_7

A2vità

PR 21005

Il servizio di sharing mobility free floa9ng composto da bicicle4e tradizionali e a 
pedalata

assis9ta, avviato nel 2020 in fase sperimentale, con oAmi risulta9 nel territorio del 
Comune di Venezia, ha dimostrato di riuscire ad offrire un’opportunità conveniente,
sostenibile e alterna9va ai mezzi di spostamento più inquinan9 per gli spostamen9 
in ci4à. Esso si è reso u9le sia per rispondere alle necessità emerse durante il 
periodo di emergenza sanitaria, sia per a4uare le indicazioni strategiche contenute 
nel Piano Urbano della Mobilità Sostenibile di Venezia (PUMS VE 2020), in fase di 
redazione. Ulteriori effeA benefici derivan9 dall’introduzione di questa 9pologia di 
servizio, sono: la riduzione dell’inquinamento atmosferico e del traffico veicolare in 
ambito urbano, il risparmio energe9co e, infine, l’impa4o sociale posi9vo generato 
da un più ampio livello di accessibilità agli a4ra4ori di mobilità, a basso costo. Il 
proge4o prevede di cofinanziare il mantenimento del servizio, consolidando in via 
defini9va quali elemen9 cara4erizzan9, le inizia9ve sperimentate nel corso della 
sperimentazione.

L’importo complessivo, pari a euro 500.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale , 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa  (art. 
68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento intervento VE6.1.2.a_7

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 600.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 600.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice proge�o VE6.1.2.a_10

Titolo proge�o Completamento percorsi ciclabili Via Trincanato

CUP F71B21005970006

Responsabile Unico del
Procedimento

Ma4eo Fiorindo

ma4eo.fiorindo@comune.venezia.it, tel. 041 2749856

Sogge�o A�uatore
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

simone.agrondi@comune.venezia.it, tel. 041 2749702

Descrizione intervento VE6.1.2.a_10

A2vità CI 15085

Completamento dei percorsi ciclabili di via Trincanato, assicurando la messa in 
sicurezza delle connessioni intermodali del quar9ere.

Intervento previsto nel bilancio comunale con il codice C.I. 15085 – Questo proge4o
prevede il completamento dei percorsi dedica9 alla mobilità pedonale e ciclabile 
esisten9 lungo via Trincanato  per collegarli con via Parolari e il quar9ere 
circostante. L’intervento prevede altresì la messa in sicurezza delle connessioni 
intermodali tra le residenze che insistono lungo via Parolari e i servizi di mobilità del 
quar9ere presen9 lungo via Castellana (fermate bus, stalli di sharing mobility, oltre 
ai negozi di vicinato). Per raggiungere questo importante obbieAvo (a4eso da 
diversi anni dai residen9 del quar9ere per aumentare il livello di sicurezza degli 
uten9 più deboli della strada),  sarà necessario realizzare un collegamento viario 
completo nel punto di innesto tra via Trincanato e via Parolari in modo da spostare 
la maggior parte del traffico veicolare all’esterno del quar9ere e riservare nuovi 
spazi sicuri a pedoni e ciclis9 lungo via Parolari, cioè lungo l’asse centrale del 
quar9ere.

L’importo complessivo, pari a euro 1.180.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale , 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa  (art. 
68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per se4embre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento intervento VE6.1.2.a_10

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 1.416.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.416.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice proge�o VE6.1.2.a_11

Titolo proge�o Completamento della rete ciclabile urbana e risoluzione dei punA criAci

CUP F79J22001360006

Responsabile Unico del
Procedimento

Roberto Di Bussolo – Se4ore Viabilità Terraferma e Smart City

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Sogge�o A�uatore
Se4ore Mobilità e Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, tel. 041 2746911

Descrizione intervento VE6.1.2.a_11

A2vità C.I. 15167

L’intervento prevede la realizzazione dei traA mancan9 della rete ciclabile urbana 
ed extraurbana con par9colare riferimento alla risoluzione dei pun9 cri9ci della rete
stessa che, prevalentemente, sono cara4erizza9 dalle seguen9 due 9pologie:

1. a4raversamen9 ciclopedonali non sicuri della carreggiata dedicata al 
traffico veicolare.

2. traA di rete ciclabile mancan9 nel collegamento tra rete urbana e rete 
extraurbana.

L’a4uazione dell’intervento potrà essere realizzata a4raverso la suddivisione in loA
funzionali.

Inoltre, i nuovi a4raversamen9 ciclabili sicuri verranno realizza9 grazie ad interven9
puntuali di potenziamento dell’illuminazione pubblica a4raverso l’u9lizzo di speciali
corpi luce concentra9 sul punto di maggior esposizione del ciclista rispe4o al 
traffico veicolare passante e grazie all’inserimento di nuovi materiali di segnale9ca 
orizzontale in grado di aumentare la visibilità delle strisce grazie all’effe4o 
rifrangente rispe4o alle luci delle auto e grazie all’effe4o a contrasto tra i diversi 
colori u9lizza9 nell’a4raversamento.

Per quanto aAene la seconda 9pologia di interven9 prevista, ovvero la 
realizzazione di importan9 raccordi ancora mancan9 nella rete ciclabile esistente, 
con par9colare riferimento ai traA di collegamento tra la rete ciclabile urbana e 
quella extraurbana, si prevede il raggiungimento dei seguen9 obieAvi:

� collegare tuA gli is9tu9 superiori, gli impian9 spor9vi e le biblioteche 
presen9 nel territorio comunale alla rete ciclabile urbana ed extraurbana 
a4raverso raccordi efficaci, bene segnala9 e proteA dal traffico veicolare;

� collegare le fermate del treno e le autostazioni con la rete ciclabile urbana 
ed extraurbana;

� collegare la rete ciclabile urbana con quella extraurbana a4raverso il 
superamento efficace e sicuro delle barriere infrastru4urali che 
a4ualmente ancora separano le diverse par9 di rete ciclabile;

L’importo complessivo, pari a euro 4.000.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa  (art. 
68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o  è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Terraferma e Lido di Venezia
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FonA di finanziamento intervento VE6.1.2.a_11

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di

Covid-19
€ 4.800.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 4.800.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica intervento

Codice proge�o VE6.1.2.a_12

Titolo proge�o Percorsi sicuri casa-scuola e casa-lavoro

CUP F79J22001370006

Responsabile Unico del
Procedimento

Roberto Di Bussolo – Se4ore Viabilità Terraferma e Smart City

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Sogge�o A�uatore
Se4ore Mobilità e Viabilità Terraferma

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, tel. 041 2746911

Descrizione intervento VE6.1.2.a_12

A2vità C.I. 15168

L’intervento prevede il potenziamento dei livelli di sostenibilità e sicurezza di 
percorsi e servizi propri della mobilità sistema9ca casa-scuola e casa-lavoro nel 
territorio di terraferma con par9colare a4enzione alla protezione degli uten9 più 
deboli della strada: pedoni e cicli.

L’a4uazione dell’intervento potrà essere realizzata a4raverso la suddivisione in loA
funzionali.

TuA gli interven9 saranno proge4a9 con l’intento di valorizzare le forme di 
mobilità sostenibile che vengono scelte per compiere gli spostamen9 sistema9ci in 
ogge4o.

Nei casi in cui gli interven9 da realizzare siano sta9 individua9 come risultato di un 
percorso di proge4azione partecipata già completato tra amministrazione 
comunale e comunità scolas9ca, o mobility manager aziendale, il proge4o sarà 
approfondito nei soli contenu9 tecnici necessari a de4agliarne cos9 e 
cara4eris9che esecu9ve; ove questa fase iniziale, assolutamente necessaria per 
interven9 di questo 9po, non fosse già stata svolta la proge4azione di de4aglio 
degli interven9 sarà preceduta da un momento di ascolto/confronto con gli 
stakeholders in modo tale da garan9re la concentrazione delle risorse su ambi9 e 
servizi richies9 dagli uten9 che svolgono quo9dianamente i percorsi. Di seguito si 
riporta un elenco delle 9pologie di interven9 che sono previs9 per raggiungere gli 
obieAvi suddeA:

1. realizzazione di percorsi sicuri di accessibilità alle fermate del TPL u9lizzate 
dagli studen9 e dai lavoratori;

2. realizzazione di ampi spazi pedonali sicuri in prossimità degli ingressi 
scolas9ci “school zone” dove alunni e genitori possono ritrovarsi in 
condizioni di sicurezza;

3. traA di percorsi pedonali e/o ciclabili mancan9 nei principali percorsi di 
collegamento tra la rete ciclabile esistente e i plessi scolas9ci o le aziende 
del territorio;

4. aree di sosta dedicate ai mezzi più sostenibili (bicicle4e, monopaAni, auto 
ele4riche...);

5. aree di sosta dedicate ai servizi di sharing mobility e car pooling;

A4raverso gli interven9 puntuali sopra descriA l’operazione prevede nel suo 
complesso la messa in sicurezza dei percorsi di mobilità sistema9ca afferen9 ad 
almeno 3 scuole secondarie di primo grado, 2 scuole secondarie di secondo grado, e
2 aziende principali (con più di 100 dipenden9) con sede nel territorio comunale.

L’importo complessivo, pari a euro 2.000.000,00, è incrementato della quota 
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Descrizione intervento VE6.1.2.a_12

forfe4aria, pari al 20% dei cos9  direA dell’operazione diversi di cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 
68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre
2023.

FonA di finanziamento intervento VE6.1.2.a_12

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 2.400.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 2.400.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica intervento

Codice proge�o VE6.1.2.a_13

Titolo proge�o Nuovo cavalcaferrovia ciclopedonale Chirignago - Catene

CUP F71B19000140006

Responsabile Unico del
Procedimento

Guido Andriolo-Stagno – Se4ore viabilità Terraferma e Smart City

guido.stagno@comune.venezia.it, tel. 0412749871

Sogge�o A�uatore
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

simone.agrondi@comune.venezia.it, tel. 041 2749702

Descrizione intervento VE6.1.2.a_13

A2vità C.I. 14616

L’opera consente il completamento del percorso ciclabile esistente lungo via 
Trieste, nel tra4o in corrispondenza della ferrovia, perme4endo il collegamento in 
sicurezza tra il quar9ere di Marghera-Catene e il quar9ere di Chirignago.

A4ualmente le due zone urbane sono collegate unicamente dall’esistente 
cavalcaferrovia, inadeguato ed inadeguabile per il transito ciclabile e pedonale, sia 
in termini funzionali che so4o il profilo della sicurezza.

Il nuovo percorso si svilupperà per una lunghezza complessiva di 452 metri e sarà 
sempre garan9ta la larghezza di 2,50 metri, consigliata dalla norma9va vigente.

Nel tra4o centrale del percorso, dove questo sorpassa il fascio di binari, sarà 
realizzata una passerella in acciaio con lunghezza di 213 metri, affiancata sul lato est
del ponte esistente, stru4uralmente indipendente dallo stesso.

La pendenza longitudinale media delle rampe di accesso al ponte sarà come 
indicato dalla norma sempre inferiore al 5%, seguendo l’andamento della strada 
esistente.

La pista sarà inoltre dotata di specifica illuminazione.

L’importo complessivo, pari a euro 3.040.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi di cos9 di personale, a
copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68 
bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Terraferma

FonA di finanziamento intervento VE6.1.2.a_13

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 3.648.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) € 128.235,89

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 3.776.235,89

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica intervento

Codice proge�o VE612a_14

Titolo proge�o
Interven9 di completamento delle connessioni ciclabili e intermodali dei parcheggi 
scambiatori del quadrante di Zelarino_LOTTO2 - CI 14324

CUP F71B17000420004

Responsabile Unico del
Procedimento

Arch. Alice Maniero – Direzione Lavori pubblici

alice.maniero@comune.venezia.it, 041 274 9755

Sogge�o A�uatore
Comune di Venezia, Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

lavoripubblici@comune.venezia.it, 041 274 9707-9886

Descrizione intervento

A2vità C.I. 14324

Il proge4o prevede la ricucitura tra i  collegamen9 ciclabili  esisten9 dal centro di
Zelarino alle zone più periferiche di questo territorio, passando dagli ambi9 urbani
di via Rubens, Modigliani, Scaramuzza e Ga4a, a quelli più periferici di via Turbine e
lungo un tra4o del fiume Dese in ambito naturalis9co.

Nell’ambito  dei  sopraccita9  lavori  si  intende  realizzare  un  tra4o  di  passerella
ciclabile a sbalzo sul canale Bazzera in via Ga4a necessaria a dare con9nuità in tu4a
sicurezza  al  percorso  ciclabile  esistente  che oggi  si  interrompe da  una  parte  in
prossimità del  so4opasso ferroviario di  via  Ga4a e dall’altra in  prossimità  di  via
Verci. Questo tra4o è pari ad una lunghezza di circa 100 metri.

L’importo  complessivo,  pari  a  euro  360.966,53,  è  incrementato  della  quota
forfe4aria,

pari al 20% dei cos9 direA a copertura dei cos9 indireA del personale dedicato

all’a4uazione dell’operazione (art. 68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018
–

“Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per se4embre
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento intervento VE6.1.2.a_14

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia 

di Covid-19
€ 433.159,84

Altre risorse pubbliche (se presenA) € 2.832.033,47

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 3.265.193,31

Eventuale fonte di finanziamento originaria

215



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.b

Titolo proge�o Mobilità dei SSPP sostenibile

CUP

VE6.1.2.b_1 - F79I22000250006

VE6.1.2.b_2 – F79I22000160006

VE6.1.2.b_3 - F73F22000250006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto di beni

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Descrizione del proge�o

A2vità

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Fornitura di mezzi a motorizzazione alimentata con fon9 di energia alterna9ve per 
l’Amministrazione comunale e la polizia locale e potenziamento ed ampliamento 
della rete di pun9 di ricarica ele4rica a servizio del parco mezzi in uso presso 
l’Amministrazione comunale.

Descrizione delle azioni

Si veda schede proge4o VE6.1.2.b_1, VE6.1.2.b_2 e VE6.1.2.b_3.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

• Piano energe9co/Paes/Paesc

L’importo complessivo, pari a euro 7.748.000,00 è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 
68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 9.297.600,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 9.297.600,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.b_1

Titolo proge�o Mobilità dei SSPP sostenibile - Flo�a della Polizia locale

CUP F79I22000250006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto beni

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Maria Teresa Maniero - Se4ore Affari Interni, Logis9ca e Risorse Umane, Polizia 
Locale

dell’Area Polizia Locale e Sicurezza del Territorio

mariateresa.maniero@comune.venezia.it, 041 2747280

Sogge�o a�uatore
Comune di Venezia - Area Polizia Locale e Sicurezza del Territorio

marco.agos9ni@comune.venezia.it, 041 2747277

Descrizione del proge�o

A2vità

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Fornitura di mezzi a motorizzazione alimentata con fon9 di energia alterna9ve per 
la polizia locale.

Descrizione delle azioni

Flo4a della Polizia Locale Tra le peculiarità di Venezia c'è la mobilità acquea, 
necessaria per erogare i servizi pubblici.

In par9colare il Comune di Venezia opera quo9dianamente con una dozzina di 
imbarcazioni della polizia locale, con i colori di is9tuto, più altre tre imbarcazioni 
che sono u9lizzate per il trasferimento di persone e materiali tra le sedi delle 
diverse isole. In più, le sempre più frequen9 condizioni meteomarine avverse 
portano alla necessità di dotarsi di imbarcazioni più grandi. Le nuove tecnologie 
consentono l'applicazione di motorizzazioni a basso impa4o ambientale, che negli 
streA canali ci4adini garan9scono emissioni zero, sia a livello di inquinamento 
ambientale che acus9co, durante le fasi di pa4ugliamento.

Parimen9, per il pa4ugliamento delle aree di terraferma, dei parchi urbani e delle 
spiagge di Lido e Pellestrina, è necessario prevedere all'ammodernamento della 
flo4a di motoveicoli, con motori ecologici, che si sono rivela9 molto performan9 in
medesime situazioni opera9ve in altri corpi della polizia locale.

A  seguito  di  ricognizione  del  parco  autoveicoli   della  Polizia  Locale  sono  sta9
individua9  nr.  35  mezzi  che  per  vetustà,  chilometraggio,  al9  cos9 manuten9vi,
necessitano di ro4amazione, inoltre si rende necessario implementare la dotazione
dei  mezzi  di  servizio a seguito di nuove assunzioni  e  della is9tuzione di nuovi
servizi di pa4ugliamento del territorio.

A seguito delle variazioni di Bilancio del 14/07/2022 con implementazione della NO
21154 della ulteriore somma di € 2.100.000,00 si prevede di procedere all’acquisto
di  nr.  58  automezzi  a  trazione ibrida o  ele4rica  con  alles9men9 diversi  per  lo
svolgimento di aAvità di is9tuto.

NO 21154

n. 4 imbarcazioni a motore 9po pilo9na con motorizzazione ibrida
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n. 1 imbarcazione 9po S.A.R. con motorizzazione ibrida

n. 4 veicoli a motorizzazione ibrida 9po city car

n. 33 city car ele4riche

n. 22 veicoli medio ibridi

n. 3 veicoli crossover per trasporto ferma9

n. 2 veicoli a motorizzazione ibrida 9po SUV 4x4 per la Protezione civile

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione

previs, per il livello comunale

• Piano energe9co/Paes/Paesc

L’importo complessivo s9mato pari a euro 4.100.000,00 è incrementato della 
quota forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di 
personale, a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della 
stessa (art. 68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 4.920.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 4.920.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.b_2

Titolo proge�o Mobilità dei SSPP sostenibile - Flo�a dell’amministrazione comunale

CUP F79I22000160006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto di beni

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marzio Ceselin – Dirigente Se4ore Gare, ContraA, Centrale Unica Appal9 ed 
Economato

marzio.ceselin@comune.venezia.it, 041 2748542

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Fornitura di mezzi a motorizzazione alimentata con fon9 di energia alterna9ve per le
aAvità is9tuzionali dell’Amministrazione comunale.

Descrizione delle azioni

Flo�a dell’amministrazione comunale

Il parco mezzi del Comune di Venezia è datato ed è opportuno rinnovarlo per 
disporre di mezzi più idonei e sopra4u4o a minor impa4o ambientale, come del 
resto stabilito dalla norma9va vigente per i mezzi delle pubbliche amministrazioni. 
La par9colare morfologia di Venezia richiede l’u9lizzo, accanto a mezzi su ruote, 
anche di imbarcazioni, u9lizzate per trasporto di persone e cose nel Centro Storico e
nelle isole dell’estuario ed ora anche per questa 9pologia di mezzi è possibile 
ricorrere ad alimentazioni alterna9ve. Accanto ai mezzi ibridi/ele4rici vi è ora la 
disponibilità di mezzi ad idrogeno e poiché è prevista la realizzazione nel territorio 
comunale di un distributore ad idrogeno si ritene opportuno avvalersi di tale 9po di 
alimentazione dei motori, che consente un impa4o ambientale ancora minore e 
tendente allo zero, anche con funzione di s9molo per l’adozione di forme di mobilità
più sostenibili.

Si ri9ene opportuno, in par9colare, a4uare una progressiva sos9tuzioni dei mezzi in 
dotazione ai servizi vari comunali data9 e quindi con una anzianità superiore a 10 
anni, con mezzi a minor impa4o ambientale quali ele4rici, ibridi o a metano.

NO 21155

n. 2 due motoscafi 9po “taxi veneziano” per acque interne con motore ibrido

n. 1 motoscafo in legno (ripris9no e rimotorizzazione ibrida)

n. 28 veicoli a basso impa4o ambientale, di cui 23 city car ad alimentazione ele4rica
, 4 autove4ure ad alimentazione ibrida plugin, 1 furgone ad alimentazione ele4rica

n. 4 furgoni in dotazione ai servizi vari

n. 1 veicolo minivan con motore ibrido plugin

n. 1 veicolo con motore ibrido plugin

n. 1  veicolo con motore ibrido plugin modello per il Servizio Cerimoniale

n. 1 stazione di ricarica porta9le per i mezzi motorizza9 ad alimentazione ele4rica di
proprietà del Comune di Venezia
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Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

� Piano energe9co/Paes/Paesc

L’importo complessivo s9mato pari a euro 2.148.000,00, è incrementato della quota
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68
bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di

Covid-19
€ 2.577.600,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 2.577.600,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.b_3

Titolo proge�o Infrastru�ure di ricarica ele�rica

CUP F73F22000250006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori Pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Alberto Chinellato

alberto.chinellato@comune.venezia.it, 0412748832

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia - Se4ore Viabilità Venezia Centro Storico ed Isole, Energia e
Impian9

alberto.chinellato@comune.venezia.it, 0412748832
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Descrizione del proge�o
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A2vità Obie(vi, ricadute e des,natari finali

ObieAvo primario dell’intervento è la riduzione dell’impa4o ambientale del parco
mezzi dell’Amministrazione comunale e della Polizia locale del Comune di Venezia a
servizio della colleAvità, come stabilito anche dalla vigente norma9va per i mezzi
della pubblica amministrazione.

In questa prospeAva, l’operazione punta al potenziamento ed ampliamento della
rete  di  pun9  di  ricarica  ele4rica  a  servizio  del  parco  mezzi  in  uso  presso
l’Amministrazione  comunale  contribuendo  in  modo  dire4o  alla  riduzione  delle
emissioni di CO2 a beneficio di una migliore salubrità dell’aria e di una circolazione
più funzionale del traffico locale.

Descrizione delle azioni

L’intervento nasce a servizio di un’area di sviluppo intermodale ed è volto a favorire
la mobilità a zero emissioni in modo complementare agli obieAvi persegui9 dagli
interven9 VE6.1.2b_1 e VE6.1.2.b_2.

Per l’erogazione di servizi pubblici il Comune di Venezia si serve di mezzi su ruote e
di imbarcazioni dota9 di alimentazione alterna9va tale da garan9re una mobilità
eco  sostenibile  che  possa  contrastare  l’aumento dei  consumi  energe9ci  e  delle
pressioni ambientali sulla ci4à.

Dunque l’intervento (C.I. 15225) intende acquistare ed installare n. 64 colonnine di
ricarica collocate nelle seguen9 ubicazioni,  salvo diverse esigenze che dovessero
insorgere  in  corso  di  a4uazione  per  mutate  esigenze  dell’Amministrazione
Comunale:

• Via Cafasso, 2/4 - Mestre: n. 6 colonnine di ricarica;

• Via Gobbi, 19 – Favaro: n. 4 colonnine di ricarica;

• Piazza San Giorgio, 1 – Chirignago: n. 4 colonnine di ricarica;

• P.le D. Munare4o – Zelarino – n. 6 colonnine di ricarica;

• P.zza Municipio, 1 – Marghera: n. 2 colonnine di ricarica;

• Via Scarsellini, 36 – Mestre: n. 6 colonnine di ricarica;

• Isola Nova/Tronche4o 9/10 - Mestre: n. 12 colonnine di ricarica;

• Via Dardanelli, 3 – Lido: n. 2 colonnine di ricarica;

• Via Lussingrande, 5 - Mestre: n. 8 colonnine di ricarica;

• Via Capuccina, 76 – Mestre: n. 12 colonnine di ricarica;

• Santa Croce, 496 – Venezia: n. 2 colonnine di ricarica

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di

pianificazione previs, per il livello comunale

L’operazione è in linea con il piano PAES (Piano d’azione per l’energia sostenibile) e 
con il PAESC (Piano d’azione per l’energia sostenibile e il clima) che prevedono 
azioni e infrastru4ure per incen9vare la mobilità ele4rica.

L’operazione è coerente, inoltre, con gli scenari di proge4o del PUMS approva9 con
Deliberazione di Giunta Comunale n. 374 del 4/11/2019.

Infine, l’intervento è inquadrabile nella cornice del Piano Nazionale Infrastru4urale 
per la Ricarica dei veicoli alimenta9 ad energia Ele4rica (Pnire), allegato al D.lgs. 
257/16 richiamato dall’art. 7 delle Linee Guida Mobilità sostenibile – Asse 2 e Asse 6
– del PON Ci4à Metropolitane 2014-2020 (aggiornamento al 20 gennaio 2022).
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Il costo complessivo degli interven9 di acquisto ed installazione delle stazioni di 
ricarica ele4rica, pari a euro € 1.500.000,00, è incrementato della quota forfe4aria 
pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, a 
copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68 
bis del Reg. UE n. 1303/2013 come modificato dal Reg. UE 1046/2018 del 
18/07/2018 – “Omnibus”), per un totale € 1.800.000,00

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 1.800.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 1.800.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.c

Titolo proge�o Tpl sostenibile – fuel cell

CUP F79I22000170006

Modalità di a�uazione Titolarità

Tipologia di operazione Acquisto beni

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Michele Dal Zin – Dirigente Se4ore Società, Organismi Partecipa9, Is9tuzioni, 
Fondazioni ed En9 esteri

michele.dalzin@comune.venezia.it, 041 2748696

Sogge�o a�uatore
AVM S.p.A. – Azienda Veneziana della Mobilità, CF 80013370277

avm  @avmspa.it  , 041 2722111

Descrizione del proge�o

A2vità NO 21196

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

L’Amministrazione comunale sta investendo nell’uso delle fon9 rinnovabili per 
l’alimentazione dei mezzi del trasporto pubblico locale. Il 31 marzo 2021 il Consiglio 
comunale  ha approvato il proge4o per la ristru4urazione del punto vendita 
carburan9 Eni in via Orlanda (Campalto), che prevede anche la realizzazione del 
primo distributore ad idrogeno sul territorio comunale. La ristru4urazione prevede 
la realizzazione di nuovi impian9 per il rifornimento di carburan9 gassosi (idrogeno 
per autotrazione) ed ele4rici (a4raverso due stalli per la ricarica di veicoli), oltre che
tradizionali.

Descrizione delle azioni

L'approvazione del proge4o consen9rà la sperimentazione della mobilità ad 
idrogeno sulla base del precedente accordo so4oscri4o tra Comune, Ci4à 
Metropolitana di Venezia, Eni e Toyota.  L’obieAvo è sperimentare l’u9lizzo di 2 
autobus (mt 12) ele4rici a celle a combus9bile per il trasporto pubblico locale. 
L’acquisto di due autobus ad idrogeno sarà essenziale per sperimentare l’u9lizzo in 
linea di autobus a idrogeno e l’aspe4o del rifornimento di un carburante finora mai 
u9lizzato ma che riveste fondamentale importanza  tra gli obieAvi di progressiva 
decarbonizzazione del se4ore dei traspor9 in ambito urbano.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

� Piano energe9co/Paes/Paesc

� Bando fondi PNRR – misura M2 C2 – 4.4 “Rinnovo flo4e bus e treni verdi” 
sub-inves9mento 4.4.1 “Bus” in corso di definizione dal Ministero delle 
Infrastru4ure e della Mobilità Sostenibili (DM 530/221).

L’importo complessivo, pari a euro 1.500.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa  (art. 
68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).
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La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 1.800.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 1.800.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.d

Titolo proge�o
(SCR 2.0) - Rinnovamento infrastru�ure tecnologiche propedeuAche alla Smart 
Control Room

CUP F71B21006120006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marco Mastroianni – Dirigente Se4ore Digitalizzazione e Sistemi informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it, 0412748978

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house, CF 02396850279

Referente di proge4o: Antonio Pezuol

ponmetro@venis.it, 041 2744800

Descrizione del proge�o

A2vità NO 21189

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Il proge4o ha come obieAvo il potenziamento ed aggiornamento dei sistemi già in 
uso alla “Smart Control Room” del Comune di Venezia, realizzata con l’operazione 
VE2.2.1.a, a4raverso il rinnovamento e miglioramento delle infrastru4ure 
tecnologiche u9lizzate presso il Data Centre della Ci4à di Venezia.

Il potenziamento tecnologico ed infrastru4urale del Data Centre genererà un 
miglioramento della sicurezza, dell’efficienza e dell’efficacia dei servizi di acquisizione 
e l’elaborazione dei flussi di da9 prodoA dai sensori e dalle telecamere, dedicate al 
monitoraggio del traffico e della sicurezza della Ci4à Metropolitana di Venezia, in 
accordo ad un modello di ges9one basato su cloud ibrido.

I des9natari finali del proge4o sono cos9tui9 dagli uten9 della SCR, che possono 
essere così suddivisi:

� U9lizzatori direA: Comune di Venezia (Gabine4o del Sindaco e Polizia 
Locale), Azienda Comunale del trasporto pubblico AVM S.p.a. e Azienda 
comunale gestore dei servizi idrici e ambientali Veritas S.p.a.;

� Altri stakeholder: En9 di monitoraggio del territorio e di ges9one 
emergenziale (es. Forze dell’Ordine, 118, Protezione Civile).

Descrizione delle azioni

Il proge4o prevede la realizzazione di interven9 migliora9vi, potenziamen9 e sviluppi 
delle seguen9 infrastru4ure:

1. Infrastru4ure fisiche ed impian9 tecnologici;

2. Infrastru4ure di elaborazione;

3. Infrastru4ure di networking;

4. Pia4aforma Smart Control Room.

In accordo al modello di miglioramento con9nuo, ed al fine di incrementare i servizi 
ICT des9na9 al territorio, al Big Data ed alla Smart Control Room, si rende necessario 
operare nei seguen9 ambi9:
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� Proge4azione e realizzazione dell’aggiornamento dei locali, degli impian9 
tecnologici al fine di garan9re un incremento della conformità agli 
standard di cer9ficazione già o4enu9 dalle stru4ure (IEC/ISO 27001, 
27017, 27018, ANSI/TIA 942-A Tier III, qualificazione a CSP nel Marketplace
AgID per il cloud della PA) ed alla sicurezza nella ges9one dei da9 e dei 
servizi ICT;

� Proge4azione e realizzazione di una infrastru4ura di networking 
SDN/SDDC (soXware defined network/soXware defined data centre), 
come nuovo core dei servizi di rete centrali, con la finalità di ado4are un 
vero e proprio modello di cloud ibrido per la PA.

� Proge4azione e realizzazione di una infrastru4ura iperconvergente SDDC 
(soXware defined data centre), come nuovo core dei servizi di 
elaborazione centrali, con la finalità di ado4are un vero e proprio modello 
di cloud ibrido per la PA.

� Potenziamento della infrastru4ura di elaborazione della SCR.

In ambito locali ed impian9 sono previste le seguen9 macro-azioni:

� AAvità di compar9mentazione delle sale da9 per incrementare la 
sicurezza dei sistemi e dei servizi ospita9;

� Adozione di un sistema di spegnimento incendi basato su gas di ul9ma 
generazione, in grado di garan9re una maggior efficacia con una minor 
pressione di esercizio, riducendo i rischi per cose e persone;

� Sos9tuzione dei rimanen9 sistemi di condizionamento data9 e onerosi in 
termini di energia;

� Revisione degli impian9 di alimentazione ele4rica e dei quadri a loro 
governo;

� Revisione del sistema di ges9one della con9nuità ele4rica basato su 
gruppo ele4rogeno;

� Aggiornamento degli armadi rack e di tu4e le componen9 passive ad essi 
dedicate;

� Aggiornamento dei sistemi di monitoraggio delle infrastru4ure fisiche DC.

In ambito infrastru4ura networking SDN/SDDC sono previste le seguen9 macro-
azioni:

� Acquisizione degli appara9 di switching basa9 su tecnologia SDN/SDDC e 
archite4ura “leaf and spine”;

� Acquisizione del soXware di base per realizzare i servizi di iperconvergenza
SDN/SDDC

� Installazione e aAvazione dei servizi e dei processi SDN/SDDC.

In ambito infrastru4ura iperconvergente SDDC sono previste le seguen9 macro-
azioni:

� Acquisizione di nodi computazionali e di storage da dedicare alla 
infrastru4ura SDDC;

� Acquisizione del soXware di base per realizzare i servizi di iperconvergenza
SDDC (HCI + Hypervisor di virtualizzazione);

�  Installazione e aAvazione dei servizi e dei processi HCI.

In ambito pia4aforma SCR:

� Potenziamento e aggiornamento dell’infrastru4ura soXware di 
elaborazione e supporto della SCR funzionale all’erogazione di servizi di 
videoanalisi e di Intelligenza Ar9ficiale.
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Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Il proge4o è stato ideato in coerenza con la programmazione e le direAve nazionali, 
regionali e locali. Nello specifico, con:

� il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD);

� il Piano Triennale per l’informa9ca nella Pubblica Amministrazione 2020-
2022 e le linee guida AgID;

� l’Agenda Digitale del Veneto 2020 e alle linee guida definite nella 
community regionale SPAC (Sviluppo Partecipato Aperto Condiviso);

� il Piano Strategico Metropolitano (PSM) 2019-2021 della Ci4à 
Metropolitana di Venezia, con par9colare riferimento alle linee di 
programma riguardan9:

◦ infrastru4ure e servizi in rete;

◦ informa9zzazione e digitalizzazione;

�  il Documento Unico di Programmazione (DUP) della Ci4à di Venezia 2020-
2025, con par9colare riferimento ai seguen9 obieAvi strategici:

◦ Efficientamento dell’organizzazione dell’Ente;

◦ Completamento delle infrastru4ure ICT nel territorio e digitalizzazione
dei servizi;

◦ Ripensamento dei servizi per una migliore risposta alle esigenze dei 
ci4adini a seguito della situazione socioeconomica determinata dalla 
pandemia da Covid-19.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

In par9colare, il proge4o risponde agli obieAvi previs9 dall' Azione 6.1.2, del REACT-
EU, e ne condivide strategia ed obieAvi, in quanto realizza un’inizia9va a supporto 
dell’infomobilità e ITS tramite l’implementazione di un sistema avanzato per il 
controllo della mobilità, la ges9one del controllo dei flussi e degli accessi.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

L’intervento si pone in con9nuità rispe4o a quanto realizzato nell’ambito del proge4o
Pon Metro 14-20 VE2.2.1.a “Smart Control Room” e ne rappresenta un’evoluzione in 
oAca di sostenibilità per la ges9one di una mole di da9 sempre crescente, riferita a 
tu4o il territorio metropolitano, e di adeguamento ai più elevan9 standard di 
cer9ficazione delle stru4ure e di sicurezza nella ges9one ed elaborazione di da9 e 
servizi.

Governance del proge+o

La governance del proge4o sarà affidata al Sogge4o A4uatore Venis S.p.A., so4o il 
coordinamento della Direzione specificatamente individuata dal Comune di Venezia e
vedrà il coinvolgimento delle stru4ure interessate dai diversi interven9 previs9, 
anche con azioni di change management a4e a fornire al personale coinvolto gli 
strumen9 e le conoscenze u9li a formare nuove competenze ges9onali.

Il Sistema di Governance e ges9one dell’a4uazione proge4uale prevede un 
monitoraggio progressivo, pianificato nel tempo e nei rilasci, che è stato affinato sulla
base delle esperienze dei preceden9 periodi di a4uazione; per esso si u9lizzano 
standard condivisi per il controllo ed il trasferimento delle informazioni al sogge4o 
Beneficiario (Report di avanzamento mensili dell’A4uatore, Validazioni del RP, 
Deliverable specifici misurabili, Check List di rendicontazione, etc.) e si garan9scono 
le procedure opera9ve necessarie per associare ogni proge4o finanziato ai rela9vi 
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target di risultato tecnico-economico previs9 nel P.O.

Il fabbisogno finanziario per la ges9one dei servizi riguarderà unicamente spese di 
conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va, già sostenute dal Bilancio 
Comunale, a4enendo a sistemi esisten9. I cos9 entran9 di conduzione e 
manutenzione dei nuovi applica9vi sos9tuiranno i cos9 cessan9 di quelli dismessi, 
generando peraltro efficienze derivan9 dall’oAmizzazione delle infrastru4ure, a 
seguito dell'aggiornamento tecnologico a4uato

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 3.111.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 3.111.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.e

Titolo proge�o (VAA) - Video AnalyAcs Avanzata

CUP F71B21006390006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marco Mastroianni – Dirigente Se4ore Digitalizzazione e Sistemi informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it, 0412748978

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house, CF 02396850279

Referente di proge4o: Enrico Boni

ponmetro@venis.it, 041 2744800

Descrizione del proge�o
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A2vità Analisi del contesto

La proposta VAA s’inserisce tra gli interven9 defini9 Digital, riguardan9 il 
completamento delle dotazioni tecnologiche dell’Amministrazione comunale 
necessarie per garan9re il presidio del territorio, con par9colare riferimento alla 
mobilità di mezzi e persone, al fine di offrire ai ci4adini residen9, alle persone in 
transito ed ai lavoratori, servizi costantemente accessibili. L’Amministrazione con il 
presente proge4o, completa di fa4o, il presidio territoriale aggiungendo al controllo
dei flussi pedonali (realizzato con l'operazione VE2.2.1.c) ed al controllo dei flussi 
del traffico acqueo (realizzato con l'operazione VE2.2.1.a), il controllo del traffico 
veicolare su strada.

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

ObieAvo del proge4o è il potenziamento tecnologico ed infrastru4urale 
propedeu9co al rilievo ed al monitoraggio dei da9 sul traffico mul9modale di 
persone e di veicoli.

Il proge4o consiste nello specifico, nell’Applicazione di algoritmi di videoanalisi per 
la prevenzione degli inciden9 e delle situazioni cri9che, con uso dell'Intelligenza 
Ar9ficiale e delle re9 neurali per realizzare analisi prediAve, finalizzate alla 
pianificazione dei servizi urbani.

Grazie all'operazione VE2.2.1.a Smart Control Room - per lo sviluppo e la 
realizzazione di un sistema integrato per il controllo e la ges9one della mobilità e 
della sicurezza urbana - sono sta9 proge4a9 e realizza9 sistemi scalabili di 
monitoraggio e controllo del traffico basa9 su re9 neurali ed algoritmi di Intelligenza
Ar9ficiale. Tale proge4o ha consen9to la posa di una rete di sensori distribui9 sulla 
ci4à d’acqua per il monitoraggio del traffico acqueo e la realizzazione di sistema 
soXware che consente di conoscere con precisione quan9 natan9 percorrono 
singole porzioni dei canali interni lagunari, quali 9pologie di natan9, la loro 
direzione e la loro eventuale adozione di comportamen9 potenzialmente pericolosi 
(ad es. velocità superiore a quella consen9ta, a4raversamento ortogonali, inversioni
ad U, ect.).

Il sistema realizzato ed a4ualmente in uso, è scalabile e consente funzionalità di 
monitoraggio e controllo del traffico veicolare al pari di quello acqueo, sfru4ando il 
medesimo impianto archite4urale.

Il proge4o in analisi VAA, infaA, è complementare alla Smart Control Room, ed in 
par9colare prevede:

- di estendere alla ci4à di terraferma la rete di sensori e potenziare l’infrastru4ura 
tecnologica di elaborazione che consenta tale estensione territoriale; sarà quindi 
necessario realizzare i nuovi impian9 (comprenden9 la sensoris9ca, la conneAvità, 
l’alimentazione ele4rica, eventuali ba4erie di riserva, etc.) dota9 di tu4e le 
cara4eris9che per consen9re l’acquisizione e la visualizzazione di immagini tali da 
poter realizzare, addestrare e rendere più efficaci algoritmi di videoanalisi per il 
riconoscimento di even9 lega9 al traffico veicolare (e.g. conteggio e classificazione 
veicoli, riconoscimento di rallentamen9, inciden9, etc.);

- di sviluppare un modello di mobilità che integri le informazioni del traffico 
veicolare con quello acqueo al fine di aAvare tempes9ve azioni di fluidificazione del
traffico, l’u9lizzo di algoritmi di IA per la prevenzione delle situazioni cri9che e la 
tempes9va erogazione di servizi di infomobilità per i ci4adini;

- di rendere sinergiche le postazioni di videosorveglianza e di rilevamento del 
traffico in modo tale che le immagini siano u9lizzate per assolvere alle esigenze di 
videosorveglianza urbana oltre che per estrarre da9 di infomobilità.
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A(vità

Il proge4o VAA, prevede le seguen9 macro-aAvità:

� Analisi  del  fabbisogno  territoriale  di  copertura  del  controllo  e  rela9va
mappatura dell’esigenza

� Verifica  dei  pun9  coper9  dalle  postazioni  esisten9  di  videosorveglianza
adeguabili/riu9lizzabili come sensori (sviluppo evolu9vo)

� Proge4azione  e  acquisizione  delle  postazioni  necessarie  a  completare  la
copertura

� Sviluppo e configurazione del soXware per raccolta, elaborazione, analisi e
visualizzazione da9

� Sviluppo di  servizi  di  controllo  e  monitoraggio funzionali  alla  SCR tra  cui:
videoanalisi, intelligenza ar9ficiale, georeferenziazione da9 propedeu9ca alla
mobilità e sicurezza del territorio

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

In linea generale, il proge4o è stato ideato in coerenza con la programmazione e le 
direAve nazionali, regionali e locali. Nello specifico, con:

� il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD);

� il Piano Triennale per l’informa9ca nella Pubblica Amministrazione 2020-2022
e le linee guida AgID;

� l’Agenda Digitale del Veneto 2020 e alle linee guida definite nella community
regionale SPAC (Sviluppo Partecipato Aperto Condiviso);

� il Piano Strategico Metropolitano (PSM) 2019-2021 della Ci4à Metropolitana
di Venezia, con par9colare riferimento alle linee di programma riguardan9:

◦ infrastru4ure e servizi in rete;

◦ informa9zzazione e digitalizzazione;

� il Piano di digitalizzazione dei Comuni della Ci4à Metropolitana di Venezia;

� il Documento Unico di Programmazione (DUP) della Ci4à di Venezia 2020-
2025, con par9colare riferimento ai seguen9 obieAvi strategici:

◦ Efficientamento dell’organizzazione dell’Ente;

◦ Completamento delle infrastru4ure ICT nel territorio e 
digitalizzazione dei servizi;

◦ Ripensamento dei servizi per una migliore risposta alle esigenze dei 
ci4adini a seguito della situazione socioeconomica determinata dalla 
pandemia da Covid-19.

� Il PUMS, Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile, il PUT, Piano Urbano del
Traffico,  il  PAESC,  Piano  d'Azione  per  l'Energia  Sostenibile  e  il  Clima  del
Comune di Venezia.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Il proge4o rientra nell’azione 6.1.2 del PON Metro REACT-EU, ed è in con9nuità con 
l’asse 2 “Sostenibilità dei servizi pubblici e della mobilità urbana” (OT 4 “Energia 
sostenibile e qualità della vita”), in quanto offre, in maniera prioritaria, soluzioni 
deputate alla transizione verso un’economia low carbon.

In par9colare, il proge4o risponde agli obieAvi previs9 dall' Azione 6.1.2 e ne 
condivide strategia ed obieAvi, in quanto realizza un’inizia9va a supporto 
dell’infomobilità e ITS tramite l’implementazione di un sistema per il controllo della 
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mobilità privata e pubblica, la ges9one del controllo dei flussi e degli accessi.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

L’intervento è stre4amente correlato al processo di transizione digitale avviato dalla
Ci4à di Venezia con il PON Metro 2014-2020, con l’obieAvo di potenziare quanto 
già realizzato dalle operazioni sviluppate nell’ambito dell’Asse 2 “Sostenibilità dei 
servizi pubblici e della mobilità urbana” (op. VE2.2.1.a "Smart Control Room" e 
VE2.2.1.b "Smart Parking”).

Il proge4o è inoltre sinergico agli interven9 previs9 nell’ambito dell'operazione 
VE6.1.2.f "MaaS_mobility as a service" e VE6.1.1a “PIE Pia4aforma Informa9va 
Emergenze".

La sudde4a sinergia si esplica come di seguito indicato:

� con la Smart Control Room (SCR), in quanto i da9 rileva9 da VAA e dalla SCR
saranno u9lizza9 in maniera correlata per fornire un modello di osservazione
complessivo della mobilità.

� con l’intervento Smart Parking,  in quanto il  controllo della mobilità potrà
indurre a suggerire informazioni ai City User su parcheggi e soste, in caso di
necessità

� con  l’intervento  PIE,  che  potrà  essere  lo  strumento  tramite  il  quale  le
informazioni saranno rese disponibilità agli uten9

� con l’intervento MaaS, i cui da9 potranno essere u9lizza9 per comprendere
con maggiore precisione il mix di domanda di trasporto pubblico e privato.

Governance del proge+o

La governance del proge4o sarà affidata al Sogge4o A4uatore Venis S.p.A., so4o il 
coordinamento della Direzione specificatamente individuata dal Comune di Venezia 
e vedrà il coinvolgimento delle stru4ure interessate dai diversi interven9 previs9, 
anche con azioni di change management a4e a fornire al personale coinvolto gli 
strumen9 e le conoscenze u9li a formare nuove competenze ges9onali.

Il Sistema di Governance e ges9one dell’a4uazione proge4uale prevede un 
monitoraggio progressivo, pianificato nel tempo e nei rilasci, che è stato affinato 
sulla base delle esperienze dei preceden9 periodi di a4uazione; per esso si 
u9lizzano standard condivisi per il controllo ed il trasferimento delle informazioni al 
sogge4o Beneficiario (Report di avanzamento mensili dell’A4uatore, Validazioni del 
RP,  Deliverable specifici misurabili, Check List di rendicontazione, etc.) e si 
garan9scono le procedure opera9ve necessarie per associare ogni proge4o 
finanziato ai rela9vi target di risultato tecnico-economico previs9 nel P.O. Il 
fabbisogno finanziario per la ges9one del servizio riguarderà unicamente spese di 
conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va, già sostenute dal Bilancio 
Comunale. La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per 
dicembre 2023.

Area territoriale di 
intervento

Comune di Venezia
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FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 1.200.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.200.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.g

Titolo proge�o
(MCF) - Monitoraggio e controllo flussi – Realizzazione di una rete self-service 
(TVM - Ticket Vending Machine) per la vendita del contributo di accesso presso i 
principali terminal ci�adini

CUP F71B21006410006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marco Mastroianni – Dirigente Se4ore Digitalizzazione e Sistemi informa9vi

marco.mastroianni@comune.venezia.it, 0412748978

Sogge�o a�uatore

Venis Venezia Informa9ca e Sistemi S.p.A. in-house, CF 02396850279

Referente di proge4o: Paolo CoA ComeA

AVM Azienda Veneziana Mobilità S.p.A. in-house, CF 03096680271

Referente di proge4o: Carmelinda Parente

ponmetro@venis.it, 041 2744800

avm@avmspa.it, 041 2722357

Descrizione del proge�o

A2vità NO 21193 e NO 21194

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

L’intervento ha ad ogge4o l’implementazione e la realizzazione di un sistema integrato 
di vendita del contributo di  accesso alla Ci4à tramite una rete di macchine self-service 
(TVM) da installare presso i terminal ci4adini al servizio dei visitatori della Ci4à che 
raggiungono Venezia senza aver acquistato precedentemente on line il contributo di 
accesso. Le TVM da acquistare, installare e rendere opera9ve interagiranno in tempo 
reale con la Pia4aforma Prenotazione della ci4à storica (già ogge4o di finanziamento 
grazie al “Piano si sviluppo e coesione della Ci4à di Venezia”) per la prenotazione, il 
monitoraggio, controllo e regolamentazione dei flussi turis9ci nel centro storico 
veneziano, aggiornando il valore economico del contributo in funzione del 
raggiungimento della soglia di sostenibilità definita dal Comune di Venezia.

Tra i des9natari finali del proge4o, oltre naturalmente ai visitatori della Ci4à soggeA a 
contributo di accesso, sono inclusi gli uten9 della “Smart Control Room” del Comune, 
verso cui confluiscono i da9 per il monitoraggio e la regolamentazione dei flussi, tra i 
quali: Gabine4o del Sindaco, Polizia Locale, En9 di monitoraggio del territorio e di 
ges9one emergenziale (es. Forze dell’Ordine, 118, Protezione Civile).

Descrizione delle azioni

A4raverso il proge4o NO18180 – 3.3.1 “Cultura e Turismo”, finanziato dal “Piano di 
sviluppo e coesione”, è in corso la realizzazione della pia4aforma per monitoraggio, 
controllo e regolamentazione dei flussi turis9ci nel centro storico veneziano, a4raverso 
sistemi innova9vi di prenotazione con incen9vazione e disincen9vazione delle presenze 
in funzione del numero di accessi, al fine di ridurre la pressione antropica sul centro 
storico.

In coerenza e a completamento di tale proge4o, si presenta la necessità di dotare i 
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principali pun9 di accesso alla Ci4à (Piazzale Roma, Ferrovia, Fondamenta Nove, Area 
Marciana, Riva degli Schiavoni) di infrastru4ure fisiche per la vendita del contributo di 
accesso, in integrazione al servizio di trasporto pubblico e alla pia4aforma e-commerce 
della Ci4à di Venezia www.veneziaunica.it.

In par9colare, con questa linea di intervento, si propone la realizzazione da parte di 
AVM, nel contesto del piano generale di a4uazione del contributo di accesso alla Ci4à di
Venezia, di un sistema self-service (TVM) per l’acquisto del contributo di accesso da 
parte di visitatori occasionali della Venezia Insulare, anche in sinergia con la rete vendita
Venezia Unica.

L’affidamento prevede lo studio, la proge4azione, la realizzazione, la fornitura in opera, 
l’aAvazione delle TVM, la formazione del personale e la manutenzione biennale di 
apparecchiature self-service per la vendita del contributo di accesso e - in integrazione -
dei 9toli di viaggio del trasporto pubblico o dei prodoA Venezia Unica.

Il sistema self-service di vendita da realizzare sarà composto da:

� fornitura  di  n.  60  appara9  TVM,  compresi  di  display  LCD,  con  studio,
proge4azione,  installazione  e  manutenzione  biennale  preven9va,  correAva  e
migliora9va, esclusa la manutenzione derivante da aA vandalici;

� servizio  di  manutenzione preven9va,  correAva e  migliora9va rela9vo al  terzo,
quarto, quinto e sesto anno dalla fornitura– esclusa la manutenzione derivante da
aA vandalici.

� servizio  di  interoperabilità  applica9va  tra  gli  appara9  TVM  e  la  pia4aforma
ci4adina di e-commerce Venezia Unica

Descrizione delle funzionalità:

Le TVM dovranno svolgere le seguen9 funzioni primarie:

    • emissione del contributo di accesso, in formato cartaceo riportante uno o più QR-
Code, per acquis9 on site last minute;

    • integrazione con pia4aforma di ges9one in real 9me del contributo di accesso;

    • integrazione sistema monitoraggio flussi della Ci4à di Venezia.

Inoltre e in integrazione dovranno svolgere anche le seguen9 funzioni secondarie:

    • emissione di 9toli di viaggio ele4ronici su suppor9 RFID;

    • carica/rinnovo/ricarica di 9toli di viaggio su suppor9 RFID;

    • ricarica da white-list di 9toli di viaggio su suppor9 RFID;

    • emissione servizi www.veneziaunica.it;

    • servizi di cassa automa9ca per il pagamento della sosta in stru4ura.

Il sistema self-service di vendita sarà cos9tuito da una molteplicità di emeAtrici 
automa9che che consen9ranno la vendita del contributo di accesso e di 9toli di viaggio.

Il sistema dovrà essere collegato agli applica9vi di vendita del contributo di accesso e di 
monitoraggio dei flussi a Venezia nonché al sistema centrale di biglie4azione ele4ronica
e con la pia4aforma www.veneziaunica.it.

Le emeAtrici dovranno pertanto prevedere almeno le seguen9 cara4eris9che generali:

� armadio contenitore in acciaio inox verniciato, a prova di scasso e provvisto di
sistema di allarme;

� basamento in acciaio inox per il fissaggio al suolo;

� costruzione modulare ad elemen9 estraibili ed asportabili;

� funzionamento in modalità on-line ed off-line (in caso di assenza di conneAvità di
rete);

� display LCD a colori a matrice aAva con dimensione minima pari a 19 pollici;

�  selezioni opera9ve in modalità touch-screen;
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� possibilità di effe4uare l’acquisto di più 9toli di viaggio con un’unica operazione di
pagamento;

� visualizzazione degli impor9 da pagare;

� riconoscimento  ed  acce4azione,  mediante  controllo  ele4ronico,  delle  monete
metalliche di corso legale;

� riconoscimento ed acce4azione di banconote di corso legale (con introduzione nei
qua4ro versi della banconota);

� acce4azione carte di credito/debito anche in modalità contactless;

� resa del resto in monete metalliche tramite disposi9vo auto ricaricante;

� resa del resto in banconote con almeno due differen9 tagli;

� emissione  9toli  di  viaggio  su  suppor9  contactless  (mifare  ultralight  od
equivalente);

� rinnovo/ricarica  9toli  di  viaggio  contactless  (mifare  ultralight  od equivalente  /
smart card a microprocessore calypso);

� pre-cassa con funzione di pen9mento per la res9tuzione delle stesse monete e
banconote;

� emissione ricevuta di acquisto del 9tolo di viaggio;

� emissione ricevuta di pagamento ele4ronico;

� stampante per emissione di documen9 di cara4ere amministra9vo/sta9s9co;

� sistema di autodiagnosi e memorizzazione dei codici di allarme/guasto;

� telecontrollo della macchina da centro di controllo remoto con informazioni  in
tempo reale sullo stato di funzionamento ed eventuali anomalie;

� connessione remota alla macchina (vnc, remote desktop ecc.);

� sblocco apertura macchina a4raverso tag RFID.

�  Interoperabilità applica9va con la pia4aforma di e-commerce ci4adino Venezia
Unica

Le self-service dovranno disporre di un pannello informa9vo mul9mediale con 
dimensione minima pari a 24 pollici ad integrazione o in alterna9va al pannello di 
illuminazione a led, che perme4a la trasmissione di informazioni (immagini o video) in 
relazione alla posizione dove la self-service verrà installata.

Il pannello dovrà altresì poter trasme4ere informazioni di altro cara4ere in forma di 
immagini o video; il tu4o dovrà poter essere ges9to a4raverso una regia remota 
centralizzata che dovrà perme4ere inoltre la configurazione del palinsesto in modalità 
personalizzata per singola macchina.

Gli schermi LCD dovranno trasme4ere ai visitatori tramite infografiche l’effeAvo livello 
di “affollamento” della Ci4à ed il progressivo avvicinarsi alla soglia di sostenibilità, 
collegandosi in tempo reale con il sistema di monitoraggio dei flussi.

Il soXware di vendita dovrà dialogare con:

� il sistema di prenotazione ed il sistema di monitoraggio flussi;

� Il sistema di analisi e pubblicazione da9 nella Smart Control Room del Comune di
Venezia (realizzata nell’ambito nel Programma Pon Metro 14-20, op. VE2.2.1.a).

Il sistema di vendita consen9rà di me4ere in esercizio una rete di gate per l’accesso in 
ci4à, integrandoli con la pia4aforma soXware di prenotazione di Venezia.

Il proge4o si svilupperà secondo le seguen9 macro-azioni:

� proge4azione, sviluppo e integrazione del soXware di ges9one per il dialogo tra il
sistema  di  prenotazione,  il  sistema  di  vendita  del  contributo  di  accesso  e  il
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sistema per l'analisi e pubblicazione da9 in Smart Control Room;

� acquisizione ed installazione di sistemi di vendita per il pagamento dell’accesso
alla Ci4à e posa in opera delle rela9ve infrastru4ure hardware;

� mappatura e selezione delle zone ogge4o di intervento, conneAvità tramite fibra
oAca o altra 9pologia di connessione anche in mobilità e infrastru4urazione di
rete.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

In linea generale, il proge4o è stato ideato in coerenza con la programmazione e le 
direAve nazionali, regionali e locali. Nello specifico, con:

� il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD);

� il Piano Triennale per l’informa9ca nella Pubblica Amministrazione 2020-2022 
e le linee guida AgID;

� l’Agenda Digitale del Veneto 2020 e alle linee guida definite nella community 
regionale SPAC (Sviluppo Partecipato Aperto Condiviso);

� il Piano Strategico Metropolitano (PSM) 2019-2021 della Ci4à Metropolitana 
di Venezia, con par9colare riferimento alle linee di programma riguardan9:

◦ infrastru4ure e servizi in rete;

◦ informa9zzazione e digitalizzazione;

� il Documento Unico di Programmazione (DUP) della Ci4à di Venezia 2020-
2025, con par9colare riferimento ai seguen9 obieAvi strategici:

◦ Efficientamento dell’organizzazione dell’Ente;

◦ Completamento delle infrastru4ure ICT nel territorio e digitalizzazione dei
servizi;

◦ Ripensamento dei servizi per una migliore risposta alle esigenze dei 
ci4adini a seguito della situazione socioeconomica determinata dalla 
pandemia da Covid-19.

� Il PUMS, Piano Urbano per la Mobilità Sostenibile, il PUT, Piano Urbano del 
Traffico, il PAESC, Piano d'Azione per l'Energia Sostenibile e il Clima del 
Comune di Venezia.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

In par9colare, il proge4o risponde agli obieAvi previs9 dall'Azione 6.1.2, del PON Metro
REACT-EU, e ne condivide strategia ed obieAvi, in quanto realizza un’inizia9va a 
supporto dell’infomobilità e ITS tramite l’implementazione di un sistema avanzato per il 
controllo della mobilità, la ges9one del controllo dei flussi e degli accessi.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

Il proge4o è sinergico rispe4o all’intervento VE6.1.2.d "Rinnovamento infrastru4ure 
tecnologiche SCR", che rende disponibili le risorse computazionali necessarie al 
funzionamento del sistema (server, storage, etc.).

Come an9cipato nei paragrafi preceden9, l’intervento è stre4amente correlato ai 
seguen9 progeA realizza9 nell’ambito del PON Metro 14-20:

� VE2.2.1.c “Monitoraggio flussi pedonali”, dedicato allo sviluppo di un sistema 
di monitoraggio, analisi e previsione dei flussi pedonali, che consente di 
effe4uare la s9ma del numero di presenze in tempo reale (“nowcas9ng”) e, 
sulla base di un modello prediAvo (“forecas9ng”) delle presenze in ci4à su 
base storica, con input correAvi in tempo reale, di determinare i movimen9 
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di turis9 e residen9 secondo curve sta9s9che dei percorsi casa-scuola-lavoro 
(per i residen9) e dei movimen9 da-verso hotel, musei ed altri pun9 di 
interesse (per i turis9) e dei movimen9 verso i luoghi di lavoro (pendolari).

� VE2.2.1.a “Smart Control Room”, sistema verso il quale devono confluire i 
da9 e le analisi prediAve di cui sopra ai fini del rela9vo monitoraggio da 
parte degli en9 u9lizzatori della SCR.

Il proge4o si pone, inoltre, in con9nuità rispe4o a quanto previsto dall’intervento 
NO18180 – 3.3.1 “Cultura e Turismo” del Piano di sviluppo e coesione della Ci4à di 
Venezia, con par9colare riferimento alle Azioni “Sistema di prenotazione” e “Sistema 
conta persone” (v. par. Descrizione delle azioni).

Governance del proge+o

La governance del proge4o sarà affidata al Sogge4o A4uatore Venis S.p.A., so4o il 
coordinamento della Direzione che verrà specificatamente iden9ficata dal Comune di 
Venezia e in collaborazione con Venis S.p.A.. Il proge4o vedrà il coinvolgimento delle 
stru4ure interessate dai diversi interven9 previs9, anche con azioni di change 
management a4e a fornire al personale coinvolto gli strumen9 e le conoscenze u9li a 
formare nuove competenze ges9onali.

Il Sistema di Governance e ges9one dell’a4uazione proge4uale prevede un 
monitoraggio progressivo, pianificato nel tempo e nei rilasci, che è stato affinato sulla 
base delle esperienze dei preceden9 periodi di a4uazione; per esso si u9lizzano 
standard condivisi per il controllo ed il trasferimento delle informazioni al sogge4o 
Beneficiario (Report di avanzamento mensili dell’A4uatore, Validazioni del RP,  
Deliverable specifici misurabili, Check List di rendicontazione, etc.) e si garan9scono le 
procedure opera9ve necessarie per associare ogni proge4o finanziato ai rela9vi target 
di risultato tecnico-economico previs9 nel P.O.

Il fabbisogno finanziario per la ges9one del servizio riguarderà unicamente spese di 
conduzione tecnica e di manutenzione evolu9va.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 2.650.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 2.650.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.h

Titolo proge�o Intervento puntuale di rigenerazione urbana per servizi di mobilità sostenibile

CUP F79I22000650006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Roberto di Bussolo

roberto.dibussolo@comune.venezia.it, 041 2746911

Sogge�o A�uatore
Se4ore Mobilità e Viabilità Terraferma

Se4ore Mobilità e Viabilità Terraferma

Descrizione del proge�o

A2vità

C.I. 15165

ObieAvi, ricadute e des9natari finali L’ intervento prevede l’u9lizzo e la 
riqualificazione di un’area dismessa anche a4raverso la piantumazione di nuove 
alberature e la posa di elemen9 di arredo; è prevista la realizzazione di un’area di 
sosta a4rezzata con colonnine di ricarica ele4rica generata da pannelli fotovoltaici a
servizio dell’immobile Ex Carbonifera, sede degli uffici comunali di terraferma del 
Comune di Venezia, e funzionale al rinnovamento del parco veicolare in dotazione 
all’Ente a4uato con l’operazione VE6.1.2b_2 “Mobilità dei SSPP sostenibile – Flo4a 
dell’Amministrazione comunale”, che prevede nuovi mezzi ele4rici o ibridi.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 32 del 12.05.2022, di approvazione 
della variazione del Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2022-2024 e 
rela9vi allega9  e approvazione del Documento Unico di Programmazione 2022-
2024, è stato inserito a bilancio un finanziamento di € 700.000,00, per l’intervento 
denominato “VE6.1.2.h – Intervento puntuale di rigenerazione urbana per mobilità 
sostenibile C.I. 15165”.

L’importo complessivo, pari a euro € 700.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 
68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia Terraferma
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FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 840.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 840.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.i

Titolo proge�o
Intervento di riqualificazione di a4raversamen9 pedonali e ciclopedonali 
a4raverso l’installazione di sistemi di illuminazione e segnale9ca luminosa

CUP
VE6.1.2.i_1 - F71B20000170001

VE6.1.2.i_2 - F71B20000140001

Modalità di a�uazione A 9tolarità - Mul9intervento

Tipologia di operazione Lavori Pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Alberto Chinellato

alberto.chinellato@comune.venezia.it, 041 2748832

Sogge�o A�uatore
Se4ore Viabilità Venezia Centro Storico ed Isole, Energia e Impian9

alberto.chinellato@comune.venezia.it, tel. 041 2748832

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute del proge+o e target di riferimento (des,natari ul,mi)

Nell’oAca di a4uare una riqualificazione urbana finalizzata al miglioramento e alla 
sicurezza della mobilità delle intersezioni di strade ed aree in generale nel territorio 
del Comune di Venezia e rendere più fruibili gli spazi comuni aA a soddisfare quelle 
che sono le richieste

generali della ci4adinanza, oltre che a provvedere ad un incremento del decoro 
urbano su alcune arterie principali aven9 un ruolo primario nella connessione tra le 
zone della Terraferma-Lido e Pellestrina, sono sta9 individua9 una serie di 
interven9 di riqualificazione di passaggi ciclo-pedonali inseri9 nei procedimen9 
previs9 nella programmazione del Comune di Venezia. In tale prospeAva, 
l’Amministrazione ha individuato un elenco di strade su cui intervenire a4raverso 
l’installazione di impian9 di illuminazione stradale e segnale9ca di avviso 
lampeggiante, per garan9re maggiore sicurezza nell’a4raversamento dei passaggi, 
così da incen9vare l’uso delle bici e della mobilità sostenibile. Gli impian9, oltre che 
a migliorare le condizioni di sicurezza delle aree pedonali e ciclabili interessate, ne 
consen9ranno una più agevole fruizione anche durante gli orari no4urni 
incen9vando il ricorso alla mobilità sostenibile lungo tu4o l’arco della giornata. 
L’operazione, nel perseguire le sudde4e finalità, si configura come operazione 
mul9ntervento in quanto composta da dis9n9 CI inseri9 nel Piano degli 
inves9men9 e nella programmazione delle OOPP dell’Ente, riferi9 a interven9 
ricaden9 in specifici ambi9 territoriali.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Con DD n° 2046 del 21/10/2020 è stato approvato l’affidamento degli interven9 di 
cui si compone la presente operazione e confermata la rela9va programmazione 
all’interno del Piano Esecu9vo di Ges9one 2020-2022 di cui alla DGC n. 21 del 
29.01.2020. L’operazione è coerente con l’asse 6 “Ripresa verde, digitale e 
resiliente (REACT-EU FESR)” con9ene l’Azione VE6.1.2 mobilità sostenibile che 
comprende la realizzazione e riqualificazione di piste e corsie ciclabili e 
ciclopedonali.
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Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

L’operazione in esame risulta coerente con le previsioni del Piano opera9vo PON 
Metro 2014-2020 ado4ato dall’Amministrazione comunale e nello specifico con 
l’intervento da “VE 2.2.3.a – Opere complementari di collegamento con la rete 
ciclabile esisten9” e “VE2.2.3.g - Realizzazione di nuove piste ciclabili”. L’ 
operazione concorre al miglioramento dei livelli di fruibilità e di sicurezza delle 
infrastru4ure per la mobilità sostenibile ed intelligente la cui a4uazione è prevista 
con gli interven9 dell’operazione VE6.1.2.a.

Descrizione dei contenu, proge+uali (e eventualmente del livello di proge+azione, 

es Studio di fa(bilità, Proge+azione preliminare Proge+azione defini,va, 

Proge+azione esecu,va)

Per implementare gli interven9 di cui si compone l’operazione in esame è stato 
fa4o un primo rilievo teso a selezionare i passaggi pedonali e ciclopedonali dota9 
esclusivamente di segnale9ca orizzontale e ver9cale, ma sprovvis9 di sistemi di 
illuminazione e segnale9ca

luminosa. Sulla scorta degli esi9 di tale rilievo, è stata fa4a un’ulteriore valutazione 
tenendo conto della presenza di is9tu9 scolas9ci, uffici pubblici, della visibilità dei 
passaggi ciclopedonali e la conformazione della strada. Una volta scel9 i passaggi 
ciclopedonali su cui intervenire, si è valutata la 9pologia di impian9 di illuminazione 
e segnalazione maggiormente idonei per le finalità perseguite, optando per le 
seguen9 soluzioni:

1) stru4ura di supporto in palo tronco-conico di altezza mt. 7,00 fuori terra, di 
colore RAL 1021 in quanto prevede un plinto di dimensioni rido4e, presen9 nei si9, 
ha bisogno di minore manutenzione ed è più ada4o ai so4oservizi e alle vie 
tranviarie;

2) installazione di una targa pedonale retroilluminata su entrambi i la9, in maniera 
da avere una buona visibilità negli orari no4urni

3) corpi illuminan9 per la carreggiata, e gli altri pun9 luce per la retroilluminazione 
e segnale9ca di 9pologia a led, configura9 per o4enere il corre4o valore di 
illuminamento sul piano stradale e garan9re una rido4a manutenzione.

La realizzazione degli interven9 sopra richiama9 non soggiace ad obblighi di 
proge4azione specifici, 9pici di lavori ed impian9 di maggiori dimensioni e 
complessità.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Le scelte proge4uali sono tali da garan9re la sostenibilità economica dell’opera, che
ha pochissimi cos9 di ges9one in quanto inclusa all’interno di un piano di 
manutenzione a bassissimo impa4o, che rientra nella ges9one della manutenzione 
delle apparecchiature poste

in capo all’Amministrazione a4raverso appal9 pluriennali già in programmazione.

L’affidamento in appalto della realizzazione degli impian9 sopra descriA, alla data 
della presente, risulta essere stato effe4uato previa a4ribuzione degli stessi 
all’operatore economico incaricato della ges9one dei servizi di manutenzione 
ordinaria e straordinaria degli impian9 di pubblica illuminazione ci4adina. 
L’affidamento è stato effe4uato ai sensi dell’art. 57.3.b) del d.lgs. 163/2006 
(Procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara – consegne 

complementari effe+uate dal fornitore originario). Il processo di governance 
dell’opera è ges9to a4raverso l’uso di un applica9vo dedicato denominato GelP che
consente il controllo dell’evolversi dello stato di proge4azione e realizzazione 
dell’opera, segnalando, ad ogni accesso, eventuali anomalie che evidenzino il 
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discostamento dei tempi di inizio/fine delle fasi del processo rispe4o ai tempi 
preven9va9.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia – Terraferma, estuario

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 1.200.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 1.200.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria

245



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.i_1

Titolo proge�o Illuminazione passaggi pedonali e collegamen9 ciclopedonali terraferma

CUP F71B20000170001

Responsabile Unico del
Procedimento

Alberto Chinellato

alberto.chinellato@comune.venezia.it, 041 2748832

Descrizione del proge�o

A2vità

(CI 14846)

Il CI 14846 contempla l’installazione di impian9 di illuminazione stradale e 
segnale9ca di avviso lampeggiante in maniera da perme4ere una maggiore 
sicurezza nell’a4raversamento dei passaggi, così da incen9vare l’uso delle bici
e della mobilità sostenibile, nella terraferma comunale, e coinvolge 84 
passaggi pedonali a Mestre e Marghera.

Area territoriale di 
intervento

Terraferma – Mestre e Marghera

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 1.000.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 1.000.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.2.i_2

Titolo proge�o Illuminazione passaggi pedonali e collegamen9 ciclopedonali Lido-Pellestrina

CUP F71B20000140001

Responsabile Unico del
Procedimento

Alberto Chinellato

alberto.chinellato@comune.venezia.it, 041 2748832

Descrizione del proge�o

A2vità

(CI 14847)

Il CI 14847 contempla l’installazione di impian9 di illuminazione stradale e 
segnale9ca di avviso lampeggiante in maniera da perme4ere una maggiore 
sicurezza nell’a4raversamento dei passaggi, così da incen9vare l’uso delle bici
e della mobilità sostenibile, nella terraferma comunale, e coinvolge 14 
passaggi pedonali in località Lido e 3 a Pellestrina.

Area territoriale di 
intervento

Lido e Pellestrina

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 200.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 200.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.3.d

Titolo proge�o Ristru�urazione e riqualificazione energeAca degli impianA sporAvi

CUP

6.1.3.d_1 – F73I22000000006

6.1.3.d_2 – F78I22000030006

6.1.3.d_3 – F73I22000010006

6.1.3.d_4 – F74J22000360006

6.1.3.d_5 – F74J22000570006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Sogge�o a�uatore
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

simone.agrondi@comune.venezia.it, 041 2749702

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute e des,natari finali

L'intervento consiste nella ristru4urazione e riqualificazione energe9ca di impian9 
spor9vi e si ar9cola in 5 progeA.

Descrizione dei proge(

CI 15051 – Efficientamento energe9co impian9 termici

tot. € 1.110.000,00

CI 15083 – Sos9tuzione serramen9 impian9 spor9vi terraferma

tot. € 470.000,00

CI 15043 – Creazione/sos9tuzione pun9 illuminan9 con LED negli impian9 spor9vi

tot. € 1.160.000,00

CI 15200 - Interven9 di rinforzo stru4urale e riqualificazione energe9ca della piscina
comunale A. Chimisso di Sacca Fisola - Venezia

tot. € 650.000,00

CI 15228 – Efficientamento energe9co con installazione di pannelli fotovoltaici

tot. € 1.000.000,00

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Gli interven9 sugli impian9 spor9vi, previs9 dall’operazione 6.1.3.d, risultano 
conformi con gli strumen9 di pianificazione urbana. Inoltre, deA interven9 risultano
coeren9 con il piano degli inves9men9 e con la programmazione delle opere 
pubbliche di competenza dell'Amministrazione Comunale.

Con Deliberazione n. 96 del 18.12.2020 il Consiglio Comunale ha approvato il 
Bilancio di Previsione e il Documento Unico di Programmazione - DUP per gli 
esercizi finanziari 2021-2023. Gli interven9  sugli impian9 spor9vi, individua9 con i 
codici intervento C.I. 15051, CI 15083 e 15043  risultano inseri9 nel Programma 
triennale delle opere pubbliche 2021-2023, prima annualità, a seguito delle 
modifiche e integrazioni introdo4e dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 38
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del 21.07.2021 di assestamento generale al Bilancio di Previsione.

L’intervento  CI 15200  è  inserito nella variazione di Bilancio 2022 approvata con
Delibera di Consiglio Comunale n. 45 del 14/07/2022.

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 75 del 23/12/2022 è stato approvato il
Bilancio di previsione e il  Documento Unico di Programmazione 2023-2025. Il  CI
15228 è inserito e finanziato per un importo complessivo di € 1.000.000,00, con la
denominazione  VE6.1.3.d_5  “Efficientamento  energe9co  con  installazione  di
pannelli fotovoltaici”.

L’importo complessivo, pari a euro € 4.390.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68
bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di

Covid-19
€ 5.268.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 5.268.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.3.d_1

Titolo proge�o Efficientamento energeAco impianA termici - CI 15051

CUP F73I22000000006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Arch. Alberto Chinellato

alberto.chinellato@comune.venezia.it, 041 2748832

Sogge�o a�uatore
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

simone.agrondi@comune.venezia.it, 041 2749702

Descrizione del proge�o

A2vità

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Gli interven9 sugli impian9 spor9vi, previs9 dall’operazione 6.1.3.d_1, consistono 
nella

riqualificazione delle centrali termiche e comprendono la sos9tuzione dei 
generatori di

vecchia concezione con generatori a condensazione di nuova generazione. 
Saranno previs9 i rifacimen9 comple9 dei circui9 all’interno delle singole centrali 
termiche, la sos9tuzione dei sistemi di circolazione, l’inserimento di scambiatori a 
piastre per salvaguardare i nuovi generatori rispe4o ai distribu9vi non ogge4o di 
intervento, l’adeguamento degli impian9 ele4rici e di regolazione a servizio delle 
nuove componen9 che saranno installa9. Con il posizionamento dei nuovi circui9, 
saranno previste anche le realizzazioni delle nuove coibentazioni e rives9men9 di 
protezione.

Qualora ne ricorrano le condizioni, nelle fasi di sviluppo delle proge4azioni 
previste, saranno valutate anche gli sta9 di fa4o delle componen9 già esisten9 
delle centrali termiche prede4e.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 21.12.2021, di approvazione 
del Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2022-2024 e rela9vi allega9 e 
approvazione del Documento Unico di Programmazione 2022-2024, è stato 
inserito a bilancio un finanziamento di € 1.110.000,00, per l’intervento 
denominato “VE6.1.3.d_1 – Interven9 di ristru4urazione e riqualificazione 
energe9ca degli impian9 spor9vi – impian9 termici ” C.I. 15051.

L’importo complessivo a carico del PON Metro React-EU, pari a euro € 
1.110.000,00, è incrementato della quota forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA 
dell’operazione diversi dai cos9 di personale, a copertura dei cos9 direA del 
personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68 bis del REG. UE n. 
1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre
2023.

Area territoriale di Comune di Venezia
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intervento

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia 

di Covid-19
€ 1.332.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 1.332.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria

251



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.3.d_2

Titolo proge�o SosAtuzione serramenA impianA sporAvi terraferma – CI 15083

CUP F78I22000030006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Elisabe4a Rossato

elisabe4a.rossato@comune.venezia.it, 041.2748599

Sogge�o a�uatore
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

simone.agrondi@comune.venezia.it, 041 2749702

Descrizione del proge�o

A2vità

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Gli interven9 proge4a9 puntano ad una riqualificazione energe9ca degli impian9 
spor9vi e riguarderanno sostanzialmente le pare9 trasparen9 ossia la sos9tuzione 
dei serramen9 esisten9 con nuovi ad elevata efficienza energe9ca in pvc o in 
alluminio dota9 di taglio termico oltre a vetrocamere basso emissive con doppio 
vetro riempite di gas argon. Ove necessario, saranno previs9 vetri assorben9, 
rifle4en9 o seleAvi contro i raggi solari in modo da aumentare l’efficientamento 
energe9co del raffrescamento es9vo.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen,  di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 21.12.2021, di approvazione 
del Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2022-2024 e rela9vi allega9 e 
approvazione del Documento Unico di Programmazione 2022-2024, è stato 
inserito a bilancio un finanziamento di € 470.000,00, per l’intervento denominato 
“VE6.1.3.d_2 – Sos9tuzione serramen9 impian9 spor9vi terraferma” C.I. 15083. 
L’importo complessivo a carico di del PON Metro React-UE, pari a euro € 
470.000,00, è incrementato della quota forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA 
dell’operazione diversi dai cos9 di personale, a copertura dei cos9 direA del 
personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68 bis del REG. UE n. 
1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”). La fine delle aAvità connesse 
all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 564.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 564.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.3.d_3

Titolo proge�o
Creazione/sosAtuzione  punA  illuminanA  con  LED  negli  impianA  sporAvi  -  CI
15043

CUP (se presente) F73I22000010006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Arch. Alberto Chinellato

alberto.chinellato@comune.venezia.it, 041 2748832

Sogge�o a�uatore
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

simone.agrondi@comune.venezia.it, 041 2749702

Descrizione del proge�o

A2vità

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Gli interven9 sugli impian9 spor9vi, previs9 dall’operazione 6.1.3.d_3, riguardano 
il cambio di pun9 luce di vecchia concezione con corpi illuminan9 di nuova 
generazione a LED negli impian9 spor9vi. L’intervento prevederà anche uno studio
energe9co per capire la scelta dei materiali da u9lizzare.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 60 del 21.12.2021, di approvazione 
del Bilancio di previsione per gli esercizi finanziari 2022-2024 e rela9vi allega9 e 
approvazione del Documento Unico di Programmazione 2022-2024, è stato 
inserito a bilancio un finanziamento di € 1.160.000,00, per l’intervento 
denominato “VE6.1.3.d _3- Interven9 di ristru4urazione e riqualificazione 
energe9ca degli impian9 spor9vi –pun9 illuminan9 ” C.I. 15043.

L’importo complessivo a carico di del PON Metro React-EU, pari a euro € 
1.160.000,00, è incrementato della quota forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA 
dell’operazione diversi dai cos9 di personale, a copertura dei cos9 direA del 
personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68 bis del REG. UE n. 
1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia
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FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia 

di Covid-19
€ 1.392.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 1.392.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.3.d_4

Titolo proge�o
IntervenA di rinforzo stru�urale e riqualificazione energeAca della piscina 
comunale A. Chimisso di Sacca Fisola- Venezia - CI 15200

CUP F74J22000360006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Giovanni Voltolina - Se4ore Edilizia Comunale Venezia Centro Storico ed Isole, 
Pronto

Intervento

giovanni.voltolina@comune.venezia.it, 041.2748456

Sogge�o a�uatore
Edilizia Comunale Venezia Centro Storico ed Isole, Pronto Intervento

silvia.loreto@comune.venezia.it, 041 2748092

Descrizione del proge�o

A2vità

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

CI 15200 - Gli interven9 proge4a9 puntano ad una riqualificazione energe9ca della
Piscina Comunale A. Chimisso a Sacca Fisola e contemporaneamente al suo 
rinforzo stru4urale. L’intervento riguarderà infaA la realizzazione della nuova 
facciata vetrata con eventuale installazione di pannelli solari/fotovoltaici, facciata 
che è sorre4a a4ualmente da un sistema di travi e pilastri in legno che si sono 
deteriora9 e necessitano di un intervento di rinforzo. L’a4uale parte vetrata è 
cos9tuita da pannelli a vetro singolo che verranno sos9tui9 con nuovi serramen9 
ad elevata efficienza energe9ca dota9 di taglio termico oltre a vetrocamere basso 
emissive con doppio vetro. Ove necessario, saranno previs9 vetri assorben9, 
rifle4en9 o seleAvi contro i raggi solari in modo da aumentare l’efficientamento 
energe9co del raffrescamento es9vo.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

L’intervento CI 15200 è inserito nella variazione di Bilancio 2022 approvata con 
Delibera di Consiglio Comunale n. 45 del 14/07/2022. L’importo complessivo a 
carico del PON Metro React-UE, pari a euro € 650.000,00, è incrementato della 
quota forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di 
personale, a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della 
stessa (art. 68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”). La fine 
delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 2023.

Area territoriale di  
intervento

Comune di Venezia
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FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di

Covid-19
€ 780.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 780.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.3.d_5

Titolo proge�o Efficientamento energeAco con installazione di pannelli fotovoltaici - CI 15228

CUP F74J22000570006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Arch. Alberto Chinellato

alberto.chinellato@comune.venezia.it, 041 2748832

Sogge�o a�uatore
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

simone.agrondi@comune.venezia.it, 041 2749702

Descrizione del proge�o

A2vità Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Gli interven9 sugli impian9, previs9 dall’operazione 6.1.3.d_5, riguarderanno fornitura ed
istallazione di impian9 fotovoltaici a supporto delle forniture ele4riche a servizio degli 
impian9 ele4rici dedica9. I pannelli fotovoltaici saranno cos9tui9 da moduli 
monocristallini ad elevata efficienza. I sistemi saranno istalla9 sulle coperture degli 
edifici, con l’opportuno orientamento al fine di massimizzarne il rendimento. Gli impian9 
fotovoltaici così concepi9 saranno connessi con gli impian9 a4uali installando opportuni 
quadri dedica9 entro cui disporre le apparecchiature di protezione e comando, senza 
modificare per quanto possibile la conformazione degli impian9 ele4rici tu4ora in essere.

Edifici pubblici ogge4o di intervento:

- Campo Spor9vo Marghera Calcio – Via Della Fonte, 31 – Marghera;

- Centro Spor9vo Via Calabria (Chirignago) – Via Calabria, 43 – Chirignago;

- Campo Rugby Favaro – Via Monte Cervino, 43 – Favaro Veneto;

- Centro Spor9vo Favaro Calcio – Via Monte Cervino, 43 – Favaro Veneto;

- Stadio Francesco Baracca – Via F. Baracca, 19 – Mestre;

- Campo Calcio Malcontenta – Via Del Cassero – Malcontenta;

- Piscina e Palestra Gazzera – Via Calabria, 49 – Chirignago;

- Piscina e Palestra Bissuola – Via Rielta, 48 – Carpenedo;

- Palazze4o Ancilo4o – Via Olimpia, 14 – Mestre.

L’elenco sopra riportato potrebbe subire modifiche qualora nell’ambito della stesura dei 
progeA nelle varie fasi previste, si riscontrasse una disponibilità economica inferiore 
rispe4o alla iniziale preven9vazione.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Con Deliberazione di  Consiglio  Comunale  n.  75  del  23/12/2022 è  stato  approvato  il
Bilancio di previsione e il Documento Unico di Programmazione 2023-2025. Il CI 15228 è
inserito  e  finanziato  per  un  importo  complessivo  di  €  1.000.000,00,  con  la
denominazione  VE6.1.3.d_5  “Efficientamento  energe9co  con  installazione  di  pannelli
fotovoltaici”.

L’importo  complessivo  a  carico  del  PON  Metro  React-EU,  pari  a  complessivi  €
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1.000.000,00,  è  incrementato  della  quota  forfe4aria,  pari  al  20%  dei  cos9  direA
dell’operazione diversi dai cos9 di personale, a copertura dei cos9 direA del personale
dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018
– “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 2023.

Area territoriale 
di  intervento

Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 1.200.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.200.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.3.e

Titolo proge�o IntervenA di ristru�urazione e riqualificazione energeAca dell’ex emeroteca

CUP F78I22000040006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Elisabe4a Rossato

elisabe4a.rossato@comune.venezia.it, 041.2748599

Sogge�o a�uatore
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Traspor9

simone.agrondi@comune.venezia.it, 041 2749702

Descrizione del proge�o

A2vità

CI 15084

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Proge4o di ristru4urazione ed efficientamento energe9co dell’edificio ex-emeroteca
in centro storico a Mestre.

Descrizione delle azioni

L’intervento intende completare la ristru4urazione dell’ex-emeroteca, in piazza 
Ferre4o, in pieno centro storico a Mestre, in zona pedonale, di facile accesso per i 
ci4adini residen9.

L’obieAvo è di ospitare uno spazio polifunzionale per la colleAvità, luogo di 
incontro e partecipazione aAva per i ci4adini. Gli spazi consen9ranno anche 
l’eventuale possibilità di ospitare uffici comunali. I lavori prevedono la 
riqualificazione energe9ca dell’immobile a4raverso la realizzazione di un cappo4o 
interno, l’isolamento del so4ote4o, il rifacimento e l’efficientamento degli impian9 
tecnologici ado4ando le più innova9ve soluzioni e componen9 disponibili, è inoltre 
prevista la sos9tuzione dei serramen9.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Gli interven9 previs9 dall’operazione VE6.1.3.e risultano conformi con gli strumen9 
di pianificazione urbana. DeA interven9 sono di prossimo inserimento nel piano 
degli inves9men9 e nella programmazione delle opere pubbliche di competenza 
dell'Amministrazione Comunale.

L’importo complessivo, pari a euro 2.000.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68
bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia
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FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 2.400.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 2.400.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.3.g

Titolo proge�o
Restauro e risanamento statico del complesso ex manifattura tabacchi e 

ristrutturazione ad uso uffici giudiziari di Venezia - II° lotto funzionale

CUP CUP F71H17000120001

Modalità di a�uazione A titolarità

Tipologia di operazione Lavori

Beneficiario Direzione Lavori pubblici - Comune di Venezia  C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Arch. Silvia Loreto

silvia.loreto@comune.venezia.it tel. 041 2748092

Sogge�o a�uatore
Area Lavori Pubblici, Mobilità e Trasporti

simone.agrondi@comune.venezia.it - 041 2749702

Descrizione del proge�o

A2vità CI 13305 – CI 13305/1

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

L’obieAvo generale del recupero dell’ex Manifa4ura Tabacchi ha ad ogge4o la 
res9tuzione alla Ci4à una superficie di circa 20.000 mq per lungo tempo 
abbandonata, in un'oAca di rigenerazione urbana ad ampio respiro ed in una 
prospeAva di sostenibilità ambientale (a4raverso opportuni interven9 di 
efficientamento energe9co del complesso immobiliare in ques9one) affidandole una
funzione di rango metropolitano e di valenza regionale.

Gli u9lizzatori direA del proge4o, rela9vamente al secondo lo4o, possono essere 
iden9fica9 negli uten9 del Tribunale Civile, intesi come gli operatori in servizio quali 
giudici, personale amministra9vo, avvoca9, peri9, consulen9, par9 in causa, 
tes9moni ecc. Si prospe4a che, una volta a regime, presumibilmente entro il 2027, a
seguito del trasferimento di tu4e le

funzioni giudiziarie all’interno del complesso, si completerà il processo di creazione 
della Ci4adella della Gius9zia.

I des9natari indireA dell’operazione possono essere iden9fica9 nei proprietari degli 
immobili limitrofi e negli operatori economici di zona, che vedranno riqualificato e 
valorizzato l’ambito urbano interessato; le aAvità commerciali dell’area che 
potranno ampliare la loro clientela. La polarizzazione in un’unica sede di tu4e le 
aAvità giudiziarie della ci4à an9ca

potrà inoltre aArare nuove aAvità economiche a servizio della funzione primaria.

Descrizione delle azioni

Il proge4o prevede il recupero di una parte del complesso ex Manifa4ura Tabacchi 
per l’insediamento in un’unica area degli uffici giudiziari del Tribunale Civile e dei 
rela9vi servizi presen9 nella ci4à an9ca. Il proge4o, a4raverso l’assistenza 
finanziaria del PON Metro, mira alla riqualificazione stru4urale ed energe9ca ed alla 
ridefinizione della funzione del complesso immobiliare in ques9one, che ha visto 
esaurirsi in tempi rela9vamente recen9 la propria originaria des9nazione d’uso e 
funzione economica esociale, a4raverso la ristru4urazione e il riuso di edifici 
abbandona9. Gli interven9 di recupero in ques9one risultano a4ualmente avvia9 ed
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in corso di esecuzione.

Coerenza  con  la  programmazione  nazionale/regionale  e  con  gli  strumen,  di

pianificazione previs, per il livello comunale

Gli interventi previsti dall’operazione VE6.1.3.g risultano conformi con gli strumen9 
di pianificazione urbanis9ca territoriale per9nen9.

Degli stessi si ha evidenza all’interno del Piano Triennale dei Lavori Pubblici 2018-20 
ado4ato dall’Amministrazione comunale, nel quale l’operazione risulta inserita nella
prima annualità, nonché nell’elenco annuale 2018 allega9 al bilancio annuale di 
previsione 2018-20 approvato con Deliberazione di Consiglio Comunale della Ci4à di
Venezia n. 57 del 21.12.2017, con il codice iden9fica9vo CI.13305 avente ad ogge4o 
“Restauro e risanamento sta9co

del complesso ex-Manifa4ura Tabacchi e ristru4urazione ad uso uffici giudiziari di 
Venezia – II Lo4o funzionale”.

Il proge4o è coerente con la des9nazione urbanis9ca ad a4rezzature colleAve di 
interesse comune.

Pur non esistendo un apposito cer9ficato di des9nazione urbanis9ca, il complesso 
Ex manifa4ura Tabacchi è individuato come des9nato all’Amministrazione della 
Gius9zia dagli strumen9 urbanis9ci a4ualmente in vigore, secondo quanto 
deliberato dal Consiglio Comunale con le deliberazioni n. 42 del 29 luglio 2016 e n. 9
del 30 marzo 2017 aven9 ad ogge4o rispeAvamente: Deliberazione N. 42 = 
Variante n. 12 al Piano degli Interven9, per l’adeguamento delle “a4rezzature di 
interesse comune” della Ci4à An9ca, riguardante gli immobili per l’amministrazione 
della gius9zia e le stru4ure assistenziali dell’IRE ADOZIONE e Deliberazione N. 9 = 
Presa d'a4o di non pervenute osservazioni e approvazione della Variante n. 12 al 
Piano degli Interven9, per l’adeguamento delle “a4rezzature di interesse comune” 
della Ci4à An9ca, riguardante gli immobili per l’amministrazione della gius9zia e le 
stru4ure assistenziali dell’IRE.

Inoltre, il Proge4o Preliminare del 2° lo4o, è stato approvato in Variante Urbanis9ca
ai sensi della L. R. Veneto 27/03, con Delibera di Consiglio Comunale n. 77 del 14 
maggio 2015, per consen9re alcune modifiche di volume indo4e dalle necessità 
proge4uali negli edifici della Ci4adella della Gius9zia. Il proge4o preliminare è alla 
base del proge4o defini9vo approvato con deliberazione n. 182 del 4 giugno 2018.

Coerenza con il Programma, i criteri di selezione degli interven, e la strategia d’Asse

Sul fronte del rispetto dei criteri di ammissibilità previsti per l’Azione 6.1.3 del Pro-
gramma, il proge4o è conforme con le vigen9 disposizioni norma9ve e di pianifica-
zione/programmazione comunitarie, nazionali, regionali e comunali per lo specifico 
se4ore di intervento.

Quanto al rispe4o del principio di non sovrapposizione e di complementarità tra 
interven9 finanzia9 da altri programmi opera9vi, si segnala che la complessità degli 
interven9 di cui è prevista la realizzazione, nonché la rilevanza del rela9vo costo, ha 
richiesto il concorso di più coperture finanziarie nazionali, alle quali si aggiunge 
l’assistenza finanziaria del PON Metro, con l’obieAvo specifico di perseguire più 
eleva9 livelli di performance nei consumi energe9ci connessi con il funzionamento 
dell’infrastru4ura in ques9one.

Sul fronte della “riduzione dei consumi energe9ci per edifici ed illuminazione 
pubblica”, le tecniche di recupero e le soluzioni tecnologiche di cui si prevede 
l’impiego si cara4erizzano per il comune obieAvo di razionalizzare l’uso dell’energia
primaria.

Gli uffici che traslocheranno nel complesso a seguito del completamento del 
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secondo lo4o sono a4ualmente ospita9 nella Ci4à an9ca presso il Ponte di Rialto, 
“le Fabbriche Vecchie e Nuove”, costruzioni risalen9 alla prima metà del ‘500. I 
Palazzi, restaura9 più volte nei secoli, sono comunque edifici con impian9 obsole9, 
non riqualificabili, difficilmente risponden9 alle norme sulla salute e sicurezza dei 
lavoratori, con fa9ca resi accessibili ai disabili e dispos9 in un luogo nel centro della 
ci4à storica accessibile solo a piedi o tramite i mezzi di trasporto pubblico locale via 
acqua. I Palazzi, soggeA agli allagamen9 dovu9 al fenomeno della cd “acqua alta” 
sono poco adaA alla moderna amministrazione della gius9zia, anche in un’oAca di 
progressiva digitalizzazione, e non riconducibili a modelli di ci4à e servizi al ci4adino
smart, connessi, cabla9.

Quanto alla possibilità di ridurre i consumi di energia da fon9 non rinnovabili, 
l’intervento di recupero del complesso immobiliare è concepito per traguardare i 
più eleva9 standard di efficienza energe9ca, a4raverso interven9 di isolamento 
termico e l’impiego di impian9 riscaldamento, raffrescamento, ele4rici e tecnologici 
in grado di operare con il minor dispendio possibile di energia. La possibilità di 
realizzare sistemi di produzione di energia da fon9

rinnovabili (es. impian9 fotovoltaici, solare termodinamico, et simili) è ostacolata dal
quadro vincolis9co che regola l’area di intervento in ques9one, limitandone le 
possibilità di u9lizzo.

Collegamento e sinergia con altre azioni del PON Metro (azioni integrate)

L’operazione presenta differen9 profili di sinergia con altre azioni del PON Metro; in
par9colare, essendo l’immobile posizionato in prossimità  con Piazzale Roma 
(fondamentale nodo di scambio del traffico dire4o verso la ci4à vecchia), si rileva 
come l’area in ques9one – e conseguentemente anche il complesso immobiliare 
dell’ex-Manifa4ura Tabacchi – interce4a la rete di piste ciclabili implementata dalla 
Ci4à di Venezia non solo con il concorso

delle operazioni di Asse 2, ma anche con l’operazione VE6.1.2.a “Mobilità lenta: 
completamento tra4e biciplan e implementazione sharing mobility”.

Conseguentemente l’operazione opera sinergicamente con la VE6.1.2.e “VAA – 
Video Analy9cs Avanzata”, la VE6.1.2.f “MaaS – Ges9one dei servizi di Mobility As a 
Service e aAvazione di servizi di infomobilità mol9modale su scala metropolitana” 
di cui è prevista l’a4uazione nel quadro del Piano opera9vo ado4ato 
dall’Amministrazione comunale.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Le scelte progettuali (elementi strutturali, scelta dei materiali) adottate per la realiz-
zazione del proge4o sono tali da garan9re, oltre che la sostenibilità economica 
dell'opera, anche un piano della manutenzione a bassissimo impa4o, delegando tale
aAvità all'ordinaria ges9one della manutenzione dell’edilizia in capo all’Amministra-
zione della gius9zia. Gli interven9 di ristru4urazione dell’immobile saranno esegui9 
mediante l’impiego di tecniche, soluzioni tecnologiche e materiali in grado di deter-
minare un apprezzabile contenimento dei consumi di energia primaria, sia per quan-
to aAene ai sistemi di riscaldamento/raffrescamento, che alle utenze energe9che 
legate agli impian9 ele4rici di cui si prevede il ripris9no.

Il processo di governance dell’opera è ges9to a4raverso l’uso di un applica9vo 
dedicato, denominato GelP. A4raverso tale applica9vo, avviene il controllo 
dell’evolversi dello stato di proge4azione e realizzazione dell’opera, segnalando, ad 
ogni accesso, eventuali anomalie che evidenzino l’eventuale scostamento dei tempi 
di inizio/fine delle diverse fasi del processo, rispe4o ai tempi preven9va9.

Per il secondo lo4o la convenzione tra Comune di Venezia e Ministero della Gius9zia
è stata approvata con deliberazione della Giunta Comunale n. 31 del 9 febbraio 
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2021 e prevede il cofinanziamento per € 4.637.000,00 in cambio della concessione 
da parte del Comune di Venezia dell'immobile in comodato gratuito, al termine dei 
lavori per 90 anni. La convenzione è stata so4oscri4a tra gli En9 in data 12/02/2021 
pg. 82729/2021.

Con A4o integra9vo alla convenzione del 12/02/2021, acquisito al Protocollo 
generale del Comune di Venezia in data 23/12/2021 (PG/2021/0584217), il 
Ministero della Gius9zia ha disposto lo stanziamento di ulteriori € 650.000,00 per 
l’esecuzione di ulteriori lavori di restauro dell'edificio 9 quale parte del complesso 
immobiliare ogge4o dell’operazione in esame. La fine delle aAvità connesse 
all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 2023.

Con l’approvazione della III Variante al contra4o d’appalto, il termine di chiusura del
can9ere è stato pos9cipato al 25.12.2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO

finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 
pandemia di Covid-19

5.730.000,00 €

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Bando periferie - € 12.536.000,00

Ministero Gius9zia - € 5.287.000,00

Comune di Venezia di Legge Speciale - € 50.000,00

Risorse private (se presenA) --

Costo totale € 23.603.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria  (bando periferie) € 12.536.000,00
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.4.a

Titolo proge�o Venezia più green e meno CO2 - Riqualificazione aree verdi e parchi

CUP F71G22000000006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Lavori pubblici

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marco Mastroianni – Dirigente Se4ore Verde Pubblico/Se4ore Sport

marco.mastroianni@comune.venezia.it

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia, Direzione Sviluppo, Promozione della Ci4à e Tutela delle 
Tradizioni e del Verde Pubblico

marco.mastroianni@comune.venezia.it, 041 274 8978

Descrizione del proge�o
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A2vità Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Lo scenario degli ul9mi anni vede il susseguirsi ad un ritmo sempre più serrato di 
even9 metereologici estremi, conseguenza dei cambiamen9 clima9ci, che si 
ripercuotono sul territorio generando ad esempio, fenomeni quali ondate di calore, 
even9 siccitosi e precipitazioni intense. Il Comune di Venezia ha intrapreso la strada 
della pianificazione delle azioni di ada4amento ai cambiamen9 clima9ci 
(h4ps://www.comune.venezia.it/it/content/clima), volte a limitare i danni che le 
variabili clima9che e le conseguen9 reazioni a catena che queste innescano, 
producono sul territorio urbano e periurbano.

L'operazione prevede interven9 di miglioramento e di potenziamento della qualità 
ambientale e fruibilità delle aree verdi e dei parchi del Comune di Venezia.

Descrizione delle azioni

L’intervento include l’ampliamento del Bosco di Mestre, riforestazione di aree 
marginali, incremento della componente arborea e arbus9va delle aree verdi e della
viabilità urbana e tutela e valorizzazione della biodiversità tramite interven9 di 
miglioramento forestali degli habitat proteA del sito Natura 2000 Bosco di 
Carpenedo e delle altre aree forestali del Bosco di Mestre.

L’operazione prevede anche la riqualificazione dei parchi ci4adini mediante 
sistemazione delle aree verdi e implementazione dell’arredo e delle infrastru4ure 
(vialeA e pavimentazioni di arredo, panchine, ces9ni, fontane e impian9 vari) con 
l’impiego di materiali e tecnologie volte a soddisfare la lo4a ai cambiamen9 
clima9ci, incremento aree gioco, aree per il fitness outdoor e aree agility dog per 
una piena fruibilità da parte dei ci4adini. Con ques9 interven9 si intende garan9re 
la resilienza al calore e la permeabilità dei suoli con la sistemazione e la semina di 
tappe9 erbosi, la realizzazione di nuovi vialeA ciclo-pedonali  e pavimentazioni di 
arredo o an9 trauma con pavimentazione a basso assorbimento di calore, la messa 
a dimora di alberate lungo i vialeA garantendo mi9gazione di calore, 
evapotraspirazione, comfort ed ombra.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

� Piano di Ges9one Forestale del Bosco di Mestre

� PAT

� PAES

Fabbisogno finanziario totale € 3.134.600,00

� Lo4o 1 € 700.000,00 Bosco: ampliamento e ripiantumazione del bosco, 
comprese opere complementari infrastru4urali, di sistemazione e arredo 
(CI15041)

� Lo4o 2 € 1.000.000 Parchi ci4adini: sistemazione delle aree verdi, compresi 
arredi, vialeA, impian9 e aree ludiche (CI15071)

� Lo4o 3 € 976.000,00 installazione stru4ure ad uso colleAvo (NO21153)

� Lo4o 4 € 397.600,00 opere accessorie e piantumazioni (CI15072)

� Lo4o 5 € 61.000,00 ges9one delle stru4ure ad uso colleAvo (PR21022)

L’operazione comprende anche i seguen9 studi:

� Analisi  delle  pavimentazioni  an9trauma:  ada4amento  ai  cambiamen9
clima9ci e riciclaggio

Le frequen9 e ricorren9 ondate di calore ed even9 meteorici estremi 
comportano la necessità di ripensare al conce4o di aree ludiche e aree 
a4rezzate. Lo studio si prefigge di valutare e ricercare le pavimentazioni 
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an9trauma che compor9no una diminuzione delle temperatura superficiale e
che allo stesso tempo garan9scano un elevato grado di permeabilità in caso 
di fenomeni meteorici estremi. Allo stesso modo risulta di interesse studiare 
e definire la filiera per lo smal9mento e il riciclaggio delle pavimentazione 
an9trauma una volta che queste giungono a fine vita.

� Incendi boschivi e fulmini: impaA e rischi per la Ci4à di Venezia

Il cambiamento clima9co, e in par9colare l'estendersi di periodi di siccità, 
crea le condizioni favorevoli allo sviluppo e alla propagazione del fuoco, 
primo dei grandi pericoli che coinvolge primariamente il patrimonio boschivo,
elemento fondamentale per l’assorbimento delle emissioni e la generazione 
di ossigeno. InfaA i danni provoca9 dagli incendi sono in primo luogo di 
natura ecologico-ambientale, ma contemporaneamente anche di natura 
economica, con il degrado ambientale e paesaggis9co di aree a spiccata 
vocazione turis9ca. Si rende pertanto necessario un approfondimento delle 
conoscenze dei fa4ori che determinano gli incendi, compreso il fenomeno 
atmosferico dei fulmini, e la loro contestualizzazione nel territorio veneziano, 
includendo da9 storici e scenari futuri.

Pareri necessari:

� Eventuale Piano di Ges9one Forestale del Bosco di Mestre - Regione del 
Veneto;

� Eventuale Consorzio di bonifica acque risorgive;

� Eventuale autorizzazione paesaggis9ca – Soprintendenza di Venezia.

Altri soggeA coinvol9:

� Eventuale collaborazione con la Facoltà di Agraria-Università (Bologna—
Padova-Udine), e/o Museo di Storia Naturale di Venezia – Veneto 
Agricoltura - Consorzio di Bonifica Acque Risorgive, Università IUAV di 
Venezia o altre università del se4ore.

L’importo complessivo, pari a euro 3.134.600,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al massimo del 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 
di personale, a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della 
stessa (art. 68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 3.761.500,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 3.761.500,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.4.b

Titolo proge�o
Bonifica ambientale di aree residenziali, ricreaAve e commerciali di proprietà 
pubblica in Comune di Venezia

CUP

VE6.1.4.b_2 F71I22000030006

VE6.1.4.b_3 F71I22000040006

VE6.1.4.b_6 F71I22000060006

Modalità di a�uazione A 9tolarità - Mul9ntervento

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, CF 00339370272

Sogge�o a�uatore

Veritas S.p.A.

Direzione Sviluppo, Promozione della Ci4à e Tutela delle Tradizioni e del Verde 
Pubblico – Se4ore Verde pubblico

info@gruppoveritas.it - 041-7291111

marco.mastroianni@comune.venezia.it - 0412748978

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 3.100.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 3.100.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice proge�o VE6.1.4.b_2

Titolo proge�o Forte Marghera

CUP F71I22000030006

Beneficiario

Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Area Sviluppo del Territorio e Ci4à Sostenibile - Se4ore Bonifiche, Valutazioni 
Ambientali e Ges9one Strategica

Responsabile Unico del
Procedimento

Danilo Gero4o, Direzione Sviluppo del Territorio e Ci4à Sostenibile

danilo.gero4o@comune.venezia.it, 041 2749190

Sogge�o a�uatore

Veritas S.p.A. in house, C.F. 03341820276

info@gruppoveritas.it, 041-7291111

Referente di proge4o: Cris9ano Franzoi

Descrizione intervento VE6.1.4.b_2

A2vità

CI 15151

Con tale finanziamento si intende realizzare: ulteriori indagini di cara4erizzazione 
propedeu9che alla proge4azione, la proge4azione defini9va ed esecu9va degli 
interven9 di bonifica degli hot spot (contaminazione oltre 10 volte il limite) 
individua9 sull'area. La contaminazione è stata riscontrata in modo diffuso a carico 
principalmente dei terreni superficiali ed è risultata potenzialmente ascrivibile alle 
aAvità militari pregresse che sono state presen9 nel forte (deposito di munizioni, 
deposito e rimessaggio di mezzi militari, aAvità di 9ro). Inoltre per la stre4a 
vicinanza con la zona industriale non possono essere esclusi fenomeni di 
contaminazione dovu9 al fenomeno di ricaduta dell’aria (fall-out di contamina9 es. 
PCB e Diossine)

Si ricorda che tu4o il Forte è stato definito area contaminata, su cui sarà necessario 
presentare un Proge4o di bonifica. A4ualmente, le aree ogge4o di intervento 
risultano intercluse con recinzioni e saranno pertanto res9tuite alla pubblica 
fruizione.

Ad oggi, a4raverso i finanziamen9 della Regione Veneto (DGRV 494/2020, DGRV

493/2020 e DGRV 1765/2020) sono in corso di realizzazione gli interven9 di messa 
in sicurezza presso 3 hot spot considera9 prioritari, ovvero l'area darsena, l'area 
u9lizzata dagli scout e l'area pressi Statua Quinn.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento dell'intervento VE6.1.4.b_2

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 1.200.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.200.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica intervento

Codice proge�o VE6.1.4.b_3

Titolo proge�o Bonifica area Isola della piscina – Sacca Fisola

CUP F71I22000040006

Beneficiario

Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Area Sviluppo del Territorio e Ci4à Sostenibile - Se4ore Bonifiche, Valutazioni 
Ambientali e Ges9one Strategica

Responsabile Unico del
Procedimento

Danilo Gero4o, Direzione Sviluppo del Territorio e Ci4à Sostenibile

danilo.gero4o@comune.venezia.it, 041 2749190

Sogge�o a�uatore

Veritas S.p.A. in house, C.F. 03341820276

info@gruppoveritas.it, 041-7291111

Referente di proge4o: Cris9ano Franzoi

Descrizione intervento VE6.1.4.b_3

A2vità

CI 15152

Con tale finanziamento si intende realizzare la proge4azione ed esecuzione 
dell'intervento di bonifica dei 2 hot spot (contaminazione oltre 10 volte il limite) 
individua9 sulle aree verdi poste di fronte alla piscina comunale di Sacca Fisola che 
a4ualmente risultano intercluse con recinzione. L'analisi del rischio ha evidenziato 
che tali aree devono essere bonificate e l'intervento consen9rà di res9tuirle agli usi 
legiAmi.

La contaminazione presente nel sito ha probabilmente origine nella creazione stessa
dell’Isola nel periodo post-bellico. Non è possibile iden9ficare una causa legata alla
contaminazione  presente  in  quanto  essa  è  dire4amente  connessa  con  l’aAvità
antropica  rela9va  allo  scavo  dei  rii  ed  al  dragaggio  dei  canali  di  navigazione
lagunare,  pertanto  la  contaminazione  presente  è  imputabile  alla  qualità  dei
sedimen9 u9lizza9 per l’imbonimento dell’isola stessa.

Per quanto concerne la presenza di PCDD/F nei suoli superficiali non si esclude che 
ciò sia da imputare alla presenza in un’area adiacente alla zona so4oposta ad 
indagine dell’inceneritore di RSU dell’odierna Sacca Amav, oggi demolito, in aAvità 
dal 1978 al 1984.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento intervento VE6.1.4.b_3

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 700.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 700.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE6.1.4.b_6

Titolo proge�o SmalAmento cumuli di rifiuA abbandonaA in procedura sosAtuAva

CUP F71I22000060006

Beneficiario

Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Direzione Sviluppo, Promozione della Ci4à e Tutela delle Tradizioni e del Verde 
Pubblico

Responsabile Unico del
Procedimento

Alessandro Boscolo - Servizio Edilizia Residenziale Pubblica

alessandro.boscolo@comune.venezia.it, 041 2748289

Sogge�o a�uatore
Se4ore Verde Pubblico

marco.mastroianni@comune.venezia.it - 0412748978

Descrizione intervento VE6.1.4.b_6

A2vità

PR21013

L’intervento riguarda lo smal9mento di cumuli di rifiu9 abbandona9 ricaden9 
all’interno dell’area Urbana del parco di San Giuliano Mestre, interessando, 
precisamente dei terreni bonifica9 che cos9tuiscono l’ampliamento naturale e il 
completamento del proge4o generale del Parco.

L’operazione consiste nella raccolta, cernita e smal9mento di terre contenen9 MCA 
per un volume complessivo di 1.747,04 metri cubi ed un peso s9mato 2.621,20 
Tonn. Le modalità opera9ve sono de4agliatamente descri4e nel Piano smal9mento 
Rifiu9 P.G. 627105 del 12.12.2019 e sue successive modifiche ed integrazioni 
approvate dalla conferenza di Servizi.

L’importo complessivo, pari a euro 1.000.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa  (art. 
68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento intervento VE6.1.4.b_6

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 1.200.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.200.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Asse 7 PON – Ripresa sociale, economica e occupazionale

1.  Sintesi della strategia di intervento
L’Asse 7 sos9ene il rafforzamento sociale nelle ci4à metropolitane, a4raverso inizia9ve che favoriscano nuovi
modelli di inclusione sociale e forme di sostegno del welfare per il superamento delle situazioni di vulnerabilità
di categorie di uten9 par9colarmente espos9 agli  effeA della crisi  pandemica. L’obieAvo che il  Programma
intende perseguire è quello di fornire supporto al maggior numero di persone possibile, sia con sostegno dire4o
che a4raverso il coinvolgimento in aAvità di socializzazione e condivisione, per accompagnare i  più fragili al
superamento della situazione di crisi, per scongiurare l’aumento di diseguaglianze. 

In par9colare, gli interven9 aAva9 dalla ci4à di Venezia nell’ambito dell’Azione 7.1.1 del Programma mirano a:

� fornire sostegno effeAvo per rispondere al bisogno emergenziale e offrire ai ci4adini strumen9 e servizi
personalizza9 finalizza9 al superamento delle condizioni di fragilità, all’interno di un sistema integrato di
servizi  messi  in  a4o dall’Amministrazione comunale.  In  tale contesto rientrano due dis9n9 filoni  di
aAvità,  il  primo supportare le  famiglie  con ragazzi  con disabilità  che si  sono trovate ad affrontare
situazioni di forte difficoltà nel periodo emergenziale, con la chiusura delle scuole; il secondo aiutare le
famiglia  e  i  ci4adini  colpi9  dalla  crisi  pandemica  a  recuperare  un  livello  di  sicurezza  economica
necessaria a far fronte ai propri bisogni;

� creare inizia9ve orientate ad un’aAvazione sociale, educa9va e di welfare is9tuzionale a sostegno in
par9colare della fascia giovanile della popolazione, a4raverso la promozione di aAvità culturali legate
alla fruizione delle biblioteche e del circuito dei teatri, per contrastare il senso di solitudine e di chiusura
vissuto nel periodo di pandemia e promuovere una rigenerazione sociale del contesto urbano; 

� promuovere la pra9ca spor9va inclusiva in par9colare per i target fragili della popolazione, u9lizzando lo
sposr  come strumento educa9vo e di  prevenzione del  disagio sociale,  di  recupero e socializzazione
a4raverso momen9 aggrega9vi, di sviluppo e di inclusione sociale, in par9colare dei gruppi a rischio
emarginazione e delle minoranze, in par9colare delle fasce appartenen9 a categorie fragili, quali anziani
e portatori di disabilità.

2.  Dotazione finanziaria

Tabella 10 – Quadro proge( – Asse 7 PON

Codice
proge�o

PON

Titolo proge�o Risorse assegnate
PON Metro (€)

VE7.1.1.a Sostegno ai ci4adini in difficoltà economica a causa del Covid-19 € 6.269.800,29

VE7.1.1.c La biblioteca e il teatro interfaccia per l’aAvazione sociale dei giovani € 1.536.000,00

VE7.1.1.d Promozione della pra9ca spor9va inclusiva € 348.000,00

Da programmare € 417.628,28

Totale € 8.571.428,57
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3.  Schede proge�o 

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE7.1.1.a

Titolo proge�o Sostegno ai ci�adini in difficoltà economica a causa del Covid-19

CUP F74D22001080006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione
Acquisto servizi e concessione di contribu9 ad altri soggeA diversi da unità 
produAve

Beneficiario Comune di Venezia - C.F. 00339370272

Responsabile Unico del
Procedimento

Barbara Biasiolo - Servizio Agenzia per la Coesione Sociale Marghera, Chirignago e 
Zelarino

barbara.biasiolo@comune.venezia.it, 041 2749970

Sogge�o a�uatore
Comune di Venezia - Direzione Coesione Sociale – Se4ore Agenzia Coesione Sociale

luciano.marini@comune.venezia.it, 041 2749500

Descrizione del proge�o

A2vità PR 21001

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Durante la pandemia i Servizi Sociali a livello nazionale sono sta9 chiama9 ad 
assicurare con9nuità nell'erogazione dei servizi, al fine di mantenere la massima 
coesione sociale di fronte alla sfida dell’emergenza.

I Servizi si sono trova9 a monitorare le situazioni di fragilità, in par9colare famiglie 
con minori già a rischio di povertà educa9va, alunni con disabilità des9natari del 
servizio di integrazione scolas9ca, donne viAme di violenza, persone senza dimora 
e tu4e quelle condizioni di fragilità che nell'emergenza rischiavano di scivolare in 
condizione di maggior disagio.

Inoltre si sono rivol9 ai Servizi ci4adini non conosciu9 e sono emersi bisogni nuovi, 
per i quali si doveva intervenire prontamente al fine di evitare lo scivolamento 
verso la zona grigia della povertà.

La presente operazione considera due filoni di aAvità:

• l’erogazione di un servizio di integrazione scolas9ca e sociale al domicilio rivolto a 
bambini e ragazzi disabili durante la chiusura delle scuole (marzo-giugno 2020) a 
seguito del lockdown e, con il perdurare dell’emerrgenza pandemica, durante 
l’anno scolas9co 2021/2021;

• l’erogazione di contribu9 economici a rimborso di spese sostenute dall’inizio 
dell’emergenza Covid (8 marzo 2020) dai ci4adini che maggiormente hanno 
sofferto degli effeA della crisi.

Da un lato, infaA, è noto che i minori disabili e le loro famiglie hanno rappresentato
uno dei segmen9 più fragili della comunità maggiormente colpi9 dalla crisi. 
Dall'altro, mol9 ci4adini stanno ancora soffrendo delle ripercussioni sociali ed 
economiche della pandemia e pertanto appare necessario.

La pandemia, oltre ad avere acuito le condizioni di fragilità economiche -  e 
psicologiche ed emo9ve - delle persone già seguite dai Servizi Sociali, ha fa4o 
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emergere in maniera evidente ed urgente la richiesta d’aiuto anche di quan9 non si 
erano mai rivol9 ai Servizi Sociali ma che con la perdita del lavoro hanno visto 
ridurre dras9camente le proprie entrate economiche. Si pensi, ad esempio, alla 
fascia dei lavoratori che hanno visto blocca9 i contraA di assunzione o hanno subito
una conseguente riduzione di lavoro, nello specifico:

� persone prima impiegate nell'ambito della ristorazione e del se4ore 
legato al turismo;

� personale assunto con contraA a tempo determinato che non ha avuto il 
rinnovo o in a4esa dell'avvio di contraA stagionali;

� persone senza entrate economiche ed in a4esa di ammor9zzatori sociali 
(CIG, NASPI) di cui non erano chiari spesso i tempi di liquidazione;

� persone che prima della pandemia si sono sostenute con aAvità saltuarie
e non regolari (come ad esempio colf, babysi4er, pulizie scale 
condominiali, piccola manutenzione, ecc..);

� 9tolari di aAvità commerciali (ar9giani, piccole p.iva), sopra4u4o nel 
centro storico, con un ulteriore aggravio dei danni già soffer9 a causa 
dell'acqua alta di novembre 2019;

� persone impiegate nel se4ore della cultura collegato sia alle grandi 
is9tuzioni culturali (musei, teatri, fondazioni liriche) che persone e 
associazioni che operano in maniera professionale ma indipendente: 
a4ori, ar9s9, sceneggiatori, ar9s9 visivi, scri4ori, film maker, tuA i 
professionis9 che producono contenu9 culturali);

� persone anziane prevalentemente del Centro Storico, che erano aiutate 
dai  figli, i quali trovandosi oggi loro stessi in difficoltà non riuscivano più 
a garan9re tale sostegno.

A par9re da marzo 2020, l’Agenzia per la Coesione Sociale, punto unico di accesso
per il  ci4adino in difficoltà socio-abita9va, si  è trovata a dover far fronte ad un
aumento eccezionale delle richieste di sostegno economico prevalentemente per
assenza di reddito, collegato anche all’emergenza abita9va, per il pagamento delle
utenze e/o del canone di locazione. Inoltre la pandemia ha generato nuovi bisogni e
pesan9 conseguenze a livello sociale,  economico e lavora9vo che sono divenute
ancora più eviden9 dopo la conclusione della fase emergenziale.

Dal momento che la crisi scatenata dal Covid-19 non può ritenersi defini9vamente
superata, la necessità di proseguire gli interven9 per fronteggiare gli effeA ancora
presen9  perdura.  La  crisi,  infaA,  non  ha  colpito  solo  i  ci4adini  fragili  che
rappresentano l’utenza tradizionale dei  servizi  sociali  ma anche altre fasce della
popolazione  come  il  ceto  medio  e  gli  operatori  del  terziario,  determinando un
importante incremento di richieste di aiuto da parte dei ci4adini.

Tu4avia se, con la riapertura delle aAvità economiche molte persone hanno ripreso
a  lavorare,  il  reddito  familiare  non  risulta  sufficiente  a  far  fronte  a  preceden9
situazioni  debitorie  ed  alla  carenza  di  liquidità,  confermando  che  il  passaggio
dall’emergenza  alla  ripresa  rappresenta  uno  snodo  delicato  e  complesso.  In
quest’oAca si intendono quindi sostenere non solo le persone gravemente colpite
dalla  crisi  con  una  pressione  economica  eccessiva  e/o  importan9  posizioni
debitorie,  ma  anche  una  platea  più  ampia  e  diversa,  comprendente  lavoratori
autonomi, par9te IVA e similari, al fine di favorire le condizioni per una concreta
ripartenza.

La ges9one delle domande di contributo presentate dai ci4adini verranno raccolte 
grazie ad un modulo informa9co ad hoc predisposto grazie ai fondi dell’Asse 6 del 
Programma. Tale modulo consen9rà di monitorare periodicamente la 9pologia dei 
richieden9, i bisogni espressi e i servizi eroga9 nonché gli interven9 offer9 al fine di 
valutarne l'adeguatezza e me4ere in a4o eventuali correAvi. Inoltre, 
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l’informa9zzazione della procedura consen9rà una ges9one più agile da parte dei 
servizi responsabili dell’istru4oria e dei conseguen9 aA di liquidazione.

Analogamente, a4raverso i fondi PON Metro stanzia9 nell’Asse 6, si intende 
sostenere il potenziamento dell’offerta di servizi digitali pienamente interoperabili 
da parte dell’Amministrazione comunale accrescendo la diffusione e qualità dei 
servizi eroga9 on-line dalla pubblica amministrazione a4raverso un deciso sostegno 
all’implementazione del modello definito dalla Strategia nazionale per la crescita 
digitale per una maggiore integrazione delle banche da9 esisten9.

Tu4o questo sarà possibile grazie all’implementazione del sistema informa9vo delle 
prestazioni sociali ICARE già aAvato con l’operazione VE1.1.1j. Un impianto che, 
grazie ad una forte dimensione sinergica fra diversi Assi del Programma, mira 
pertanto a dare con9nuità e a consolidare gli strumen9 di cui si è dotata la Direzione
Coesione Sociale grazie al PON Metro e nello specifico l’Agenzia per la Coesione 
Sociale quale porta unica di accesso ai ci4adini in difficoltà socio-abita9va ma anche
il sistema informa9vo delle prestazioni sociali che rende disponibili ai policy maker 
tu4e le informazioni u9li e necessarie per la valutazione dell'adeguatezza delle 
risposte fornite, per la governance, il controllo e la programmazione degli interven9.

Descrizione delle azioni

La presente operazione dal 9tolo “Sostegno dei ci4adini in difficoltà a causa del 
Covid-19”  ha un duplice obieAvo: da un lato quello di supportare le famiglie dei 
ragazzi disabili che si sono trovate a dover affrontare una condizione di forte 
difficoltà durante l’emergenza a seguito della chiusura delle scuole, tra marzo e 
giugno 2020 e, in seguito, con il perdurare dell’emergenza  pandemica, durante 
l’anno scolas9co 2020/2021; dall'altro si intende rispondere alla prima fase del post 
emergenza con l’obieAvo di aiutare le famiglie e in generale i ci4adini colpi9 dalla 
crisi scatenata dalla pandemia da COVID-19 a recuperare un livello di sicurezza 
economica necessaria a far fronte ai propri bisogni.

1. Erogazione di un servizio di integrazione scolas9ca e sociale al domicilio rivolto a
bambini e ragazzi disabili

A  seguito  del  decreto  del  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  8  marzo  2020
"Ulteriori disposizioni a4ua9ve del decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, recante
misure  urgen9  in  materia  di  contenimento  e  ges9one  dell'emergenza
epidemiologica da COVID-19", che disponeva la chiusura degli is9tu9 scolas9ci di
ogni ordine e grado, e le estensioni temporali a4uate con DPCM del 4 marzo 2020, è
stata  considerata  la  necessità  di  mantenere  e  implementare  gli  interven9  di
integrazione sociale e di con9nuità assistenziale garan99 dal Comune di Venezia in
favore dei bambini e ragazzi disabili. In quest'oAca è stato richiesto, con nota del
RUP inviata via PEC PG 132863 del 09/03/2020, al sogge4o aggiudicatario della Gara
d'appalto  37/2019,  di  coordinare  l'accesso  degli  operatori  socio  assistenziali  al
domicilio  degli  uten9  che  ne  avessero  fa4o  richiesta.  
Con  l’avvio  dell’anno  scolas9co  2020/2021,  in  considerazione  del  cara4ere
par9colarmente  diffusivo  dell'epidemia  e  dell'incremento  dei  casi  sul  territorio
nazionale,  il  Governo ha progressivamente introdo4o disposizioni  limita9ve delle
aAvità didaAche in  presenza compreso il  ricorso alla didaAca digitale integrata
nelle scuole e alla chiusura degli is9tu9 che si trovavano in zona rossa.

2.  Erogazione  di  contribu9  economici  a  rimborso  di  spese  sostenute  dall’inizio
dell’emergenza Covid

L’intervento si inserisce all’interno di un sistema integrato di servizi messi in a4o
dall’Amministrazione comunale che, in modo coordinato, intendono sia rispondere
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al  bisogno  emergenziale  sia  offrire  ai  ci4adini  strumen9  e  servizi  personalizza9
finalizza9 al superamento della condizione di fragilità e allo sviluppo di competenze
in grado di garan9re il raggiungimento di condizioni di stabilità.

Con delibera di Giunta Comunale n. 295 del 13 dicembre2022 sono sta9 approva9 i
criteri di accesso ai contribu9 economici COVID-19 (te4o ISEE non superiore a €
20.000,  importo  massimo  dei  contribu9  erogabili  per  nucleo,  eccetera).  In
par9colare l'ISEE cos9tuisce  l'elemento di valutazione della condizione di bisogno
economico, essendo riferito ai reddi9 dei nuclei familiari e delle persone singole dei
due anni preceden9, anni colpi9 dalla crisi indo4a dalla pandemia.

Per quanto aAene alle aAvità ancora da realizzare, nella cosidde4a fase del “post
emergenza”,  si prevedono le seguen9 azioni:

� determinazione dirigenziale che approva l’impegno di spesa e definisce le
modalità di accesso alla misura contribu9va;

� pubblicazione di uno o più bandi al fine di riconoscere il rimborso di spese
sostenute  (utenze  domes9che,  spese  per  affi4o  ecc..)  dall’inizio
dell’emergenza COVID.

� conferimento, a valere sull'Asse Prioritario 6-OT13 REACT-EU FESR “Ripresa
verde, digitale e resiliente", di un incarico in house a Venis S.p.A. per la
predisposizione di un modulo informa9co per la presentazione telema9ca
delle  domande  di  contribu9  da  parte  dei  ci4adini  e  altresì  per  la
predisposizione di un ges9onale specifico più agile per facilitare il lavoro dei
servizi  nelle  diverse  aAvità  di  istru4oria  e  dei  conseguen9  aA  di
liquidazione;

� aAvità di rendicontazione a valere sull'Asse Prioritario 8 - OT13 REACT-EU
FESR

"Assistenza tecnica REACT-EU"..

L’erogazione  del  beneficio  economico  sarà  determinata  da  un'istru4oria  e  sarà
vincolata all’adesione ad un Pa4o in forma semplificata con l’Amministrazione.

La  presentazione  dell’istanza  avverrà  tramite  SPID  su  pia4aforma  DIME  e  ai
beneficiari  del  contributo  sarà  richiesto  di  partecipare  alle  aAvità  di  follow-up
sull’uscita dalla situazione di bisogno.

L’erogazione dei contribu9 economici avverrà a seguito della verifica del possesso
dei requisi9 e della regolarità istru4oria dell’istanza.  L’Amministrazione effe4uerà
controlli sulla situazione anagrafica ed economica e sugli altri elemen9 dell’istanza
tramite  l’accesso  alle  banche  da9  disponibili  o  a4raverso  la  richiesta  di
documentazione a4estante quanto autocer9ficato dal nucleo familiare.

Con riferimento alle modalità di accesso si precisa quanto segue:

� il servizio di integrazione scolas9ca per alunni disabili è stato erogato alle
famiglie residen9 nel Comune di Venezia che ne hanno fa4o richiesta, già
in  carico  agli  assisten9  sociali  del  Servizio  Disabili  e  in  presenza  delle
cara4eris9che previste dal contra4o;

� l’erogazione dei  contribu9 economici  avverrà  su istanza telema9ca con
auten9cazione  SPID  all’interno  della  Pia4aforma  DIME  a  seguito  di
pubblicazione di bandi pubblici.

Il  sistema informa9vo ICARE sviluppato dall’Amministrazione grazie ai  fondi  PON
Metro  verrà  ulteriormente  potenziato  e  diversificato  nell’ambito  dell’Asse  6  e
cos9tuirà una risorsa indispensabile in materia di controllo e monitoraggio. Efficien9
tecnologie informa9che di supporto alla normale ges9one opera9va e finanziaria
delle Operazioni migliorano di fa4o anche le aAvità connesse ai controlli. Disporre
di sistemi di ges9one informa9zzata con database ben stru4ura9 e sicuri, operare
una tempes9va e corre4a ges9one del monitoraggio fisico, finanziario e procedurale
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sono tuA fa4ori indispensabili a che le verifiche diano riscontri posi9vi. Un buon
sistema informa9vo, poi,  in genere si accompagna ad un sistema organizza9vo e
procedurale anch’esso efficiente, che consente di migliorare le performance sia per
le  normali  aAvità  di  ges9one  che  per  quelle  saltuarie,  ma  comunque
proceduralizzate, connesse ai controlli.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

Rispe4o al tema della disabilità il proge4o si inserisce nel Piano di Zona 2011-2015,
prorogato  fino  alla  fine  del  2020,  in  cui  tra  le  priorità  di  intervento  figura
"Promuovere, sostenere e rinforzare le buone prassi per contrastare il rischio della
non integrazione scolas9ca e sociale". Nello specifico con riferimento alla poli9ca
Sviluppo integrazione scolas9ca minori disabili erano previs9 "Interven9 domiciliari
territoriali.  Sostegno  socioeduca9vo  territoriale  e  scolas9co  (Accudienza
scolas9ca)",con il fine di garan9re l'assistenza e il supporto in ambito scolas9co e
presso i centri es9vi alle persone con disabilità e concorrere pertanto a garan9re la
loro integrazione sociale e il diri4o allo studio;

Per quanto riguarda l'azione di  erogazione di  contribu9 economici  ai  ci4adini,  il
proge4o è inserito anche nel Piano di Zona Straordinario 2021, reda4o secondo le
linee guida di cui alla DGRV 1252/2020 e ado4ato dalla Conferenza dei Sindaci ULSS
3 Serenissima nella seduta del 25/02/2021.

In par9colare, la presente inizia9va è stata inserita a livello di Ambito del Comitato
dei  Sindaci  del  Distre4o  Veneziano  1-2  nell’Area  “Povertà  e  Inclusione  Sociale”
all’obieAvo  Salute  e  Benessere.  Allargare  l’accesso  alle  misure  di  contrasto  alla

povertà ad una platea più ampia di popolazione che si  propone di ado4are una
visione “allargata” del target dei des9natari, proprio per poter cogliere al meglio la
complessità della situazione socio-economica e la mul9dimensionalità della povertà
(non solo economica, ma anche abita9va, relazionale, ecc.).

L’operazione è stata inoltre inserita nel piano di zona straordinario 2021 e verrà 
inserita anche nei Piani di Zona 2022-2024.

A livello regionale la presente proposta è in linea con la DGR 442 del 7 aprile 2020
con  la  quale  la  Regione  Veneto,  tra  le  altre  cose,  ha  inteso  ado+are  nuove

disposizioni per far fronte all'emergenza del virus Covid-19 sostenendo una ges9one
integrata  delle  poli9che  di  risposta  a  favore  dei   ci4adini  svantaggia9  e  il
consolidamento della rete dei servizi pubblici.

A livello nazionale, a par9re dal decreto legge 23 febbraio 2020, n. 6, sono state 
disposte varie misure emergenziali per il contenimento della pandemia e per il 
ristoro delle conseguen9 problema9che di natura socio-economica.

In par9colare l’ar9colo 53 del decreto legge 25 maggio 2021, n. 73, “Misure urgen9 
connesse all’emergenza da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i 
servizi territoriali”, conver9to dalla legge 23 luglio 2021, n. 106, is9tuisce un nuovo 
fondo speciale a favore dei comuni per “Misure urgen9 di solidarietà alimentare e di
sostegno alle famiglie per il pagamento dei canoni di locazione e delle utenze 
domes9che.” Sudde4o decreto ha introdo4o nuove misure di aiuto alle aAvità 
economiche danneggiate dall'emergenza da Coronavirus, a fronte del protrarsi delle
restrizioni connesse al perdurare dell'emergenza epidemiologica in corso.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

La presente inizia9va, in coerenza con il Programma con riferimento alla priorità 
Promuovere il superamento degli effeA della crisi nel contesto della pandemia di 
COVID-19 e preparare una ripresa verde, digitale e resiliente dell'economia, intende 
garan9re la coesione sociale anche a4raverso misure di sostegno ai ci4adini per 

277



PON METRO 2014-2020: PIANO OPERATIVO CITTÀ’ DI VENEZIA - versione marzo 2023

aiutarli a far fronte alle necessità quo9diane e nel fra4empo a4rezzarsi alla 
ripartenza.

In  par9colare,  la  rimodulazione  del  servizio  di  integrazione  scolas9ca  è  stata
possibile  grazie  alla  presenza  di  un  contra4o  in  essere  che  prevedeva,  affianco
all’intervento  scolas9co,  anche  la  con9nuità  assistenziale  al  domicilio.  Appena
scoppiata l’emergenza è stato, dunque, possibile conver9re al più presto il servizio
esistente in un intervento più ada4o alla situazione con9ngente, che ha messo in
difficoltà molte famiglie, già provate da una situazione di difficoltà e appesan9te dal
totale carico di cura. La nuova modalità di realizzazione del servizio ha consen9to di
alleggerire la quo9dianità di  queste famiglie incrementando per di  più le aAvità
individuali dedicate, poiché presso il domicilio gli uten9 hanno di fa4o beneficiato di
un servizio individuale esclusivo. Inoltre,  grazie ad un lavoro di coordinamento tra
Servizio Disabili e la Prefe4ura di Venezia, è stato possibile per ques9 uten9 uscire
dalla propria abitazione in deroga ai limi9 previs9 dai decre9 ministeriali, con un
impa4o posi9vo sul loro benessere psico-fisico.

Per quanto riguarda i contribu9 economici per l'emergenza Covid-19, ques9 si 
configurano come un aiuto dire4o ed efficace che, inserito nel sistema dei servizi 
offer9 dall'Amministrazione, potrà contribuire ad una concreta ripartenza a par9re 
dalle potenzialità e competenze dei ci4adini.

Il sostegno dire4o ai ci4adini garan9to dalla presente operazione non è tu4avia da 
intendersi come una misura isolata, ma piu4osto come uno strumento di inclusione 
che sarà via via accompagnato e consolidato da ulteriori servizi offer9 
dall’Amministrazione grazie a finanziamen9 del bilancio corrente e di altri fon9 
(regionali, Nazionali ed Europee) vol9 a promuovere, in una dimensione sinergica 
degli interven9, percorsi mul9dimensionali di inclusione sociale e lavora9va per 
individui e nuclei familiari che si trovano in temporanea difficoltà economica per 
effe4o di contrazione del reddito o perdita del posto di lavoro.

Inoltre al fine di sfru4are le condizioni favorevoli e le possibili sinergie sistemiche, 
con l’Asse 6 si intende sostenere il potenziamento dell’offerta di servizi digitali 
pienamente interoperabili da parte dell’Amministrazione comunale accrescendo la 
diffusione e qualità dei servizi eroga9 on-line dalla pubblica amministrazione 
a4raverso un deciso sostegno all’implementazione del modello definito dalla 
Strategia nazionale per la crescita digitale per una maggiore integrazione delle 
banche da9 esisten9.

Rispe4o alla governance, le aAvità rela9ve all’Asse 7 del PON Metro, ado4ando il 
modello già in a4o per le operazioni dell'Asse 3, saranno ges9te e monitorate dalla 
Direzione Coesione Sociale a4raverso:

� una cabina di regia PON Metro, composta da Dire4ore, Dirigen9 e 
responsabili di Servizio della Direzione, con compi9 di indirizzo strategico,
condivisione della programmazione, verifica periodica dello stato di 
a4uazione delle operazioni e valutazione delle proge4ualità. La Cabina di 
regia, a seconda delle necessità si riunisce una o due volte per trimestre e
viene inde4a dal Dire4ore;

� uno staff di proge4o per ogni operazione in corso di a4uazione, 
composto dai referen9 dei diversi servizi coinvol9 nell’operazione e 
responsabile dell’a4uazione degli interven9 e delle aAvità previste, 
comprese quelle di monitoraggio e valutazione. Gli staff di proge4o infaA
sono compos9 da un RUP, da un Referente tecnico di Proge4o, un 
Referente amministra9vo e da un numero variabile di operatori. Compete
allo staff di proge4o:
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� la definizione delle modalità opera9ve per l'a4uazione del proge4o;

� l’a4uazione delle aAvità;

� la definizione delle procedure e stesura degli aA amministra9vi;

� il monitoraggio e la rendicontazione tecnica e finanziaria.

L’importo complessivo, pari a euro € 5.224.833,57, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68
bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia

di Covid-19
€ 6.269.800,29

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 6.269.800,29

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE7.1.1.c

Titolo proge�o La biblioteca e il teatro interfaccia per l’a2vazione sociale dei giovani

CUP F79J21011330006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione servizi

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Michele Casarin - Dirigente Se4ore Cultura

michele.casarin@comune.venezia.it, 041.2746189

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia - Direzione Sviluppo, Promozione Della Ci4à e Tutela delle 
Tradizioni e del Verde Pubblico

marco.mastroianni@comune.venezia.it, 0412748978

Descrizione del proge�o

A2vità

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Il proge4o si pone l’obieAvo di creare uno spazio culturale biblioteca 
polifunzionale, inclusivo del teatro, all’interno del parco Albanese nell’ex Centro 
civico di Carpenedo Bissuola, in un’azione coordinata con le altre sedi della Rete 
Biblioteche Venezia (RBV)e del circuito teatri, con par9colare riguardo al Teatrino 
Groggia, che sia luogo della cultura di riferimento per i giovani dai 14 ai 25 anni 
della Ci4à.

In par9colare, la biblioteca nell’ex Centro civico di Carpenedo si inserisce in un 
contesto più ampio di servizi bibliotecari diffusi su tu4o il territorio comunale, 
sopra4u4o nelle aree periferiche e disagiate del Comune di Venezia, alcune di esse 
coinvolte dal servizio di bibliobus-biblioteca i,nerante, in grado di raggiungere i 
giovani nei luoghi di aggregazione non stru4ura9 della ci4à. ObieAvo del proge4o è
fare diventare la biblioteca un punto di riferimento per i giovani dai 14 ai 25 anni 
per la Rete Biblioteche Venezia e  per il circuito teatri, a4raverso un’azione 
coordinata e stre4amente connessa che amplifichi gli effeA del proge4o in termini 
comunica9vi, promozionali, con aAvità diffuse in più sedi ed in  più luoghi della 
ci4à.

Sono diverse le inizia9ve in a4o nel territorio veneziano rivolte ai giovani: esse sono 
principalmente orientate ad un approccio sociale, educa9vo e di welfare 
is9tuzionale a sostegno di ragazze e ragazzi per la  salute, l’educazione e la 
formazione scolas9ca. Ciò non è sufficiente in una società complessa dove è 
fondamentale offrire opportunità di benessere anche a4raverso un welfare di 9po 
culturale che sia accessibile a tuA e, in par9colare ai giovani, affinché si 
costruiscano solide basi emo9ve per ciascuno e ogni ragazzo possa diventare un 
adulto capace, un ci4adino aAvo prevenendo situazioni di marginalità e di bisogno 
assistenziale. In questo contesto, la cultura diventa uno strumento necessario per 
avvicinare i ragazzi alla bellezza, alla scoperta delle storie e del mondo in cui 
diventare ci4adini aAvi e protagonis9 della costruzione di sé e di un interesse 
auten9co per il bene comune. Il 2020, anno inves9to dalla pandemia, con la scuola 
in DAD e i luoghi della cultura chiusi o aper9 parzialmente, ha contribuito ad acuire 
il senso di solitudine e di isolamento dei giovani. Diventa dunque, a maggior 
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ragione, importante ribadire il ruolo strategico  delle biblioteche e del teatro per la 
loro funzione di coesione sociale e promozione/aAvazione culturale dove ritrovare 
la socialità, fare esperienze qualita9vamente importan9 in uno spazio bello, 
accogliente, in cui sen9rsi bene, liberamente accessibile e poter riconoscere come 
proprio.

Descrizione delle azioni

Il proge4o si pone come obieAvi:

1. la rigenerazione sociale ed urbana dell'area Bissuola e in par9colare del 
Parco Albanese, a par9re dalla comunità dei giovani 14-25 residen9 e 
frequentatori;

2. la creazione di un polo di aggregazione per adolescen9 e giovani adul9, 
finalizzato a far crescere ci4adini aAvi e accoglien9 con al centro la 
biblioteca , connessa alle altre sedi della RBV, ed il teatro nell’ ex Centro 
civico di Carpenedo Bissuola, connesso al circuito teatri del Comune di 
Venezia, con par9colare riguardo al Teatrino Groggia;

3. la promozione di aAvità culturali legate alla biblioteca, al teatro, alle 
produzioni musicali che avviino i giovani verso la sperimentazione di 
esperienze forma9ve u9li per la consapevolezza di sé.

Duplice è la scala territoriale di riferimento:

1) l'area del quar9ere Bissuola e la sua comunità di residen9 e frequentatori;

2) le altre sedi della RBV e dei teatri del Comune di Venezia

3) l'intera ci4à Metropolitana.

Funzioni

Lo spazio deve assolvere alle seguen9 funzioni:

� diventare grande biblioteca Young Adult e polo culturale per i giovani, 
catalizzatore e aggregatore della comunità, il cui ruolo deve essere 
promosso e fa4o conoscere a livello di RBV grazie ad azioni coordinate e 
connesse ;

� diventare youTHeater, il teatro dei ragazzi tra il 13 e i 19 anni e tra i 20 e i 
26 con una specifica programmazione mul9disciplinare e interdisciplinare il 
cui ruolo sarà promosso e fa4o conoscere a livello di circuito dei teatri 
grazie ad azioni coordinate ed interconnesse;

�  diventare un centro di riferimento per la produzione musicale rivolto ai 
giovani (musica ele4ronica, coaching per l’avviamento alle professioni 
rela9ve al mondo musicale);

� diventare un centro informa9vo e di educazione permanente;

� diventare uno spazio di incontro e costruzione di re9 per creare connessioni
e nuove idee – s9molare la coproge4azione sulla base dei bisogni del 
territorio;

� offrire opportunità di empowerment dei giovani del territorio a4raverso 
corsi, laboratori e orientamento;

� creare una piena osmosi tra le aAvità della biblioteca/edificio da un punto 
di vista logis9co funzionale e il Parco urbano (aAvità ludico spor9ve rivolte 
ai giovani: palestra per l’arrampicata, palestra per Parkour, Skate etc, 
modellismo), nonché con le altre biblioteche RBV.

Ges,one
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La ges9one dell'intero complesso ex Centro civico di Carpenedo Bissuola è del 
Comune di Venezia che, per lo spazio biblioteca polivalente, per il teatro, e altre 
sedi della RBV, per target e finalità di promozione e amplificazione sul territorio di 
proge4o e del circuito teatri, intende avvalersi di: un affidamento di servizi ad un 
sogge4o terzo composto da un' ATI, in grado di garan9re professionalità specifiche 
come quelle biblioteconomiche e di animazione, permeabilità ed integrazione tra le 
varie funzioni ed aAvità previste all'interno della stru4ura, come ad esempio le 
aAvità del La Biennale; della collaborazione stru4urale di alcune realtà associa9ve 
della ci4à che lavorano nel campo del teatro, della musica e della danza. Il sogge4o 
affidatario della ges9one dovrà quindi essere in grado di svolgere dire4amente 
alcune funzioni, garantendo aAvità con9nua9ve, ma anche svolgere un ruolo di 
coordinamento e programmazione, in collaborazione con l'Amministrazione 
Comunale, delle aAvità svolte da varie realtà che opereranno nello spazio. Lo stesso
sogge4o dovrà inoltre essere in grado di relazionarsi con le aAvità che si svolgono 
all'esterno della biblioteca e intessere relazioni e forme di collaborazione con la 
comunità in cui è inserito sconfinando così anche verso l'esterno. Il sogge4o 
gestore, per assolvere alle funzioni a4ribuite allo spazio dovrà essere in grado di:

a) ges9re la programmazione e l’aAvità culturale della RBV, con al centro una 
biblioteca innova9va con un target specifico di adolescen9 e giovani adul9, che 
ca4uri e s9moli i giovani frequentatori andando incontro ai loro interessi e bisogni 
culturali in un'oAca inclusiva e partecipa9va, garantendo l'integrazione con le varie 
aAvità che si svolgono all'interno del centro civico e del teatro;

b) fare animazione di comunità u9lizzando gli spazi a disposizione all'interno e 
all'esterno del centro civico per svolgere aAvità culturali per i giovani;

c) s9molare il processo di accelerazione di idee proge4uali proponendo momen9 di 
incontro tra soggeA diversi e facilitando lo scambio di competenze e risorse che la 
comunità può me4ere in campo per rispondere ai bisogni di inclusione sociale, 
crescita culturale e delle produzioni musicali, rigenerazione urbana del proprio 
territorio;

d) individuare fabbisogni, proge4are e a4uare percorsi di formazione, laboratori o 
aAvità di orientamento;

e) ges9re anche in sub appalto, una caffe4eria/ristorante all’interno dello spazio.

A(vità

Le aAvità all'interno della biblioteca ex Centro civico Carpenedo Bissuola del Teatro 
devono essere pensate prioritariamente per una fascia di adolescen9 e giovani 
adul9 con un’a4raAvità di livello Metropolitano. Le aAvità proposte quindi 
dovrebbero spaziare da:

� aAvità di Informa9on Li4eracy

� aAvità di promozione alla le4ura

� aAvità  di  formazione  permanente  libera,  specifica,  complementare  ai
percorsi scolas9co-educa9vi

� coaching per l’avvio delle imprese musicali;

� aAvità musicali e in par9colare rela9ve la musica ele4ronica;

� incontri con autori o personaggi gradi9 al target giovanile di riferimento;

� aAvità di animazione culturale di vario genere (es. aAvità legate al teatro o
alla biblioteca);

� aAvità spor9ve dile4an9s9che (es. parkour, arrampicata, skateboard);

� aAvità  laboratoriali  (corsi  di  vario  genere,  con  un'a4enzione  par9colare
all'inclusione sociale);
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� aAvità di gaming e gamifica9on per specifici obieAvi;

� u9lizzo di uno spazio a4rezzato a cucina/caffe4eria sia per laboratori, sia per
pas9 sociali sia per offrire una base per servizi catering o buffet in occasione
di even9;

� aAvità  di  connessione,  ges9to  dall'AC/sogge4o  gestore,  rivolta  al  terzo
se4ore  rispe4o  ai  progeA  e  ai  bandi  messi  in  campo  dall'AC  e  alle
opportunità del territorio;

� Il  sogge4o gestore nello svolgimento delle  sue aAvità  di  coinvolgimento,
inclusione  e  animazione  territoriale  potrebbe  avvalersi  della  figura  di
“mentori”, soggeA considera9 consiglieri saggi e fida9 nell'ambito di gruppi
target  di  riferimento,  ai  quali  è  riconosciuta  un'autorità  dal  gruppo  di
appartenenza.

� Per la ges9one della biblioteca e dei  servizi  culturali  connessi,  il  sogge4o
gestore dovrà garan9re figure professionali  altamente qualifica9 sia nella
conduzione di aAvità rientran9 nell’ambito delle finalità  della biblioteca di
pubblica  le4ura  che  nella  capacità  di  relazione/animazione/coaching
informa9vo.

� Le aAvità svolte all'interno dello Spazio polifunzionale, oltre a La Biennale di
Venezia,  potranno  coinvolgere  anche  gli  is9tu9  superiori  che  gravitano
intorno all'area del  parco Bissuola  (ITIS  Zuccante,  Liceo Scien9fico Bruno,
Liceo  Ar9s9co,  Licei  Stefanini,  Is9tuto  Professionale  per  i  servizi  per
l’enogastronomia  e  l’ospitalità  alberghiera  Andrea  Barbarigo…)  nello
svolgimento  dire4o  di  aAvità,  all'interno   dello  spazio  polifunzionale  o
nell'area  esterna  del  parco Albanese  (es.  Barbarigo  per  ges9re  lo  spazio
cucina, Liceo Ar9s9co Guggenheim per aAvità di graffi9 o esposi9ve, ITIS
Zuccante per la ges9one dello spazio internet…) anche nell'oAca di portare i
ragazzi a conta4o tra di loro e creare relazioni posi9ve.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di 

pianificazione previs, per il livello comunale

� Piano strategico Ci4à metropolitana di Venezia

� SEO 2020-2023 COMUNE DI VENEZIA M7_8.1.3_1; M9_3.2.1_1

Lo spazio individuato per il proge4o, si inserisce in un’area cara4erizzata da 
situazioni di degrado fisico e marginalità socioeconomica, che si accompagnano, in 
alcuni casi, a situazioni di illegalità diffusa e presenza di criminalità. Il teatro del 
Parco è stato ogge4o di interven9 di riqualificazione PON Metro OPERAZIONE 4.2.1. 
ed è stato des9natario di interven9 promossi nell’ambito dell’operazione 3.3.1., 
abbinando la riqualificazione urbana ad aAvità di animazione e aggregazione in 
un’oAca di rafforzamento del senso d’iden9tà e appartenenza al proprio quar9ere, 
valorizzando il protagonismo di associazioni culturali e di categoria del territorio.

In questa fase emergenziale, la prolungata sospensione delle aAvità culturali dal 
vivo ha avuto un ulteriore impa4o nega9vo sulle diverse professionalità che 
operano nel comparto ar9s9co e culturale e su alcune categorie par9colarmente 
esposte al disagio (bambini, giovani, donne, portatori di handicap). L’obieAvo è 
quindi potenziare i servizi del Circuito Teatri a sostegno degli operatori e della 
comunità a4raverso azioni di inclusione e rivitalizzazione sociale e occupazionale.

La ripresa degli appuntamen9 culturali dal vivo rivestono un ruolo essenziale nella 
ricostruzione di quegli spazi comunitari che l'epidemia ha profondamente intaccato,
la fiducia delle persone a prendere parte alle aAvità culturali va quindi incen9vata 
a4raverso la programmazione di momen9 speciali di socializzazione in totale 
sicurezza
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Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

La sostenibilità economica dell'operazione sarà garan9ta in un primo periodo da 
fondi REACT (recupero edilizio e avvio aAvità). Le aAvità a regime possono essere 
sostenute dalla spesa corrente.

L’importo complessivo, pari a euro 1.280.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 di personale, 
a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della stessa (art. 68
bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per o4obre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di 

Covid-19
€ 1.536.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 1.536.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE7.1.1.d

Titolo proge�o Promozione della praAca sporAva inclusiva

CUP F79I22000450006

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Marco Mastroianni – Dirigente Se4ore Verde Pubblico/Se4ore Sport

m  arco.mastroianni@comune.venezia.it  , 047 2748978

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia - Direzione Sviluppo, Promozione Della Ci4à e Tutela delle 
Tradizioni e del Verde Pubblico

marco.mastroianni@comune.venezia.it, 0412748978

Descrizione del proge�o

A2vità

Obie(vi, ricadute e des,natari finali

Il  Proge4o  intende  supportare  even9  e  aAvità  che  u9lizzano  lo  sport  come
strumento educa9vo e di prevenzione del disagio sociale e psicofisico, di recupero e
di socializzazione a4raverso momen9 aggrega9vi, di sviluppo e di inclusione sociale,
di  integrazione  dei  gruppi  a  rischio  di  emarginazione  e  delle  minoranze,  in
par9colare  degli  appartenen9  a  categorie  fragili  come  anziani  e  portatori
d’handicap.

Il  supporto avverrà tramite finanziamento per il  periodo 2022-2023 dei seguen9
loA:

-  Lo4o  1:  affidamento  dell’organizzazione  di  aAvità  e  compe9zioni  spor9ve
all’aperto ad associazioni e società spor9ve;

- Lo4o 2: affidamento dell’organizzazione di mini corsi di aAvità motoria, spor9va e
fisica ada4ata rivolte a soggeA disabili e/o anziani;

L’inizia9va  mira  prioritariamente  all’inclusione  sociale  dei  ci4adini  prova9
dall’emergenza COVID-19,  agevolando l’accesso e la ripresa dell’aAvità spor9va,
oltre che a sostenere le realtà del territorio che forniscono tali servizi. Si intende
inoltre creare momen9 di  incontro e confronto con le  associazioni  spor9ve che
operano sul territorio in oAca di ripartenza post Covid.

Gli  even9, aper9 al  pubblico e ad accesso gratuito,  saranno svol9 all’interno di
parchi, giardini,  aree verdi o stru4ure ritenute idonee a seconda delle discipline
scelte.

Gli en9 spor9vi così coinvol9 dovranno:

• rela9vamente al Lo4o 1 presentare una relazione con fotografie che a4es9no
l’andamento delle giornate e il numero di partecipan9 agli even9 finanzia9

• rela9vamente al Lo4o 2: rendicontare e a4estare la partecipazione ai corsi dei
beneficiari.

Coerenza con la programmazione nazionale/regionale e con gli strumen, di

pianificazione previs, per il livello comunale
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• Documento Unico di Programmazione (DUP) del Comune di Venezia

• Il programma “Sport e inclusione sociale” del Pnrr

Fabbisogno finanziario totale € 290.000,00

• Lo4o 1 € 140.000,00 : Organizzazione di aAvità e compe9zioni spor9ve all’aperto

• Lo4o 2 € 150.000,00 : Organizzazione di mini corsi di aAvità motoria, spor9va e 
fisica ada4ata rivolte a soggeA disabili e/o anziani.

Sostenibilità economica e ges,onale e governance del proge+o

Lo sport ha subito un arresto legato alla pandemia con eviden9 ricadute nega9ve 
non solo sulle associazioni e società spor9ve, ma sul benessere fisico ed emo9vo di 
tuA coloro che pra9cano aAvità spor9ve. Ricordiamo infaA il fondamentale ruolo 
educa9vo che esso ricopre nei confron9 dei bambini e ragazzi, nonché la sua 
funzione di prevenzione nei confron9 di molte patologie.

In tale contesto è fondamentale creare, laddove sarà possibile, occasioni di 
riscoperta dell'aAvità spor9va, favorendo momen9 di incontro e confronto 
finalizzate a contrastare gli effeA nega9vi dell'isolamento legato alla pandemia, 
ponendo par9colare a4enzione alle categorie più esposte a tale disagio (anziani e 
portatori d’handicap). Sarà valutata in via prioritaria l’organizzazione 
dell’animazione spor9va in aree urbane a rischio di marginalità, nelle quali gli even9
spor9vi possano contribuire alla riqualificazione del tessuto sociale e alla 
conseguente riappropriazione delle stesse da parte dei residen9.

Inoltre il proge4o concilierà il sostegno sociale (aumentando l’accessibilità dei 
servizi per le persone in difficoltà) con l’appoggio e la promozione delle realtà del 
territorio colpite dalla crisi del Covid-19 perme4endo a queste ul9me di rigenerarsi 
e di dare con9nuità all’erogazione di servizi rivol9 ai ci4adini.

L’importo complessivo, pari a euro 290.000,00, è incrementato della quota 
forfe4aria, pari al 20% dei cos9 direA dell’operazione diversi dai cos9 per il 
personale, a copertura dei cos9 direA del personale dedicato all’a4uazione della 
stessa (art. 68 bis del REG. UE n. 1046/2018 del 18/07/2018 – “Omnibus”).

La fine delle  aAvità  connesse all’a4uazione del  proge4o è prevista  per  o4obre
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di

Covid-19
 € 348.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA)

Risorse private (se presenA)

Costo totale € 348.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria
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Asse 8 PON – Assistenza tecnica REACT-EU

1. Sintesi della strategia di intervento 
Le  aAvità  di  Assistenza  Tecnica  mirano  a  soddisfare  le  esigenze  di  supporto  e  affiancamento  tecnico  e
amministra9vo alle aAvità di programmazione, a4uazione, controllo, sorveglianza, valutazione, comunicazione
dell'AdG e degli Organismi Intermedi (OI), perseguendo l'obieAvo di buona e sana ges9one procedurale, fisica e
finanziaria del Programma opera9vo. 

L’obieAvo  è  quello  di  migliorare  il  livello  di  capacitazione  nell’a4uazione  del  programma,  per  accrescere
l’efficacia e l’efficienza delle aAvità, a garanzia della celerità e della qualità degli inves9men9, supportare la
governance complessiva e l'a4uazione opera9va del Programma, con par9colare riferimento all’a4uazione degli
Assi 6 e 7 des9natari delle risorse aggiun9ve rese disponibili da REACT-EU.

Nell’ambito dell’Asse 8,  la  ci4à  di  Venezia  ha inteso  promuovere  due dis9n9 filoni  di  aAvità  di  assistenza
tecnica, mira9 a:

� fornire  supporto  ai  beneficiari  nell’aAvità  di  autocontrollo  e  monitoraggio,  formazione  e
conoscenza per il rispe4o della norma9va comunitaria, predisposizione di procedure e strumen9
a4ua9vi per l’a4uazione delle operazioni, affiancamento per un efficace e tempes9va a4uazione
del programma REACT-EU;

� rafforzare la stru4ura organizza9va dell’OI e delle stru4ure beneficiarie, a4raverso l’acquisizione di
personale  a  tempo  determinato,  a  supporto  dell’efficacia  delle  aAvità  di  a4uazione  e
rendicontazione dei progeA realizza9 nell’ambito del programma.

Le inizia9ve promosse all’interno dell’Asse 8, di rafforzamento per una più efficace ges9one del programma
entro i  tempi  del  ciclo  di  programmazione 2014-2020,  sono state  recepite nell’aggiornamento del  Modello
Organizza9vo e di Funzionamento dell’OI di Venezia di novembre 2022, che dà a4o delle singole misure aAvate.

2. Dotazione finanziaria

Tabella 11 – Quadro proge( – Asse 8 PON

Codice
proge�o

PON

Titolo proge�o Risorse assegnate
PON Metro (€)

VE8.1.1.a Assistenza Tecnica REACT -EU 2.010.519,88 €

VE8.1.1.b Capacity building REACT - EU 4.900.000,00 €

Totale 6.910.519,88 €
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3. Schede proge�o 

Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE8.1.1.a

Titolo proge�o Assistenza Tecnica REACT -EU

CUP F79J21011420007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi (prevalente)

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Paola Ravenna, Dirigente Se4ore Ricerca Fon9 di Finanziamento e Poli9che 
Comunitarie

paola.ravenna@comune.venezia.it, 041 274 7821

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia, Area Economia e Finanza – Se4ore Ricerca Fon9 di 
Finanziamento e Poli9che Comunitarie

paola.ravenna@comune.venezia.it, 041 274 7821

Descrizione del proge�o
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A2vità

PR 21003 Al fine di garan9re l'efficacia e l'efficienza dell’a4uazione del programma, 
a garanzia della celerità e qualità degli inves9men9, nel rispe4o delle disposizioni 
regolamentari,  il proge4o prevede diversi strumen9 a supporto dell’OI e dei 
beneficiari:

- Assistenza tecnica sul SIstema di GEs9one e COntrollo, in par9colare sull’aAvità di 
autocontrollo e monitoraggio; supporto specialis9co sul rispe4o della norma9va 
nazionale e comunitaria (es. aiu9 di stato) e rappor9 con i beneficiari, 
predisposizione di strumen9 a4ua9vi per la selezione e a4uazione delle operazioni 
(es. avvisi pubblici, bandi di gara e procedure di affidamento delle risorse per gli 
interven9); prestazioni specialis9che per supporto tecnico alle Direzioni beneficiarie
nell'a4uazione delle operazioni e di monitoraggio dell'avanzamento  delle  stesse  
(a4raverso incarichi P.IVA), eventuale supporto legale;

- Servizi di formazione/affiancamento all'Organismo Intermedio e ai beneficiari per 
un efficace e tempes9va a4uazione del programma REACT-EU;

- Rafforzamento della stru4ura organizza9va dell’OI a4raverso l’acquisizione di 
personale a tempo determinato, a supporto dell’efficacia delle aAvità del 
programma;

- Acquisto/realizzazione/implementazione di soXware per un'efficace aAvità di 
ges9one, monitoraggio e controllo a supporto dell’aAvità in capo all’OI e ai diversi 
soggeA coinvol9 (Dashboard di monitoraggio);

- AAvità di comunicazione al fine di assicurare la realizzazione delle aAvità, 
connesse al Piano di comunicazione, di informazione e pubblicità, per consen9re la 
capillare diffusione delle informazioni,

- AAvità di coinvolgimento ed animazione territoriale per condividere  le strategie di
intervento del React-Eu (anche in funzione "ponte" verso la prossima 
programmazione 2021-2027), coinvolgendo in modo aAvo il mondo 
dell’associazionismo,  il terzo se4ore e gli eventuali en9 pubblici/priva9 interessa9 
alle diverse tema9che ogge4o di programmazione, proge4azione ed a4uazione.

- Acquisto di dotazioni hardware (NO 21127);

- Spese per trasferte sostenute dal personale dell'OI, o da soggeA da esso delega9, 
e dai rappresentan9 is9tuzionali (Amministratori e personale interno) delle stru4ure
dell'AU incaricate di a4uare le operazioni del PON Metro 2014-2020, per prendere 
parte a seminari, convegni e riunioni organizzate da altre Ci4à (italiane e 
internazionali), da soggeA is9tuzionali e dall'AdG, allo scopo di migliorare le 
competenze del personale rela9vamente alle tema9che del programma e per 
promuovere il confronto inter-is9tuzionale, lo scambio di buone pra9che e la 
presente e futura programmazione (vedi risposta AdG del 6 febbraio 2017 a 
specifico quesito). Sono incluse le spese come la quota di iscrizione a convegni e 
spese logis9che per relatori/formatori a supporto dell’OI.

La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 
2023.

Area territoriale di

intervento
Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla pandemia di

Covid-19
€ 2.010.519,88

Altre risorse pubbliche (se presenA) -
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Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 2.010.519,88

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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Anagrafica proge�o

Codice proge�o VE8.1.1.b

Titolo proge�o Capacity building REACT - EU

CUP F79J21010100007

Modalità di a�uazione A 9tolarità

Tipologia di operazione Acquisto e realizzazione di servizi

Beneficiario Comune di Venezia, C.F. 00339370272

Responsabile Unico del 
Procedimento

Paola Ravenna, Dirigente Se4ore Ricerca Fon9 di Finanziamento e Poli9che 
Comunitarie

paola.ravenna@comune.venezia.it, 041 274 7821

Sogge�o a�uatore

Comune di Venezia, Area Economia e Finanza – Se4ore Ricerca Fon9 di 
Finanziamento e Poli9che Comunitarie

paola.ravenna@comune.venezia.it, 041 274 7821

Descrizione del proge�o

A2vità

PR 21004 -  Ai fini dell’a4uazione degli interven9 straordinari previs9 dallo strumento 
europeo REACT-EU, il proge4o intende a4uare inizia9ve di affiancamento e rafforzamento 
della capacità is9tuzionale e amministra9va dell’Organismo Intermedio e delle stru4ure 
beneficiarie, per la corre4a e celere implementazione del programma, nelle varie fasi di 
a4uazione (programmazione, ges9one, sorveglianza, monitoraggio, controllo ecc.)

Si prevedono le seguen9 aAvità:

- Rafforzamento amministra9vo a4raverso l’acquisizione di servizi specialis9 di supporto in
loco ai fini dell’a4uazione del Programma, con par9colare riferimento alle funzioni 
delegate in qualità di Organismi Intermedi e in coerenza con l’iden9ficazione dei 
fabbisogni e piani di aAvità concorda9 con l’Autorità di Ges9one, in ragione della 
complessità e delle cara4eris9che delle operazioni. In tale ambito, assumono par9colare 
rilevanza gli interven9 di supporto tecnico e metodologico vol9 a rafforzare le stru4ure, gli 
uffici e le unità opera9ve coinvolte nell'a4uazione del Programma;

- Rafforzamento delle stru4ure beneficiarie dell’Amministrazione, a4raverso l’acquisizione 
di personale tecnico amministra9vo, con forme di contra4o a tempo determinato, 
somministrazione o altre forme contra4uali di 9po subordinato.

 La fine delle aAvità connesse all’a4uazione del proge4o è prevista per dicembre 2023.

Area territoriale 
di intervento

Comune di Venezia

FonA di finanziamento

Risorse PON METRO finanziato nell’ambito della risposta dell’Unione alla 

pandemia di Covid-19
€ 4.900.000,00

Altre risorse pubbliche (se presenA) -

Risorse private (se presenA) -

Costo totale € 4.900.000,00

Eventuale fonte di finanziamento originaria -
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